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Premessa 

Allo scopo di «dissociare la crescita economica dagli impatti ambientali connessi alla produzione deì 

rìfiut11i, l'art. 29 della Direttiva 98/2008/CE ha chiesto agli Stati membri di adottare, entro il 12 dicembre 

2013, programmi di preven1ione dei rifiuti. 

In attuazione della Direttiva 98/2008/CE, e seguendo le indicazioni delle Linee guida europee alla 

redazione dei programmi di prevenzione1. il 7 ottobre 2013 il Mlnistero dell'Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare ha adottato il Programma nazionale di prevenzione dei ,ifiutP. 

Con l'art. 180, comma 1-bis del D.lgs 152/2006 la normativa nazionale ha posto in capo al Ministero 

dell'Ambiente il compito di presentare alla Camere, entro il 31 dicembre di ogni anno, «una relazione 

recante l'aggiornamento del programma nazionale di prevenzione dei rifiuti e contenente anche 

l'indicazione dei risultati raggiunti e delle eventuali criticità registrate nel perseguimento degli obiettivi di 

prevenzione dei rifiuti>1. 

La presente Relazione intende quindi ottemperare alle prescrizioni dell'art. 180, comma 1-bis del 

D.lgs 152/2006 illustrando la tematica in oggetto come di seguito meglio specificato. 

Il capitolo 1 ha l'obiettivo di presentare il tema della prevenzione nell'ambito dei principali 

documenti dl indirizzo della Commissione europea, nei quali viene sottolineata la centralità che la 

prevenzione dei rifiuti deve avere in ogni politica di sviluppo che abbia la lungimiranza di perseguire un 

modello di economia circolare e non più lineare, in cui un utilizzo dawero efficiente e sostenibile delle 

risorse a disposizione diventa una questione rilevante non più solo dal punto di vista ambientale ma anche 

economico e sociale. E', tuttavia, evidente che, a fronte di questa declamata centralità della prevenzione 

dei rifiuti, non sempre le politiche ambientali proposte sembrano mostrare la stessa coerenza. 

Il capitolo 2 ha, invece, il compito di inquadrare il tema della prevenzione dei rifiuti dal punto di vista 

normativo, a livello comunitario e nazionale. In attesa che venga discussa in sede comunitaria la proposta 

di modifica presentata lo scorso 2 dicembre, la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti rappresenta la norma 

di riferimento per gli stati membri. In una specifica sezione, oltre al decreto legislativo 152/2006, vengono 

richiamate alcune delle norme nazionali che influiscono direttamente o indirettamente sulla produzione e 

la prevenzione dei rifiuti. Una sezione a parte è inoltre dedicata alla sintetica descrizione del Programma 

nazionale di prevenzione dei rifiuti. 

II capitolo 3 fornisce un quadro sullo stato della pianificazione regionale in materia di prevenzione dei 

rifiuti a due anni dall'adozione del Programma nazionale e affronta approfonditamente il tema del 

monitoraggio degli obiettivi del Programma stesso. In generale, l'attività di monitoraggio condotta da ISPRA 

ha evidenziato carne gli andamenti degli indicatori risultino fortemente influenzati dalla congiuntura 

economica del periodo considerato caratterizzato per una consistente riduzione dei consumi delle famiglie 

e per una contrazione dell'economia nazionale, a cui si è associata una conseguente riduzione della 

produzione di rifiuti. Questo aspetto ha reso difficilmente interpretabili gll indicatori che potranno, 

probabilmente, fornire maggiori indicazioni quando saranno disponibili i dati relativi ad una arco temporale 

più ampio. 

1 h ltp :/ I ec .euro pa .eu/ env'1ron men t/ waste/ preventi on/ pdf /W aste%20p reven ti on%20gu idei i nes.pd f 
1 Decreto direttoriale del 7 ottobre 2013 (G.U. n. 245 del 18 ottobre 2013). 
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Il capitolo 4 riporta le attività condotte dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare in tema di prevenzione dei rifiuti, legate più o meno direttamente all'implementazione del 

Programma nazionale di prevemione e di una serie di iniziative relative al tema della prevenzione dei rifiuti 

promosse, sostenute o patrocinate dal Ministero dell'Ambiente. In particolare, si fa riferimento alla 

recentissima istituzione del Tavolo di lavoro con le Regioni previsto dal Programrnc1 nazionale di 

prevenzione dei rifiuti. 

Il capitolo 5 descrive, invece, l'attività del Comitato Tecnico Scientifico per l'implementazione e lo 

sviluppo del Programma nazionale di Prevenzione dei rifiuti istituito con Decreto del Ministro dell'Ambiente 

n. 185 del 18 luglio 2014. Il Comitato supporta il Ministero e relaziona annualmente al Ministro in merito 

alla propria attività elaborando proposte. 

Il capitolo 6 illustra le attività relative alla lotta allo spreco alimentue, uno dei settori di intervento 

del Programma na1ionale oggetto di uno specifico Piano nazionale di prevenzione degli sprechi 

alimentari(PINPAS) e sempre più al centro dell'attenzione a livello internazionale e nazionale. Il tema è 
stato anche protagonista di diversi eventi nell'ambito di EXPO Milano 2015. 

Il capitolo 7 presenta la Settimana Europea per la Riduzione dei rifiuti, una campagna di informazione 

ormai consolidata dal successo sempre crescente e lo European Clean Up Day. I numeri relativi a queste 

campagne confermano come le attività di informazione e sensìbilizzazìone siano fondamentali per la 

diffusione di una cultura di prevenzione dei rifiuti. 

Il capitolo 8 è dedicato ad un altro aspetto della comunicazione, legato alla condivisione di· 

informazioni e scambio di buone pratiche, con riferimento ai convegni sulla prevenzione dei rifiuti, tenufoi 

in occasione di Ecomondo e Ravenna Rifiuti, che hanno ottenuto una forte partecip<1zione da parte degli 

addetti ai lavori. 

La relazione si chiude con una riflessione sullo stato delle politiche di prevenzione a livello 

comunitario e nazionale e rnn alcuni propositi operativi per i prossimi mesi. Sul piano comunitario i 

prossimi mesi vedranno il nostro Paese impegnato nei negoziati sulla proposta emendativa alla Direttiva 

Rifiuti. A livello niizionale, siirà centrale il discorso relativo al monitoraggio del Programma che, grazie al 

neo istituito Tavolo di lavoro con le regioni potrà finalmente essere impostato a regime. 

5 



–    6    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXXIV N. 2 

1. Il contesto europeo 

1.1. La prevenzione nelle politiche ambientali europee 

Il VI Programma d'(uione della Comunità Europea in materia ambientale (Decisione 600/2002/CE) 

in1roduce la· prevenzione e il riciclo dei rifiuti in una delle sette strategie tematiche per la protezione 

dell'ambiente e lo ~viluppo sostenibile, equipara - per la prima volta chiaramente - la produzione di rifiuti a 

uno spreco di risorse, e individua come obiettivo la dissocia,ione (disaccoppiamento) tra crescita 

economica, consumo di risorse e produzione di rifiuti. 

A partire da questo primo indirizzo politico l'obiettivo della prevenzione (quantitativa e qualitativa} 

dei rifiuti è lentamente entrato nelle politiche produttive (sul fronte della progettazione di prodotti e 

servizi3 , sia su quello dei sistemi e dei processi produttivi\ in quelle relative al sostegno della domanda -

privata e pubblica - di prodotti e servizi ambientalmente sostenibili5, e nella stessa gestione dei rifiuti6. 

Sempre a partire dal VI Programma d'azione un'attenzione particolare è stata rivolta alla riduzione 

dei rifiuti biodegradabili e organici, flusso particolarmente critico sotto diversi aspetti {quantitativo, 

tendenza all'aumento della produzione, discarica ancora come principale soluzione di gestione} e dagli 

ampi margini di riduzione. In particolare la Commissione europea tia evidenziato i grandi vantaggi in termini 

economici e di riduzione degli impatti riconducibili alle politiche di prevenzione dei rifiuti alimentari'. 

Inoltre, con la Risoluzione del 19 gennaio 2012 su come evitare lo spreco di alimenti: strategie per 

migliorare l'efficienza deJlo catena alimentare nell'UE, particolare attenzione è stata data al tema dello 

spreco alimentare e alle sue conseguenze sanitarie, ambientali, economiche, sociali, nutrizionali ed etiche. 

Per questo la Commissione europea ha invitato gli Stati membri ad affrontare il problema degli sprechi 

alimentari all'interno dei programmi nazionali di prevenzione dei rifiuti (COM(2011) 571 - Tabella di marcia 

verso un'Europa efficiente nell'impiego delle risorse) e a sviluppare strategie nazionali di prevenzione degli 

sprechi alimentari (COM(2014J ~98 - Verso un 'economia circolare: programma per un'Europa a zero rifiuti). 

Negli ultimi anni il tema della prevenzione dei rifiuti è entrato a pieno titolo nelle politiche europee 

sull'uso efficiente delle risorse8 e lo sviluppo di un'economia circolare. 

Il VII Programma di azione per l'ambiente - Vivere bene entro i limiti del nostro pianeta~ evidenzia il 

grande potenziale di miglioramento che l'UE ha sul fronte della prevenzione e della gestione dei rifiuti, 

precisando che da esso dipenderà un miglior utilizzo delle risorse, l'apertura di nuovi mercati, la creazione 

3 Direttive 2005/32/CE e 2009/125/CE Ecodesign; Risoluzione 2011/2068 su un Europa efficiente nell'impiego delle 
risorse. 
4 Politiche di Cleaner production (es. Regolamento CE n. 1907/2005 (REACH), COM (2008) 397 sul piano d'azione 
Produzione e consumo sostenibili, BAT, Direttiva 2008/1/CE (IPPC), SGA (ISO 14001, EMAS), politiche integrate di 
prodotto (IPP); dichiarazioni ambientali di prodotto {EPD), ecc. 
5 COM 12008) 397 sul piano d'azione Produzione e consumo sostenibili, Regolamento 66/2010 Ecolabel, COM (2008) 
400 Appa/r; pubblici per un ambiente migliore {GPP). 
6 Direttiva 98/2008/CE 
7 «Un miglior adeguamento della gestione dei rifiuti organici alla gerarchia dei rifiuti e ad altre disposizioni della 
direttiva quadro sui rifiuti potrebbe tradursi in vantaggi ambientali e finanziari compresi tra 1,5 (leggero aumento del 
riciclaggio) e 7 miliardi di euro (politiche di ric.1claggio e di prevemione ambiziose). La combinazione di politiche di 
riciclaggio e di prevenzione moderatamente ambiziose porterebbe ad un 1·isparmio di 5,5 miliardi di euro (di cui 4,1 si 
otterrebbero grazie alla prevenzione dei rifiuti), permetterebbe di ridurre le emissioni di circa 34 milioni di tonnellate 
dì C02 equivalenti (tra 1'80 il 90% grazie alla prevenzione), rafforzerebbe i mem,ti del compost e del biogas e 
creerebbe, grazie alla prevenzione dei rifiuti alimentari, vantaggi finanziari diretti per le famiglie». COM 234 (2010) 
rPiatìva alle prossime misure in materia di gestione del rifiuti orgonici nell'Unione Europeo. 
" COM 21 (2011) Un'Europa efficiente nell"impiego delle risorse - lniz;ativa foro nell'ambito della strategia Europa 
2020; COM (2011); S71 Tabella di marcio verso un'Etiropa efficiente nell'impiego delle ri~orse, Risoluzione 2011/2068 
(INI) su un Europa efficiente nell'impiego delle risorse. 
"Decisione n_ 138b/2D13/Ue del Parlamento europeo e de! Consiglio del 20 novembre 2013. 
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di nuovi posti di lavoro, la ridu,ione della dipendenza dalle importazioni di materie prime e degli impatti 

ambientali associati. A tal fine richiama la necessità di dare piena attuazione alla legislazione europea in 

materia di rifiuti - a partire dall'applicazione della gerarchia introdotta dalla direlliva quadro-, e di ridurre 

la produzione di rifiuti in termini procapite e a,soluti, ridurre lo spreco alimenturc e i rifiuti marini 

attraverso a;iuni di prevenzione. 

L'Europa sta cercando di indirivare la sua politica verso l'economia circolare. 

Il ruolo della prevenzione nell'ambito dell'economia c:ircolare è evidente. Il tradizionale modello di 

economia lineare caratterizzato da"produzione - consumo - smaltimento", sottopone l'ambiente ad una 

pressione non sostenibile sia rispetto all'estra1ione delle risorse sia in termini di rifiuti prodotti. In tale 

contesto la prevenzione rappresenta uno dei temi su cui occorre investire promuovendo ed incentivando 

interventi atti al contenimento della produzione "alla fonte". Occorre, da un lato, trovare soluzioni per 

ampliare la durata di vita dei prodotti ed incentivare processi di produ1ione con meno sprechi e, dall'altro, 

orientare le scelte dei consumatori verso prodotti e servizi che generano meno rifiuti. 

Si stimarn che la prevenzione dei rifiuti, la progettazione ecocompatibile, il riutilizzo e misure 

analoghe potrebbero far risparmic1re 600 miliardi di euro netti alle imprese dell'Unione europea, ossia 1'8% 

del loro fatturato annuale, riducendo nel contempo le emissioni totali di gas serra del 2-4%. 

Nel luglio 2014 la Commissione europea aveva presentato un primo "pacchetto" sull'economia 

circolare, composto dalla Comunicazione "Verso un'economia circolare: programma per un'Europa a zero 

rifiuti" (COM(2014)398} e da una proposta legislativa relativa ai rifiuti. Nei mesi successivi alla 

pubblicazione, la proposta del luglio 2014 ha mostrato diverse carenze e criticità, tra cui il limite di essere 

focalizzata quasi esclusivamente sulla gestione dei rifiuti, senza esplorare in modo adeguato le sinergie con 

altri settori e problematiche, come invece un approccio "circolare" richiede. La proposta legislativa, inoltre, 

non poneva una grande attenzione sul tema della prevenzione, intervenendo limitatamente allo spreco 

alimentare e nulla stabilendo per la riduzione complessiva dei rifiuti. 

La proposta legislativa è stata ritirata dalla Commissione in vista della presentazione, avvenuta lo scorso 2 

dicembre, di un'iniziativa più ambiziosa ed efficace in grado di promuovere l'economia circolare. 

Il Ministero dell'Ambiente ha avuto modo di segnalare le lacune del vecchio pacchetto in tema di 

prevenzione attraverso il questionario sull'economia circolare e sul nuovo pacchetto rifiuti che la 

Commissione europea ha sottoposto agli Stati Membri lo scorso mese di settembre. 

La Commissione ha condotto anche una consultazione pubblica sull'economia circolare che ha 

ricevuto circa 1500 risposte che rispecchiano le opinioni dei principali stakeholders: 45% dal settore privato, 

25% dai cittadini; 10% da organizzazioni della società civile e 6% da autorità pubbliche. I contributi dl tale 

consultazione sono stati presi in considerazione tra l'altro, nella scelta dei settori prioritari. 

Nella "Risoluzione sull'efficienza delle risorse: transazione verso un'economia circolare" del 9 luglio 

2015, il Parli:lmento europeo ha fornito alli:I Commissione, in vista della nuova proposta legislativa, alcune 

indicazioni specifiche in merito alla prevenzione dei rifiuti, come la richiesta di definire obiettivi vincolanti di 

riduzione. 

Lo scorso 2 dicembre, la Commissione ha presentato il nuovo "pacchetto" sull'economia circolare 

che intende tener conto delle interazioni e delle interdipendenze dell'intera catena di valore, 

dall'estrazione delle materie prime alla progettazione dei prodotti, dalla produzione alla distribuzione, dal 

consumo al riciclo e al riuso. 

Il pacchetto è composto da un piano di azione "comunicazione della Commissione COM(20l5) 614/2 

Closing ,he loop - An EU action pian /or lhe Cirrnlar Economy" e da una proposta legislativa. La proposta 

legislativa riguarda la revisione delle direttive 2008/98/CE relativa ai rifiuti, 94/62/CE sugli imballaggi e i 

"AMEC el al., The opportunìties CO business of impmving resource efficiency, 2013. 
7 
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rifiuti di imballaggi, 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti, 2000/53/CE relativa al veicoll fuori uso, 

2006/66/CE relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche. 

1.2 Il Piano di azione per l'economia circolare "Closing the loop - An EU action pian /or the Circular 

Economy" 

Il piano di azione C/05ing the loop - An EU action pian /or the Cirwlar Economy" Comunicazione della 

Commissione COM(2015) 614/2 integra la proposta legislativa presentata dalla Commissione stabilendo 

misure ritenute strategictie per il raggiungimento di un modello di economia circolare. 

Per quel che riguarda gli aspetti attinenti la prevenzione della produzione di rifiuti, il Piano prende in 

considerazione la produzione nelle fasi di design e di processo produttivo, il consumo, la gest'1one dei rifiuti 

ed il mercato delle materie prime seconde. Il piano di a2ione include anche alcune azioni su specifici settori 

o flussi di materiali, come la plastica, gli sprechi alimentari, le materie prime essenzialt11, il settore delle 

costruzioni e demolizioni, le biomasse e i bioprodotti nonché misure orizzontali come l'innovazione e gli 

investimenti. 

Rispetto alla fase di design, è evidente come una migliore progettazione del prodotto sia 

fondamentale per consentire la fabbricazione di prodotti più facili da riparare o più durevoli. Tuttavia, 

poiché gli attuali segnali di mercato non sempre sono sufficienti affinché questo si verifichi, è necessario 

prevedere delle forme di incentivo. 

A tal proposito, la Commissione europea intende sostenere la riparabilità, la durabilità e la 

riciclabilità mediante le specifiche di prodotto nell'ambito dei futuri piani di lavoro per attuare la direttiva 

sulla progettazione ecocompatibile, tenuto conto dei requisiti specifici di ciascun prodotto. 

E' inoltre intenzione della Commissione preparare un programma di test indipendenti nell'ambito 

del Programma "Horizon 2020" per contribuire a identificare le questioni connesse alla obsolescenza 

programmata, proporre requisiti intesi a semplificare lo smontaggio, il riutilizzo e il riciclaggio degli schermi 

elettronici. 

Un altro proposito riguarda I a possibile differenziazione dei contributi finani1ar"1 versati da·1 produttori 

nell'ambito di un regime di responsabilità estesa del produttore basato sui costi del fine vita dei loro 

prodotti. Tale disposizione nell'ambito della proposta legislativa rivista sui rifiuti funge da incentivo 

economico a progettare prodotti più facili da riciclare o riutilizzare. 

La Commlssione è intenzionata ad esaminare opzioni per un quadro di riferimento più coerente per i 

diversi filoni di attività sulle politiche di prodotto comunitarie di settore e il relativo contributo all'economia 

circolare, a prevedere requisiti proporzionati in materia dì disponibilità delle informazioni sulla riparabilità 

e dei pezzi di ricambio nelle proprie attività sulla progettazione ecocompatibile; proporre ricompense per la 

promozione di determinate attività di preparazione per il riutilizzo a livello nazionale nella proposta rivista 

sui rifiuti. 

Si prevede, infine, di lavorare per una migliore applicazione delle garanzie sui prodotti materiali ed 

esaminare le possibilità di miglioramento nonché affrontare le false etichette verdi e di agire nell'ambito 

degli appalti verdi (GPP}, ponendo l'accento sugli aspetti relativi a!l'economia circolare nei criteri nuovi o 

"Si veda la Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale 

Europeo e al Com'itato delle Region·1 concernente la revisione dell'elenco delle materie prime essenziali per l'UE e 
l'attuazione dell'iniziatìva "materie prime".COM(2014) 297 final. 
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rivisti, a sostegno di una più ampia diffusione dei GPP e fungendo da esempio tramite gli appalti della 

Commissione e i fondi dell'UE. 

A livello dì processi produttivi si può agire mir;:indo ad un uso più pffir:ienle delle risorse e ad una 

minore produzione di rifiuti. A questo proposito la Commissione intende inserire nei documenti di 

riferimento sulle migliori tecniche disponibili (BREF) orientamenti sullP migliori prassi di gestione dei rifiuti 

e di Pfficienza delle risorse nei settori industriali, pubblicare orientamenti e promuovere le migliori prassi in 

materia di rifiuti estrattivi per migliorare il recupero di materie prime nonché chiarire le norme relative ai 

sottoprodotti nella proposta dì revisione sui rifiuti al fine di agevolare la simbiosi industriale e creare pari 

condizioni nell'UE. 

Uno dei flussi su cui il piano di azione della Commissione si concentra in materia specifica è costituito 

dagli scarti alimentari. I rifiuti alimentari rappresentano un problema per l'Europa: si stima che nell'UE si 

sprechino circa 100 milioni di tonnellate di alimenti l'anno. Gli alimenti sono persi o sprecati lungo l'intera 

catena di approvvigionamento alimentare: nell'azienda agricola, durante la trasformazione e la lavorazione, 

nei negozi, nei ristoranti e in ambito domestico. Oltre ai relativi impatti economici e ambientali, i rifiuti 

alimentari presentano anche un importante aspetto sociale: si dovrebbe agevolare la donazione delle 

eccedenze, affinché chi ne ha maggiormente bisogno possa ricevere alimenti sicuri e idonei al consumo. 

Nel settembre 2015 l'Assemblea generale delle Nazioni Unite ha adottato gli obiettivi di sviluppo 

sostenibile per il 2030, compreso un obiettivo che prevede di dimezzare gli sprechi alimentari pro capite a 

livello di vendita al dettaglio e di consumatore e di ridurre le perdite alimentari lungo le catene di 

approvvigionamento e di produzione. L'UE e i suoi Stati membri si sono impegnati a ragglungere questo 

obiettivo. La nuova proposta legislativa sui rifiuti esorta gli Stati membri a ridurre gli sprechi alimentari in 

ogni fase della catena dì approvvigionamento, a monitorare i livelli di tali sprechi e a riferirne al fine di 

agevolare lo scambio fra gli operatori in merito ai progressi compiuti. 

A tal proposito la Commissione intende sviluppare una metodologia comune a livello comunitario per 

quantificare i rifiuti alimentari e definirne gli indicatori, creare una piattaforma e far incontrare gli Stati 

membri e tutti gli attori della catena alimentare per aiutarli a definire le misure necessarie a realizzare gli 

obiettivi di sviluppo sostenibile relativi ai rifiuti alimentari e condividere le migliori pratiche e i risultati 

ottenuti. La Commissione intende altresi adottare misure volte a chiarire la legislazione comunitaria in 

materia di rifiuti, alimenti e mangimi e facilitare le donazioni alimentari nonché l'uso sicuro di alimenti non 

più destinati al consumo umano e dei sottoprodotti per la produzione di mangimi. Infine, intende 

esaminare i modi per migliorare l'uso dell'indicazione della data di scadenza da parte degli operatori della 

filiera e della comprensione di essa da parte dei consumatori, in particolare della dicitura "da consumarsi 

entro i!". 

1.3 La proposta di revisione della Direttiva ZOOS/98/CE relativa al rifiuti 

La proposta legislativa contenuta nel pacchetto sull'economia circolare contiene una proposta di 

revisione della Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti. 

La proposta contiene alcune modifiche delle disposizioni in materia di prevenzione. 

In particolare, viene proposta una nuova versione dell'articolo 9 relativo alla prevenzione dei rifiuti. 

(Tab.1). Il nuovo testo indica alcune misure che gli Stati membri devono adottare su specifici flussi di 

prodotti/rifiuti e settori nonché misure orizzontali. Viene eliminata l'attività preliminare della Commissione 

con l'obbligo per gli Stati membri di adottare misure per la prevenzione, fra le quali incoraggiare prodotli 

che usano le l"isorse in modo efficiente, durevole, riparabile e riciclabile; favorire sistemi di riutilizzo; 
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promuovere la racrnlta e il riutilizzo dì rifiuti tessili e di mobili;ridurre i rifiuti nei processi dì produzione 

industriale;ridurre la produzione di rifiuti alimentari. 

Tabella 1 

Direttiva 2008/98/CE Proposta dì modifica (COM(2015) 595 tinal) 

i Articolo 9 Articolo 9 
Prellenzione dei rifiuti Prevenzione dei rifiuti 
Previa consuha2ìone dei soggetti interessati,la i 1. Gli Stati membri adottano misure volte a evitare la 
Commissione presenta al Parlamento europeo e al ; produzione di rifiuti. Tali misure: 
Consiglio le seguenti relazioni corredate, se del - incoraggiano l'uso di prodotti efficienti sotto il profilo 
caso, di proposte concernenti le misure necessarie a delle risorse, durevo/( riparabili e riciclabili; 
sostegno delle attività di prevenzione e 
dell'attuazione dei programmi dì prevenzione dei 
rifiuti di cui all'articolo 29 comprendenti: 
a) entro la fine del 2011, una relazione intermedia 
sull'evoluzione della produzione dei rifiuti e 
l'ambito di applicazione della prevenzione dei rifiuti, 
che comprende la definizione dì una politica 
di progettazione ecologica dei prodotti che riduca al 
contempo la produzione di rifiuti e la presenza 
di sostanze nocive in essi, favorendo tecnologie 
incentrate su prodotti sostenibili, riutilizzabili e 
ricicla bi I i; 
b) entro la fine del 2011, la formulazione di un 
piano d'azione per ulteriori misure di sostegno 
a livello europeo volte, in particolare, a modificare 
gli attuali modelli di consumo; 
e) entro la fine del 2014 la definizione di obiettivi in 
materia di prevenzione dei rifiuti e di 
dissociazione per il 2020, basati sulle migliori prassi 
disp011ibili, incluso, se del caso, un riesame 
degli indicatori di cui all'articolo 29, paragrafo 4. 

- ;ndividuano es 'incentrano su prodotti che 
rappresentano le principali fonti di materie prime di 
grande importanza per l'economia dell'Unione e il cui 
approvvigionamento è associato a un elevato livello di 
rischio, onde evitare che tali materie diventino rifiuti; 

- incoraggiano la creazione di sistemi che promuovano 
attività di riutilizzo, in particolare per le apparecchiature 
elettriche ed elettroniche, i tessili e i mobili; 

- riducono la produzione di rifiuti nei processi inerenti 
olla produzione industriale, all'estrazione di minerah'. 
alla costruzione e a/là demolizione, tenendo in 
considerazione le migliori tecniche disponibili; 

- riducono la generazione di rifiuti alimentari nello 
produzione primaria, nella trasformazione e nella 
fabbricazione, nella vendita e in altre forme di 
distribuzione degli alimenti, nei ristoranti e nei servizi di 
ristorazione, nonché nei nudei domestici. 

2. Gli Stati membri controllano e valutano l'attuazìone 
delle misure di prevenzione dei rifiuti. A tal fine, essi 
utilizzano idonei indicatori e obiettivi qualitativi a 
quantitativi, in particolare per quanto riguarda la 
quantità di rifiuti urbani pro capite che sona smaltiti o 
sottoposti a recupero di energia. 

3. Gli Stati membri controllano e valutano l'attuazione 
delle misure di prevenzione dei rif,lltì alimentari 
misurando i rifiuti alimentari sulla base de!le 
metodologie stabilite in conformità del paragrafo 4. 

4. La Commissione può adottare atti di esecuzione per 
stabilire gli indicatori atti a misurare i progressi generali 
nell'attllazìone delle misure di prevenzione dei rifiuti. Al 
fine di garantire la misuro uoiforme dei livelli di nfiuti 

~--------------------~a_limentarì,_!a Commissione adotta un otto di esewzione 
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Articolo 29 
Programmi di prevenzione dei rifiuti 
1. Gli Stati membri adottano, a norma degli articoli 
1 e 4, programmi di prevenzione dei rifiuti entro 

: il 12 dicembre 2013. 
· Tali programmi sono integrati nei piani di gestione 

dei rifiuti di cui all'articolo 28 o, se opportuno, in 
altri programmi di politica ambientale oppure 
costituiscono programmi a sé stanti. In caso di 
integrazione nel piano di gestione o in altri 
programmi, vengono chiaramente identificate le 
misure di prevenzione dei rifiuti. 
2. I programmi di cui al paragrafo 1 fissano gli 
obiettivi di prevenzione. Gli Stati membri 
descrivono le misure di prevenzione esistenti e 
valutano l'utilità degli esempi di misure di cui 
all'allegato IV o di altre misure adeguate. 
Lo scopo di tali obiettivi e misure è di dissociare la 
crescita economica dagli impatti ambientali 
connessi alla produzione dei rifiuti. 
3. Gli Stati membri stabiliscono gli appropriati 
specifici parametri qualitativi o quantitativi per le 
misure di prevenzione dei rifiuti, adottate per 
monitorare e valutare i progressi realizzati 
nell'attuazione delle misure e possono stabilire 
specifici traguardi e indicatori qualitativi o 
quantitativi, diversi da quelli menzionati nel 
paragrafo 4, per lo stesso scopo. 
4. Gli indicatori per le misure di prevenzione dei 
rifiuti possono essere adottati secondo la procedura 
di regolamentazione di cui all'articolo 39, paragrafo 
3. 
5. La Commissione crea un sistema per lo scambio 
di informazioni sulle migliori pratiche in materia di 
preveniione dei rifiuti ed elabora orientamenti per 
assistere gli Stati membri nella preparazione dei 
programmi. 

per stabilire la metodologia comune da impiegare, . 
compresi requisiti minimi di qualità. Gli atti di esecuzione 
sono adottati secondo la praredum di cui all'artico/o 39, 

I paragrafo 2. 
5. Ogni omw, l'Agenzia europeo per l'ambiente pubblica 
una relazione che illustro l'evoluzione, ili ogni Staio 
membro e nell'Unione nel suo insieme, della ~it1107ione 
in fotto di prevenzione della produzione di rifiuti; anche 
per quanto concerne la dissociazione tra produzione di 
riJ;uli e crescita economica e la transizione verso 
un 'economia circolare." 

Arlicolo 29 
Programmi di prevenzione dei rifiuti 
"1. Gli Stati membri istituiscono programmi di 
prevenzione dei rifiuti che contemplino misure di 
prevenzione dei rifiuti in conformità degli articoli 1, 4 e 
9."; 
Tali programmi sono integrati nei piani di gestione dei 
rifiuti di cui all'articolo 28 o, se opportuno, in altri 
programmi di politica ambientale oppure costituiscono 
programmi a sé stanti. In caso di 
integrazione nel piano di gestione o in altri programmi, 
vengono chiaramente identificate le misure di 
preven,ione dei rifiuti. 
2. I programmi di cui al paragrafo 1 fissano gli obiettivi 
di prevenzione. Gli Stati membri descrivono le misure di 
prevenzione esistenti e valutano l'utilità degli esempi di 
misure di cui all'allegato /Vo di altre misure adeguate. 
lo scopo di tali obiettivi e misure i! di dissociare la 
crescita economica dagli impatti ambientali connessi 
allo produzione dei rifiuti. 
3. La Commissione crea un sistema per lo scambio di 
informazioni sulle migliori pratiche in materia di 
prevenzione dei nfiuti ed elabora orientamenti per 
assistere gli Stati membri nella preparazione dei 
programmi. 
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Anche altre proposte di modifica alla direttiva 2008/98/CE, seppure in modo meno diretto, hanno 

ripercussioni sulla prevenzione dei rifiuti. 

E' comunque indubbio che alcune politiche dell'Unione europea si,rno già in li11ea rnn il modello 

dell'economia circolare. La gerarchia dei rifiuti alla base della legislazione comunitaria in materia, sta infatti, 

seppur gradualmente, portando all'adozione di soluzioni che antepon~ono la prevenzione, la preparazione 

per il riutilizzo e il riciclaggio e scoraggiano lo smaltimento in discarica. Anche altre politiche non 

strettamente legate alla gestione dei rifiuti, come quelle relative ai prodotti chimici o al clima vanno in 

questa dire2ione. 

1.4 La pianificazione europea in materia di prevenzione dei rifiuti 

La Direttiva 2008/98/CE stabilisce che gli Stati membri adottino un Programma nazionale di 

prevenzione dei rifiuti entro il 12 dicembre 2013. 

In base all'articolo 30, comma 2 della stessa Direttiva, l'Agenzia europea per l'ambiente (EEA) è 

invitata a includere nella sua relazione annuale un riesame dei progressi compiuti nel completamento e 

nell'attuazione dei programmi nazionali di prevenzione. 

Lo scorso 7 dicembre, l'EEA ha pubblicato il rapporto annuale sullo stato della pianificazione degli 

Stati membri in materia di prevenzione dei rifiuti. Il Rapporto uwoste prevention in Europe- the status in 
2014", il secondo pubblicato dall'EEA12, analizza 36 programmi nei 28 Stati membri, Islanda, Liechtenstein e 

Norvegia. 

Il report mostra che i programmi nazionali di prevenzione variano molto tra di loro in relazione a 

obiettivi, settori coinvolti, orizzonti temporali, misure e strumenti. Il report inoltre, include esempi di buone 

pratiche presenti in ogni Stato membro. 

Tutt;ivia, in questo report 2015 non può ancor.i essere valutata la reale efficacia dei programmi di 

prevenzione. I prossimi report includeranno informazioni sull'implementazione dei programmi e 

cercheranno di collegare la produzione effettiva dei rifiuti con i drivers socioeconomici, gli obiettivi ed i 

targets di prevenzione. I prossimi report potrebbero anche focalizzarsi su aree specifiche, fornendo analisi 

più dettagliate su alcune tipologie di rifiuti. 

Le informazioni contenute in questi report dell'EEA rappresentano, in ogni caso, un utile strumento 

per gli amministratori impegnati nell'implementazione dei programmi nazionali di prevenzione negli Stati 

membri. 

La tabella sottostante riporta la sintesi dì alcune informazioni contenute nel report dell'EEA. 

Tabella 2 

• Waste prevention in Europe - the status in 2014 (EEA Report 6/2015) 

• Entro la fine del 2014 sono stati adottati 27 programmi nazionali e regionali in 24 paesi (su 311. Alla 

fine del 2013 ne erano stati adottati 20 ìn 18 paesi (su 31). 

• I Programmi mostrano differenze considerevoli nel grado di dettaglio, copertura, obiettivi e 

ori22onte temporale Ida quattro anni a indefinito) 

• 17 programmi sono programmi specifici mentre gli altri sono parte di programmi più ampi; 

• 12 programmi prevedono una valutazione almeno ogni sei anni come richiesto dalla Direttiva 

2008/98/CE, alcuni prevedono report regolari sull'attuazione; 

" Il primo report dell'EEA, e"Wa~te prevention in Europe-the status in 2013" (EEA report n.9/2014). 
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• Gli stakeholders sono stati coinvolti nella predisposizione di 13 programmi, mentre 23 programmi 

indicano il loro coinvolgimento nella fase di implementazione dei programmi; 

• I programmi raramente ilffrontano il tema della rfota?ione di risors<2 finanziari€. 

• La maggioranza dei programmi pone l'obiettivo generale di disaccoppiar€ la crescita economica 

dalla produzione di rifiuti. Molti programmi citano l'incremento nell'efficien,a delle risors<2, il 

disaccoppiamento dell'uso delle risorse d<1lla crescita economica e l'uso di materie prime. Due 

programmi (Paesi Bassi e Scozia) citano come obiettivo esplicito lo spostamento ad un modello di 

economia circolare. 

• I programmi coprono svariati settori e tipologi<2 di rifiuti. Tutti includono il settore domestico e le 

pubbliche amministrazioni, mentre soltanto pochi (Tradurre pag.8) 

• La maggiorania dei programmi includono come categorie di rifiuti i rifiuti domestici, i rifiuti 

biodegradabili, scarti alimentari, rifiuti di apparecchìature elettriche ed elettroniche, batterie, 

rifiuti di imballaggio e rifiuti pericolosi. 

• 17 programmi prevedono targets quantitativi che vanno dal rifiuto totale generato a specifici 

targets settoriali. Pochi Statì hanno espresso la propria riluttanza a stabìlire targets, per la 

mancanza di dati affidabili e rilevanti. 

• 24 programmi prevedono indicatori come mezzo per monitorare i progressi nel raggiungimento dei 

targets e in ultima analisi l'efficacia delle politiche dì prevenzione. Solo pochi Stati propongono 

indicatori per monitorare tutti i loro obiettivi di prevenzione. 

• 10 programmi includono sistemi di monitoraggio per targets e obiettivi. In alcuni casi, i sistemi di 

monitoraggio sono trattati in altri documenti. 

• I programmi presentano un'ampia varietà di misure di prevenzione, di cui il 39% relative alle fasi di 

design, produzione e distribuzione dei prodotti; il 40% alle fasi di rnnsumo e utilizzo, mentre il 21% 

agiscono in maniera generale sulla prevenzione dei rifiuti. 

• La maggioranza degli strumenti di policy, il 63% riguardano l'informazione e sensibilizzazione, il 16% 

gli strumenti di regolamentazione, il 14% strumenti economici e il 7% gli accordi volontari. 
------~ 

Fonte: EEA Report 6/2015 
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2. Inquadramento normativo 

2.1 La Dìrettiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti 

In attesa che la proposta normativa presentata dalla Commissione il 2 dicembre scorsa sia discussa e 

porti a modifiche normative effettive, resta valido quanto previsto in rmtt:>ri<t di prevenzione dei rifiu1i dalla 

direttiva 2008/98/CE. 

Come noto, con la Direttiva 2008/98/CE la gestione dei rifiuti perde la propria settorialità per 

diventare un<t parte (importanle) di una più ampia strategia di sviluppo che non si limita più a proteggere 

l'ambiente e la salute umana dagli impatti negatlvi connessi alla produzione e gestione dei rifiuti, ma 

considera anche gli impatti legati a un utilizzo efficiente e sostenibile delle nostre risorse. Per questo le 

politiche e le norme relative ai rifiuti non possono più essere confinate alla sola fase post-consumo delle 

risorse, ma devono integrarsi con le altre politiche di sviluppo all'interno di un più vasto e lungimirante 

modello di sostenibilità ambientale ed economica. 

La Direttiva fa propri i principi e gli obiettivi di qualsiasi politica europea in materia di ambiente quali 

quello di <<prevenzione>> (limitare l'inquinamento alla fonte)13. di precauzione e azione preventiva (obbligo 

di prendere misure preventive laddove sussista qualsiasi rischio potenziale\, e il principio Kchi inquina 

paga» secondo cui i costi della gestione dei rifiuti devono essere sostenuti dal produttore iniziale o dai 

detentori dei rifiuti 14. 
La Direttiva opera un importante lavoro di definizione specificando cosa debba intendersi per 

«prevenzione>)15, «riutilizzo>>15, e «preparazione per il riutilizzo» 17• Stabilisce inoltre (art. 4) la seguente 

gerarchia delle priorità che ogni politica e normativa in materia di prevenzione e gestione dei rifiuti è 
chiamata ad applicare: 

prevenzione; 

preparazione per il riutilizzo; 

riciclaggio18; 

recupero19; 

smaltimento10; 

: 3 Direttiva 98/2008/CE considerando (6): «L'obiettivo principale di qualsiasi politica in materia di rifiuti dovrebbe 
essere di ridurre al minimo le conseguenze negati11e della produzione e della gestione dei rifiuti per la salute umana e 
l'ambiente. La politica in materia di rifiuti dovrebbe altresì puntare a ridurre l'uso di risorse e promuovere 
l'applicazione pratica della gerarchia dei rifiuti". 
14 Direttiva 98/2008/Ce considerando 1 e 26, e art. 14. 
" Direttiva 2008/98/CE, Art. 3 paragrafo 12: «misure, prese prima che una sostanza, un materiale o un prodotto sia 
diventato un rifiuto, che riducono: a) la quantità dei rifiuti, anche attraverso il riutilizzo dei prodotti o l'estensione del 
loro ciclo di vita; b) gli impatti negativi dei rifiuti prodotti sull'ambiente e la salute umana; oppure e) il contenuto di 
sosta me pericolose in materiali e prodotti». 
•• Direttiva 2008/98/CE, Art. 3 paragrafo 13: «qualsiasi operazione attraverso la quale prodotti o componenti che non 
sono rifiuti sono reimpiegali per la stessa finalità per la quale erano stati concepiti». 
17 Direttiva 2008/98/CE, Art. 3 paragrafo 16: «le operazioni di controllo, pulizia e riparazione attraverso cui prodotti o 
componenti i prodotti diventati rifiuti sono preparati in modo da poter essere reimpiegati senza altro 
pretrattamento». 
18 Direttiva 2008/98/CE, Art. 3 paragrafo 17: t<qualsiasi operazione di recupero attraverso cui l materiali di rifiuto sono 
ritrattati per ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri rin i. Include 
il ritrattamento di materiale organico ma non il recupero di energia né ìl ritrattamento per ottenere materiali da 
utilinare quari combustibili o in openuioni di nempimentmf. 
1~ Dirt'ttiva 2008/98/CE, Art. 3 paragrafo 15: «qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti 
di svolgere un ruolo utile sostituendo altri materiali che s;ircbbero stati altrimenti utilizzati per assolvere una 
particolare funzione o di prepararli ad .issolvere tale funzione, all'interno dell'impianto o nell'economia in generale». 
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La Direttiva sancisce inoltre (art. 29 comma 1) l'obbligo di adozione da parte degli Stati Membri di 

Programmi di prevenzione dei rifiuti entro il 12 dicembre 2013. I programmi devono essere integrati nei 

Piani di gestione dei rifiuti o in Programmi a sé stanti e devono (art. 29 comm.i 2) fissare specifici obiettivi di 

prevenzione. A t.il tinc gli Stati membri sono chiamati a dPsr:rivere la situazione di partenza, le misure di 

prevenzione esistenti, valutare l'utilità degli esempi di misure di prevenzione forniti nell'allegalo IV o, 

eventualmente, altre misure adeguate. Per monitorare l'efficacia delle misure adottate e il raggiungimento 

degli obiettivi gli Stati membri sono anche chiamati (art. 29 comma 3) a elaborare specifici parametri 

qualitativi o quantitativi e, se del caso, definire ulteriori traguardi e indicatori. 

Infine, per incoraggiare una progettazione finalizzata a ridurre gli impatti ilrnbientali e la produzione di 
rifiuti durante la produzione e l'utilizzo, la Direttiva introduce la responsabilità estesa del produttore21 . 

Facendo ricadere i costi legati alla gestione del fine vita dei prodotti su chi li ha concepiti, fabbricati e messi 
sul mercato, la responsabilità estesa del produttore diventa <•uno dei mezzi per sostenere una 
progettazione e una produzione dei beni che prenda pienamente in considerazione e faciliti l'utilizzo 
efficiente delle risorse durante l'intero ciclo di vita, comprendendone la riparazione, il riutilizzo, lo 
smontaggio e il riciclaggio».22 

2.2 La normativa nazionale in materia di prevenzione del rifiuti 

2.2.1 lf D.lgs. 152/2006 'Testa unico ambientale" 

La normativa nazionale sui rifiuti si occupa di prevenzione soprattutto nella Parte Quarta del D.lgs 152 

del 3 aprile 2006, dove vengono definiti i principi secondo cui deve essere effettuata la gestione dei rifiuti'~, 

indicati i ruoli, le competenze e le responsabilità dei vari soggetti in essa coinvolti a vario titolo, e indicati gli 

strumenti per prevenire la produzione di rifiuti e l'ìmpatto a essi collegato. 

Innanzitutto il D.lgs. 152/2006 recepisce (articolo 183 comma 1) le definizioni che la Direttiva 

98/2008/CE dà di «prevenzione,,14, «riutilizzo»" e i,preparazione per il riutilizzo» 26, identificando così il 

campo di applicazione delle politiche e delle norme che riguardano la prevenzione dei rifiuti. La norma 

recepisce inoltre {articolo 179 comma 1) la gerarchia delle priorità secondo cui deve essere organìzzata la 

gestione deì rifiuti, e in base alla quale la prevenzione rappresenta la migliore soluzione possibile dal punto 

di vista ambientale, sanitario, economico e sociale. 

ic Direttiva 2008/98/CE, Art. 3 paragrafo 19: •qualsiasi operazione diversa dal recupero anche quando l'operazione ha 
come conseguenza secondaria il recupero di sostanze o di energia». 
,, Direttiva 2008/98/CE, Art. 8. 
22 Direttiva 2008/98/CE, considerando (2&). 
" L'articolo 178 stabilisce che la gestione dei rifiuti deve essere effettuata secondo i principi di «prevenzione•. 
«sostenibilità», «responsabilizzazione e cooperazione di tutti i soggetti coinvolti nella produzione, nella distribuzione, 
nell'utilizzo e nel consumo di beni da cui originano i rifiuti», e secondo il principm «chi inquina paga». Specifica inoltre 
che, proprio a tal fine. essa deve essere effettuata secondo i criteri di oeflicacia, efficienw, economicità, trasparenza. 
fattibilità tecnica ed economican. 
14 Ai sensi dell'art. 183 comma 1 lettera m): l'insieme delle •misure adottate prima che una sostanza, un materiale o 
un prodotto diventi rifiuto e che riducono: 

1. la quantità dei rifiuti, anche attraverso il riutilizzo dei prodotti o l'estensione del loro ciclo di vita; 
2. gli impatti negativi dei rifiuti prodotti sull'ambiente e la salute umana; 
3. il contenuta di sostanze pericolose in materiali e prodotti». 

"Ai sensi dell'art 183 comma 1 lettera r):«qualsiasì opera,ìone attraverso la quale prodotti a componenti chP non 
sono rifiuti sono reimpiegati per la stessa finalità per la quale erano stati concepiti,, 
'" Ai sensi dell'art. 183 comma 1 letlera q); «le operazioni di controllo, pulizia, smontaggio e riparazione attraverso cui 
prodotti o compom,nli di prodotti diventati rifiuti sono preparati in modo da pater essere reimpiegati senza altro 
pretratta mento", 
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La norma prevede inoltre che le Autorità competenti in materia di gestione dei rifiuti promuovano o 

attivino, ciascuna secondo le proprie responsabilità e competenze, iniziative volte a favorire 

c<prioritariamente>) la riduzione della quantità e della pericolo:sita dei rifiuti e, in generale, il rispetto della 

gf'rarrhia delle soluzioni di gestione. A tal fine viene anche fornita (articolo 180 comma 1) una panoramica 

degli strumenti di rnì ci si dovrà servire21 per promuovere la prevf'n2ione dei rifiuti, il riutilìz20, la 

prepara2ione per il riutilizzo (art. 180-bisl, la responsabilità estesa del produttore /articolo 178-bis). La 

norma recepisce anche (allegato L) gli esempi di misure di prevenzione dei rifiuti descritti dalla direttiva. 

Infine, con l'articolo 180 comma 1-bis il D.lgs. 152/2006 assegna al Ministero dell'Ambiente il compito 

di adottare un Programma nazionale di prevenzione dei rifiuti ed elaborare indicazioni affinché esso sia 

integrato nei piani regionali di gestione dei rifiuti. Dispone inoltre che i programmi di prevenzione 

stabiliscano (art. 180 comma 1-ter) obiettivi di prevenzionen e che il Ministero individui (art. 180 comma 1-

quoter) specifici parametri qualitativi o quantitativi per monitorare e valutare i progressi realinati 

nell'attuazione delle misure di prevenzione. 

2.2.2 le a(tre disposizioni normative 

Parallelamente al D.lgs. 152/2006 si è reglstrata un'evoluzione della normativa tesa a promuovere un uso 

più razionale ed efficiente delle risorse nelle varie fasi del ciclo di vita dei materiali. In questo senso, tra le 

disposizioni che possono avere una ripercussione diretta o indiretta sulla prevenzione dei rifiuti rkordiamo: 

la Legge 25 giugno 2003, n. 155 (Disciplina della distribuzione dei prodotti alimentari a fini di 

solidarietà sociale"), detta anche "del buon Samaritano", che consente alle organizzazioni non 

lucrative di utilità sociale che effettuano a fini di beneficienza la distribuzione gratuita dì prodotti 

alimentari, di essere destinatarie di prodotti ancora edibili qualificati come eccedenze di 

produzione o scarti della distribuzione; 

l'articolo 1, comma 130 della Legge n.244 del 2007w, la cosiddetta "Legge antisprechi", che 

consente alle imprese dl cedere gratuitamente alle ONLUS i "beni non di lusso" non più 

commerciabili ma funzionalmente integri; 

27 Nel dettaglio: 
a} la promozione di strumenti economici, eco-bilanci, sistemi di certificazione ambientale, utilizzo delle migliori 

tecniche disponibili, analisi del ciclo di vita dei prodotti, azioni di informazione e di sensibilizzazione dei 
consumatori, l'uso di sistemi di qualità, nonché la sviluppa del sistema di marchio ecologico ai fini della corretta 
valutazione dell'impatto di uno specifico prodotto sull'ambiente durante l'intero ciclo di vita del prodotto 
medesimo; 

b) la previsione di clausole di bandi di gara o lettere d'invito che valorizzino le capacità e le competenze tecniche 
in materia di prevenzione della produzione di rifiuti; 

e) l;;i promozione di .iccordi e contratti di programma o protocolli d'intesa anche sperimentali finalizzati alla 
prevenzione e alla riduzione della quantità e della pericolosità dei rifiuti. 

~8 In proposito occorre ricordare come il D.lgs 152 stabilisca al!' l'art. 199 cc,mma 3 letta r) relativo ai programmi 
region~li di prevenzione dei rifiuti, che le m·1sure e gl"i obiettivi di prevenzione «sono finalizzati a dissociare la crescita 
economica dagli impatti ambientali connessi alla produzione dei rifiuti~. 
'"Di modifica del!'art"icolo 13, comma 3 del D.Lgs 4 dicembre 1997, n. 460 "Riordino della disciplina tributaria degli 
enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale": «I beni non di lusso alla cui prnduzione o al 
cui scambio è diretta l'attivita dell'impresa, diversi da quelli di cui al comma 2, che presentino imperfezioni, 
alterazioni, danrn o vizi che pur non modificandone ridoneita di utilizzo non ne consentono la commercializzazione o 
la vendita, rPndendone necessaria !'es.elusione dal mercato o la distruzione, qualora siano ceduti gratuitamente alle 
ONLUS., per un importo corrispondente ili costo specifico sostenuto per la produzione o l'acquisto complessivamf'nte 
non superiore al 5 per cento del reddito d'impresa dichiarato, non si con,iderano destinati a finalita estranee 
all'esercizio dell'impresa ai sensi dell'articolo 85, comma 2, del testo unico delle imposte dei redditi, di cui al decreto 
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il D.M. 11 aprile 2008 (G.U. n. 107 dell'8 maggio 2008 ma aggiornato con rivisto con ìl DM del 10 

aprile 2013) con c:ui il Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha adottato, di 

concerto con i Ministri dell'Economia e delle finame e dello Sviluppo Economico, il Piano d'Azione 

per lo sostenibilità dei consumi nel settore della Pubblica Amministrazione (PAN GPP) Il Piano, che 

ha l'obiettivo di massirnin;ue l;i diffusione del GPP presso gli enti pubblici, fornisce un quadro 

generale sul Green Public Procurement, definisce obiettivi nazion;ili, identifica le categorie di beni e 

servizi prioritari (per gli impatti ambientali e i volumi di spesa) su cui definire i 'Criteri Ambientali 

Minimi'. Il rispetto di tali criteri è l'elemento che qualifica come "sostenibile" una procedura 

d'acquisto della PA. La loro definizione è stata oggetto di successivi decreti ministeriali p!:'r le 

diverse tipologie di prodotti e servizi. I criteri già definiti sono di ~eguito riepilogati: 

Tabella 3 

Oggetto Decreto Ministeriale 

Acquisto di articoli per l'arredo urbano Decreto 5 febbraio 2015 (G.U. n. 50 del 2 marzo 

2015) 

affidamento del setvizio di gestione dei rifiuti urbani Decreto 13 febbraio 2014 (G.U. n. 58 dell'll marzo 

Forniture di cartucce toner e a getto dì inchiostro e 2014) 

affidamento del servizio integrato di ritiro e 

fornitura di cartucce toner e a getto di inchiostro 

I 

I ·-·· 

17 I Affidamento del servizio di gestione del verde Decreto 13 dicembre 2013 (G.U. n. 13 del 

pubblico, per acquisto di Ammendanti - gennaio 2014) 

aggiornamento 2013, acquisto di piante 

ornamentali e impianti di irrigazione 

Forniture di attrezzature elettriche ed elettroniche 

d'ufficio aggiornamento 2013 

Acquisto di lampade a scarica ad alta intensità e Decreto 23 dicembre 2013 (Supplemento ordinario 

moduli led per illuminazione pubblica, per l'acquisto alla G.U. n. 18 del 23 gennaio 2014) 

di apparecchi di illuminazione per illuminazione 

pubblica e per l'affidamento del servizio di 

progettazione di impianti di illuminazione pubblica -

aggiornamento 2013 

Acquisto di carta per copia e carta grafica - Decreto 4 aprile 2013 (G.U. n. 102 del 3 maggio 

aggiornamento 2013 2013) 

Affidamento del Servizio di pulizia e per la fornitura DM 24 maggio 2012 (G.U. n. 142 del 20 giugno 

di prodotti per l'igiene 2012) 

Acquisizione dei veicoli adibiti al trasporto su strada (in data 30 novembre 2012, il Sig. Ministro ha 
firmato il decreto correttivo dell'allegato al decreto 
ministeriale dell'8 maggio 2012) 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. I predetti beni ,i considerano distrutti agli cffetll 
dell'imposta sul valore ~ggiunto•. 
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·~---·-···-···--·-·-----. . ·---···-·- ............ ·- .. -·-·· 

---·----·· 

Affidamento di servizi energetici per gli edifici - DM 07 marzo 2012 (G.U. n.74 del 28 marzo 2012) 

servizio di illuminazione e forza motrice - servizio di 

rise, Ida mento/raffrescamento 
---- ··-·- ....... ··- ... ····-··--

Rislora1ione collettiva e derrale alimentari DM 25 luglio 2011 (G.U. n. 220 del 21 settembre , 
·--·-··-

Serramenti esterni: 2011) 
·-·--··-·--·-·· -----~ 

Prodotti tessili DM 22 febbraio 2011 (G.U. n.64 del 19 marzo 2011) 

Arredi per ufficìo 

Fonte: http:J/www.minambiente.it 

la Legge del 27 dicembre 2006, n. 296 ha cercato di limitare la produzione di sacchetti di plastica 

che, secondo i criteri fissati dalle norme tecniche comunitarie, non risultavano biodegradabili. Tale 

progressiva limitazione è stata sempre finalizzata a una totale messa al bando, più volte prorogata. 

Nel 2012 il DL 2/2012, convertito in legge 28/2012 ha stabilito che dal 25 marzo 2012 gli unici 

sacchetti per l'asporto merci che potevano circolare sarebbero stati di due tipi: monouso 

biodegradabili e compostabili ai sensi della norma Uni 13432:2002, oppure riutilizzabili con 

maniglia esterna di spessore superiore a 200 micron (uso alimentare) e 100 micron (altri usi), o con 

maniglia interna e spessore superiore ai 100 micron {uso alimentare) e 60 micron (altri usi). Il D.L. 

179/2012 aveva previsto dal 1" gennaio 2013 pesanti sanzioni per chi avrebbe messo in commercio 

shopper per t'asporto merci non rispondenti alle caratteristiche indicate nel DI 2/2012. Il 

completamento dell'iter normativo sulla commercializzazione degli shopper monouso con la 

pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della legge di conversione (n. 116/20141 del Decreto Legge 

Competitività (n. 91/2014). La suddetta legge di conversione, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 

192 del 20 agosto 2014, contiene una norma (art. 11, comma 2-bis) che fa scattare dal 21 agosto 

2014 sanzioni pecuniarie per la commercializzazione di shopper monouso non biodegradabili e 

· compostabili secondo la norma UNI EN 13432:2002 e, ovviamente, di quelli non riutilizzabiH 

secondo precisi requisiti di spessore. 

la Legge 27 febbraio 2009, n.13 per la rinascita e lo sviluppo a fini ecologici dei mercati dell'usato. 

Per quanto riguarda la razionalizzazione, la semplificazione e la dematerializzazione delle procedure 

amministrative nell'ambito della Pubblica Amministrazione sì ricorda: 

la Deliberazione CNIPA (Centro Informatico per la P.A.) del 19 febbraio 2004 n. 11 sulla 
conservazione sostitutiva30; 

I 
I 

' 0 La Finanziaria 2008 (Legge del 21 dicembre 2007 n. 244) all'articolo 1, commi 589 e 590 dispone controlli 
sull'applicazione dell'articolo 47 del "Codice dell'amministrazione digitale nella P.A." riguardante la trasmissione di 
documenti attra11er50 la posta elettronica tra le pubbliche amministrazioni, prevedendo come san,ione per gli 
inadempienti i\ ta&l\o cle1 trasferimenti per la corrispondenza cartacea a partire dall'esercizio finanziario successivo c. 
589. Il Centro nazionale per l'informatica nella pubblica amministrazione (CN IPA) effettua, anche a campione, azioni d1 
monitoraggio e verifica del rispetto delle disposizioni di cui all'artirnlo 47 del codice dell'amministrazione digitale, di 
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e succes~1ve modificazioni, nonché delle disposizioni in materia di posta 
elettronica certificata. Il mancato adeguamento alle predette disposizioni in misura superiore al SO per cento del 
totale dPlla corrispondenza inviata, certificato dal CNJPA, comporta, per le pubbliche amministrazioni dello Stato, 
comprese le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, e per gli enti pubblici non economici 
nazionali, la riduzione, nell'escrci2io finanziario successivo, del 30 per cento delle risorse stanziate nell'anno in corso 
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il D.lgs. del 20 febbraio 2004, n. 52 sull'utilizzo della fattura elettronica; 
il DPR dell'll febbraio 2005 n. 68 sulla Posta Elettronica Certificata, 
il D.lgs. del 7 marzo 2005 n. 82 (aggiornato dal D.lgs. n. 159 del 4 aprile 2006) sul Codice 
dell'Amministrazione Digitale; 
la Direttiva della Presidenza del consiglio dei Ministri, dipartimento per l'innovazione e le 
tecnologie, del 18 novembre 2005: "linee guida per la Pubblica Amministrazione digitale"; 
la legge 6 agosto 2008 n. 133, detta anche "Taglia carta" per la riduzione dei consumi cart,icei della 

Pubblica amministrazione; 

l'articolo 32 della Legge 18 giugno 2009 n. 69 che introduce l'obbligo, a partire dal 1 gennaio 2010, 

di puublicaziune su siti internet di atti e provvedimenti con lo scopo di superare l'Llliliuo del 

supporto cartaceo anche per qL1egli atti della pubblica amministrazione per i quali è prevista la 

pubblicazione sulla stampa quotidiana (quali le procedure fallimentari con decorrenza dal l" 

gennaio 2013); 

il Piano e-Gov 2012 per l'innovazione tecnologica e digitale della Pubblica ammìnìstrazìone. 

il D.lgs. 82 del 7 marzo 2005 che, recependo la Direttiva 1999/93/CE, introduce nell'ordinamento 

nazionale il Codice Amministrazione Digitale. Il CAD traccia il quadro legislativo generale entro cui 

può e deve attuarsi la digitalizzazione della Pubblica amministrazione. Aggiornato con il D.lgs 

235/2010, il Nuovo Codice dell'Amministrazione Digitale ha t'obiettivo di modernizzare la Pubblica 

amministrazione attraverso la diffusione di soluzioni tecnologiche e organizzative che, anche 

attraverso la dematerializzazione dell'informazione, consentano un risparmio di risorse secondo le 

seguenti previsioni: 

o riduzione di 3 milioni di pagine; 

o risparmio del 90% dei costi di carta e del relativo impatto ecologico per circa 6 milioni di 

euro l'anno. 

Sì consideri inoltre come specifici provvedimenti abbiano fatto entrare nella disciplina nazionale il principio 

della responsabilità estesa e condivisa applicandola ad alcune tipologie di rifiuti particolarmente critiche 

per quantità o pericolosità: 

il primo flusso è stato quello degli imballaggi, oggetto di due direttive (62/94/CE e 12/04/CE) 

recepite nell'ordinamento italiano prima dal D.lgs 22/97 poi dal D.lgs 152/06: in Italia la gestione 

dei rifiuti da imballaggio è soggetta al principio della responsabilità condivisa di tutti gli operatori 

delle rispettive filiere (art. 217 e 219 del D.tgs 152/06); 

il secondo flusso è quello dei veicoli fuori uso, dove i D.Lgs 209/2003 e 149/2006 recepiscono la 

direttiva (2000/53/CEJ con l'obiettivo di ridurre sin dalla fase di progettazione l'uso di sostanze 

pericolose {mercurio, cromo esavalente, caD.M.io, piombo), facilitare la fase di smontaggio e 

smantellamento per agevolare Il riuso, il recupero e riciclo delle componenti, nonché aumentare 

l'utilizzo dei materiali riciclati nella costruzione dei nuovi veicoli; 

il terzo flusso è quello dei RAEE, dove prima il D.lgs 151/2005 (di recepimento delle direttive 

2002/95/CE, 2002/96/CE e 2003/108/CE) e poi il D.lgs 14 Marzo 2014 n. 49 (di recepimento della 

direttiva 2012/19/EU) hanno progressivamente ridotto l'utilizzo di alcune sostanze pericolose e 

pn 'P"'" di invio della corrisponden,a cartacea. c590. Con decreto del Ministro per le rrforme e le innovazioni nella 
pubblica amministrazione. di concerto cen il Ministro dell'economia e delle finar,ze e con il Ministro delle 
comunicazioni, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vieore della presente legge. sono stabilite le 
modalita attuative del comma 589. 
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promosso misure atte a favorire la progettazione e la produzione ecocompatibili delle AEE al fine di 

facilitarne la riparazione e il riutilizzo, e la preparazione per il riutilizzo o lo smontaggio, dei RAEE. 

Infine, per quanto riguarda pile, accumulatori e relativi rifiuti, il D.lgs 20 novembre 2008, n. 188 dl 

recepimento della Direttiva 2006/66/Ce sulla commercializzazionf' di nuove pile e la gestione di 

quelle a fine vita stabilisce un generale divieto di immissione sul mercato delle batterie contenenti 

sostame come cadmio e mercurio in misura superiore a una determinata soglia ln peso. 

Per quanto riguarda le disposizioni più recenti si ricorda: 

il comma 7 dell'articolo 35 della Legge 11 novembre 2014, n. 164 di conversione del D.L. 12 

settembre 2014, n. 133 ("Sblocca Italia") prevede per i gestori degli impianti di recupero energetico 

in cui siano smaltiti rifiuti urbani prodotti in altre regioni, il pagamento d/ un contributo in misura 

massima di 20 euro per ogni tonnellata di rifiuto urbano indifferenziato di provenienza 

extra regionale. Il contributo, incassato e versato a cura del gestore in un apposito fondo regionale, 

è destinato, tra le altre cose, anche a sostenere la prevenzione della produzione dei rifiuti. 

Inoltre, si fa presente che la Xlii Commissione Permanente del Senato della Repubblica il 30 luglio 

2015, ha approvato la Risoluzione Doc. XXIV n. 51 sugli esiti della Comunicazione della Commissione 

europea Verso un'economia circo/ore: Programmo per un'Europa a zero rifiuti. COM (2014) 398 e della 

proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica le direttive 2008/98/CE relativa 

ai rifiuti, 94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggi, 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti, 

2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso, 2006/66/CE relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e 
accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche. 

Infine, si segnala che il cosiddetto "Collegato ambientale"31 contiene disposizioni rispetto al tema 

della prevenzione dei rifiuti. 

2.3 Il Programma Nazionale di Prevenzione dei rifiuti 

In attuazione dell'art.29 della Direttiva 89/2008/CE e seguendo le indicazioni delle Linee guida europee 

alla redazione dei programmi di prevenzione, con Decreto direttoriale del 7 ottobre 2013 (G.U. n. 245 del 

18 ottobre 2013) il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha adottato il 
Programma nazionale di prevenzione dei rifiuti. Lo scopo del programma è dissociare la crescita economica 

dagli impatti ambientali connessi alla produzione dei rifiuti. Sulla base dei dati rilevati dall'ISPRA, il 
Programma fissa, rispetto ai valori registrati nel 2010, i seguenti obiettivi: 

• riduzione del 5% della produzione di rifiuti urbani per unità di PIL; 

• riduzione del 10% della produzione di rifiuti speciali non peric.:olosi per unità di PIL; 

• riduzione del 5% della produzione di rifiuti speciali pericolosi per unità di PIL. 

H documento inoltre elenca una serie di misure per il raggiungimento di tali obrettivr, suddividendole in 

misure di tipo generale, che agiscono contemporaneamente su più flussi di rifiuti, e misure dirette a 

specifici flussi di rifiuti. Tra le misure generali si trova no: 

' 1 "D'1sposiz:"1on·1 "in mater·1a ambientale per promuovere misuri:' di green economy e per il contenimento dell'uso 
eccessivo di risorse naturali". 
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• Produzione sostenibile; 

• Green Public Procurement; 

Riutilizzo; 

Informazione sensibilina,inne eri !'durnzione; 

• Strumenti ernnomicì, fis[ali e di regolament,11ione; 

• Promozione della ricerca. 

Mentre i flussi di rifiuti oggetto di misure specifiche sono: 

i rifiuti biodegradabili; 

• i rifiuti cartacei; 

i rifiuti da imballaggio; 

• i RAEE; 

• i rifiuti da costruzione e demolizione. 

Il Programma nazionale di prevenzione dei rifiuti prevede l'istituzione presso il Ministero 

dell'Ambiente di un tavolo di lavoro permanente con i soggetti pubblici e gli stakeholder attivi 

nell'attuazione delle misure previste con l'obiettivo di effettuare il monitoraggio del programma nazionale 

e di quelli regionali, individuare possibili criticità, correggere e :;iggiornare il programma attraverso la 

proposta di misure integrative, assicurare l'attività di benchmarking. 

Il Programma dispone inoltre che entro un anno dalla sua adozione le Regioni recepiscano le 

indicazioni in esso contenute integrando i propri piani regionali di gestione. 
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3. Monitoraggio del Programma nazionale di prevenzione dei rifiuti 

3.1 Pianificazione territoriale 

Il Pi,ino Nazionale, al punto 4 (ind;cozioni per i Pioni Regionali di Prevenzione dei Rifiuti), prevede che le 

Regioni integrino la loro pianifica1ione territoriale con le indicazioni contenute nel Programma nazionale 

entro un anno. 

Inoltre, l'articolo 199 del d.lgs. 152/2006, al comma 3, lett. r) stabilisce che il piano regionale "preveda un 

programma di prevenzione della produzione dei rifiuti, elaborato sulla base del programma nazionale di 

prevenzione dei rifiuti di cui all'orticolo 180, che descriva le misure di prevenzione esistenti e fissi ulteriori 

misure adeguate," Il programma regionale deve fissare anche gli obiettivi di prevenzione e deve contenere 

specifici parametri qualitativi e quantitativi per le misure di prevenzione al fine di monitorare e valutare i 

progressi realizzati, anche mediante la fissazione di indicator'1. 

Il Piano Nazionale prevede che le Regioni adottino obiettivi generali di prevenzione coerenti con quelli 

indicati dal Piano stesso e, laddove fattibile, possono stabilire ulteriori e più ambiziosi obiettivi di riduzione; 

le Regioni, fanno proprie le priorità del Piano Nazionale e attuano le misure orizzontali nonché quelle 

relative ai flussi prioritari individuati dal Piano stesso. 

Le Regioni possono, altresi, includere nella loro pianificazione ulteriori misure rispetto a quelle prospettate 

dal Piano Nazionale, in coerenza con le specificità socio-economiche e ambientali del territorio. 

Le Regioni, oltre agli specifici compiti programmatori evidenziati con la predisposizione dei Piani regionali di 

gestione dei rifiuti, hanno specifiche competenze, attribuite dalla normativa nazionale, in materia di 

promozione della gestione integrata dei rifiuti e di incentivazione alla riduzione della produzione dei rifiuti 

e al recupero degli stessi. Un aspetto fondamentale dell'efficacia della pianificazione è senz'altro 

rappresentato dalla necessità di coordinamento tra il Piano nazionale di prevenzione dei rifiuti ed i 

programmi regionali. In base al monitoraggio qui presentato risulta che molte regioni non hanno ancora 

adottato uno specifico programma di prevenzione dei rifiuti. Molto spesso Il programma è inserito come 

sezione/capitolo nel Piano di gestione dei rifiuti; ovvero sono previsti specifici progetti o singole iniziative di 

riduzione dei rifiuti. In altri casi, i programmi di prevenzione sono stati predisposti antecedentemente 

all'adozione del Piano Nazionale. 

I dati di sintesi dello stato di attuazione della pianificazione regionale sulla gestione dei rifiuti, aggiornati a 

settembre 2015 e acquisiti da ISPRA, anche, grazie alla collaborazione degli enti che provvedono 

all'elaborazione dei piani stessi (Regioni, Province, ARPA/APPA), sono riportati in tabella 1. 

In particolare, sulla base delle informazioni disponibili, vengono riportati i provvedimenti con i quali le 

Regioni hanno dato corso agli adempimenti necessari all'adozione/approvazione dei piani regionali di 

gestione dei rifiuti; inoltre, sono indicati i provvedimenti regionali di adozione dei programmi di 

prevenzione dei rifiuti o Je misure di prevenzione previste all'interno dei piani di gestione dei rìfiuti. 

Si forniscono, inoltre, le informazioni sullo stato di attuazione della programmazione provinciale sui rifiuti. 

I dati sono stati acquisiti da ISPRA, anche, grazie alla collaborazione degli enti che provvedono 

all'elaborazione dei piani stessi (Regioni, Province, ARPA/APPA). 
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Tabella 4· Stato di attuazione della pianificazione regionale sulla gestione dei rifiuti, aggiornamento a 
luglio 2014 

Regione 

PIEMONTE 

Provvedimento 

D.G.R. 8 /06/2015 n. 22·1544 

Decreto legislativo 3 aprile 2006, ,1. 7 52, articolo 199 Adozione del Progetto di Piano 

regionale d1 gestione dei rifiuti urbani e dei fanghi di depurazione e proposta ai Consiglio 

regionale della relativa approvazione. 

La Giunta ha adott.ito il Progetto di Piano regionalf' di gestione dei rifiuti urbani e dei 

fanghi di depurazione 2015-2020 , comprensivo del Rapporto Ambientale, del Rapporto 

Ambientale aggiornato al 2015, del Piano di monitoraggio ambientale e della Dichiarazione 

di sintesi ed l'ha trasmesso al Consiglio regionale in data 11 giugno 2015. 

PREVENZIONE 

Il Capitolo 7 del Progetto di Piano di gestione dei rifiuti urbani e dei fanghi di depurazione 

prevede la riduzione della quantità, volumetria e pericolosità dei rifiuti urbani indicando le 

iniziative dì riduzione della produzione di rifiuti attuate in Piemonte: 

• Green Public Procurement (GPP), 
• Il marchio europeo Ecolabel, 
• Riduzione e riutilizzo degli imballaggi, 

• Riduzione dei rifiuti prodotti durante lo svolgimento di sagre e fiere, 
• Riduzione deì rifiuti dei servizi mensa, 
• Riduzione della produzione di rifiuti organici, 
• Riutilizzo dì beni usati. 

Il Capitolo 8 "La Programmazione Regionale per il completamento del sistema integrato di 

gestione dei rifiuti urbani ol 2020", al paragrafo 8.4 "Azioni ed interventi finalizzati alla 

riduzione della produzione dei ri]iuti urbaniN, individua le misure generali quali : 

• Diffusione delle certificazioni ambientali (EMAS, 15014001, Ecolabel), 
• Diffusione del Green Public Procurement 
• Riutilizzo 

• Strumenti economici, fiscali e di regolamentazione 
• Attività di informazione e sensibilizzazione. 

Nonché le misure specifiche perflussi prioritari: 

• Azioni di prevenzione delle frazioni biodegradabili presenti nei rifiuti urbani 
• Autocompostaggio realizzato da utenze domestiche e non domestiche, 
• Compostaggio, nei luoghi di produzione, dei rifiuti verdi derivanti dalla 

manutenzione dei parchi e dei giardini pubblici, 
• Raccolta di derrate alimentari presso gli esercizi commerciali e di pasti non 

consumati nella ristorazione collettiva, 
• Riduzione del consumo di carta da stampa negli uffici pubblici, 
• Azioni di prevenzione dei rifiuti di imballaggio e dei manufatti usa e getta, 
• Diffusione della vendita di prodotti disimballati 
• Imballaggi e contenitori riutilizzabili per prodotti ortofrutticoli 
• Sacchetti e borse per la spesa riutilizzabili, 
• Promozione del consumo di acqua dell"acquedotto 
• RidU7ione dell'usa e getta nella ristorazione collettiva pubblica 
• Promozione al riutilizzo di beni, prodotti, manufatti e loro componenti 

Monitoraggio de Il' attuazione delle azioni di riduzione 
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Regione 

VALLE 

D'AOSTA 

Provvedimento 

D.C.R n. 667/XIV del 30/07/2014 

Il Piano regionale di gestione dei rifiuti, approvato con deliberazione del Consiglio 

regionale n. 3188/XI del 15 aprile 2003 e richiamato dalla legge regionale 3 dicembre 2007, 

n. 31, è in corso di aggiorna mento. 

La Regione intende aggfornare anche i documenti previsti per lo svolgimento del 

procedimento di valutazione ambientale strategica sulla proposta di Piano, sulla base dei 

nuovi indirizzi ed orientamenti formulati dal Consiglio regionale con propria deliberazione 

n. 667/XIV del 30 luglio 2014. Nella delibera si esplicita la necessità di aggiornare il 

P.R.G.R., rivedendo le modalità di raccolta dei rifiuti, tra l'altro introducendo la raccolta 

dell'organico e individuando impianti per il trattamento delle diverse frazioni. 

In Valle d'Aosta le competenze della Provincia sono in capo alla Regione, pertanto, essendo 

vigente il Piano regionale di Gestione dei Rifiuti, non è stato redatto un Piano d'Ambito. 

Tuttavia tutte le Autorità di subATO hanno redatto un proprio Piano di sottoambito, il 

quale è stato prima approvato con delibera del consiglio dei sindaci (per gli 8 subATO 

coincidenti con le Comunità montane) o con delibera del consiglio comunale (per il 

Comune di Aosta), e, successivamente, approvato in sede di conferenza dei servizi dalla 

Regione. 

PREVENZJONE 

D.G.R. n.1695 del 15/07/2011 

Programma di azioni volte alla riduzione e alla prevenzione nello produzione dei rifiuti nella 

Regione Autonoma Vafle d'Aosta per il triennio 2011/2013 

Il Consiglio regionale, con la deliberazione n. 2937 del 8 aprile 2013, hs, tra l'altro, 

impegnato la Giunta regionale "a predisporre un nuovo piano di prevenzione e di riduzione 

dei rifiuti che preveda iniziative coordinate, monitorandone i risultati". Pertanto 

l'aggiornamento del Piano di prevenzione è previsto nell'ambito del Piano regionale di 

gestione dei rifiuti. 

LOMBARDIA D.G.R. n. X/1990 del 20/06/2014 

Approvazione del programma regionale di gestione dei rifiuti (p.r.g.r.) comprensivo di piano 

regionale delle bonifiche (p.r.b.) e dei relativi documenti previsti dallo valutazione 
ambientale strategica (v.a.s.); conseguente riordino degli atti amministrativi relativi allo 

pianificazione di rifiuti e bonifiche - (otto da trasmettere al consiglio regionale} 

Il Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti è comprensivo di: 

• programma per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare in discarica di cui 
all'articolo 5 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36; 

• prescrizioni in materia di prevenzione e gestione degli imballaggi e dei rifiuti di 
imballaggio di cui all'articolo 225, comma 6 del d.lgs. 152/06; 

• programma di prevenzione della produz\one dei rifiuti, elaborato anche sulla base 
del programma nazionale di prevenzione dei rifiuti di cui all'art. 180 del d.lgs. 
152/06; 

• piano regionale per la bonifica delle aree inquinate di cui all'art. 199, comma 6 del 
d.lgs. 152/06; 

• programma per la decontaminalione, la raccolta e lo ~rnaltimento degli 
apparecchi contenenti policlorodifenìli e policlorotrifenili (PCB) soggetti ad 
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Regione Provvedimento 

inventario ai sensi dell'.irticolo 3, commi 1 e 2 del d.lgs. 209/99. 
PREVENZIONE 

Il piano contiene il programma di preven;ione della produzione dei rifiuti, elaborato anche 

sulla base del programma nazionale di prevenzione dei rifiuti di cui all'art. 180 del d.lgs. 

J 52/06. 

TRENTINO I piani di gestione dei rifiuti sono predisposti dalle Province autonome: 

ALTO ADIGE Trento 

D.G.P. n. 551 del 28/03/2013 

Piano provinciale di smaltimento dei rifiuti. Stralcio per la gestione dei rifiuti non pericolosi 

provenienti dalle attività di costruzione e demolizione. Approvazione. 

D.G.P. n.2175 del 09/12/2014 

Piano provincia/e smaltimento dei rifiuti - IV aggiornamento gestione rifiuti urbani -

adozione 
definitiva 

PREVENZIONE 

Il piano prevede l'attivazione di un complesso di nuove azioni di prevenzione ed il 

potenziamento della pratica del compostaggio domestico, per raggiungere entro il 2020 gli 

obiettivi fissati dal Programma nazionale di Prevenzione. 

Il piano previgente ha già dato impulso allo sviluppo di iniziative da parte di Provincia e 

Comuni volte alla riduzione della produzione di rifiuti, oltre al compostaggio domestico, 

Ecoacquisti, Ecoristorazione, Ecofesta, e manifestazioni sostenibili. Nell'aggiornamento al 

capitolo 3 sono previste ulteriori azioni per la riduzione dei rifiuti all'origine in sintonia con 

il programma nazionale e con le linee guida europee, in modo da conseguire l'obiettivo del 

5% di riduzione fissato per il 2020. Nello specifico , si legge nella proposta, che la frazione 

organica ha un costo di raccolta e trasporto di circa 100€/t (dato CRD per la provincia di 

Trento nel 2011) ed un costo di circa 80 €/t per il conferimento alla filiera del recupero, per 

cui la promozione del compostaggio domestico potrebbe consentire risparmi nell'ordine di 

1,8 milioni di euro all'anno se si riuscisse a dirottare verso il compostaggio domestico un 

ulteriore quinto delle utenze domestiche che rappresenta in termini di peso 10.000 t/anno. 

Per incentivare la diffusione del compostaggio domestico è opportuno prevedere un 

riscontro economico in tariffa. Risulta preferibile prevedere una riduzione tariffaria in 

parte variabile, in quanto non tutta la matrice organica può essere In realtà trattata dagli 

utenti con la pratica del compostaggio domestico, e quindi va consentito comunque 

all'utenza di accedere al servizio pubblico per parte del rifiuto organico. Per i sistemi che 

prevedono la raccolta domiciliare a pagamento della frazione organica, si può prevedere in 

alternativa la possibilità per l'utenza che dichiara di praticare il compostaggio domestico di 

acquistare anche un numero sufficiente di sacchetti (volume 10-20 I) a pagamento per 

conferire l'organico al servizio pubblico quando ne ha la necessità (es. produzione 

eccessiva in un determinato periodo di tempo o produzione dì scarti non ottimamente 

composta bili). In coerenza con quanto stabilito dalla legge provinciale 14.04.1998, n. 5, art. 

13 comma 1, si prevede di promuovere nelle realtà rurali del territorio provinciale 

l'impiego dei composter di prossimità a servizio delle realtà condominiali, applicando alle 
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utenze condominiali le agevolazioni TIA già previste per il compostaggio domestico. Inoltre 

si prevede di avviare il processo di modifica normativa per inserire tra i soggetti interessati 

ancl1e le uteme non domestiche assimilate al servi?io pubblico di raccolta. 

Si prevede, inoltre, di promuovere attraverso il canale del Distretto dell'Economia Solidale 

di cui alla LP 13/2007 progetti che prevedono l'impiego di soggetti con disagio sociale in 

attività di preparazione al riutilizzo che intercettano i beni di cui l'utente si disfa per 

prolungarne la vita utile oppure per trasformarli in altri beni, elaborando percorsi 

gestionali semplificati nel rispetto della normativa vigente. (Centri del riuso permanente), 

coinvolgendo le cooperative sociali. 

Si intende promuovere, sull'intero territorio provinciale, la stipula di accordi commerciali 

tra gli enti gestori della raccolta dei rifiuti urbani ed i soggetti recuperatori di vestiti usati 

con la possibilità di devolvere il ricavato alle associazioni no profit indicate dai comuni del 

bacino di competenza del singolo ente gestore. (Recupero dei vestiti usati) 

Si prevede l'attivazione di un circuito virtuoso con la produzione trentina (federazione 

trentina della cooperazione) e la grande distribuzione (GDO} per la promozione dell'utilizzo 

del vuoto a rendere e della riduzione del packaging. 

Si prevede la promozione dei Gruppi d'acquisto solidale e della filiera corta in 

collaborazione con il Tavolo provinciale dell'economia solidale di cui alla LP 13/2010. 

Si introduce il Progetto eventi sostenibili e l'attivazione di una piattaforma web dello 

scambio di beni. 

Altre Azioni riguardano: 

Azione provinciale contro lo spreco alimentare. 

ln collegamento al Piano Nazionale di Prevenzione dello Spreco Alimentare (PINPAS), si 

propone di attivare un'azione provinciale contro lo spreco alimentare, che coinvolga tutti 

gli attori della filiera alimentare (dagli agricoltori/allevatori, ai trasformatori, ai distributori, 

ai ristoratori dei pubblici esercizi e quelli collettivi, fino al consumatore finale), e che 

sintetizzi in un contesto unitario e organico le azioni già in corso {"Ri-gustami a casa" 

nell'ambito della ristorazione pubblica e "Last minute Market" nell'ambito della 

distribuzione organizzata), affiancandole ad azioni ulteriori. Si propongono come target 

primari la ristorazione collettiva pubblica (mense scolastiche e mense delle aziende 

pubbliche per i servizi alla persona) ed il consumo domestico, procedendo con un'analisi 

inizlale dello stato dell'arte, seguita poi dalla sottoscrizione di accordi di programma fra gli 

attori coinvolti, dall'attivazione di campagne di sensibilizzazione e dalla realizzazione degli 

opportuni monitoraggi dei risultati. 

Agevolazioni tariffarie per le utenze certificate Ecoacquisti ed Ecoristorazione. 

Concorso di idee per la riduzione dei rifiuti. 

Attivazione di una sezione dell'esistente Premio Ambiente dedicata alla riduzione dei rifiuti 

che consenta a cittadini e imprese di proporre idee innovative sul tema, premiando le 

migliori. 

Concorso artistico sul tema della riduzione dei rifiuti. 

Attivazione di un contest artistico sul tema della riduzione dei rifiuti aperto ai linguaggi più 

diversi (audiovisivo, fotografico, teatrale e narrativo). 
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Regione 

VENETO 

FRIULI 
VENEZIA 

GIULIA 

Provvedimento 

Bolzano 

Non risultano aggiornamenti del Piano gestione rifiuti 2000 (2' aggiornamento)· 18 luglio 

2005: ri,rno provinciale per la gestione dei rifiuti pericolosi · 11 agosto 2006; Programma 

per la decontaminazione e lo smaltimento degli apparecchi contenenti PC13/PCT - 11 

agosto 2004 

PREVENZIONE 

Non è stato predisposto uno specifico Programma di prevenzione ma, sono previsti 

specifici progetti e iniziative di Riduzione dei rifiuti: 

. Trend BZ ( mercato dell'usato dell'Agenzia Provinciale per l'ambiente.) 
Servizio di noleggio lavastoviglie mobili 
E~ Novo: imprese che in Alto Adige si occupano di riparazioni, articoli usati, 
noleggio e servizi di ricarica 
Servizio officina mobile ripar;izione bici 
Educazione ambientale 
Vuoto a rendere, molto meglio 

D.C.R. n. 30 del 29/04/2015 - BUR n. 55 del 01/06/2015 

Piana regionale di gestione dei rifiuti urbani e speciali. Decreta legislativo n. 152 del 2006 e 

successive modifiche e integrazioni e Legge regionale n. 3 del 2000 e successive modifiche e 

integrazioni. 

Rientrano nel piano: 

Piano per la bonifica delle aree inquinate 
Criteri per la definizione delle aree non idonee alla realizzazione di impianti di 
trattamento rifiuti 
Linee guida per la gestione di particolari categorie di rifiuti 
Programma per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare in discarica 
Programma Regionale di gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio 
Programma per la riduzione della produzione dei rifiuti 
Programmi PCB "decontaminazione e smaltimento degli apparecchi soggetti ad 
inventario 

. Principali poli di produzione dei rifiuti speciali 
PREVENZJONE 

Il piano contiene il Programma per la riduzione della produzione dei rifiuti. Il Piano di 

gestione dei Rifiuti, attraverso il Programma di riduzione, intende incentivare l'adozione di 

tutti gli strumenti che vadano ad incidere riducendo la quantità di rifiuti prodotti nei diversi 

comparti (urbano e industriale), attraverso iniziative promosse a tutti i livelli (Regione, 

Provincia, Comune) e rivolte a tutti gli stakeholders coinvolti (gestori della raccolta, grandi 

commercianti, cittadinanza, scuole). 

Gli obiettivi di prevenzione, in termini quantitativi, fanno specifico riferimento alla 

riduzione della produzione pro capite di rifiuti. 

D.P.R. n. 0278/Pres. del 31/12/ 2012 - B.U.R. n. 5 11/01/2013, Suppi. Ord. 

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, Legge regionale 7 settembre 1987, n 30. 

Approvazione del Piano regionale di gestione dei r"ifiuti urbani, comprensivo del rapporto 

ambientale di VAS e della sintesi non tecnica del rapporto ambientale di VAS. 

Sono vigenti: il Programma per la riduzione del conferimento dei rifiuti biodegradabili in 
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Regione 

LIGURIA 

Provvedimento 

discarica - Decreto del Presidente della Regione n. 0356/Pres. di data 20 novembre 2006; il 

Piano region.:ile di gestione dei rifiuti - Sezione rifiuti speciali non pericolosi, speciali 

pericolosi ed urbani pericolosi - Decreto del Presidente della Regior1e n. 0357/Pres. di data 

20 novembre 2006; il Piano regionale di gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio 

- Decreto del Presidente della Regione n. 0274/Pres. di data 12 agosto 2005; il Programma 

per la decontaminazione e lo smaltimento degli apparecchi inventariati contenenti PCB e 

del PCB in essi contenuto - Decreto del Presidente della Regione n. 0148/Pres. di data 27 

maggio 2005; il Piano regionale per la raccolta e lo smaltimento degli apparecchi 

contenenti PCB non soggetti ad inventario - Decreto del Presidente della Regione n. 

0226/Pres. di data 30 giugno 2004. 

PREVENZIONE 

Il Programma regionale di prevenzione della produzione dei rifiuti è' in fase di 
predisposizione. Il Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani individua le azioni di 
prevenzione da sviluppare nel Programma: 
- promozione dell'autocompostaggio; 
- riduzione degli imballaggi; 
- recupero di derrate alimentari presso mense e supermercati; 
- utilizzo di apparecchi dissipatori degli scarti organici di cucina; 
- promozione e incentivazione all'utilizzo dell'acqua pubblica; 

- promozione dei punti vendita di beni sfusi; 
- riduzione dei prodotti cartacei in particolare dei rifiuti derivanti dalla pubblicità anonima; 
- la promozione degli acquisti verdi; 
· la riduzione dell'usa e getta; 
- il riuso di beni durevoli; 
- la riduzione dell'impatto ambientale di manifestazioni; 
- la promozione della filiera corta. 

In attesa della definizione del Programma sono già state reaHzzate diverse iniziative e 

collaborazioni: 

. Progetto recupero prodotti farmaceutici; 
- Progetto di prevenzione e riduzione dei rifiuti mediante il riutilizzo a fini sociali di 

prodotti invenduti; 
- Osservatorio case dell'acqua; Adesione al progetto Fusions - Food Use for Socia/ 

lnnovation by Optìmising Waste Prevention Strategies, finanziato dal settimo programma 
quadro per la ricerca dell'Unione Europea, incentrato sull'uso efficiente delle risorse e 
sulla riduzione degli sprechi alimentari. Avviato nell'agosto 2012, con una durata di 
quattro anni, si propone di armonizzare le metodologie di monitoraggio in uso nell'UE, 
dare risalto alle innovazioni normative, tecnologiche e sociali in materia; sviluppare una 
politica europea contro gli sprechi alimentari; 

- Adesione al Piano di Zona 2013-2015 dell'ambito distrettuale 1.2 del Comune di Trieste: il 
piano prevede un obiettivo locale di "Contrasto dello spreco alimentare mediante la 
messa a sistema di tutti soggetti istituzionali e non che operano sul territorio cittadino ln 
materia di recupero e distribuzione dei beni alimentari per favorire la distribuzione 
dell'invenduto in scadenza mediante le rnìcroaree e le diverse associazioni che offrono 
servizi di rnensa ai loro utenti. 

D.C.R. n. 14 del 25/03/2015 - B.U.R. n. 14 del 08/04/2015 

Piano regionale deì rifiuti e delle bonìfiche comprensivo di piano di monitoraggio e 
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EMILIA 

ROMAGNA 

Provvedimento 

dichiarazione di sintesi. 

Il Piano contiene indirizzi e strategie per gestire i rifiuti urbani, i ritiuti speciali e le 

operazioni di bonifica nell'arrn del periodo 20111-2020, indicando le modalità per una 

evoluzione del sistema ligure verso gli obiettivi previsti a livello comunitario e nazionale. 

Primo obiettivo del piano è quello di promuovere una riduzione dei rifiuti prodotti (-12% al 

2020 da perseguire mediante le azioni del programma regionale di prevenzione). 

Il recupero dei rifiuti, a valle della raccolta differenziata, ha obiettivi del 50% al 2016 e del 

65% al 2020. In merito alla govcrnance del ciclo dei rifiuti: si favorira il processo di 

concentrazione • di enti locali e gestori - per superare le criticità dovute dalla 

frammentazione. 

Dal punto di vista impiantistico, il piano prevede la sostituzione delle discariche, comunque 

da adeguare alle disposizioni vigenti, che impongono il pretrattamento dei rifiuti da 

smaltire, con sistemi di trattamento che consentano di recuperare energia e materia dalla 

frazione residuale, e l'incremento del riciclaggio grazie a sistemi più efficaci di 

intercettazione dei rifiuti differenziati. Il Piano affronta anche i temi dì rifiuti speciali e 

sulle bonifiche. 

PREVENZIONE 

Il piano è improntato al rispetto della gerarchia comunitaria di gestione dei rifiuti: 

produrne di meno, con specifiche azioni di prevenzione quali il compostaggio domestico o 

l'uso dell'acqua del rubinetto. 

D.G.R. n. 103 del 03/02/2014 

"Proposta di Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti ai sensi dell'art.199 del D./gs n. 152 del 

2006" 

L. R. 5/10/ 2015 n. 16 

NDisposizioni a sostegno dell'economia circolare, della riduzione della produzione dei nfiuti 

urbani, del riuso dei beni a fine vita, della raccolta differenziata e modifiche alla legge 
regionale 19 agosto 1996 n. 31 (disciplina del tributo speciale per il deposito in discarica dei 

rifiuri solidi}" 

La legge è strumento della Regione per transitare la da un modello economico lineare ad 

una economia circolare. 

Gli obiettivi previsti dalla norma sono (art. 1 cap. 6j: entro cinque anni raccolta 

differenziata al 73%, riduzione del 25% delle produzione pro-capite di rifiuti, riciclaggio al 

70%, contenimento delle discariche e autosufficienza regionale Tra i criteri di efficienza che 

serviranno a valutare i vari sistemi di gestione vi sarà la riduzione dei rifiuti non inviati a 

riciclaggio.Tra gli strumenti previsti per il raggiungimento degli obiettivi c'è la 

disincentivazione dell'uso della discarica e dell'incenerimento senza recupero di energia: 

verranno rivisti, in modo graduale, in aumento gli importi dell'ecotassa per lo smaltimento, 

un primo step con un aumento del 20% si avrà al 2017 e uno successivo al 2020. 

Sono in corso le procedure per la definitìva approvazione del Piano di gestione dei rifiuti. 

Tra i principali obiettivi del piano adottato, ponendosi come orizzonte temporale ìl 2020, 

troviamo: 
- la riduzione tra il 20 e il 25% della produzione pro-capite dei rifiuti urbani, 
- la raccolta differenziata ad almeno ìl 70% entro 6 ann ì; 
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il riciclaggio di carta, metalli, plastica, legno, vetro e organico per almeno il 65%; 
l'autosufficiema per lo smaltimento nell'ambito regionale con l'ottimizzazione degli 
impianti esistenti; 

- il recupero energetico delle frazioni di rifiuto per le quali non è possibile alcun recupero; 
la minimizzazione dello smaltimento a partire dal conferimento in discarica. 

Il Piano riguarda Rifiuti Urbani, Rifiuti Speciali, Criteri per l'individuazione, da parte delle 
province, delle aree non idonee alla localizzazione degli impianti di recupero e smaltimento 
dei rifiuti, nonché per l'individuazione dei luoghi o impianti adatti allo smaltimento dei 
rifiuti, previsioni per la gestione degli imballaggi e i rifiuti di imballaggio, Programma per la 
riduzione dei rifiuti urbani biodegradabili (rub) da collocare in discarica, Programma di 
Prevenzione della Produzione Di Rifiuti, Programma per la decontaminazione e/o lo 
smaltimento degli apparecchi inventariati e dei pcb/pct in essi contenuti e bozza di piano 
per la raccolta e il successivo smaltimento degli apparecchi non soggetti a inventario a 
norma della direttiva 96/59/CE. 
PREVENZIONE 

Le azioni finalizzate a ridurre la produzione di rifiuti sono contenute nel "Programma 

regionale di prevenzione della produzione di rifiuti" {cfr. Cap. 17, PARTE IV). 

Le azioni di prevenzione contribuiscono per il 15 - 20% (rispetto alla produzione pro capìte 

registrata nel 2011) al raggiungimento dell'obiettivo generale di riduzione della produzione 

di rifiuti pro-capite (-20% -

25%). Il 10 - 15% è da imputare all'introduzione di sistemi di tariffazione puntuale. Le 

misure sono state individuate agendo su tutte le fasi del ciclo di vita dei prodotti 

consumati: Produzione, Distribuzione, Consumo, Utilizzo, Fine vita. Sono state identificate 

le diverse misure di prevenzione suddivise per fase del ciclo di vita. 

Il Piano, anche in attuazione della normativa comunitaria, assegna un rilievo prioritario alle 

azioni in tema di prevenzione nella produzione dei rifiuti, da attuarsi, tra l'altro, attraverso 

un programma di specifici accordi tra soggetti pubblici e imprese di settore a vario titolo 

interessati;l'attuazione delle azioni di prevenzione individuate tramite i suddetti accordi e il 

conseguente raggiungimento degli obiettivi di Piano potrebbe essere utilmente supportata 

dalla previsione di forme di agevolazioni tributarie e tariffarie. 

D.C.R. n. 94 del 18/11/2014 - B.U.R. n. 60 del 10/12/2014 

Piano regionale di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati. Approvazione ai sensi 

dell'articolo 17 della legge-regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il governo del 

territorio). 

li Piano approvato, in uno scenario di riferimento fissato al 2020, intende dare piena 

applicazione alla gerarchia europea di gestione dei rifiuti. I principali obiettivi: 

- Prevenzione della formazione dei rifiuti, con una riduzione dell'intensita di prodmione 
dei rifiuti pro capite Ida un minimo di 20 kg/ab ad almeno 50 kg/ab} e per unità di 
consumo. 

- Raccolta differenziata dei rifiuti urbani fino a raggiungere il 70% del totale dei rifiuti 
urbani, passando dalle circa 900.000 t/a attuali a circa 1,7 milioni di t/a. 
Riciclo effettivo di materia da rifiuti urbani di almeno il 60% degli stessi. 
Recupero energetico dall'attuale 13% al 20% dei rifiuti urbani, al netto degli scarti da RD, 
corrispondente a circa 47 5.000 t/a nno. 

- Portare i conferimenti in discarica dall'attuale 42% a un massimo del 10% dei rifiuti 
urbani (al netto della quota degli scarti da RD), corrispondente a circa 237.000 t/anno 
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complessive. 
Il piano punta anche all'autosufficienza e autonomia gestionale del ciclo integrato dei 

rifiuti, con particolare attenzione per i rifiuti speciali. Si prevede quindi la 11ascita di f;line 

industriali del riciclo degli speciali (soprattutto i rifiuti cartari, siderurgici, agronomici, della 

chimica, ai fanghi di depurazione.) e il rafforzamento di azioni di recupero di particolari 

frazioni come quella dei rifiuti di imballaggio in plastiche eterogenee, inerti da demolizione 

e costruzione, e di RAFF. Il Piano delle Bonifiche indica gli strumenti e le linee di intervento 

per conseguire la restituzione agli usi legittimi delle aree contaminate. 

PREVENZIONE 

Il Piano Regionale adottato contiene il Programma regionale di prevenzione (Allegato 2i. Il 
programma ha come punto di riferimento i principi generali enunciati dalla normativa 

europea, nazionale e regionale in materia di prevenzione, e si propone di individuare le 

azioni e gli strumenti finalizzati alla riduzione dei rifiuti, facendo anche riferimento alle 

modalità di monitoraggio delle azioni stesse. 

Il programma si propone più in particolare di: 

- Definire il concetto di prevenzione e a seconda che faccia riferimento a un processo 
produttivo, a un prodotto, a un servizio, a un comportamento di consumo; 

- Illustrare i risultati perseguiti ed effettivamente raggiunti; 
- Descrivere gli obiettivi che il programma, in coerenza con il Piano regionale dei rifiuti e 

bonifiche (PRBl persegue, oltre alle principali linee di intervento; 
- Descrivere l'insieme degli strumenti che verranno messi in campo per raggiungere gli 

obiettivi e monitorarne i risultati. 
Il programma contiene inoltre un capitolo dedicato alla gestione degli imballaggi e rifiuti di 

imballaggio all'interno del quale vengono forniti il quadro normativo e conoscitivo, le 

prescrizioni e le indicazioni per la gestione e prevenzione specifiche. 

Infine, sono riportati approfondimenti in relazione ai finanziamenti regionali erogati ai fini 

della prevenzione, agli accordi e intese ambientali siglati dalla Regione Toscana a partire 

dal 2003 e una sintesi di alcuni studi di settore ed eventi formativi realizzati. 

D.C.R. n. 301 del 05/05/2009 - B.U.R. n. 26 del 10/06/2009 

"Piano regionale per la gestione dei rifiuti" 

I principali contenuti del Piano sono: la definizione della tipologia e del complesso degli 

impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti urbani da realizzare nella Regione, 

tenendo conto dell'obiettivo di assicurare la gestione dei rifiuti urbani non pericolosi 

all'interno degli ambiti territoriali ottimali, nonché dell'offerta di smaltimento e di 

recupero da parte del sistema industriale; la delimitazione di ogni singolo ambito 

territoriale ottimale sul territorio regionale; il complesso delle attività e dei fabbisogni 

degli impianti necessari a garantire la gestione dei rifiuti urbani secondo criteri di 

trasparenza, efficacia, efficienza, economicità e autosufficienza, nonché ad assicurare lo 

smaltimento dei rifiuti speciali in luoghi prossimi a quelli di produzione al fine di favorire la 

riduzione della movimentazione di rifiuti; l'incentivazione della la promozione della 

gestione dei rifiuti per ambiti territoriali ottimali prevedendo per gli ambiti più meritevoli, 

una maggiorazione di contributi; i criteri per l'individuazione, da parte delle Province, 

delle aree non idonee alla localizzazione degli impianti di recupero e smaltimento dei 
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rifiuti nonché per l'individuazione dei luoghi o impianti adatti allo smaltimento dei rifiuti; le 

misure atte a promuovere la regionalinazione della raccolta, della cernita e dello 

smaltimento dei rifiuti urbani; i tipi, le quantità e l'origine dei rifiuti da recuperare o da 

smaltire, suddivisi per singolo ambito territoriale ottimale per quanto riguarda rifiuti 

urbani. Sono incluse nel Piano le proposte di pianificazione per la gestione dei Rifiuti 

Speciali basale su un'analisi dei dati regionali di produzione e gestione dei rifiuti speciali e 
speciali pericolosi (anno di produzione 2006). Il Piano definisce gli indirizzi per la gestione 

di particolari categorie di rifiuti (rifiuti contenenti amianto, rifiuti sanitari, rifiuti agricoli, 

veicoli fuori uso, RAEE, rifiuti inerti) individuando le azioni da attuare a livello regionale per 

la loro corretta gestione. Il Piano costituisce, altresì, l'occasione per un aggiornamento del 

complesso della pianificai1one di settore; in parf1colare è stata verificata la coerenza delle 

politiche già delineate dalla Regione con precedenti strumenti pianificatori !Piano gestione 

imballaggi, Programma regionale per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da awiare ln 

discarica) con gli indirizzi pianificatori definiti dal Piano. Il Piano Regionale comprende il 

Piano di bonifica delle aree inquinate. 

D.G.R. n. 360 del 23/03/2015- B.U.R. n.24 del 29/04/2015 

Art. 11 comma 1 de/Jo L.R. 11/2009 - Adeguamento del Piano regionale di Gestione dei 

Rifiuti approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 301 del 5 maggio 2009 -

Adozione 

Il Piano è stato adeguato al d.lgs. 205/2010, che rafforza il concetto in base al quale la 
prevenzione della produzione è la migliore opzione per li contenimento dell'impatto 
ambientale della gestione rifiuti. In secondo luogo viene inserito, tra le possibili opzioni 
l'utilizzo della frazione secca dei rifiuti indifferenziati come Combustibile Solido Secondario 
da impiegare per l'alimentazione di impianti industriali e centrali termoelettriche. Tale 
impiego dovrà essere effettuato fuori Regione. L'adeguamento del Piano prevede 
- la contrazione della produzione complessiva di rifiuti (già calata di oltre 1'11% nell'ultimo 

triennio) in misura di un ulteriore 1% annuo, anche grazie alla realizzazione di "centri di 
riuso" e/o "centri per la preparazione per il riutilizzo" . 

. il raggiungimento del 68,6% di raccolta differenziata e l'incremento det!a qualità della 
raccolta. 

- l'efficientamento dei processi di trattamento e recupero delle frazioni secche raccolte in 
forma differenziata, dei rifiuti organici, dei rifiuti ingombranti, dello spazza mento stradale 
e dei rifiuti indifferenziati attraverso l'adeguamento e dell'impiantistica esistente e, ove 
necessario, mediante la realizzazione di nuovi impianti. 

PREVENZIONE 

D.G.R. n. 1659 del 19/12/2012 

"Programma di Prevenzione e Riduzione de/fa produzione dei nfiuti e prime misure per la 

preparazione al riutilizzo" - Preadozione" 

Il Programma fa un'analisi delle iniziative già avviate per valutarne l'efficacia, incrementare 

le azioni e proporre nuove linee di intervento. Le principali iniziative si possono riassumere: 

Riduzione carta negli uffici; Pannolini lavabili; Vendita prodotti alla spina; compostaggio 

domestico; Filiera corta; Promozione dell'uso di sacchetti riutilizzabili e biodegradabili 

com postabili; 

Nuove azioni sono individuate nel programma come il progetto della Spesa consapevole 

rivolta a sensibilizzare la cittadinama alla riduzione della produzione di rifiuti indirizzandola 
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verso l'acquisto di prodotti con ridotto imballaggio o interamente disimballati, di prodotti 

concentrati e, soprattutto, di qt1elli riutiliuabili; Recupero prodotti alimentari e/o 

eccedenze di pasti e Cibi non consumati nei ristoranti .. progetto quest'ultimo, contro lo 

spreco di alimPnti attraverso l'utilizzo di contenitori che consentono agli avventori dei 

ristoranti di trasportare a casa i cibi e le bevande (soprattutto vino) non consumati. 

D.C.R. n. 128 del 14/04/2015 - B.U R 30/04/2015 n. 37 

Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (Prgr).Deaeto Legislativo 3 Aprile 2006, n. 152, 

orticolo 199. 

Il Piano regionale ha una valenza temporale fino al 2020 ed è stato elaborato sulla base dei 

seguenti macro obiettivi: 

- minimizzazione della produzione dei rifiuti attraverso efficaci azioni di prevenzione; 
- aumento della raccolta differenziata attraverso la riorganizzazione dei servizi di raccolta 

secondo il modello del "porta a porta"; 
- massimizzazione del recupero di materiali anche attraverso la valorizzazione del rifiuto 

indifferenziato; 
- miglioramento delle prestazionì tecnìco/ambientali degli impianti; 

massima riduzione dello smaltimento in discarica. 
Sulla base di questi obiettivi i risultati che il Piano prefigura sono in sintesi: 

contrazione della produzione pro capite del rifiuto urbano del 10% al 2020 rispetto .il dato 

medio del periodo 2010-2012; 

raccolta differenziata per avvio a recupero superiore al 70% ,al 2020, a livello di ogni ATO; 

minimizzazione del ricorso alla discarica attraverso l'evoluzione del sistema impiantistico di 

pretrattamento per consentire un ulteriore recupero di materia anche dal rifiuto 

indifferenziato con eventuale possibilità di valorizzazione energetica indiretta. 

Il Piano, pur confermando l'attuale assetto istituzionale (mantenimento dei 5 ATO e delle 

Assemblee Territoriale d'Ambito !ATA) a cui partecipano obbligatoriamente i Comuni e la 

Provincia ricadenti in ciascun Ambito Territoriale Ottimale (ATO), auspica un'integrazione 

funzionale tra le Autorità d'Ambito per il conseguimento delle migliori prestazioni del 

sistema gestionale. 

Sono state effettuate le attività funzionali all'aggiornamento degli strumenti di 

programmazione regionale di settore vigenti I Piano Gestione Imballaggi, Piano Clorobifenili 

- PCB, Piano Rifiuti Urbani Biodegradabili - RUB, Piano Regionale delle aree inquinate). La 

parte terza del Piano contiene il Programma Regionale di Prevenzione della produ1ione dei 

rifiuti. 

PREVENZIONE 

Il Programma regionale di prevenzione dei rifiuti, delinea gli orientamenti generali, gH 

strumenti e le linee di intervento in materia di riduzione dei rifiuti da mettere in atto nel 

territorio regionale in stretta collaborazione con enti, istituzioni, organizzazioni della 

socìetà civile, scuole e cittadini. L'obiettivo specifico è quello di ridurre la produzione pro 

capite dì RU, attraverso lo sviluppo di azioni prioritarie del "Programma di prevenzione" 

quali: promozione del compostaggio domestico; promozione dell'acqua alla spina/del 

rubinetto; sostegno alla realizzazione dei "centri del riuso"; verifica dell'adozione a livello 

di ATO delle Linee Guida e delle indiccizioni del PRGR per lo sviluppo dei servizi; 
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promozione della tariffazione puntuale; iniziative a sostegno della PA per gli adempimenti 

in materia di GPP (es. utilizzo di materiali riciclati nelle opere pubbliche): introduzione di 

mecrnnismi di premialità per il tributo speciale per il deposito in discarica (LR 15/97); 

coordinamento a scala regionale di iniziative di comunicazione per il sostegno ad azioni di 

prevenzione in attuazione dello specifico programma. 

D.C.R. n. 14 del 18/01/2012 - B.U.R. n. 10 del 14/03/2012 Supp. n.15 - O.G.R. n. 591 del 

14/12/12 

Approvazione del Piano di Gestione dei Rifiuti del Lazio ai sensi dell'art. 7 comma 1 della 

L.R. n. 27 del 1998 es. m. i. 

D. C.R. n. 8 del 24/07/2013 

Piano di gestione dei rifiuti del Lazio - Revoca dello scenario di controllo e del relativo 

schema di flusso 

PREVENZIONE 

D.G.R. n. 866 del 9/12/2014 

D.lgs. 152/2005 e s.m.i. - L.R. 27/98 e s.m.i. - "Linee guida per la prevenzione ed una 

corretta gestione dei rifiuti nelle manifestazioni - Indirizzi per la modifico del regolamento 

comunale per la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati." 

L.R. n. 45 del 19/12/2007 - B.U.R n. 10 del 21/12/2007 - Supplemento - L.R. n. 44 del 

29/12/2011- L.R. n. 36 del 21/10/2013 

"Norme per la gestione integrata dei rifiuti" Adozione del Piano Regionale di Gestione dei 

Rifiuti 

Determinazione n. DA/265 del 4/11/2013 

Avvio del Procedimento di valutazione ambienta/e strategica dell'Adeguamento del Piano 

regionale di gestione dei rifiuti. 

Il Procedimento di Valutazione Ambientale Strategica V.A.S. dell'Adeguamento del Piano 

Regionale di Gestione Dei Rifiuti non è ancora concluso. 

Con la L.R. 36/2013 "Attribuzione delle funzioni relative al servizio di gestione integrata dei 

rifiuti urbani e modifiche alla legge regionale 19 dicembre 2007, n. 45 (Norme per la 

gestione integrata dei rifiuti)", la Regione Abruzzo ha previsto l'istituzione di un'Autorità 

per la Gestione Integrata dei Rifiuti urbani (cd "AGIR"), a cui i Comuni partecipano 

obbligatoriamente ed un unico Ambito Territoriale Ottimale denominato "ATO Abruzzo", 

coincidente con il territorio della regione. 

PREVENZIONE 

D.G.R. n. 1012 del 29/10/2008 

Programma per la prevenzione e riduzione della produzione dei rifiuti - Approvazione 

Il Piano Regionale dì Gestione dei Rifiuti si pone un obiettivo di riduzione dei rifiuti prodotti 

pari al 5% da conseguire entro il 2011,con riferimento al dato di produzione complessiva 

dell'anno 2005; 

II Programma di prevenzione e riduzione della produzione di rifiuti integra la nuova 

programmazione regionale nel documento di adeguamento del vigente PRGR, in corso di 

elaborazione, 
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I progetti prioritari, attraverso i quali attuare le azioni per la prevenzione e riduzione dei 

rifiuti sono i seguenti: 

Composole - Diffusione del compostaggio domestico. 

Mercato del riuso - Allungamento della vita dei beni ingombranti e durevoli. 

Promozione dell'utilizzo di pannolini ecocompatibili. 

Ufficio ecocompatibile. 

Borse per la spesa "Ecoshoppers". 

Econegozio - Vendita di prodotli sfusi presso la distribuzione commerciale. 

Ecoacquisti - Ecofeste - Amici del riciclo - Buonsamaritano - Acqua in brocca - Promozione 

del Green Public Procurement. 

D.G.R. n. 399 del 31/07/2015 

Redazione ed aggiornamento del piano regionale per lo gestione dei rifiuti. Volutozione 

ambientale strategica ai sensi della Direttiva 2001/42/CE e del d./gs. 152 del 2006 parte Il 

(procedura per la Valutazione ambientale srrategica) - provvedimenti. 

L'aggiornamento riguarda i rifiuti uroani, speciali, i siti contaminati ed il programma di 

riduzione dei rifiuti. 

CAMPANIA D.G.R. n. 8 del 23/01/2012 - D.G.R. n. 91 del 06/03/2012 

Approvazione Piano regionale di gestione dei nfiuti urbani della Campania - Adempimenti 

D.G.R. n. 199 del 27/04/2012 

Piano Regionale di Ge5tione dei Rifiuti Speciali della Campania - Adozione e trasmissione al 

Consiglio Regionale per gli adempimenti ex art. 13 L.R. 4/2007 e s.m.i.(con allegati dal n.1 

a/ 13). 

D.G.R. n.129 del 27/05/2013 

Piano regionale di bonifica della Campania (prb). Adozione definitiva e trasmissione al 

consiglio regionale per I' approvazione ai sensi del/' art. 13 r. 2 l.r. 4/2007 e s.m.i. (con 

allegati). 

PREVENZIONE 

D.G.R. n. 564 del 13/12/2013 B.U.R n. 3 del 13/01/2014 

Approvazione definitiva del piano attuativo integrato per la prevenzione dei rifiuti in 

attuazione della dgr 731/2011. 

Il Piano Regionale di Gestione Rifiuti Urbani (PRGRU, assume la riduzione della produzione 

e delli! pericolosità dei rifiuti tra gli obiettivi prioritari da perseguire puntando ad una 

contrazione del 10% della produzione di rifiuti entro il triennio, mediante l'attuadone di un 

set di 14 azioni di cui, 9 di tipo vertic<1le fin<1lizzate ad incidere su una specifica frazione 

merceologica, e 5 di tipo trasversale volte a garantire il "mainstreaming ambientale". Nel 

piano si effettua un' indagine conoscitiva sulla produzione dei rifiuti urbani per frazione 

merceologica al fine dell'individuaz.ione delle azioni da inserire nel Piano di riduzione dei 

rifiuti. Poi il piano riporta un'analisi delle buone prassi in tema di minimizzazione della 

produzione dei rifiuti, adottate in diverse regioni. Gli obiettivi del Piano in sintesi sono: 

• Riduzione della produzione e della pericolosità dei rifiuti; 

• Diffusione della cultura della sostenibilità ambientale e sensibilizzazione ad un uso 
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consapevole ed efficiente delle risorse naturali; 

• Incentivazione delle pratiche di estensione del ciclo di vita dei prodotti e potenziamento 

della filiera del riutilizzo e del recupero di materia; 

• Integrazione delle considerazioni ambientali nelle politiche aziendali; 

• Ottimizzazione delle performance ambientali delle P.P.AA., anche mediante l'adozione 

sistematica di bandi verdi, la diffusione delle tecnologie e l'applicazione c:lelle misure per la 

de materializzazione cartacea; 

• Riduzione della quantità dei rifiuti destinati in discarica; 

• Contrazione e razionalizzazione della spesa pubblica per lo smaltimento dei rifiuti, anche 

mediante l'applicazione del principio "chi inquina paga" nella gestione del ciclo dei rifiuti. 

Per il perseguimento degli obiettivi sono stati individuati dei set di misure, tra le quali: 

Accordi volontari e di programma con enti, associazioni di categoria, operatori economici; 

Misure di tipo economico, dirette jtasse e tariffe} o indirette (incentivi, esenzioni}; 

Disposizioni normative e regolamentari per razionalizzare la gestione di alcuni servizi di 

pubblica utilità; Campagne educative e di sensibilizzazione indirizzate ac:I orientare l 

consumatori ad effettuare scelte di acquisto consapevoli. 

D.C.R. n. 204 del 08/10/2013 

Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani (PRGRU). Conclusione della fase VAS con 

adeguamento dei dowmenti di pianificazione a seguita della procedura di consultazione. 

(Approvazione) 

D.G.R. n. 1023 del 19/05/2015 

Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia. 

Contiene il Programma per la raccolta, la decontaminazione e lo smaltimento degli 

apparecchi e dei Pcb in essi contenuti. 

PREVENZJONE 

Il piano di gestione dei rifiuti urbani contiene il programma di riduzione della produzione 

dei rifiuti. 

BASILICATA D.G.R. n.1631 del 27/11/2012 

CALABRIA 

Approvazione del Documento propedeutico di indirizzo e del relativo rapporto preliminare 

ambientale per l'aggiornamento e l'adeguamento del Piano Regionale di Gestione dei 

Rifiuti 

Con la D.G.R. n. 678/2013 è stata indetta una gara di appalto, per l'affidamento del servizio 

di "Aggiornamento ed adeguamento del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR)" 

avente ad oggetto l'acquisizione ed attivazione del sistema informativo territoriale per la 

gestione del ciclo integrato dei rifiuti urbani e speciali, la redazione del Piano Regionale di 

Gestione dei rifiuti solidi urbani, dei rifiuti speciali, degli imballaggi, dei PCB, del Piano 

amianto e del Piano di bonifica dei siti inqulnatl e la redazione del rapporto ambientale. La 

gara è stata aggiudicata il 03/04/2015. 

D. G.R. n. 49 del 11/02/2013 

Approvazione della proposta delle linee guida per la rimodulazione del Piano Regionale a'i 
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Regione 

SICILIA 

Provvedimento 

Gestione dei Rifiuti dello Regione Calabria 

E' in corso la predisposizione dell'aggiornamento del Piano regionale di gestione dei ritiuti 

approvatoil30/10/2007. 

PREVENZIONE 

D.G.R. n. 469 del 14/11/2014 

Approvazione del Programma Regionale di Prevenzione dei Rifiuti 

Il piano regionale di gestione dei rifiuti urbani è stato approvato con decreto del Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 1'11 luglio 2012. Con specifica 

prescrizione è stato disposto che il Piano fosse sottoposto alla procedura di VAS in sede 

statale. 

Decreto Ministro dell'Ambiente n.100 del 28/05/2015 

Parere positivo sulla proposta di Piano Regionale per la gestione dei rifiuti a condizione che 

nell'aggiornamento del Piano si osservino le prescrizioni contenute nel decreto. 

PREVENZIONE 

Il piano contiene Il Programma di Prevenzione della produzione dei Rifiuti. 

SARDEGNA D.G.R. n. 73/7 del 20/12/2008 

Fonte: ISPRA 

Piano regionale di gestione dei rifiuti - sezione rifiuti urbani 

D.G.R. n. 50/17 del 21/12/2012 

"D. Lgs. n. 152/2006, artt. 13 e 199 e D.P.R. n. 357/1997, art. 5. Piano regionale di gestione 

dei rifiuti speciali dello Sardegna e degli elaborati connessi alla Valutazione ambientale 

strategica e alla valutazione di incidenza ambienta/e". 

D.G.R. n. 48/20 del 2/12/2014 

Atto di indirizzo per la pianificazione in materia di gestione dei rifiuti e il rispetto dello 

gerarchia comunitaria. 

PREVENZIONE 

D.G.R. n. 49/29 del 07/12/2011 - Programma per la prevenzione e riduzione della 

produzione dei rifiuti urbani 
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Figura 1 - Piani regionali di gestione dei rifiuti 
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3.2 Monitoraggio degli obiettivi di prevenzione 

Il Programma Nazionale di Prevenzione dei Ritiuti fissa, al p.:iragrafo l, i seguenti obiettivi di prevenzione al 

2020 rispetto ai valori registrati nel 2010: 

• riduzione del 5% della produzione dei rifiuti urbani per unità di PIL. Nell'ambito del monitoraggio 
per verificare gli effetti delle misure, verrà considerato anche l'andamento dell'indicatore rifiuti 
urbani/consumo delle famiglie; 

• riduzione del 10% della produzione dei rifiuti speciali pericolosi per unità di PIL; 
ridulione del 5% della produzione dei rifiuti speciali non pericolosi per unità di PIL. Sulla ba,e di 
nuovi dati relativi alla produzione dei rifiuti speciali, tale obiettivo potrà essere rivisto. 

Il paragrafo 2 del Programma riporta che "per quanto riguarda lo raccolta, l'elaborazione dei dati, il 

popolamento degli indicatori nonche lo definizione di nuovi indicatori, il Ministero dell'Ambiente e del/o 

Tutela del Temtorio e del Mare si avvale di !SPRA". 

Il presente paragrafo è finalizzato a fornire gli elementi conoscitivi necessari al monitoraggio dei suddetti 

indicatori. Viene inoltre riportato l'andamento della produzione dei rifiuti da attività di costruzione e 

demolizione rapportata al PIL del settore. 

Per il calcolo della variazione percentuale della produzione dei rifiuti rispetto agli indicatori socio-economici 

sono stati utilizzati i dati provenienti çlalle fonti di informazione di seguito riportate: 

• i dati sui quantitativi di rifiuti urbani, speciali pericolosi e non pericolosi e di rifiuti da attività di 
costruzione e demolizione annualmente prodotti sono raccolti ed elaborati da ISPRA nell'ambito 
dei propri compiti istituzionali di cui all'articolo 189 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 
successive modificazioni; 

• i valori relativi agli indicatori socio-economici sono stati desunti dalle banche I.Stat prodotte 
dall'Istituto nazionale di statistica e consultabili al seguente link: http://dati.istat.it/). In particolare 
la serie storica è stata ottenuta consultando la versione della banca dati aggiornata al mese dì 

marzo 2015. 

Preliminarmente alla determinazione delle variazioni percentuali sono state analizzate le correlazioni 
esistenti (attraverso regressioni di tipo lineare) tra i dati di produzione dei rifiuti e quelli degli indicatori 
socio economici utilizzando, tra le diverse modalità di rappresentazione applicate dall'ISTAT, quelle 
afferenti ai valori a prezzi correnti e ai valori concatenati all'anno di riferimento 2010. Tali analisi hanno 
portato a rilevare un differente comportamento dei dati dei rifiuti urbani rispetto a quelli dei rifiuti speciali .. 
Infatti, mentre i primi mostrano una miglior correlazlone con i dati degli indicatori economici a valori 
concatenati, i secondi risultano maggiormente correlati ai valori del PIL misurati a prezzi correnti. In 
particolare, i valori di R' calcolati rapportando la produzione dei rifiuti urbani ai consumi delle famiglie e al 
PIL a valori concatenati (periodo 2002-2014) risultano pari, rispettivamente, a 0,8612 e a 0,6577, mentre 
utiliuano i valori a prezzi correnti si ottengono valori di R2 pari a 0,0438 e 0,1015. 

Nel caso dei rifiuti speciali si rileva, invece, una migliore correlazione con i valori a prezzi correnti: 
prendendo, ad esempio, in esame l'andamento della produzione totale dei rifiuti speciali nel periodo 2002-
2013 si ottiene un valore di R2 pari a 0,9526 se il dato di produzione è rapportato al trend del PIL a prezzi 
correnti e un valore pari a 0,0755 se è messo in relazione con il prodotto interno lordo a valori concatenati 
all'anno di riferimento 2010. 

Considerati i suddetti andamenti si è, pertanto, ritenuto di utilizzare, per le elaborazioni, i valori degli 
indicatori socio-economici a prezzi concatenati (anno di riferimento 2010) nel caso dei rifiuti urbani e quelli 
a prezzi correnti nel caso dei rifiuti speciali. 

Una volta determinati i rapporti Produzione dei rifiuti/PIL (sia per i rifiuti urbani che per quelli speciali) e 
Produzione dei rifiuti urbani/consumi delle famiglie (aventi come unità di misura: tonnellate di rifiuti per 
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milione di Euro) per gli anni oggetto di comparazione (ad esempio, 2010 e 2014) si è proceduto a calcolare 
le variazioni percentuale dei detti rapporti, utilizzando le formule di seguito riportate. 

Tabella 5 

Indicatore 

Variazione della produzione 
dei rifiuti per unità di PIL 

. dall'anno 2010 all'anno 
• 2010+n 

Variazione della produzione 
dei rifiuti per unità di I 
consumi delle famiglie I 
dall'anno 201 O all'anno 
2010+/l 

Formula di calco)o 

Prod. Rif2;01o+n Prod. Rif2010 

( Prod. Rif) = PIL2010+n - PIL2010 lOO 
l1 PIL 2010,2010+n Prod. Rif2010 x 

Dove: 

• 

• 

• 

PlL2010 

11 (Prod.Rlry , I . . I I' 
Q -- e a variazione percentua e, tra anno 

PIL 2010,2010+n 

2010 e l'anno 2010+n, della produzione della tipologia di rifiuto 
considerata (Rifiuti Urbani: RU, Rifiuti Speciali non pericolosi: 
R~. Rifiuti Speciali pericolosi: RSp, Rifiutì speciali da 
costruzione e demolizione: RSc&o); 

Prod.Rif20101 · è ìl rapporto tra la produzione della 
I PIL2010 

tipologia di rifiuto considerata (ti e Il PIL {milioni di Euro), 
owero la produzione per unità di PIL, nell'anno 2010, espressa 
in tonnellate per milione di Euro; e 

Prod. Rif2010+n/ il rapporto tra la produzione della 
PIL201o+n 

tipologia di rifiuto considerata (ti e il PIL (milioni di Euro), 
owero la produzione per unità di PIL, nelranno 2010+n (dove 
n=2011 o 2012 o 2013 o 2014), espressa in tonnellate per I 
milione di Euro. 

Nelle equazioni sono stati utilizzati, nel caso dei rifiuti urbani, ì dati del 
PIL a valori concatenati all'anno di riferimento 2010 e, per i rifiuti 
speciali, quelli a prezzi correnti. Per la produzione dei rifiuti da 
costruzione e demolizione sono stati utilizzati i dati del PIL dello 
.specifico settore produttivo. 

( RU ) 
!!:. Cons. Fam 2010 .201o+n 

RUzo10+11 RU2010 

I 
! 

= Cons. Fam.2010+0 Cons. Fam.2010 x 100 

I 
RU2010 

Cons. Pam,z010 

d · petto a quanto riportato nella precedente equazione: 

RU rappresenta la produzione nazionale dei (1fìut1 urbani · 
__ dell'anno di rifermento (t); e_ 
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• Cons.Fam. si riferisce alla spesa, nell'anno di riferimento, per 
consumi finali sul territorio economico delle famiglie residenti e 
non residenti, a valori concatenati all'anno 2010 (milioni di 
Euro). 

Tenuto conto delle equazioni sopra riportate, la formula di calcolo della variazione percentuale della 

produzione dei rifiuti urbani per unità di PIL tra il 2010 e il 2014 può essere, ad esempio, rappresentata nel 

secuente modo: 

RU2014/ RU2010/ 
( RU) PIL2014 - Pll,2010 /J. _ = X 100 

PIL 2010.2014 RU2010/ 
PIL2010 

3.2.l Rifiuti urbani 

Nel 2014, la produzione nazionale dei rifiuti urbani si attesta a circa 29,7 milioni di tonnellate (+0,3% 

rispetto al 2013, Figura 3). Tale incremento, sebbene di entità ridotta, evidenzia un'inversione di tendenza 

rispetto al trend rilevato nel periodo 2010,2013, in cui si era osservata una riduzione complessiva dell,:1 

produzione di circa 2,9 milioni di tonnellate (-8,9%). 

Figura 3-Andamento della produzione di rifiuti urbani, anni 2002-2014 
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L'andamento temporale della produzione appare coerente con il trend degli indicatori socio-economici e in 

particolare con quello dei consumi delle famiglie. Raffrontando i dati dei rifiuti urbani riferiti al periodo 

2002-2014 con quelli delle spese delle famiglie a valori concatenati (anno dì riferimento 2010) dello stesso 

periodo ~i rileva, infatti, una discreta correlazione con una regressione di tipo lineare (valore di R' pari a 

0,8612). Nel caso del PIL, il valore di R2 risulta, invece, pari a 0,6577 (Figura 4). 

L'andamento temporale dei tre indicatori evidenzia una crescita tra il 2002 e il 2006 (Figura 5), con un 

aumento progressivo dei valori di produzione dei rifiuti per unità di PIL e per unità di spese delle famiglie 

(Figura 6}, a indicare una crescita più sostenuta del dato di produzione rispetto ai valori degli indicatori 

socio-economici. Tra il 2007 e il 2009 si assiste a un calo dei tre indicatori con una decrescita più rnntenuta 

della produzione dei rifiuti rispetto all'andamento del PIL e dei consumi delle famiglie (aumento del 

rapporto). Tra il 2009 e il 2012 si rileva una diminuzione della produzione dei rifiuti per unità di PIL e di 

spese delle famiglie (diminuzione del rapporto). Tra il 2012 e il 2013 si registra un calo dei tre indicatori, ma 

con una riduzione più contenuta per quanto riguarda la produzione dei rifiuti urbani; nell'ultimo anno, 

invece, a fronte di una contrazione del PIL pari -0,4%, si rileva una crescita dello 0,3% sia per le spese delle 

famiglie che per la produzione dei rifiuti urbani. 

Come riportato nel paragrafo introduttivo il Programma Nazionale di Prevenzione individua la produzione 

dei rifiuti urbani per unità di PIL come uno dei parametri oggetto di monitoraggio per la valutazione 

dell'efficacia delle misure intraprese. 

Per tale parametro è, infatti, fissato un obiettivo di riduzione del 5%, misurato in relazione ai valori del 

2010, da conseguire entro il 2020. Il Programma prevede, inoltre, che nell'ambito del monitoraggio sia 

considerato anche l'andamento della produzione degli RU in rapporto ai consumi delle famiglie. 

Effettuando il calcolo per il periodo 2010-2014 si ottiene una variazione percentuale del rapporto RU/PIL 

pari al -4,6%, mentre la variazione della produzione dei rifiuti urbani per unità di spese delle famiglie risulta 

pari al -2,9% (Figura 7, Tabella 2). 

I valori ottenuti riflettono l'andamento mostrato in figura 6, precedentemente analizzato. Quanto 

osservato tra li 2012 e il 2014, ovvero una riduzione più contenuta della produzione dei rifiuti rispetto al 

PIL, nel primo anno, e una ripresa della produzione a fronte di un ulteriore calo del prodotto interno lordo, 

nel secondo (aumento del rapporto RU/PIL), non fa apparire così scontato, come potrebbe risultare dalla 

semplice variazione percentuale calcolata tra il 2010 e li 2014, il raggiungimento dell'obiettivo di riduzione 

del 5%. Infatti, la variazione del rapporto RU/PIL nel periodo più ristretto 2010-2013, è pari al -5,3% e, nel 

periodo 2010-2012, al -5,6% (Figura 5). I dati mostrano, quindi, un progressivo allontanamento dal target di 

riduzione fissato dal Programma Nazionale. L'andamento dell'indicatore è, peraltro, fortemente influenzato 

dalla congiuntura economica del periodo considerato che si è caratterizzato per una consistente riduzione 

dei consumi e, conseguentemente, della produzione dei rifìuti. Tale aspetto rende di difficile 

interpretazione l'indicatore stesso che potrà, probabilmente, fornire maggiori indicazioni quando saranno 

disponibili i dati relativi a un arco temporale più lungo. In ogni caso, tenuto anche conto della correlazione 

riportata in figura 4, il rapporto tra produzione dei rifiuti urbani e consumi delle famiglie appare più 

indicato, rispetto a quello tra RU e PJL, per il monitoraggio delle misure di prevenzione della produzione di 

questa tipologia di rifiuto. 
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Figura 4- Relazione tra indicatori socio economici e produzione di rifiuti urbani, dati 2002-2014 
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Figura s- Andamento della produzione dei rifiuti urbani e degli indicatori socio economici, anni 2002 -

2014 
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Figura 6-Andamento della produzione dei rifiuti urbani per unità di PIL e per unità di spese delle 
famiglie, anni 2002 - 2014 
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Figura 7- Variazione percentuale del rapporto RU/PIL e RU/spese delle famiglie rispetto al 2010, anni 
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Tabella 6- Fattori utilizzati per il calcolo della variazione percentuale del rapporto RU/PIL e RU/spese 
delle famiglie 

Variazione RU/PIL 

Anno PIL a valori concatenati RU RU/PIL 

anno 2010 (milioni di (tonnellate) (t/milioni di Euro) 

Euro) 

2010 1.605.694 32.479.112 20,23 

b.(RU/PIL) zu10,2111o+n 

(%) 

2011 1.615.117 31.386.220 19,43 -3,9% 

2012 1.570.372 . 29.993.528 19,10 -5,6% · 

··;-~;_;_.L ______ ----- -~:~i;:-I~~-i-- -----~!-{iH~~-1.· . ___ -----------~::~: J ___________________________________ };1J 
Variazione RU/Consumi detle famiglie 

l Anno I Consumi delle famiglie a 

I , valori concatenati anno 

2010 

(milioni di Euro) 

I RU 

I (tonnellate) 

2010 984.224 32.479.112 

RU/Consumi delle ; fi(RU/Cons. Fam.ho10,zo10+n i 
famiglie I (%) I 

{t/milioni di Euro) 

33,00 
---+-----------+-------+----·-·-··---. .---·---· 

2011 , 985.485 31.386.220 31,85 -3,5% 

2012 948.421 29.993.528 31,62 -4,2% 

2013 922.423 29.572.506 32,06 -2,8% 
l----+-----------+-------+----------1---~---~·-·~--~-~----·-·--"--------< 

2014 925.594 29.655.250 32,04 -2,9% 
-·--------~----

Fonre: elaborazioni ISPRA (i dati degli indicatori socio economici utilizzati nelle elaborazioni sono di fonte 

ISTAT, aggiornamento: marzo 2015} 

3.2.2 Rifiuti speciali 

La prodmione nazionale dei rifiuti speciali si attesta, nel 2013, a 131,6 milioni di tonnellate (Figura 8). Il 

dato complessivo tiene conto sia dei quantitativi derivanti dalle elaborazioni delle banche dati MUD che di 

quelli stimati da ISPRA. In particolare, la produzione dei rifiuti speciali non pericolosi, desunta dalle 

elaborazioni MUD, risulta pari a 66,7 milioni di tonnellate. A questi vanno aggiunti oltre 8,2 milioni di 

tonnellate relativi alle stime integrative effettuate per il settore manifatturiero e per quello sanitario e 

quasi 48 milioni di tonnellate di rifiuti non pericolosi afferenti al capitolo 17 dell'allegato alla decisione 

2000/532/CE "rifiuti da operazioni di costruzione e demolizione compreso il terreno proveniente dai siri 

contominoti". 

Il quantitativo di rifiuti speciali pericolosi prodotto, nel 2013, si attesta, invece, a quasi 8,7 milioni di 

tonnellate (di cui circa l,2 milioni di tonnellate relativi ai veicoli fuori uso). 

Nel dettaglio, anche tra il 2012 e il 2013, in analogia al precedente biennio, si rileva una flessione nella 

produzione totale dì rifiuti speciali, seppur meno marcata, pari all'l,5%, corrispondente a quasi 2 milioni di 

tonnellate, dovuta principalmente alla riduzione dei rifiuti speciali non pericolosi prodotti. Va segnalato 

che, mentre il dato di produzione di rifiuti speciali non pericolosi derivante dalla banca dati MUD aumenta 

del 3,5%, pari a quasi 2,3 milioni di tonnellate, per i rifiuti non pericolosi prodotti dal settore delle 

costruzioni e demolizioni si osserva, invece, un ulteriore consistente calo della produzione pari al 7,l %, 

corrispondente in termini quantitativi a quasi 3,7 milioni di tonnellate. 
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In particolare, rispetto al 2012, la produzione totale di rifiuti speciali non pericolosi mostra un calo in 

termini quantitativi di 1,7 milioni di tonnellate (-1,4%). Anche la produzione di rifiuti speciali pericolosi 

evidenzia un calo percentuale del 2,6%, corrispondente a 228 mila tonnellate, in controtendenza con 

l'andamento osservdto nel biennio 2011-2012. 

Complessivamente, nel triennio 2011-2013 si registra una riduzione della produzione di rifiuti speciali di 5,3 

milioni dì tonnellate, corrispondenti ad una contrazione percentuale del 3,9% imputabile esclusivamente ai 

rifiuti non pericolosi. La produzione di rifiuti speciali pericolosi risulta sostanzialmente stabile, mostrando 

un lieve aumento solo nell'anno 2012. 

Figura 8- Produzione nazionale di rifiuti speciali, anni 2011- 2013 
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L'andamento della produzione dei rifiuti speciali appare, in generale, coerente con il trend degli indicatori 

socio-economici. Rapportando i dati di produzione dei rifiuti al prodotto interno lordo (valori a prezzi 

correnti) si può rilevare, con riferimento al periodo 2000-2013, una buona correlazione, con un valore di R 

pari a 0,9783 (R'=0,9526), indicativo di una regressione di tipo lineare (Figure 9 e 10). 

La figura 11 evidenzia un andamento altalenante dei valori di produzione dei rifiuti speciali per unità dì PIL 

fino al 2008, anno a partire da! quale si rileva, invece, un calo progressivo del rapporto in esame. In 

particolare, tra il 2008 e il 2009 diminuiscono entrambi gli indicatori per poi aumentare nuovamente nel 

2010; nel 2011 permane la crescita del PIL mentre la produzione di rifiuti speciali diminuisce. Dal 2012 

tornano a calare entrambi gli indicatori. La produzione di rifiuti speciali sembrerebbe, tuttavia, diminuire 

più rapidamente del PIL per effetto soprattutto del rilevante calo nella produzione dei rifiuti da costruzione 

e demolizione: a fronte di una contrazione più contenuta del PIL {-0,4%). si rileva infatti un calo dell'l,5% 

per la produzione di rifiuti speciali. 

46 



–    47    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXXIV N. 2 

Figura 9 - Relazione tra PIL e produ2iane dei rifiuti specialì, anni 2000 - 2013 
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Figura 10-Andamenta della produzione dei rifiuti speciali e del PIL, anni 2000-2013 
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Figura 11- Andamento della produzione dei rifiuti speciali per unità di PIL, anni 2000 - 2014 
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Fonte: /SPRA; dati degli indicatori socio economici: ISTAT (dati relativi all'aggiornamento di marzo 2015} 

Anche per i rifiuti speciali il Programma Nazionale fissa obiettivi di prevenzione, da conseguire entro il 2020, 

rispetto ai valori registrati nel 2010: riduzione del 10% deHa produzione di rifiuti speciali pericolosi per unità 

di PIL, riduzione del 5% della produzione di rifiuti speciali non pericolosi per unità di PIL. 

A tal proposito, si segnala che il valore di produzione di rifiuti speciali rilevato per il 2010 teneva conto di 

una particolare tipologia di rifiuti che è stata soggetta ad una successiva modifica normativa, e costituita dai 

rifiuti identificati dai codici CER 191307 e 191308 derivanti dal risanamento delle acque di falda di siti 

industriali oggetto di attività di bonifica. 

Il decreto legge 21 giugno 2013, n. 69 ha, infatti, modificato l'art. 243 del d.!gs. 152/2006 s.m.i. sulla 

gestione delle acque sotterranee stabilendo, al comma 4, che le acque emunte convogliate tramite un 

sistema stabile di collettamento non rientrano nel regime dei rifiuti. 

Al fine di rendere le informazioni comparabili tra di loro, il dato di produzione di rifiuti speciali pericolosi e 

non pericolosi, nel quadriennio considerato 2010-2013, è stato depurato degli ingenti quantitativi afferenti 

a detta tipologia di rifiuti. computati solo qualora trattati fuori sito senza sistemi di collettamento. In tale 

contesto, inoltre, la produzione di tali rifiuti appare strettamente legata ad attività di bonifica di siti 

industriali e risanamento ambientale, non generati da un ciclo produttivo e pertanto non rorrelabili ad 

az.ioni di prevenzione. 

Come già evidenziato, ciascun indicatore previsto dal Programma è stato monitorato per unità di PIL a 

prezzi correnti, piuttosto che a valori concatenati al 2010, espresso in milioni di euro. Sono stati, quindi, 

determinati i rapporti RS non pericolosi/PIL e RS pericolosi/PIL {tonnellate di rifiuti per milione di Euro) per 

gli anni oggetto di comparazione e calcolata la variazione percentuale dei detti rapporti. 
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la variazione del rapporto tra produzione di rifiuti speciali non pericolosi per unità di PIL, rispetto ai valori 

registrati nel 2010, seppur negativa, appare ancora lontana dagli obiettivi fissati dal Programma di 

prevenzione, pur evidemiando una tendenza alla riduzione della produzione dì tale tipologia di rifiuti 

(Tabella 3, Figura 12). Confrontando i dati del 2013 con quelli registrati nel 2010, si ottiene una variazione 

percentuale della produzione di rifiuti speciali non pericolosi per unità di PIL pari a -3%, 

Divnsa è la sitlluione per i rifiuti pericolosi prodotti per i quali solo tra il 2010 e il 2011 si osserva una 

riduzione della produzione (-0,7%) a fronte di un aumento del PIL (+2,1%) per una variazione percentuale 

della produzione di rifiuti speciali pericolosi per unità di PIL pari a -2,74% (Tabella 3, Figura 13). La 

situazione si inverte nel 2012, quando rispetto al 2010 aumenta in modo più contenuto il PIL rispetto 

all'aumento registrato nei valori di produzione dei rifiuti, determinando una varia,ione percentuale 

complessiva della produzione di rifiuti speciali pericolosi per unità di PIL del 6%. Analogamente, tra il 2010 e 

il 2013 si osserva una variazione percentuale totale della produzione di rifiuti per unità di PIL del 3,6%. 

Anche 1n questo caso, i dati rilevati appaiono ancora lontano dagli obiettivi fissati dal Programma di 

prevenzione. 

Tabella 7- Fattori utilizzati per il calcolo della variazione percentuale del rapporto RS non pericolosi/PIL e 
RS pericolosi/PIL 

Variazione RS non pericolosi/PIL 

RS non parlcalosl' 
RSnon 

PIL a prezzi torrenti 
pericolosi/PIL 

6(RSnon 

Anno 
(milioni di Euro) (tonnellate) (t/mlllonl di Euro) 

1.605.694 125.762.720 

1.638.857 127.543.987 77,8 
··-·-··----

1.615.131 124.157.942 76,9 -1,85% 

1.609.462 122.278.359 76,0 -3,00% 
________ V_a_J'-ria-zi_o_n_e_R_S_p_e_r_ic_o_lo_s__,_i/_P_ll ___________ -·-·······-·,. · ··-- -·-- i, 

PIL a pr~zzi correnti RS pericolosi RS pericolosi/PIL 
Il. (RS 

Anno rlcolosl/Pllnoio,u1o+nl 
(millonl di Euro) (tonnellate) (t/mlllonl di Euro) (%) 

1.605.694 8.337.161 

1.638.857 8.275.958 5,0 -2,74%; 

1.615.131 8.885.045 5,5 5,95% 

1.609.462 8.656.767 S,4 3,59% 
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Figura 12-Variazione percentuale del rapporto RS non pericolosi/PIL rispetto al 2010 
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Figura 13- Variazione percentuale del rapporto RS pericolosi/PIL rispetto al 2010 - anni 2011-2014 
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Tenendo conto dell'elevata incidenza dei rifiuti non pericolosi prodotti dal settore delle costruzioni e 

demolizioni (C&D} ed individuati dal capitolo 17 dell'elenco europeo dei rifiuti (45% del totale nel 2010 e 

2011 e il 40% nel 2012 e 2013) si ritiene utile proporre un'elaborazione dell'andamento dell'indicatore di 

preven1ione anche in riferimento a tale tipologia di rifiuto (Tabella 4 e Figura 14). 

Tabella 8- fattori utilizzati per il calcolo della variazione percentuale del rapporto RS non pericolosi da 
C&D/PIL di settore 

. .. ···--·-- ----- ··------.. ·---·-·-···--·--~~~·.y .... ·----·---·-- -· 
Variazione RS non pericolosi da costruzione e demolizione/PIL 

----·-
PIL a prezzi 

RS non pericolosi 
RS non pericolo5i da 

correnti - costruzione e 
settore delle 

da costruzione e 
Anno 

costruzioni 
demolizione 

demollzlone/PIL settore 

delle costruzioni 

A (RS non pericolosi da 

costruzione e 
demollzlone/Pll settore 

delle costruz:ioni)1010.2ou1+n 

(milioni di 
(tonnellate> (t/milionl di Euro) 

Euro) 
(%) 

2010 81.207 57.421.288 

2011 82.072 58.079.413 

2012 80.448 51.629.208 642 -9,24% 

2013 76.390 47.939.874 628 -11,25% 

Figura 14- Variazione percentuale del rapporto RS da costruzione e demolizione non pericolosi/PIL 
settore delle costruzioni, rispetto al 2010 - anni 2011-2014 
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Un'altra tipologia di rifiuti oggetto di modifiche normative è costituita dai rifiuti identificati con il codice CER 

170504 (terre e rocce diverse da quelle di cui alla voce 170503). A partire dal 2012 le "terre e rocce" 

possono, infatti, e:ssere classificate come sottoprodotti piuttosto che come rifiuti, in accordo con i criteri 

fissati dalla legislazione italiana, ai sensi dell'art. 5 della direttiva 2008/98/CE. 

In Tabella 5 e in Figura 15 è riportato l'andamento della variazione percentuale del rapporto tra produzione 

di rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione, depurata dei quantitativi afferenti alle terre e rocce 

da scavo, e il valore del PIL di settore. 

Tabella 9- fattori utilizzati per il calcolo della variazione percentuale del rapporto RS non pericolosi da 
C&D (esclu!iie terre e rocce)/PIL settore delle costruzioni 

Anno 

2010 

. iou 
2012 

2013 

Variazione RS non pericolosi da costruzione e demolizione senza terre e rocce/PIL 

RS non perJcolosl da .. . . R:S "°n .--rlq)tqsi da . 

:::=: ·==:~m~~a~ 
(mlllonl di Euro) ltonnallata), . ,(t/J'll~t .di ,uro) 

81.207 

80.448 

76.390 

52 

A (RS non pericolosi d=!: 
, costruzktne e 

de~ftè/Ptl settore 
.delle~~ 

.· (%), . . 

-7,12% 

-10,55% 



–    53    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXXIV N. 2 

Figura 15 - Variazione percentuale del rapporto RS da costruzione e demolizione non pericolosi (escluse 
terre e rocce }/PIL settore delle costruzioni, rispetto al 2010 - anni 2011-2014 
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Fonte: elaborazioni ISPRA (i dati degli indicatori socio economici utilizzati nelle elaborazioni sono di fonte 

ISTAT) 

3.2.3 Considerazioni sul monitoraggio 

Sulla base delle attività di monitoraggio condotte, ISPRA ha proposto una serie di considerazioni che di 

seguito si riportano. 

L'andamento della produzione dei rifiuti urbani mostra una maggior correlazione con i dati degli indicatori 

economici misurati a valori concatenati, mentre nel caso dei rifiuti speciali si osserva una maggior 

correlazione con i valori del PIL a prezzi correnti. 

Nelle elaborazioni effettuate per gli indicatori previsti dagli obiettivi del Programma Nazionale di 

Prevenzione si è, pertanto, ritenuto di utilizzare i valori degli indicatori socio-economici a prezzi concatenati 

(anno di riferimento 20101 nel caso dei rifiuti urbani e quelli a prelli correnti nel caso dei rifiuti speciali. 

In generale, si ritiene che gli andamenti degli indicatori siano stati fortemente influem:ati dalla congiuntura 

economica del periodo considerato che si è caratterizzato per una consistente riduzione dei consumi delle 

famiglie e per una contrazione dell'economia nazionale, a cui si è associata una conseguente riduzione della 

produzione dei rifiuti. Tale aspetto rende attualmente difficilmente interpretabili gli indtcatori che 

potranno, probabilmente, fornire maggiori indicazioni quando saranno disponibili i dati relativi a un arco 

temporale più lungo. 

Per quanto riguarda i rifiuti urbani, tenuto anche conto delle correlazioni rilevate, il rapporto tra 

produzione dei rifiuti e consumi delle famiglie appare più indicato, rispetto a quello tra RU e PIL, per il 

monitoraggio delle misure dì prevenzione messe in atto per questa tipologia di rifiuto. 
:,3 



–    54    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXXIV N. 2 

Ne! caso dei rifiuti speciali, il dato di produzione può essere influenzato in modo non trascurabile dagli 

interventi normativi, che possono determinare variazioni dei quantitativi prodotti a seguito di modifiche 

delle definizioni e delle tipologie di materiali che rientrano nella disciplina dei rifiuti (si veda, ad esempio, la 

disciplina dei sottoprodotti, End of Woste, ecc.). 

Ad esempio, come rilevato nel precedente paragrafo 3, il valore di produ,ione di rifiuti speciali, teneva 

inizialmente conto, coerentemente con la normativa di settore, dell'intero ammontare dei rifiuti identificati 

dai codici CER 191307 e 191308 derivanti dal risanamento delle acque di falda di siti industriali oggetto di 

atLività di bonifica che sono stati, invece, in. larga parte sottratti da tale disciplina per effetto delle 

modifiche introdotte dal decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, Quest'ultimo ha, infatti, modificato l'art. 243 

del d.lgs. 152/2006 s.m.i. sulla gestione delle acque sotterranee stabilendo, al comma 4, che le acque 

emunte convogliate tramite un sistema stabile di collettamento non rientrano nel regime dei rifiuti. 

Al fine di rendere le informazioni tra loro comparabili, il dato di produzione di rifiuti speciali pericolosi e non 

pericolosi, nel quadriennio considerato 2010-2013, è stato, pertanto, depurato degli ingenti quantitativi 

afferenti a detta tipologia di rifiuti, computati solo qualora trattati fuori sito senza sistemi di collettamento. 

In tale contesto, inoltre, la produzione di tali rifiuti appare strettamente legata ad attività di bonifica di siti 

industriali e risanamento ambientale, non generati da un ciclo produttivo e pertanto non correlabili ad 

azioni di prevenzione. L'individuazione puntuale di specifici cicli produttivi a cui potrebbero essere dedicate 

misure di prevenzione ad hoc, potrebbe forse garantire una maggiore efficacia delle misure stesse. Il 

relativo monitoraggio potrebbe, inoltre, fornire indicazioni più specifiche rispetto a quelle che possono 

ottenersi considerando l'intera produzione dei rifiuti speciali che tiene conto del contributo d! differenti e 

non sempre comparabili cicli e processi produttivi. 

Un monitoraggio di Questo tipo richiederebbe, tuttavia, un contributo informativo anche da parte 

dell'ISTAT in quanto sarebbe necessaria la disponibilità di informazioni di dettaglio e costantemente 

aggiornate sull'andamento della produzione industriale e del prodotto interno lordo di ciascun settore o 

comparto economico analizzato. Fermo restando che per una valutazìone dell'effettiva funzionalità degli 

indicatori previsti dagli obiettivi del Programma è necessario un monitoraggio degli stessi per un periodo 

temporale più lungo permane, comunque, il dubbio che tali indicatori, di tipo puntuale (riduzione 

percentuale misurata in un dato anno rispetto al valore di un altro anno), possano risultare non del tutto 

idonei: l'andamento del rapporto tra produzione dei rifiuti urbani e PIL nel periodo 2010-2014 porterebbe, 

ad esempio, a rilevare il raggiungimento dell'obiettivo nel 2012 e nel 2013, ma non nell'ultimo anno di 

riferimento. 

Al fine di limitare l'incidenza di fluttuazioni del dato annuale il raggiungimento del tasso di riduzione 

potrebbe, quindi, essere associato a un indicatore che misuri il mantenimento della riduzione per un dato 

periodo di tempo (ad esempio, il rapporto produzione/PIL deve mantenersi al di sotto del 95% del valore 

del rapporto misurato nel 2010 per un certo numero di anni a partire dal 2020). 

In materia di prevenzione, la Commissione europea ha a suo tempo commissionato specifici studi volti alla 

valutazione delle performance gestionali dei diversi Stati membri nonché alla definizione di specifici 

indicatori per il monitoraggio delle misure di prevenzione. Con particolare riferimento a quest'ultimo 

aspetto, 1'a\1egato F del Report "Evolution of (bio) waste generation/prevention and (bìo-)waste prevention 

indicators" del 2011 (µroject under the Framework contract ENV.G.4/FRA/2008/0112) riporta un'analisi di 

diversi indicatori finalizzati a tale monitoraggio. Tra questi si cita, ad esempio, quello che si basa sulla 

misurazione del disaccoppiamento della produzione dei rifiuti dal PIL, attraverso l'utilizzo di un'equazione 

che cakola il rapporto tra i coefficienti angolari delle rispettive regressioni lineari misurate sui dati riferiti a 

un periodo di 5 anni (utilizzando, per la produzione, il valore pro capitel. Nello studio questo indicatore è 

ritenuto applica bile per il monitoraggio dei rifiuti speciali non pericolosi, esclusl gli inerti, e per i rifiuti 

urbani. 
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4. Le attività del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare 

4.1 Bando Pubblico per l'attribuzione di contributi economici a soggetti pubblici e privati per azioni 
aggiuntive e funzionali a progetti e programmi in materia di riduzione e prevenzione della 
produzione di rifiuti, già finanziati in quot;::, parte dall'Unione Europea 

Il decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 255 dell'11/11/2014, 

registrato dalla Corte dei Conti io data 3 dicembre 2014 ha definito, per l'anno 2014, le modalità di utilizzo 

delle risorse del "Fondo per la promozione di interventi di riduzione e prevemior1e della produzione di 

rifiuti e per la sviluppa di nuove temologie di riciclaggio" istituito dall'art. 2, comma 323, dcli~ legge 24 

dicembre 2007, n. 244. 

Sull:a base di tale decreto, il Ministero dell'Ambiente ha avviato una procedura ad evidenza pubblica (Bando 

in allegato a.)per la selezione di progetti di riduzione e prevenzione della produzione e nocività dei rifiuti, 

impegnando risorse pari a€ 513.475,22. 

Hanno potuto partecipare alla procedura i soggetti pubblici e privati (senza scopo di lucro) che hanno in 

essere progetti o programmi, già finanziati in quota parte dall'Unione Europea, in materia di riduzione e 

prevenzione della produzione di rifiuti, con priorità alle azioni di innovazione e di informazione, 

sensibilizzazione e comunicazione cosi come proposto dall'Allegato IV della Direttiva Comunitaria n. 

2008/98/CE, nonché dall'Allegato L del decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205. 

4.2 Bando pubblico per l'attribuzione di contributi economici a università statali nazionali per 
progetti e programmi inerenti la prevenzione dello spreco alimentare 

Il decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 265 dell'll/11/2014, 

registrato dalla Corte dei Conti in data 3 dicembre 2014 ha definito, per l'anno 2014, le modalità di utilizzo 

delle risorse del "Fondo per la promozione di interventi di riduzione e prevenzione della produzione di 

rifiuti e per lo sviluppo di nuove tecnologie di riciclaggio" istituito dall'art. 2, comma 323, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244. 

Sulla base di tale decreto, il Ministero dell'Ambiente ha avviato una procedura ad evidenza pubblica (Bando 

in allegato b.) per la selezione di progetti e programmi inerenti la prevenzione dello spreco alimentare, 

impegnando risorse pari a€ 513.475,22. 

Hanno potuto partecipare alla procedura Università Statali nazionali che hanno in essere progetti e 

programmi inerenti la prevenzione dello spreco alimentare, con priorità alle azioni di ricerca, innovazione, 

applicazione e di informazione, sensibilizzazione, educazione, formazione e comunicazione così come 

proposto dall'Allegato IV della Direttiva Comunitaria n. 2008/98/CE, nonché dall'Allegato L del decreto 

legislativo 3 dicembre 2010, n. 205. 

4.3 Istituzione del Tavolo di lavoro permanente con le Regioni 

Con Decreto del Direttore Generale per ì rifiuti e l'inquinamento del 15 dicembre 2015 (Allegato c.) è stato 

istituito il tavolo di lavoro permanente previsto da I Programma nazionale di prevenzione dei rifiuti. 

Compito del Tavolo è quello dì effettuare il monitoraggio dell'attuazione del Programma nazionale e dei 

programmi regionali, individuare le criticità e proporre specifiche azioni prioritarie e misure integr·ative al 

fine dell'agg,ornamento dei programmi stessi. 
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4.4 5o5tegno e Patrocini a iniziative di altri soggetti 5u/ tema della prevenzione dei rifiuti 

In <1ccordo con gli obiettivi del Programmo nozionale di prevenzione dei rifiuti, nell'ultimo anno 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorlo e del Mare ha sostenuto, promosso o patrocinato una 

serie di importanti iniziative a carattere nazionale sul tema della prevenzione dei rifiuti e della lotta allo 

spreco alimentare tra cui: 

- "PRIMO NON SPRl::CARE", nell'ambito della campagna "Un anno contro lo spreco 2015" di Last 

Minute Market; 

- Premiazione delle migliori azioni della Settimana europea per ta riduzione dei rifiuti (SERR); 

- Premio Vivere a Spreco Zero 2015 - terza edizione; 

- Conferenza stampa di lancio del progetto "Family bag"; 

- proiezione del documentario "Affamati di spreco" di Maite Carpio. 
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5. le attività del Comitato Tecnico Scientifico ex O.M. 8 luglio 2014 n. 185 

Al firlf' di g.ir,mtire l'attuazione e lo sviluppo dt'I Programma nazionale di prevenzione dei rifiuti il 

Ministero dell'Ambiente ha nominato con D.M. dcll'8 luglio 2014 n. 18'i uno specifico Comilato Tecnica 

Scien(ifico (d'ora in poi CTS). Il CTS (art. 1) è composto da cinque membri, dura in carica 3 ,inni e può essere 

rinnovato e integr.ito con ulteriori figure professionali. Il suo compito (art. 2) è assicurarP il supporto 

tecnico-scientifico necessario all'attuazione e allo sviluppo del Programma nazionale di prevenzione dei 

rifiuti anche attraverso la proposta di indirizzi operativi. 

Dal momento della sua nomina il CTS ha iniziato a organizzare il proprio lavoro attraverso incontri 

periodici e un confronto con lo stesso Ministero dell'Ambiente. Oltre al lavoro al proprio interno il CTS ha 

svolto anche un'attività rivolta all'esterno finalizzata alla raccolta, alla condivisione e alla diffusione delle 

informazioni attraverso l'organirnnìone o la partecipazione ad appuntamenti pubblici come giornate 

dedicate, seminari e convegni. 

5.1 Le prime audizioni di soggetti pubblici e stakeholder 

Nella prima relazione recante l'aggiornamento del Programma nazionale di prevenzione dei rifiuti 

aggiornata al 31 dicembre 2014, erano già riportate le priorità e la metodologia di lavoro che il CTS aveva 

definito per le prime fasi della sua attivitil31 . Sulla base delle priorità individuate in quella sede e in funzione 

delle proposte da avanzare nella relazione annuale di cui all'art. 3 del D.M. del 8 luglio 2014 n. 185, il CTS ha 

voluto confrontarsi su alcuni specifici temi specifici con alcuni soggetti pubblici e stakeholder coinvolti a 

diverso titolo nell'attuazione delle misure previste dal PNPR. 

A tal fine, il 22 aprile 2015 presso il Ministero dell'Ambiente sono state organizzate le audizioni di 

ISPRA, Regione Lombardia, Aprica S.p.a., Federambiente (oggi Utilitalia), Associazione PAYT Italia, Scuola 

Superiore Sant' Anna di Pisa e Rete nazionale degli operatori dell'usato. Le audizioni hanno riguardato i 

seguenti argomenti: 

• indicatori, raccolta di dati e informazioni, monitoraggio e governance del piano; 

• rifiuti speciali; 

• riutilizzo; 

• rapporto con le Regioni; 

• strumenti economici per garantire l'attuazione delle misure programmate; 

• modelli replicabili e metodi di monitoraggio delle azioni; 

• comunicazione. 

Al fine di sottoporre al Ministro dell'Ambiente proposte il più possibile compiute e condivise, a valle 

dell'incontro del 22 aprile il CTS ha chiesto ai soggetti audilì contributi scritti su specifici temi oggetto del 

dibattito in sede di audizione. li lavoro svolto è poi confluito in una serie di valutazioni e proposte operative 

consegnate al Ministro nella Relazione di cui al paragrafo successivo. 

un costante impegno del CTS è stato inoltre rivolto alle iniziative di carattere istituzionale o 

legislativo che, in qualche modo, intervengono, o possono incidere, sulla prevenzione. Ovviamente si tratta 

" Senato della Repubblica, Doc. CCXXIV n. 1 Relazione recoote l'aggiornamento del Programma muionale di 
prevenzione dei rifiuti .. presentata dal Ministro dell'Ambiente (Galletti) e comunicald dlla Prejdenzd il 14 gennaio 
2015, cap. 6: http://www.,enato.it/leg/17/BGT/Schede/docnonleg/29952.htm 
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di procedure sulle quali il CTS non ha competenze ma su cui il Ministero potrebbe intervenire e, quindi, 

rappresentano strumenti e occasioni importanti per perseguire gli obiettivi di prevenzione. In tal senso 

sono stati anali77ati i testi relativi al DDL "Collegato ambientale" 33 e le proposte di legge concernenti il 

riordino del sistema dell'usato e la lotta allo spreco alimentare. 

5.2 La Relazione di cui all'art.~ del O.M. 8 luglio 2014 n. 185 

ln applicazione dell'art. 3 del D.M. del 8 luglio 2014 n. 185, il 30 giugno 2015 il CTS ha presentato al 

Ministf'ro dell'Ambiente una relazione sullo sviluppo del Programma nazionale di prevenzione dei rifiuti 

(PNPR). 

La Relazione ha cercato di evidenziare l'importante capitale di conosceme, esperienze e buone 

pratiche da cui è importante partire, puntando poi l'attenzione sui "colli di bottiglia", ovvero su ciò che 

negli ultimi anni ha rallentato è ostacolato l'attuazione del PNPR, per fornire infine una serie di proposte 

operative circa l'implementazione e lo sviluppo del PNPR. 

Per quanto riguarda le principali criticità registrate è stata evidenziata la necessità: 

• di maggiore coordinamento tra programmazione nazionale e regionale in materia di prevenzione 

dei rifiuti, con un richiamo alla necessità urgente di istituire il Tavolo delle Regioni; 

• di un sistema di indicatori, un metodo di misurazione e calcolo comune a livello nazionale e 

regionale, nonché di un meccanismo di raccolta ed elaborazione dei dati che consenta di 

monitorare l'attuazione del programma, la sua efficacia e il raggiungimento degli obiettivi fissati; 

• di fondi dedicati a ogni livello dell'attuazione del PNPR (nazionale, regionale e locale), senza i quali i 

programmi rischiano di rimanere sulla carta. 

Il CTS ha poi avanzato una serie di proposte operative per garantire l'attuazione e lo sviluppo del 

PNPR. Alcune delle principali proposte hanno riguardato: 

• l'attivazione di alcuni importanti strumenti economici ai diversi livelli amministrativi, tra cui fondi 

ministeriali dedicati, modifiche e integrazioni alla disciplina sul tributo speciale per il deposito in 

discarica e alla disciplina sulla tariffa corrispettiva/puntuale per i rifiuti urbani tesa a privilegiare le 

attiVità di prevenzione; 

• la creazione da parte del Ministro dell'Ambiente di un luogo istituzionale di raccolta, organizzazione 

e diffusione delle informazioni che riguardano la prevenzione dei rifiuti !norme, strumenti, buone 

pratiche che sarebbe opportuno raccogliere e rendere disponibili a tutti i soggetti interessati 

attraverso un sito internet o una pagina ospitata all'interno del sito internet ministeriale); 

• l'avvio dì un'indagine conoscitiva sul recepimento del PNPR nella pianificazione regionale {attività 

preliminare al lavoro di coordinamento del Tavolo delle Regioni); 

• una modifica del MUD (attraverso la modifica alla Legge 25 gennaio 1994, n. 70, e dell'art. 189 del 

D. Lgs. 152/06) al fine di consentire ai Comuni dì comunicare le proprie attività in materia di 

prevenzione dei rifiuti, e alle Regioni di raccogliere le informazioni provenienti dai Comuni; 

• la segnalazione di un primo pacchetto di azioni !buone pratiche) facilmente replicabili in altri 

territori in virtù del rapporto costi-benefici, della possibilità di essere implementate con una certa 

facilità, uniformità, e misurate in modo sufficientemente omogeneo; 

• l'acquisizione di una conoscenza maggiore dei vari flussi di rifiuti speciali attraverso studi di settore 

che consentano di stimare quantità e pericolosità dei rifiuti prodotti dai principali comparti e cicli 

"D.D.L. S 1676: Disposizioni in materia ambientale per pramuovere misure di green economy e per il contenimento 
dell'uso eccessiva di risorse naturali (collegato allo legge di stabilità 2014), 
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produttivi, al fine di elaborare obiettivi e misure di prevenzione specifiche per ogni settore 

produttivo; 

• modifiche alla disciplina sulla don~zione degli alimenti invenduti rantenute nel "Position Paper 34 

f'laborato dalla Segreteria ternico scientifica del PINPAS; 

inrlica1ioni generali 5ui principi, i criteri e i contenuti dei decreti ministeriali su riutilizrn e 

prcpar.izionc per il riutilizzo previsti dal comma 2 dell'art 180-bis del D. Lgs. 152/2006; 

• un'azione coordinata sul piano della comunicazione, a partire dal lancio di campagne nazionali, la 

messa a disposizione di un set di strumenti grafici cui ogni soggetto impegnato nell'attuazione delle 

misure di preveruione {a partire dalla stessa P.A.) possa attingere per supportare le proprie 

iniziative a livello locale, fino a iniziative che riguardano l'educazione nelle scuole. 

Poiché l'urgenza e i costi sono due aspetti delicati di cui il CTS ha voluto tenere conto, elemento 

qualificante di una buona parte degli interventi proposti in questa sede è la possibilità di essere realizzati a 

breve termine e senza un aumento di spesa per la Pubblica amministrazione. Aspetto questo che favorisce 

l'attuabilità a breve termine delle misure, rna non esclude comunque la necessità di un impegno specifico, 

anche finanziario e a medio-lungo temine, a sostegno della prevenzione dei rifiuti. 

5.3 li lavoro di supporto al Ministero dell'Ambiente 

A partire dall.:i sua nomina il CTS ha fornito al Ministero dell'Ambiente un supporto anche su 

specifiche questioni di competenza ministeriale. 

In questo contesto si inseriscono le recenti integrazioni del CTS con un referente del Ministero 

detl'Ambiente e un referente dì ISPRA, nonché le integrazioni del Tavolo delle Regioni con un referente di 

ISPRA e un referente del CTS. La necessità dì tali designazioni era emersa a più riprese nel corso del primo 

anno di lavoro del CTS. Questo nuovo assetto dovrebbe ronsentire l'opportuno raccordo e coordinamento 

tra CTS e gli altri organi istituzionali che rivestono specifici compiti nell'implementazione e nel monitoraggio 

del Programma nazionale di prevenzione dei rifiuti. 

Dopo la Relazione del 30 giugno il CTS si è nuovamente riunito (per la prima volta con la 

partecipazione del referente ISPRA e del referente ministeriale) il 30 ottobre 2015 presso il Ministero 

dell'Ambiente. Obiettivo della riunione era fare il punto della situazione, discutere alcune proposte 

normative e valutare possibili interventi a breve termine. 

Insieme al Ministero il CTS ha fatto un quadro delle iniziative istituzionali e delle norme in itinere (e in 

fieri) su cui concentrare l'azione nei mesi a venire, discutendo anche le modalità più opportune di 

intervento. Un capitolo specifico è stato dedicato alle diverse proposte di legge sulla lotta allo spreco 

alimentare depositate in Parlamento. 

È stato poi affrontato il tema relativo all'istituzione di un sistema nazionale per la raccolta dei dati e 

delle informazioni in materia di prevenzione dei rifiuti necessario per il monitoraggio dell'implementazione 

delle misure programmate. li tema, importante ma complesso, anche perché chiama in causa la questione 

degli indicatori, dovrà essere oggetto di specifico approfondimento. 

Si è inoltre discusso della necessità di acquisire un quadro aggiornato della programmazione 

regionale in materia di prevenzione dei rifiuti, al fine di valutare il livello di recepimento del PNPR da parte 

delle Regioni. A tal proposito, a valle della riunione è stata elaborata un'apposita scheda di monitoraggio 

che il Ministero ha inviato alle Regioni. 

34 http:ljbit.ly/positionpaper donazioni 
59 



–    60    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXXIV N. 2 

L'ultima parte della riunione ha avuto ad oggetto lo schema di D.M. attuativo dell'articolo 180-bis 

comma 2 del O.Lgs. 152/06. I principi e i contenuti del decreto erano stati già oggetto di riflesslone nel 

corso delle audizioni degli stakeho\dcr e le valutazioni del CTS erano confluite nella Relazione del 30 giugno 

sullo sviluppo del PNPR. Nella riunione di ottobre il confronto è stato invece sullo schema dì decreto 

preparato dal Ministero dell'Ambiente, sul quale il CTS aveva precedentemente avanzato le proprie 

osservazioni e proposte. 
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6. Spreco alimentare 

6.1 Il PINPAS e le proposte di legge sullo spreco alimentare 

In mancanza di risorse specifiche dedicate al Piano NazionalE' di Prevenzione degli Sprechi Alimentari 

{PINPAS), la pubblicazione a Febbraio 2015 del "position paper "LA DONAZIONE DfGLI Al /MENTI 

INVENDUTI VERSO LA SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA" lhttp://bit.ly/positionpaper donazioni) rappresenta 

l'ultimo documento ufficiale prodotto nell'ambito del Piano. Le criticità e le proposte evidenziate all'interno 

del documento, insieme alle 1U priorità per la lotta allo spreco alimentare identificate all'interno del 

documento "PINPAS: Piano 11azio110/e di prevenàone degli Sprechi Alimentari: le azioni prioritarie per la 

lotto allo spreco" (http://bit.ly/PINPAS 10misure} sono alla base delle recenti proposte di legge sulla lotta 

allo spreco alimentare depositate in Parlamento e oggetto dì una specifica analisi comparativa da parte del 

CTS, con il supporto dell'lng. Paolo Azzurro, assegnista di ricerca presso il DISTAL dell'Università di Bologna 

che ha collaborato fin dall'jnizio alle attività del PINPAS. Le 7 proposte di legge (C 3057 Gadda, C. 3167 

Mongìello, C. 3191 Causin, C. 3196 Faenzi, C. 3237 Sberna, C. 3248 Mantero e C. 3274 Nicchi) sono 

recentemente confluite nel TESTO UNIFICATO elaborato dal comitato ristretto e adottato in data 17 

dicembre 2015 dalla Commissione Affari sociali della Camera. La Commissione ha fissato il termine per 

presentare emendamenti a venerdì 15 gennaio alle ore 12. 

Si evidenzia inoltre che a Giugno 2015 è stata discussa presso l'Università di Bologna la tesi di dottorato dal 

titolo "Strumenti di prevenzione e riduzione degli sprechi olimentari. Un piano nazionale per l'Italia", 

(http://amsdottorato.unibo.it/7172/l presentata dall'lng. Paolo Azzurro {Relatore Prof. Andrea Segrè). 

L'elaborato, costituisce la base tecnico/teorica del PINPAS e propone un framework di riferimento per 

l'identificazione delle misure di prevenzione degli sprechi alimentari adottabili a livello nazionale nei diversi 

stadi della filiera oltre ad una panoramica sistematica dei dati attualmente disponibili in Italia in materia di 

sprechi alimentari secondo la definzione di "food waste" fornita dal progetto europeo FUSIONS. 

Si sottolinea infine l'interesse del CTS verso il progetto "REDUCE - Ricerca, EDUcazione, ComunicazionE: un 

approccio integroto per la prevenzione degli sprechi alimentari", risultato vincitore del "Bondo Pubblico per 

l'attribuzione di contributi economici o Università statali nazionali per progetti e programmi inerenti la 

prevenzione dello spreco alimentale" (http://bit.ly/bando MATTM sprecoalimentare) considerata 

l'attinenza delle attività proposte all'interno del progetto con le priorità evidenziate nel corso del PINPAS e 

gli orientamenti del Piano Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti. 

6.2 Supporto al Ministero dell'Ambiente nella missione di audit della Corte dei Conti Europea 

Con la nota del 19 novembre 2015, la Corte dei conti europea ha comunicato l'intenzione di svolgere un 

indagine di audit avente ad oggetto "Contributo UE ad una filiera alimentare efficiente sotto il profilo delle 

risorse, per mezzo di un efficace lotta allo spreco di cibo. Gestione dei fondi FEAGA, FEASR, FEAMP, FEAD". 

L'audit, che mira a valutare la misura in cui gli attuali fondi e le vigenti disposizione dell'UE sono ideati e 

gestiti in lìnea con la necessità di com battere lo spreco di alimenti, sarà incentrato sul seguente quesito: 

"L'UE contribuisce ad una filiera alimentare efficiente sotto ìl profilo delle risorse, per mozzo di uno efficace 

lotta allo spreco di cibo?'. Il CTS. nella persona del suo presidente, Prof. Andrea Segrè, fornirà il necessario 

supporto al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare con particolare riguardo alla 
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predisposizione dei documenti richiesti nella sezione "Informazioni generali sugli sprechi/sugli sprechi di 

alimenti" e in particolare: 

• Programma /stra1 egia di prevenzione degli sprechi. 

• Programma di prevenzione degli sprechi alimentari. 

• Dati relativi agli sprechi alimentari. Ove disponibili, percentuali relative gli sprechi alimentari e volumi 

assoluti per prodotto e per fase della filiera alimentare (periodo 2007-2015). 

• Esempi di principali progetti in Italia per il monitoraggio dei dati relativi agli sprechi alimentari (ove 

possibile, progetti che riguardano anche il settore primario). 

La missione di audit è programmata per il periodo 25-29 gennaio 2016. 

Sono attualmente in corso i lavori di predisposizione della documentazione richiesta. 

6.3 La partecipazione a Expo Miiano 2015 

In occasione di Expo Milano 2015, il CTS ha partecipato, attraverso la figura del suo presidente, Prof. 

Andrea Segrè, alle attività volte ad integrare i temi e gli obiettivi in materia di prevenzione degli sprechi 

alimentari elaborati nell'ambito del PINPAS e della Carta di Bologna all'interno della Carta dì Milano. 

Come sottolineato all'interno della relazione del 30 giugno 2015 il prof. Segrè è stato invitato dal ministro 

Maurizio Martina a coordinare il tavolo "Vietato Sprecare" all' Expo delle Idee (febbraio-marzo 2015) ed a 

partecipare al gruppo di lavoro ristretto che ha redattola Carta di Milano (a partire dal dicembre 2014). 

1110 Ottobre 2015 presso l'Auditorium di Expo, si è tenuta l'iniziativa Expo dopo Expo: le eredità di Milano 

2015, una giornata di lavoro per garantire la legacy dell'Esposizione Universale e per aggiornare il dibattito 

sul tema "Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita". In questa occasione il prof. Segrè è stato chiamato 

nuovamente a coordinare il tavolo "Vietato Sprecare" e a contribuire al dibattito sui temi della carta e 

sull'importama del tema "spreco alimentare". Il Report finale del tavolo di lavoro (il. n"14) è contenuto 

all'interno del documento dal titolo "20 idee per il Post Expo - Le eredità di Expo Milano 2015", 

disponibile al seguente indirizzo: 

http: Il www. fo ndazi o nefe lt ri nei li. i t/wp-co nte nt/ uploads/2015/11/20-idee-per-il-Post-fx po 1. pdf 
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7. La Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti e European Clean Up Day 2015 

7.1 Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti 

La "Settimana" nasc.e all'interno del Procramma LIFE (il programma precedente al LIFE+ di cui ora AICA è 

partner beneficiario) della Commissione Europea cun l'obiettivo primario di sensibilinare le istituzioni, i 

consumatori e tutti gli altri stakeholder circa le strategie e le politiche di prevenzione dei rifiuti messe in 

atto dall'Unione Europea, che gli Stati membri devono perseguire, anche alla luce delle recenti disposizioni 

normative (direttiva quadro sui rifiuti, 2008/98/CE). 

La SERR consiste in una elaborat;;i campagna di comunicazione ambientale che intende promuovere tra i 

cittadini una maggiore consapevolezza sulle eccessive quantità dì rifiuti prodotti e sulla necessità dì ridurli 

drasticamente attraverso delle azioni jdall'organizzazione di dibattiti e convegni alla proiezione di 

documentari e film, dai mercatini del riuso a laboratori creativi con gli scarti, per citare solo alcuni esempi). 

Chi può prendere parte alla SERR? Coloro che organizzano le attività di sensibilizzazione sul tema dei rifiuti 

sono suddivisi in 6 categorie: 

• Pubbliche amministrazioni 

• Associazioni e ONG 

• Imprese 

• Scuole 

• Cittadini (categoria istituita a partire dall'edizione 2013) 

• Altro (ospedali, case di riposo, centri culturali e musei, entità religiose, biblioteche, centri di ricerca) 

Le azioni che possono svolgersi durante la "Settimana" sono ispirate a cinque tematiche principali: 

1. Prevenzione e riduzione; 

2. Riuso e preparazione per il riuso; 

3. Raccolta differenzic1ta, selezione e riciclo (estensione istituita a partire dal 2013); 

4. Clean-Up Day Europeo; 

Gli scopi della Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti possono essere così sintetizzati: 

• promuovere azioni per una riduzione e un riciclo dei rifiuti e il riuso dei prodotti in tutta Europa; • 

accrescere la consapevolezza sulle possibili strategie di riduzione, riuso e riciclo e sulle politiche europee e 

nazionali in materia ambientale; 

• porre in evidenza esempi virtuosi di riduzione dei rifiuti; 

• sottolineare le connessioni esistenti tra riduzione e riciclo dei rifiuti e riuso di oggetti, sviluppo sostenibile 

e lotta contro i c<'!mbìamentì dimatid. 

La SERR è giunta già alla 7° edizione (la 8° se contiamo l'edizione pilota del 2008) e AICA si è sempre 

occupata della segreteria organizzativa. sin dalla prima edizione con il sostegno di CONAI e nelle ultime due 

con il sostegno anche di tutti i Consorzi di Filiera (COMIECO, COREVE, Rilegno, Ricrea, COREPLA e CiAI). 

La Settimana Europea in Italia ha cominciato a svolgersi fin da subito con l'edizione pilota del 2008 su 

stimolo di AICA (Associazione Internazionale per la Comunicazione Ambientale) e la collaborazione di 

Feden1mbiente. Dal 2009 si è insediato un comitato nazionale organizzatore, unico caso in Europa, 

coordinato da AICA con la guida del Ministero dell'Ambiente. Il comitato riunisce i diversi livelli di 

rappresentanza, come grande segno dì coinvolgimento dei portatori di interesse: Ministero dell'Ambiente, 

Legambiente {per le associazioni), Utilitalia, già Federambiente (per le imprese che gestiscono il ciclo rifiuti), 

Città Metropolitana cli Roma e Città Metropolitana di Torino (come enti territoriali pubblici rappresentativi 

del nord e del sud Italia). ANCI per il livello comunale(fino al 2013 partecipava invece Rifiuti 21network). Il 

comitato è affiancato gratuitamente da due partner tecnici: ERICA Soc. Coop. che cura !'ufficio stampa e le 
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relazioni esterne ed Eco dalle Città che cura la parte web con il supporto di eHabitat. È lnvitato permanente 

nel Comitato promotore SERR il Comitato Nazionale Italiano UNESCO. 

la SERR sì è svolta nel 2015 sotto l'alto patrocinio del Parlamento europeo, e con i patrocini del Ministero 

dell'Ambiente, della Camera dei Deputati, del Senato della Repubblica, di ANCI e della Commissione 

Nazionale Italiana UNESCO. 
La SERR è una "chiamata all'azione" (call-to-actionl: diverse categorie dì proponenti (Project Developer) 

propongono al comitato nazionale un'alione pratica da svolgere nella Settimana. Tale azione, descritta su 

un apposito formulario comune per tutta Europa, viene verificata da una commissione che ne valuta la 

rispondenza ai criteri e agli obiettivi dell'iniziativa: 

• legambiente valuta le proposte della categoria "associazioni" 

• Utilitalia valuta le proposte della categoria "imprese" 

• UNESCO valuta le proposte della categoria •scuole" 

• Città Metropolitana di Torino valuta le proposte della categoria "Pubbliche amministrazioni" del Sud e 

Centro Italia 

• Città Metropolitana di Roma valuta le proposte della categoria "Pubbliche amministrazioni" del Nord 

Italia 

• ANCI valuta proposte della categoria "altro" 

• AICA valuta proposte della categoria "cittadini" 

Una volta validata la sua azione, il proponente riceve le credenziali per scaricare via web il kit completo 

degli strumenti di comunicazione della SERR (per i dettagli, si veda il paragrafo Materiali di Comunicazione): 

logo della SERR - Banner web e firme digitali - 3 tipi di poster di diverse grandezze tra cui il poster ufficiale 

40 x 60 cm con logo del Patrocinio del parlamento europeo - Poster informativo - Volantino - 3 Pannelli 

illustrativi sulle 3R- Gioco dell'oca della SERR - Roll-Up - Modello di Spilletta SERR. Il poster del tema 

proposto annualmente è invece disponibile in download a libero accesso; il poster 2015 verte sulla 

dematerialzizazione e nel suo aspetto di sharing economy. Il proponente ora può così avviare la diffusione e 

pubblicizzazione della propria azione sul suo territorio e via telematica. 

Sulla base della scheda di proposta azione e sul feedback ricevuto riguardo all'implementazione, il comitato 

nazionale propone tre finalisti per categoria che rientrano nelle premiazioni delle migliori azioni di 

prevenzione della SERR. I vincitori italiani partecipano anche alla selezione europea che annuale a maggio. 

Nel 2014, tre azioni italiane sono state selezionate come finaliste alle premiazioni europee della SERR 

tenutesi a Budapest il 28 maggio 2015. Queste sono: Cibo in spazzatura spreco in natura di Simply SMA 

finalista nella categoria Imprese; Mangio Consapevolmente e senza sprechi del 1 • Istituto Comprensivo di 

Melilli - Siracusa per la categoria Scuole; Per fare un uovo ci vuole ... del Centro di Educazione Ambientale 

CEAS di Lula (NU) nella categoria Altro. 

Con il finanziamento da parte della CE, a partire dall'edizione 2013 ci sono state alcune novità: 

• Inserimento dì una categoria nuova, i CITTADINI, oltre a quelle storiche (pubblìche amministrazioni, 

scuole, imprese, associuioni e altro); 

• Il progetto, oltre alle azioni legate alla Settimana, presenta un'altra azione a livello europeo, di cui AICA 

è responsabile per il coordinamento a livello europeo: Let's Clean Up Europe - Puliamo l'Europa sulla 

prevemione degli abbandoni di rifiuti 

• I temt della SERR sono stati semplificati in 4 grandi temi: le 3R e il Clean·Up: 1: Prevenzione e riduzione, 

2. Riuso e preparazione per il riuso, 3. Raccolta differenziata, selezione e riciclo, 4. Clean-Up Day 

Europeo; 
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• Estensione concettuale al riciclo: in Italia si accettano alla SERR le azioni che, a fianco del riciclo, 

associano anche iniziative di riduzione o rìuso (una sorta di piccolo sbarramento che, come abbiamo 

visto, non ha intaccato la partecipazione); 

Dal 2013, ogni edizione della SERR propone un tema fon,s di prevenzione su cui si invita a sviluppare 

azioni (Prevention Themalic Ddys): nel 2013 era il riuso, il 2014 è stato lo spreco di cibo e nel 2015 la 

dematerializzazione: fare di più con menn. 

La SERR è la più grande campagna europea di mobilitazione e comunicazione sul tema rifiuti. 

È la più grande campagna italiana di sensibilizzazione sul tema della prevenzione dei rifiuti. 

È la più grande iniziativa a cui collabora attivamente il Ministero dell'Ambiente sul tema dell~ 

sensibilizzazione in tema rifiuti. 

Oltre all'ultima settimana di novembre dedicata specificatamente alla prevenzione, dal 2014, è stato 

avviato il 10 di maggio lo European Clean Up Day (ECUD), una giornata dedicata alla prevenzione 

dell'abbandono dei rifiuti. Il coordinamento è assicurato dallo stesso comitato SERR e le modalità di 

partecipazione sono identiche. Il Ministero dell'Ambiente ha voluto coinvolgere attivamente tutti i 

portatori di interesse in un tavolo tecnico che affianca il comitato organizzatore. L'edizione dell'ECUD 

2015 si è svolta dal 3 al 17 maggio con un focus centrale fra 1'8 e il 10 maggio). 

• Grazie alla collaborazione di importanti testate giornalistiche si sono raggiunti gli oltre 16,S milioni di 

contatti solo per quanto riguarda la stampa e i classici media (Radio DeeJay, Radio24, La Stampa, Rai 

News ecc.), e circa 400.000 contatti attraverso i profili social. 

La cerimonia di premiazione della SERR edizione 2014 si è tenuta sabato 6 giugno a Expo Milano grazie al 

supporto del Ministero dell'Ambiente, degli sponsor della SERR CONAI e Consorzi di Filiera (Corepla, 

Comieco, Coreve, Cial, Rilegno, Ricrea), di Engle Italia, e in collaborazione con Last Minute Market, che 

sviluppa progetti territoriali volti al recupero dei beni invenduti a favore di enti caritativi. Le premiazioni 

delle migliori azioni SERR 2014 sono state l'occasione per proporre ai finalisti e agli altri ospiti un evento 

articolato che raggruppava diversi attori e protagonisti della lotta allo spreco. 

L'edizione 2015, svoltasi dal 21 al 29 novembre ha fatto registrare oltre 5.000 azioni in Italia, per un totale 

di 5.286 azioni. Da 4 edizioni l'Italia, conferma pertanto, il record europeo di azioni svolte durante la SERR. 

(La relazione conclusiva SERR 2015 in allegato e.) 

7.2 European Clean Up Day 2015 

Lo European Clean Up Day (ECUD) si esprime nell'iniziativa Let's Clean Up Europei (LCUEJ, campagna di 

azioni di pulizia e sensibilizzazione sulla riduzione dei rifiuti che si svolge ogni anno, dal 2013, nel secondo 

weekend di maggio e quanto più possibile vicino alla data del 10 maggio (dopo la Giornata dell'Europa, il 9 

maggio). Nel 2015, alla sua seconda edizione, il LCUE si è svolto dal 3 al 17 maggio 2015, con una 

concentrazione di azioni dall'8 al 10 maggio. 

Durante gli ultimi anni, si sono svolte in tutta Europa diverse campagne di pulizia (o azioni di c/ean-up) negli 

spazi aperti quali spiagge, piazze, boschi, lungofiumi e coste dei laghi per affrontare e combattere il 
problema dell'abbandono di rifiuti nella natura (littering). Lo European Cfean-Up Day con la campagna Let's 

Cleon Up Europe, intende racchiudere tutte queste iniziative assieme per avere un evento di clean-up a 

livello europeo che si svolga un solo giorno (o pochi giorni consecutivi) in tutta Europa, coinvolgendo quanti 

più cittadini possibile. La campagna si è dunque basata su una call to action, ben espressa anche dal 
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carattere di esortazione contenuto nel titolo: è stato infatti rivolto un invito a tutti i cittadini ad organizzare 

azioni di raccolta e pulizia straordinaria di porzioni di territorio. 

Prendendo parte a Let's Cff'an Up Europe e aiutando a tenere pulito l'ambiente, i partecipanti possono 

rendersi conto in prima persona di quanti rifiuti sono abbandonati vicino a loro. Questa azione rappresenta 

un momento di presa di coscienza "obbligato" per chi partecipa all'evento e costituisce quindi 

un'opportunità unica per sensibilizzare i cittadini sul problema dei rifiuti e per aiutarli a cambiare i loro 

comportamenti. 

Le modalità di partecipazione a Let's Clean Up Europe sono le medesime della SERR, con le azioni anti· 

littering proposte dalle 6 categorie : pubbliche amministrazioni, associazioni, imprese, scuole, cittadini, 

altro (tutto ciò che non è compreso nelle prime 5 categorie come ospedali, case di riposo, ecc) Le azioni di 

pulizia sono anche l'occasione migliore per parlare delle tematiche legate ai rifiuti in senso più ampio, dalla 

riduzione al riciclo: dove possibile, infatti, il materiale raccolto viene recuperato o avviato a riciclo; il 

coordinatore AICA e gli organizzatori di azioni (gli action developer) invitano inoltre a prevedere un 

momento di sensibilizzazione più ampio che non si limita solo alla pulizia dell'area scelta ma considera 

anche la fase precedente al littering: quella della produzione dei rifiuti. 

A metà febbraio 2015, la campagna let's Clean Up Europe, giunta alla sua seconda edizione, è stata lanciata 

anche in Italia grazie al coordinamento con il Ministero dell'Ambiente e il Comitato Promotore. Nel 2015, le 

azioni si sono concentrate da11'8 al 10 maggio, con la possibilità di organizzare attività per tutto il periodo 

dal 3 al 17 maggio 2015 in modo da garantire la massima partecipazione possibile. 

Nel complesso, 3,383 azioni di clean-up sono state registrate sotto la bandiera Let's Clean Up Europe, 

538.514 i partecipanti coinvolti e più di 3.660 tonnellate i rifiuti raccolti durante le azioni LCUE a maggio 

2015. In Italia, una delle nazioni con il numero più alto di registrazioni in Europa, sono state registrate 375 

azioni, contando le azioni proposte dal Mercatino dell'Usato che ha invitato le sue sedi ad attuare un'azione 

nell'ambito del LCUE. Inoltre, un accordo con let's Do lt! ltaly ha permesso di coinvolgere anche i volontari 

dell'associazione registrando azioni sotto la bandiera LCUE. Anche Surfrider Foundation Europe ha raccolto 

le iscrizioni dei suoi volontari in Italia e le ha convogliate nell'iniziativa LCUE. In totale le azioni registrate in 

Italia ad AICA hanno visto una partecipazione complessiva di più di 18.800 persone, che hanno raccolto più 

di 130 tonnellate di rifiuti. Hanno aderito al LCUE pubbliche amministrazioni, associazioni, scuole, cittadinl o 

gruppi di cittadini, imprese e altri. 

"Pulisci e Corri" rappresenta l'evento centrale nazionale 2015 della campagna di comunicazione europea 

Let's Clean Up Europe; è organizzato da AICA in collaborazione con il Ministero dell'Ambiente e per la 

Tutela del Territorio e del Mare. Si tratta di un eco-trail della durata complessiva di otto giorni, dalla Valle 

d'Aosta alla Liguria, con un passaggio in Francia, che ha visto la partecipazione di due testimonial 

ambientali (Oliviero Aletto e Roberto Cavallo) che, ogni giorno, percorrendo circa 40-50 km di strade e 

sentieri hanno rimosso i rifiuti abbandonati !ungo il percorso. 

Nel Comune sede dell'arrivo di ciascuna tappa, tutta la popolazione -a partire da scuole, famiglie e 

Associazloni del territorio- è stata invitata a partecipare a momenti di sensibilizzazione, animazione e 

pulizia. Un incontro-dibattito quotidiano è stata l'occasione per presentare i dati legati all'azione di pulizia 

effettuata durante il giorno. Ogni Tappa ha previsto la presenza di testimonial (istituzionali. sportivi, del 

mondo dello spettacolo, ecc.) per aumentare la portata dell'evento. 

L'iniziativa vuole sensibilizzare la popolazione e i media sul fenomeno del llttering, ponendo anche 

l'attenzione sull'origine di tali rifiuti: oltre il 70% degli oggetti che inquinano i mari provengono infatti 

dal!' entroterra. Oltre a Ila pulizia del terrltorio in senso stretto, sono state anche messe in risalto le filiere 

virtuose di gestione e trattamento dei rifiuti. 
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La prima tappa il 9 maggio 2015 ha visto la partecipazione del Sottosegretario all'Ambiente Barbara Degani 

che ha accompagnato i runner per un tratto della corsa. (La relazione conclusiva ECUD 2015 in allegato 
f.) 
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8. Seminari e convegnì: Ecomondo 2015, Ravenna 2015 ed EXPO 

Nell'ambito della propria attività rivolta all'esterno e finalizzata alla raccolta, alla condivisione e alla 

diffusione delle informazioni sul tema della prevenzione dei rifiuti, il Comitato Tecnico Scientifico {CTS] ha 

partecipalo - attraverso uno o più componenti o suoi delegati - a una serie di eventi e iniziative pubbliche. 

Tale attività ha l'obiettivo di contribuire all'aggiornamento continuo della base conoscitiva attraverso la 

conoscenza dei vari soggetti che operano sul territorio, delle loro iniziative cd esperienze, ma anche 

promuovere un dibattito pubblico sul tema che stimoli la riflessione e l'interesse collettivo. 

Di seguito vengono presentati alcuni deglì eventi e delle inizi<1tive che hanno visto la partecipazione 

del CTS. 

8.1 Ecomondo 2015: convegno sulle strategie di prevenzione dei rifiuti 35 

Il Comitato Tecnico Scientifico (CTS) ha voluto essere presente all'edizlone 2015 di Ecomondo 

partecipando direttamente all'organizzazione di un convegno sulle strategie di prevenzione dei rifiuti. Il 
convegno aveva \'obiettivo di presentare le politiche e le misure di prevenzione dei rifiuti considerate 

strategiche dal Ministero dell'ambiente e dagli organi da esso preposti, illustrare le esperienze virtuose e te 

iniziative di successo (di matrice sia pubblica che privata) quali esempi replicabili in differenti contesti, e 

infine riflettere su possibili sviluppi della programmazione nazionale. Nella prima sessione del convegno, 

coordinato dall'lng. Cipriano (Utilitalia] in rappresentanza del CTS e dal Dott. Cancila (ERVET), è stato 

presentato il tema della prevenzione dei rifiuti congiuntamente a quello dell'economia circolare e sono 

state illustrate le iniziative avviate in questo senso a livello ministeriale e regionale. La seconda sessione è 
stata dedicata alla presentazione delle più interessanti strategie, strumenti e buone pratiche di prevenzione 

dei rifiuti, mentre l'ultima sessione è stata dedicata alla presentazione di alcune possibili strategie e 

strumenti per attuare e valutare le politiche di prevenzione dei rifiuti. 

I\ convegno ha avuto un ottimo riscontro sia in termini di pubblico che di partecipazione al dibattito, 

ed è stata per il Ministero e il CTS un importante momento di divulgazione del lavoro che sta svolgendo 

nonché occ<1sione di riflessione, insieme ai principali attori nazionali, intorno alle criticità e alle prospettive 

delle politiche nazionali di prevenzione dei rifiuti. 

Il convegno è stata anche l'occasione per il CTS di confrontarsi direttamente con vari soggetti 

coinvolti a diverso titolo nell'attuazione del Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti {Regioni, 

Comuni, Consorzi, aziende di igiene ambientale ecc.), e per portare avanti il proprio lavoro di scoutìng di 

buone pratiche finalizzata alla loro valorizzazione e replicazione sul territorio nazionale. 

Proprio grazie al confronto awenuto in quella sede ìl CTS ha deciso di approfondire nei prossimi mesi 

alcune tematiche attraverso il metodo già adottato delle audizioni: è il caso del CDNAI, in virtù della sua 

attività di censimento delle buone pratiche nazionali di prevenzione, o della Regione Emilia Romagna, in 

virtù della sua recente iniziativa legislativa sul tema dell'economia circolare. 

8.2 Ecomondo 2015: intervento al convegno sul "marine lltter" organizzoto dafla Regione Liguria 

Oltre al convegno del 5 novembre, il Comitato Tecnico Scientifico (CTS) è intervenuto attraverso uno 

dei suoi componenti anche al convegno del 4 novembre, organizzato dalla Regione Liguria sul tema de! 

"'Strategie di prevenzione dei rifiuti, a cura di CTS Ernmondo, ISPRA, Utìlital,a, ERVET, svoltosi Giovedì S novembre 
2015 14.00-18.00 Sala Noce pad.A6. Il programma del con11egno è riportato nell'allegato f. 
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marine litter16, sempre nell'ambito di Ecomondo. Se la presenza diffusa di rifiuti nelle acque dolci e nei mari 

testimonia - forse con forza maggiore rispetto a molti altri - il fallimento delle precedenti politiche di 

prevenzione e gestione dei rifiuti, risolvere il problema del marine lìtter non può quindi esimf'rsi 

dall'affrontare anche la questione della prevenzione dei rifiuti. 

L'intervento dell'lng. Cipriano t stata l'occasione per illuslr<1re il lavoro del CTS e rnndividcre alcune 

riflessioni sugli sviluppi e le molteplici ricadute della prevenzione dei rifo,ti. Il problema del marine /itter 

evidenzia l'urgenza e al contempo la complessità di agire in termini di prevemione. I recenti studi hanno 

infatti evidenziato i significativi impatti ambientali, economici e sociali legati alla presenza sempre più 

diffusa di rifiuti nelle acque dolci e nei mari, e gli ingenti costi (e la scarsa efficacia) di ogni intervento ex 

post. Tuttavia è evidente anche la complessità di un'azione di prevenzione che sappia essere trasversale 

rispetto ai diversi paesi che si affacciano su uno stesso mare (a cui attiene il difficile compito di sviluppare 

una politica comune e azioni sinergiche). ai diversi settori e le filiere produttive (a cui si chiede di integrare 

glì spetti ambientali nei sistemi di produzione e nei prodotti immessi sul mercato). e a tutti coloro che 

(autorità pubbliche, mondo produttivo, consumatori, settore della gestione dei rifiuti) hanno una diretta 

responsabilità nella produzione e nella gestione dei rifiuti. 

Si è così discusso delle strategie e degli strumenti da adottare a livello comunitario, nazionale e locale 

per contenere il fenomeno del marine /itter anche attraverso un'azione rivolta ai sistemi produttivi, ai 

prodotti immessi sul merc;ito e alla sensibilizzazione dei consumatori. 

Grazie anche a questo momento pubblico di riflessione e confronto con chi, a livello nazionale, si sta 

occupando di marine litter, gli operatori del settore, la stampa e il pubblico in generale hanno avuto modo 

di conoscere i lavori e le attività che, attraverso il CTS, il Ministero sta portando avanti sul tema della 

prevenzione dei rifiuti. 

8.3 Fare i conti con l'ambiente - Ravenna 2015 

Nell'ambito dell'edizione 2015 della manifesta.:ione Fare i conti con l'ambiente, il 21 maggio 2015 il 

CTS ha partecipato a un seminario e tavola rotonda sull'attuazione del Programma Nazionale di 

Prevenzione dei Rifiuti3'. L'incontro aveva l'obiettivo di illustrare lo stato di attuazione della 

programmazione nazionale in materia di prevenzione dei rifiuti, discutere delle eventuali criticità e 

avanzare alcune proposte sulla base di alcune best practìce territoriali. 

In quell'occasione il Vice Presidente Roberto Cavallo ha illustrato lo strumento del CTS con cui il 

Ministero ha voluto garantire l'attuazione del PNPR, ne ha presentato i componenti, i termini del mandato, 

la metodologia e il programma di lavoro che esso stesso si è voluto dare. 

A seguire, per conto dell'lng. Cipriano, il dott. Piccioli Fioroni ha illustrato i dettagli del programma di 

lavoro del CTS, le priorità in esso individuate, le attività in corso e i principali fronti di criticità su dovrà 

concentrarsi il lavoro a seguire. 

Infine, per conto dell'Arch. Cioni, il dott. Piccioli Fioroni ha illustrato un'ipotesi dì intervento sul tema 

dell'ecofìscalità, in particolare sul tributo regionale per il deposito in discarica, su cui il CTS stava 

ragionando al fine di garantire alle Regioni e ai Comuni il supporto economico minimo necessario ad 

attuare le misure programmate a livello nazionale e territoriale. 

" Morine Utter: pii, gestione a terra meno nfiuti iri mare. Approcci e soluzioni a partire dall'esperienza del progetto 
Life-.-5M/Lf, a cura di Rei:;ione Liguria, Liguria Ricerche SPA, ARPA Liguria, LegambiPnte, Comune di Pietra ligure, OLPA. 

http:f[Hfe-sm~ e.eu/ 
37 http:ljwww iabelab.it/ravenna201s/events/workshoP:U::Prevenzione-pnpr/ 
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Attraverso il confronto diretto con alcune Regioni, agenzie territoriali, Comuni e associazioni del 

settore, il seminario - tavola rotonda è stata per il CTS l'occasione di presentare il proprio lavoro e 

raccogliere osservazioni e spunti utili per lo sviluppo del proprio lavoro. 
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9. Conclusioni 

La gerarchia dei rifiuti pone la prevenzione ai vertici delle forme di gestione. Tutte le· politiche 

comunitarie e nazionali in materi;:i di rifiuti citano e ribadiscono la precedenza della prevt:nzione a monte 

della produzione dei rifiuti rispetto a tutte le altre forme di gestione, dal recupero e allo smaltirnf'nto. A 

fronte di queste c-Jichiar,11ioni di principio, tuttavia, non sempre gli interventi proposti si dimostrano 

realmente incisivi. 

Il nuovo pacchetto sull'economia circolare presentato dalla Commissione europea lo scorso dicembre 

ribadisce la centralità delle politiche di prevenzione nell'ottica dell'economia circolare, ma le modifiche 

proposte per la direttiva 2008/98/CE non appaiono particolarmente rilevanti in questa direzione. La 

proposta di modifica alla direttiva presenta l'indicazione di specifici flussi su cui mjrare le azioni di 

prevenzione, ma appare evidente la volontà di lasciare agli Stati membri il compito di entrare nel merito 

delle politiche di prevenzione come dimostra anche l'assenza di definizione di qualsiasi tipo di obiettivi di 

prevenzione dei rifiuti. In questo quadro è prevedibile che gli Stati membri continueranno ad interpretare la 

programmazione in materia di prevenzione dei rifiuti in modo molto eterogeneo. Questa tendenza, già 

emersa chiaramente dal primo rapporto dell'Agenzia europea per l'ambiente EEA viene confermata anche 

nella seconda edizione pubblicata nel mese di dicembre. 

Spostandosi dal piano comunitario a quello nazionale, il Programma nazionale di prevenzione dei 

rifiuti, a due anni dall'adozione, mostra zone di luce e di ombra. 

Il Ministero dell'Ambiente ha voluto dare supporto all'implementazione del Programma attraverso 

l'istituzione, nel luglio 2014, di un apposito Comitato tecnico scientifico. Ebbene, proprio grazie al lavoro 

condotto dal Com·1tato in collaborazione con gli uffici ministeriali, oggi, rispetto ad un anno fa abbiamo un 

quadro molto più chiaro degli ostacoli che impediscono al programma di partire e delle azioni che potranno 

essere intraprese nei prossiml mesi. 

E' necessario innanzitutto un forte coordinamento tra livello centrale e regionale. L'integrazione del 

programma nazionale nei piani regionali, oltre ad essere un obbligo normativo, rappresenta la condizione 

necessaria e indispensabile affinché le misure previste dal programma possano dispiegare i propri effetti e 
portare al raggiungimento dei previsti obiettivi di riduzione. Inoltre, l'attività di monitoraggio svolta da 

ISPRA ha rilevato l'opportunità di lavorare sul miglioramento degli indicatori previsti dal Programma. A tal 

fine, il neo-costituito tavolo d·1 lavoro con le regioni, prev'rsto dal Programma stesso, è lo strumento che 

possiede le potenzialità di operare in questa direzione. 

Una questione di primaria importanza è quella relativa alla dotazione finanziaria del Programma di 

prevenzione. In mancanza di adeguati fondi dedicati al Programma, sarà, infatti, molto difficile dare seguito 

a molte misure previste dallo stesso. 

Il Programma nazionale è il primo documento dì programmazione in tema di prevenzione dei rifiuti a 

livello centrale. E' evidente che il Programma può e deve essere rivisto e modificato alla luce degli eventuali 

cambiamenti normativi comunitari e nazionali nonché delle criticità riscontrate. I limiti che !o stesso sta 

dimostrando possono e devono essere affrontati in maniera costruttiva e condivisa, proseguendo 

nell'approccio che sin dalla fase propedeutica alla sua redazione ha caratterizzato l'attività relativa al 

Programma. 

Nonostante alcune criticità. il 2015 si chiude con risultati molto interessanti soprattutto per alcuni 

settori, come quello del contrasto allo spreco alimentare, che sta ricevendo sempre maggiore attenzione a 

livello comunitario e internazionale. Il nostro Paese, dotato dì un Piano nazionale contro lo spreco 

alimentare (PINPA5) è impegnato prima linea In questo campo. 

Infine, le iniziative cli informazione e sensibilizzazione a livello nazionale e locale si confermano uno 

strumento fondamentale per indurre quei cambiamenti di comportamento verso la minimizzazione della 

produzione dei rifiuti che determineranno il successo delle politiche di prevenzione. 
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e oVlt ~d d~ihuo od ~u: 
DIREZIONE GENERALE PER LA l"UTELA DEL TERRITORIO 

E DELLE RISORSE IDRICHE 

BANDO PUBBLICO PER L'ATTRIBUZIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI A 
SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI PER AZIONI AGGIUNTIVE E FUNZIONALI A 

PROGETTI E PROGRAMMI IN MATERIA DI RIDUZIONE E PREVENZIONE 
DELLA PRODUZIONE DI RIFIUTI, GIA' FINANZIATI IN QUOTA PARTE 

DALL'UNIONE EUROPEA 

VISTA 

VISTA 

VISTO 
VISTA 

VISTE 

TENUTO CONTO 

VISTO 

VISTO 

la legge 8 luglio 1986, n. 349 e s.m.i., concernente "lstituzioYlll del 
Miniitero dell'Ambiente e thlla Tutela del Territorio e del Mare e norme 
in materia di danno ambientale"; 
la legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i., che all'art. 12 prevede che ai fini 
dell'adozione di provvedimenti attributivi di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone enti pubblici e privati, le amministrazioni 
dev9no attenersi a criteri e modalità previamente deteaninati e pubblicati 
nella forme previste dai rispettivi ordinamenti, al fine di assicurare la 
trasparem.a dell'azione amministrativa; 
il Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. 
la Direttiva Comunit.aria 2008/98/CE che stabilisce un quadro giuridico 
per il trattamento dei rifiuti all'interno della Comtutità Europea; 
le Direttive Comunitarie n. 1999/31/CE; n. 2006/12/CE; n. 75/442/CEE; n. 
91/156/CEE; n. 91/689/CEE in materia di rifiuti; 
che, in applicazione delle citate Direttive, sono state attivate numerose 
procedure di infrazione nei confronti del Governo italiano per la non 
corretta applicazlone ovvero per la violazione delle disposizioni contenute 
nelle Direttive medesime in alcune Regioni; 
il Decreto del Ministero dell'Ambiente n. 153/2010 concernente la 
"Direttiva recante criteri, modalità e procedure ai fini dell'adozione dei 
prowedimenti attributivi di vantaggi economici ad enti pubblici e soggetti 
privati secondo quanto previsto dall'art. 12 della legge 7 agosto I 990 n. 
241" con la quale vengono definiti i criteri, le modalità e le procedure ai 
fini del! 'adozione dei provvedimenti attributivi di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari e di vantaggi economici di qualunque genere ad 
enti pubblici e soggetti privati, singoli od associati, per iniziative ed 
interventi rientranti nelle materie di competenza del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare sulla base delle 
disponibilità finanziarie e della rilevanza del1e iniziative proposte nelle 
materie di competenza del Ministero, nel rispetto dei principi di 
economicità, efficacia, efficienza, parità di trattamento, trasparenza e 
pubblicità; 
il decreto legislativo del 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. recante "Norme in 
materia a_mbiental e"; 
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VISTO in particolare, l'articolo 179, comma 5, del citato D. Lgs. n. 152 del 2006 
e s.m.i. relativo a "Criteri di priorità nella gestione dei rifiuti" che 
stabilisce cbe si debbano perseguire "inizialive direlte a favorire 
prioritariameme la prewmzione e la riduzione della produzione e della 
nocività dei rifiuti"; 

VISTI inoltre l'articolo 180 "Prevenzione della produzione di rifiuti", l'a11icolo 
181 "Riciclaggio e Recupero dei rifiuti" e l'articolo 182 " Smaltimento dei 
rifiuti"; 

VISTO il decreto legislativo 3 dicembre 201 O, n. 205 recante "Disposizioni di 
attuazione della Direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 19 ~ovembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune 
Direttive", che modifica la Parte IV del citato D. Lgs. n. 152 del 2006, al 
fine di dare alluazione alla Direttiva Comunitaria n. 2008/98/CE; 

VISTO l'articolo 4 del citato decreto legislativo 205/2010 che modifica il citato 
articolo 179 del decreto legislativo n. 152 del 2006 che detta la gerarchia 
di gestione dei rifiuti secondo le seguenti priorità: a) prevenzione; b) 
preparazione per il rìutilizzo; e) riciclaggio; d) recupero di altro tipo, 
esempio il recupero di energia; e) smaltimento; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, nel modificare 
l'art. 180 D. Lgs. n. 152 del 2006 e s.m.i., ha previsto la definizione, da 
parte del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
di un Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti, da adottare entro il 
12 dicembre 2013; 

CONSIDERATO che il novellato art. 180 demanda altresì al Dicastero la fissazione degli 
obiettivi di prevenzione, la descrizione delle misure di prevenzione 
esistenti e la valutazione dell'utilità deg]i esempi di misure indicate 
all'Allegato L del decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205 (mutuato 
dalP Allegato IV della Direttiva Comunitaria n. 2008/98/CE) o di altre 
misure ritenute adeguate; 

VISTO il Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti adottato dal Ministero 
dell'Ambiente e della Tute]a del Territorio e del Mare con decreto 
direttoriale del 7 ottobre 2013, entro i termini previsti dall'articolo 29, 
comma 1, della citata Direttiva Comunitaria n. 2008/98/CE del 19 
novembre 2008; 

VISTO la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), in particolare, 
l'art. 2, comma 323, che istituisce nello stato di previsione deI Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare un "Fondo per la 
promozione di interventi di riduzione e prevenzione della produzione di 
rifiuti e per lo sviluppo di nuove tecnologie di riciclaggio"; 

CONSIDERATO che le modalità di utilizzo del predetto Fondo devono essere individuate 
con decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Tenitorio e del 
Mare; 

CONSIDERATO che il predetto Fondo è finaliuato alla sottoscrizione di Accordi di 
Programma e al.la fonnulazione di bandi pubblici da parte del Ministro 
dell'Ambiente e della Tute]a del Territorio e del Mare per la promozione 
di interventi di riduzione e prevenzione de1la produzione di rifiuti e per lo 
sviluppo di nuove tecnologie di riciclaggio; 

CONSIDERATO che le risorse del Fondo per l'annualità 2014 ammontano a complessivi € 
1.136.185,00 in conto ~petenza sul capitolo 7510 del Ministero;. 
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CONSIDERATO che quota parte delle risorse in conto competenza per l'annualità 2014 pari 
a 109.234,57 risultano destinate alla copertura del Bando pubblico relativo 
al fondo per l'annualità 2013; 

CONSIDERATO pertanto, che le risorse effettivamente disponibili per l'annualità 2014 al 
netto di quanto già assegnato risultano pari a 1.026.950,43; 

CONSIDERATO che rispetto al suddetto ammontare le risorse del Fondo per l'annualità 
2014 destinate al presente Bando pubblico ammontano a complessivi € 
513.475,22; 

VISTO il Decreto del Minìstro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, concernente le modalità di utilizzo delle risorse del Fondo di cui 
all'articolo 2, comma 323, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, stanziate 
per l'esercizio finanziario 2014; 

TUTTO CIO, PREMESSO E CONSIDERATO 
IL MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL 

MARE 
DIREZIONE GENERALE PER LA TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE RISORSE 

IDRICHE 
EMANA IL SEGUENTE BANDO 

Art, 1 
(Finalità e obiettivi) 

1. Il presente Bando avvia una procedura ad evidenza pubblica per la selezione di progetti di 
riduzione e prevenzione della produzione e nocività dei rifiuti, da ammettere a finanziamento 
sulla base dei requisiti di ammissione individuati all'art. 2 e dei criteri di valutazione individuati 
all'art. 9. 

Art.2 
(Requisiti di ammissione) 

l. Sono ammessi a partecipare alla procedura i soggetti pubblici e privati (senza scopo di lucro) 
che hanno in essere progetti o programmi, già finanziati in quota parte dall'Unione Europea, in 
materia di riduzione e prevenzione della produzione di rifiuti, con priorità alle azioru di 
innovazione e di inform~one, sensibilizzazione e comunicazione così come proposto 
dall'Allegato IV della Direttiva Comunitaria n. 2008/98/CE, nonché dall'Allegato L del decreto 
legislativo 3 dicembre 2010, n. 205. 
2. Ciascun soggetto di cui al comma 1 può presentare una sola richiesta di contributo per azioni 
aggiuntive e funzionali ai progetti e programmi già finanziati in quota parte dall'Unione 
Europea. di cui al comma 1. 
3. Le istanze di concessione del contributo devono essere presentate, pena la non anunissibilità, 
con le modalità di cui all'art. 3. 

Art,3 
(Modalità di presentazione delle richieste) 

I. Le istanz.e di concessione del contributo devono essere redatte utilizzando esclusivamente 
l'apposito modulo scaricabile dal sjto internet del Ministero deU' Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare y.,ww.rninambiente.it sezione «Bandi". Tale modulo dovrà essere 
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compilato in ogni sua parte ed accompagnato dalla seguente documentazione e dalle 
dichiarazioni sotto indicate e debitamente sottoscritte: 

a. copia fotostatica fronte-retro del documento di riconoscimento del legale rappresentante 
del soggetto richiedente, debitamente sottoscritta dallo stesso (Allegato A alla istanza); 

b. relazione descrìttiva che sintetizzi il progetto o programma finan:àato in quota parte in 
ambito europeo che specifichi le azioni aggiuntive e funzionali che si intendono finanziare 
con il presente Bando e un crnnoprogramma delle attività con l'indicazione della data di 
avvio delle procedure di appalto (massimo 30 cartelle formato A4 - Allegato B alla 
istanza); 

c. il piano economico-finanziario con indicazione delle azioni che si ìntendono finanziare con 
il presente Bando (Allegato C alla istanza); 

d. copia confanne dell'atto che attesti il finanziamento in quota parte del progetto o 
programma da parte dell'Unione Europea, precisandone il relativo importo. Il Ministero si 
riserva di procedere alla verifica di quanto dichiarato secondo le modalità di legge 
(Allegato D alla istanza); 

f. 1' indicazione degli indicatori fisici per la verifica dell'attuazione dell'azione. progetto o 
programma (Allegato E alla istanza). 

2, Le istanze di contributo, unitamente alla documentazione sopra richiamata, dovranno essere 
inviate entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione, sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, del comunicato concernente i1 presente Bando al seguente indirizzo: 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
Direzione Generale per la Tutela del Temtoril'J e delle Risorse Idriche 

Vui Cristoforo Colombo, 44 
00147ROMA. 

3. I documenti cartacei sopra citati dovranno essere contenuti in un unico plico chiuso, 
controfirmato sui lembi e recante, pena l'esclusione. la denominazione, l'indirizzo completo del 
proponente e la seguente dicitura in alto a sinistra "Bando pubblico per l'attribuzione di 
contributi economici a soggetti pubblici e privati per azioni, progetti e programmi in materia di 
riduzione e prevenzione della produzione di rifiuti, già cofinanziati dal! 'Unione Europea" con la 
dicitura "non aprire". 
Le istanze pervenute aperte, ovvero non controfirmate sui ]embi, ovvero sulle quali non sarà 
indicata la dicitura in alto a sinistra, saranno considerate non ammissibili e, pertanto, non si darà 
luogo all'apertura dei relativi plichi. 
Il plico dovrà essere inviato, pena l'esclusione, mediante servizio postale tramite raccomandata 
con avviso di ricevimento o tramite corrieri privati ovvero tramite agenzie di recapito. I plichi 
consegnati a mano saranno considerati ini.cevibili e, pertanto, non si darà luogo alla loro 
apertura. 
Ai fini dell'accertameyto del rispetto del tegnine farà fede unicamente la data di spedizione 
risultante dal timbro postale dell'ufficio di Sj)$dizione. I plichi inviati successivamente al termine 
indicato non saranno aperti in guanto considerati "non ricevibili". 
L'avvenuta spedizione nei termini dovrà essere confermata alla seguente casella PEC di posta 
elettronica certificata dgtri@pec.m:inambjente.it 
I plichi pervenuti oltre il settimo giorno successivo alla scadenza del termine di presentazione, di 
cui al precedente comma 2. saranno considerati irricevibili e non si darà luogo alla loro apertura. 
qualora non sia stata datr, la suddetta comunicazione via PEC del loro invio nel termine stabilito .. 
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La spedizione dei plichi è a totale rischio del proponente e il Ministero non risponde della 
mancata o tardiva ricc:i:ione del plico per disguidi postali o per qualsiasi altro motivo di diversa 
natura. 
4. Chiarimenti in merito al Bando in questione possono essere richiesti, entro e non oltre 5 giorni 
prima della scadenza del termine utile per la presentazione delle istanze, ai numeri di telefono 
06/57225219 e 06/57225268. Alle richicsle di chiarimento pervenute oltre tale data non si 
assicura risposta. 

Art, 4 
(Procedure e modalità di verifi~a delle istanze e istruttoria delJe domande) 

1. Entro il termine di 45 giorni decorrente dalla data utile stabilita per la ricevibilità delle istanze, 
la Direzione Generale per la Tutela del Territorio e del1e Risorse Idriche procederà,. avvalendosi 
di un'apposita Commissione di valutazione nominata dal Direttore Generale della medesima 
Direzione: 

> all'istruttoria sull'ammissibilità. delle istanze pervenute; 
)> all'accertamento della completezza e della validità della documentazione presentata, 

richiedendo, se del caso, necessari ed opportuni chiarimenti ed integrazioni documentali; 
)> alla formazione della graduatoria tra le richieste ammesse sulla base dei criteri di 

valutazione definiti all'art. 9. 
2. La graduatoria sarà oggetto di pubblicazione presso il sito istituzionale www.minambiente.it 

Art. 5 
(InammlssibUità) 

l. Non sono attribuibili contributi per le istanze relative ad azioni, progetti o programmi. già 
conclusi al momento della presentazione della richiesta. 

Art.6 
(Risone finanziarie, percentuale di contribuzione e costi ammissibili) 

l. Con provvedimento del Direttore Generale della Direzione per la Tutela del Territorio e delle 
Risorse Idriche verrà approvata la graduatoria e verranno ammessi a finanziamento le azioni 
collocatisi ai primi posti della graduatoria di cui all'art. 4. fmo a concorrenza dell'importo di € 
513 .4 75 ,.22 ( cinquecentotredicimi]aquattrocentosettantacinque/22 ). 
2. I contributi di cui a1 presente Bando saranno destinati alla copertura delle spese ammissibili di 
ciascuna azione, Ie quali non potranno essere superiori a complessivi € 171.158,41 
(centosettantunornilacentocinquattorro/41) iva compresa. Alla domanda deve essere allegata 
dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. con la quale il legale rappresentante del 
soggetto richiedente attesti che il progetto o programma a1la quale l'istanza si riferisce sia già 
stata beneficiaria cli contributi da parte de1l'Unione Europea, precisandone il relativo importo e 
percentuale di fmanziamento. 
3. I costi ammissibili devono essere coerenti e fmalizzari al raggiungimento degli obiettivi 
specifici indicati nell'azione. In particolare, sono considerati costi ammissibili solo ed 
esclusivamente quelli effettivamente sostenuti per interventi :finanziati. identificabil~ 
controllabili ed attestati da documenti giustificativi originali o in e.opia conforme all'originale. 
4. Il Ministero dell'Ambiente e. della Tutela del Territorio e del Ma.re si riserva la facoltà di 
richiedere documentazione progettuale integrativa ai soggetti proponenti progettL ritenuti 
finanziabili, al fine di ridistribuire le eventuali risorse non utilizzate. 
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Art. 7 
(Comunicazione e divulgazione dei risultati) 

1. Il Ministero pubblicizza le iniziative finanziate con il presente Bando pubblico attraverso la 
divulgazione di informazioni riguardanti, tra l'altro, il/i soggetto/i beneficiario/i, il costo totale, il 
contributo finanziario concesso. 
2. I beneficiari del contrihuto sono tenuti a dare la massima informazione e diffusione dei 
risultati del progetto. 
3. Tutti i prodotti, i materiali e le iniziative infonnative concernenti l'azione ammessa a 
contributo devono evidenziare la fonte del finanziamento e il logo del Ministero del)' Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare. 

Art.8 
(Tempi e modalità di realiu.azione) 

1. I soggetti beneficiari del contributo dovranno impegnarsi a dare inizio alle attività previste dal 
cronoprogramma di cui all'art. 3 relativo a11'azione individuata entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul sito del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare della 
determinazione di concessione del contributo, e dovranno impegnarsi a completare le iniziative 
entro la durata del periodo di attuazione dei progetti o programmi, già finanziati in quota parte 
dall'Unione Europea. 

Art. 9 
(Criteri di valutazione e formazione della graduatoria) 

1. Fenne restando le condizioni generali per l'accesso ai contributi indicate all'art. 2 del presente 
Bando, la Conunissione di valutazione di cui all'art. 4, comma 1 provvede alla valutazione delle 
istanze di contributo tramite apposite griglie o schede tecniche di attribuzione di punteggio. 
2. La Commissione, ai fini della definizione del punteggio complessivo da assegnare a ciascuna 
azione e delia formazione della graduatoria per l'accesso ai finanziamenti, individua specifici 
criteri di valutazione, da ponderare rispetto al corrispondente peso percentuale nonché 
all'attribuzione di un valore ricompreso in una scala tra un minimo di "O" e un massimo di "5" 
C'O" = non rispondente al criterio; "l" "" scarsamente rispondente al criterio; "211 = 
sufficientemente rispondente al criterio; "3" =- più che· sufficientemente rispondente al criterio; 
114" = buona rispondenza al criterio; "5" = ottima rispondenza al criterio). 
Il pwtteggio assegnato dalla Commissione per ciascuna istanza è ripartito come segue: 

a) tipologia di azioni proposte e c:oeren.za con le azioni previste dall'Allegato IV della 
Direttiva Comunitaria o. 2008198/CE, nonché dall'Allegato L del decreto legislativo 3 
dicembre 2010, n. lOS (da descrivere in massimo 10 cartelle): 

1) peso percenluale pari al 40% 
2) valori attribuibili: 

./' non. ruponden.te al criterio = O 

./' scarsamente rispondente al criterio"" 0,4 (Ix 0,4) 
,/ sufficientemente rispondente al criterio= 0,8 (2 x 0,4) 
-./ più che sufficientemente rispondente al criterio= l,2 (3 x 0,4) 
v" buona rispondenza al criterio"" 1,6 (4 x 0,4) 
./ ottima rispondenza al criterio = 2,0 (5 x 0,4) 
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b) Azioni aggiuntive rispetto al progetto europeo finanziato, coerenti con l'Allegato IV 
della Direttiva Comunitaria n. 2008/98/CE, nonché con l'Allegato J, del decreto legislativo 3 
dicembre 2010, n, 205, e che possano coadiuvare il ).finistero nell'nttuazionc del Programma 
Nazionale di Prevenzione deì Rifiuti (da descrivere in massimo 5 cartelle):. 

1) peso percentuale pari al 20% 
2) valori attribuibili: 

,/ non rispondente al criterio e: O 
,/' scarsamente rispondente al criterio= 0,2 (I x 0,2) 
./' sufficientemente rispondente al criterio= 0,4 (2 x 0,2) 
./' più che sufficientemente rispondente al criterio== 0,6 (3 x 0,2) 
../ buona rispondenza al criterio -- 0,8 (4 x 0,2) 
../ ottima rispondenza al criterio = 1,0 (5 x O ,2) 

c) Curricula dei soggetti attuatori e relativo monte ore proposto dai singoli componenti il 
gruppo di lavoro:. 

1) peso percentuale pari al 20% 
2) valori attribuibili: 

-/ non rispondente al criterio= O 
./' scarsamente rispondente al criterio= 0,2 (1 x 0,2) 
./' sufficientemente rispondente al criterio= 0,4 (2 x 0,2) 
-/ più che sufficientemente rispondente al criterio"" 0,6 (3 x 0,2) 
../ buona rispondenza al criterio "" 0,8 ( 4 x 0,2) 
-/ ottima rispondenza al criterio= 1,0 (5 x 0,2) 

d) quota di finanziamento europeo assentito rispetto alle risorse del progetto 
f-.nanziato, in funzione inversamente proporzionale: 
1) peso percentuale pari al 20% 
2) valori attribuibili: 

./ X=> 70% - non rispondente al criterio = O 
-/ 70% >X =>60%- scarsamente rispondente al criterio= 0,2 (Ix 0,2) 
./ 60% > X =>50% - .sufficientemente rispondente al criterio= 0,4 (2 x 0,2) 
./' 50o/o > X =>40% - più che sufficientemente rispondente al criterio = 0,6 (3 x 0,2) 
../ 40% >X =>30% - buona rispondenza al criterio= 0,8 (4 x 0,2) 
-/ 30% > X - ottima rispondenza al criterio = 1,0 (5 x 0,2) 

Pertanto iJ punteggio massimo attribuibile per ciascuna azione non potrà essere superiore a 5,00. 
Non sono comunque ritenuti finanziabili le azioni che, seppur ammissibili dal punto di vista 
formale, non riportino Wl punteggio complessivo almeno pari a 2,50/5,00. 
Laddove necessario, il Ministero del!' Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare si riserva 
di richiedere, ai soggetti partecipanti al presente Bando, ulteriori chiarimenti relativamente alla 
docmnentazione presentata, utili ai fini del completamento dell'istruttoria tecnica e relativa 
assegnazione di pun~ggi.o. 
La valutazione della Commissione di va.lutazione è insindacabile. 
A' parità di punteggio tra uno o più azioni ]a priorità è determinato dal maggior punteggio 
ottenuto alla lettera a) articolo 9, comma 2, del presente Bando; in caso di ulteriore parità la 
priorità è determinata dall'ordine cronologico secondo la data e l'ora di spedizione dei plichi, 
come risultante dal timbro dell'ufficio postale di spedizione. 
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3. Esaurito l'iter descritto al comma 2, verrà pubblicato un comunicato sul sito del Ministero 
dell'Ambiente e ùella Tutela del Territmio e del Mare relativo alla chiusura deil'intera procedura 
di valutazione ed alla definizione della graduatoria. 

Art. 10 
(Liquidazione de) contributo) 

1. Il contributo attribuito è liquidato con determinazione dell'Ufficio preposto della Direzione 
Generale per la Tutela del Territorio e delle Rismse Idriche ed è vincolato all'impegno del 
soggetto beneficiario di utilizzarlo esclusivamente per le finalità per le quali è stato accordato. 
2. Il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare rimane estraneo a qualsiasi 
rapporto od obbligazione costituiti fra soggetto beneficiario del contributo e soggetti terzi per 
forniture di beni, prestazione di servizi, collaborazione e qualsiasi altra prestazione. 

Art.11 
(Modalità di trasferimento delle risorse) 

I. La Direzione Generale per ]a Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche, a seguito 
dell'approvazione della graduatoria, trasferirà ai soggetti beneficiari il 30% dell'importo del 
contributo riconosciuto. 
2. La restante parte del finanziamento sarà trasferita ai soggetti beneficiari in due tranche uguali, 
ciascuna del 35% dell'importo ammesso a finanziamento. La prima tranche sarà erogata a fronte 
della rendicontazione analitica delle spese sostenute relative a] 30% dell'importo del contributo 
dconosciuto all'azione. La seconda tranche a saldo sarà erogata. a fronte deJla rendicontazione 
analitica dell'importo del contributo complessivamente riconosciuto alrazione. La 
rendicontazione dovrà essere tecnica ed economica, quest'ultima comprensiva di giustificativi di 
spesa quietanzati tramite bonifico bancario. Per quanto riguarda le spese del personale, dovranno 
essere prodotte le buste paga dei singoli prestatori d~opera con i tabulati mensili attestanti le ore 
prestate in ciascun giorno lavorativo. Per il personale a contratto dovrà essere prodotto il relativo 
contratto e la dichiarazione deile prestazioni effettuate nel progetto. 
3. Le economie d'asta e finali resteranno nella disponibilità del Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare per l'eventuale finanziamento di ulteriori attività coerenti con le 
finalità del presente Bando. 

Art.12 
(Controlli) 

1. La Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche può disporre in 
qualsiasi momento, anche dopo l'erogazione del contributo, controlli e veri:fiche sulla 
realizzazione ed esecuzione dell'intervento, sulla veridicità delle dichiarazioni rilasciate, sulla 
confonnità all'originale de1le fotocopie trasmesse, sul1a conispondenza deU'elenco delle fatture 
agli originali nonché sulla sussistenza dei requisiti di idoneità a ricevere il vantaggio economico. 
2. Per l'attuazione dei predetti controlli, la Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle 
Risorse Idriche può avvalersi della collaborazione di enti vigilati del Ministero del]' Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare o comunque posti in una posizione di dipendenza 
funziona!~ che siano titolari anche di funzioni di ispezione, controllo o monitoraggio. 
3. Ai fini del monitoraggio delle iniziative ammesse a finanziamento, i soggetti beneficiari in 
coerenza con gli importi da rendioontare sono tenuti a comunicare alla Direzione Generale per la 
Tutela del Tenitorio e de1le Risorse Idriche gli stati di avanzamento nonché l'ultimazione degli 
interventi. Tutta 1a documentazione relativa agli interventi ammessi a vantaggio economico deve 
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essere conservata presso la sede del soggetto beneficiario per essere messa a disposizione della 
suddetta Direzione Generale in caso di eventuali controlli. 

Art. 1.ì 
(Variante in corso d'opera) 

l. li soggetto beneficiario dovrà comunicare alla Direzione Generale per la Tutela del Ten-itorio 
e delle Risorse Idriche qualsiasi variante intenda apportare all'azione originariamente prevista. 
Tale variante dovrà essere giustificata in modo adeguato e non dovrà comportare alcuna 
variazione degli obiettivi e dei risultati attesi. L'eventuale aumento dei costi rimarrà a totale 
carico del soggetto beneficiario. 

Art.14 
(Revoca) 

l. Il provvedimento attributivo di contributi è revocato, anche parzialmente: 
a. in caso di mendace e/o falsità in atti, fènno restando le sanzioni previste dall'art. 76 del 

D.P .R. n. 445/2000; 
b. qualora la rendicontazione, anche parziale, del]e spese non sia firmata o risulti assente, 

carente e/o inesatta; 
c. in caso di mancata, incompleta o inesatta dichiarazione dei dati richiesti dalla Direzione 

Generale per la Tutela del Tenitorio e della Risorse Idriche del Ministero suUo stato di 
avanzamento dei lavori, o comunque su1l'esecuzione e realizzazione dell'iniziativa 
finanziata; 

d. in caso di reiterata ed ingiustificata tardività nell'esecuzione e realizzazione, anche 
parziale, delle iniziative; 

e. qualora l'iniziativa si discosti sostanzialmente dalPoriginaria previsione o risultino 
scostamenti significativi in termini di efficacia. rispetto agli obiettivi previsti, e di 
efficienza, con riferimento all'uso delle risorse poste a disposizione; 

f qualora non vengano osservati nei confronti dei lavoratori dipendenti del soggetto 
beneficiario le nonne sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro; 

g. qualora siano gravemente violate specifiche norme settoriali anche appartenenti 
ali 'ordinamento comumtario; 

h. qualora vengano distolte in qualsiasi forma dall'uso previsto le somme e/o i beni 
materiali o immateriali, la cui realizzazione od acquisizione è stata oggetto del vantaggio 
economico. 

2. In caso di revoca, i soggetti beneficiari sono obbligati alla restituzione del contributo già 
parzialmente o totalmente erogato. Le somme recuperate vengono rivalutate sul.la base 
dell'indice· ISTAT dei prezzi di consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli 
interessi lega1i. Resta 5aJva ogni altra azione a tutela del Ministero dell'Ambiente e della Tutela 
del Terrjtorio e del Mare. 

Art.15 
(Pubblleità) 

1. Un oomunicato avente ad oggetto il presente Bando è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana - Serie Generale; lo stesso Bando è pubblicato, corredato del modulo 
relativo all'istanza., sul sito istituzionale www.minambiente.it - sezione "Bandi" in calce alla 
homepage. 

I! DlRElT~~;~S!.~ 

(?Ai~jJY~~ 
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DIREZIONE GENFRALE PER LA TUTELA DEL TERRITORIO 
E DELLE RISORSE IDRICHE 

BANDO PUBBLICO PER L'ATTRIBUZIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI A 
UNIVERSIT A; STATALI NAZIONALI PER PROGETTI E PROGRAMMI INERENTI 

LA PREVENZIONE DELLO SPRECO ALIMENTARE 

VISTA 

VISTA 

VISTO 
VISTA 

VISTE 

TENUTO CONTO 

VISTO 

VISTO 

la legge 8 luglio 1986, n. 349 e s.m.i., concernente "lstiJuzione del 
Ministero del/ 'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e norme 
in materia di danno ambientale"; 
la legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i., che all'art. 12 prevede che ai fini 
dell'adozione di provvedimenti attributivi di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, le amministrazioni 
devono attenersi a criteri e modalità previamente determinati e pubblicati 
nella forme previste dai rispettivi ordinamenti, al fine di assicurare la 
trasparenza dell'azione amministrativa; 
il Decreto legislativo I 8 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. 
la Direttiva Comunitaria 2008/98/CE che stabilisce un quadro giuridico 
per il trattamento dei rifiuti all'interno della Comunità Europea; 
le Direttive Comunitarie n. 1999/31/CE; n. 2006/12/CE; n. 75/442/CEE; n. 
91/156/CEE; n. 91/689/CEE in materia di rifiuti; 
che, in applicazione delle cìtate Direttive, sono state attivate nwnerose 
procedure di infrazione nei confronti del Governo italiano per la non 
corretta applicazione ovvero per la violazione delle disposizioni contenute 
nelle Direttive medesime in alcune Regioni; 
il Decreto del Ministero del!' Ambiente n. 153/2010 concernente la 
"Direttiva recante critert modalità e procedure ai fini dell'adozione dei 
provvedimenti atlributM di vantaggi economici ad enti pubblici e soggetti 
privati secondo quanto previsto dall'art. 12 tklla legge 7 agosto 1990 n. 
241" con la quale vengono definiti i criteri, le modalità e le procedure ai 
fini dell'adozione dei provvedimenti attributivi di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari e di vantaggi economici di qualunque genere ad 
enti pubblici e soggetti privati, singoli od associati, per iniziative ed 
interventi rientranti nelle materie di competenza del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela de[ Territorio e del Mare sulla base delle 
disponibilità finanzi.arie e della rilevanza delle ioiziative proposte nelle 
materie di competenza del Ministero, nel rispetto dei principi di 
economicità, efficacia, efficienza, parità di trattamento, trasparenza e 
pubblicità; 
il decreto legislativo del 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. recante "Norme in 

_ materia ambientale»; 
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VISTO 

VISTI 

VISTO 

VISTO 

CONSIDERATO 

CONSIDERATO 

VISTO 

VISTO 

CONSIDERATO 

CONSIDERATO 

CONSIDERATO 

in particolare, l'articolo 179, comma 5, del citato D. Lgs. n. 152 del 2006 
e s.m.i. relativo a "Criteri di priorità nella gestione dei rifiuti" che 
stabilisce che si debbano perseguire "iniziative dirette a favorire 
prioritariamente la prevenzione e la riduzione de!Ja produzione e della 
nocività dei rifluli"; 
inoltre l'articolo 180 "Prevenzione della produzione di rifiuti", Particola 
181 "Riciclaggio e Recupero dei rifiuti" e l 'ai.1icolo 182 " Smaltimento dei 
rifiuti"; 
il decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205 recante "Disposizioni di 
attuazione della Direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifìuti e che abroga alcune 
Direttive", che modifica la Parte IV del citato D. Lgs. n. 152 del 2006, al 
fine di dare attuazione alla Direttiva Comunitaria n. 2008/98/CE; 
l'articolo 4 del citato decreto legislativo 20512010 che modifica il citato 
articolo 179 del decreto legislativo n. 152 del 2006 che detta la gerarchia 
di gestione dei rifiuti secondo le seguenti priorità: a) prevenzione; b) 
preparazione per il riutilizzo; e) riciclaggio; d) recupero di altro tipo, 
esempio il recupero di energia; e) smaltimento; 
che il suddetto decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, nel modificare 
l'art. 180 D. Lgs. n. 152 del 2006 e s.m.i., ha previsto la definizione, da 
parte del Ministero dell'Ambiente e della Tutela de] Territorio e del Mare, 
di un Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti, da adottare entro il 
12 dicembre 2013; 
che il novellato art. 180 demanda altresì al Dicastero la fissazione degli 
obiettivi di prevenzione, la descrizione delle misure di prevenzione 
esistenti e la valutazione dell'utilità deg1i esempi di misure indicate 
all'Allegato L del decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205 (mutuato 
da1l' Allegato rv della Direttiva Comunitaria n. 2008/98/CE) o di altre 
misure ritenute adeguate; 
il Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti adottato dal Ministero 
delr Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con decreto 
direttoriale del 7 ottobre 2013, entro i termini previsti dall'articolo 29, 
comma 1, del1a citata Direttiva Comunitaria n. 2008/98/CE del 19 
novembre 2008; 
la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), in particolare, 
l'art. 2, comma 323, che istituisce nello stato di previsione del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Tenitorio e del Mare un "Fondo per la 
promozione di interventi di riduzione e prevenzione della produzione di 
rifiuti e per lo sviluppo di nuove tecnologie di riciclaggio''; 
che le modalità. di utilizzo del predetto Fondo devono essere individuate 
con decreto del Ministro dell" Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare; 
che il predetto Fondo è :finalizzato alla sottoscrizione di Accordi di 
Programma e alla formulazione di bendi pubblici da parte del Ministro 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per la promozione 
di interventi di riduzione e prevenzione della produzione di rifiuti e per lo 
sviluppo di nuove tecno]ogie di riciclaggio; 
che le risorse del Fondo per l'Bmlualità 2014 ammontano a complesmvi € 
L136.185,00 in conto_competenm sul capitolo 7510 del Ministero; 
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CONSIDERATO che quota parte delle risorse in conto competenza per l'annualità 2014 pari 
a l 09.234,57 risultano destinate alla copertura del Bando pubblico relativo 
al fondo per l'annualità 2013; 

CONSIDERATO pertanto, che le risorse effettivamente disponibili per l'anmrnlità 2014 al 
netto di quanto già assegnato risultano pari a 1.026.950,43; 

CONSIDERATO che rispetto al suddetto ammontare le risorse del Fondo per l'annualità 
2014 destinate al presente Bando pubblico ammontano a complessivi € 
513.475,22; 

VISTO il Decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, concernente le modalità di utilizzo delle risorse del Fondo di cui 
all'articolo 2, comma 323, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, stanziate 
per l'esercizio finanziario 2014; -

TUTIO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO IL 
MINISTERO DELL'AMBIENTE DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

DIREZIONE GENERALE 
PER LA TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE RISORSE IDRICHE 

EMANA IL SEGUENTE BANDO 

Art.1 
(Finalità e obiettivi) 

1. Il presente Bando avvia una procedura ad evidenza pubblica per la selezione di progetti di 
riduzione e prevenzione della produzione dei rifiuti, da ammettere a finanziamento sulla base dei 
requisiti di ammissione individuati all'art. 2 e dei criteri di valutazione individuati all'art. 9. 

ArL2 
(Requisiti di ammissione) 

1. Sono ammessi a partecipare alla procedura Università Statali nazionali che hanno in essere 
progetti e programmi inerenti la prevenzione dello spreco alimentare, con priorità alle azioni di 
ricerca, innovazione, applicazione e di informazione, sensibilizzazione, educazione, formazione 
e comunicazione cosi come proposto dal]' Allegato IV della Direttiva Comunitaria n. 
2008/98/CE. nonché dall'Allegato L del decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205. 
2. Ciascun soggetto di cui al comma 1 può presentare una sola richiesta di contributo. 
3. Le istanze di concessione del contributo devono essere presentate, pena la non ammissibilità, 
con le modalità di cui all'art. 3. 

Art.3 
(Modalità di presentazione delle richieste) 

1. Le istanze di concessione del contributo devono essere redatte utilizzando esclusivamente 
l'apposito modulo scaricabile dal sito internet del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare www.minambiente.it - sezione uBandf". Tale modulo dovrà essere 
compilHto in ogni sua parte ed accompagnato dalla seguente documentazione e dalle 
dichiarazioni sotto indicate e debiùunente sottoscritte: 

a. copia fotostatica fronte-retro del documento di riconoscimento del legale rappresentante 
del soggetto richiedente, debitamente sottoscritta dallo stesso (Allegato A alla ist.anm); 
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b. relazione descrittiva della natura e delle caratteristiche del progetto o programma da 
realizzare, dei suoi obiettivi e finalità, dei destinatari o dei fruitori, della sua rilevanza 
ambientale e territoriale e un cronoprogramma delle atti,ità con l'indicazione della data di 
avvio delle procedure di appalto (massimo 15 cartelle fo1mato A4 - Allegato B alla 
istanza); 

c. un piano economico-finanzìario che contenga il bilancio di pn.wisione del progetto o 
programma (Allegato Calla istanza); 

d. la dichiarazìone, redatta nel rispetto del D.P.R. n. 445/2000, con la quale il richiedente 
deve attestare se sia o meno beneficiario per il progetto o programma al quale l'istanza si 
riferisce, di contributi, sussidi, ausili, sovvenzioni o finanziamenti da parte di altri soggetti 
pubblici. In caso affermativo, dovranno essere precisati l'importo del contributo ed il 
soggetto concedente. Il Ministero si riserva di procedere alla verifica di quanto dichiarato 
secondo le modalità di legge (Allegato Dalla ìstanza); 

f. l'indicazione degli indicatori fisici per la verifica dell'attuazione del progetto o del 
programma {Allegato E alla istanza). 

2. Le istanze di contributo, unitamente alla documentazione sopra richiamata, dovranno essere 
inviate entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubbJicazione~ sulla Gazz.etta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, del comwtlcato concernente il presente Bando al seguente indirizzo: 

Ministero dell'Amhlente. e della Tutela del Territorio e del Mare 
Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle RisorYe Idriche 

Via Cristoforo Colombo, 44 
00147ROMA 

3. I documenti cartacei sopra citati dovranno essere contenuti in un unico plico chiuso, 
controfirmato sui lembi e recante, pena l'esclusione, la denominazione, l'indirizzo completo del 
proponente e la seguente dicitura in alto a sinistra "Bando pubblico per l'attribuzione di 
contributi economici a Università statali nazionali per progetti e programmi inerenti la 
prevenzione dello spre.cD alimentare" con la dicitura '~on aprire''. 
Le istanze pervenute aperte, ovvero non controfirmate sui lembi, ovvero sulle qua1i non sarà 
indicata la dicitura in a1to a sinistra, saranno considerate non ammissibili e, pertanto, non si darà 
luogo all'apertura dei relativi plichi. 
Il plico dovrà essere inviato, pena l'esclusione, mediante servizio postale tramite raccomandata 
con avviso di ricevimento o tramite corrieri privati ovvero tramite agenzie di recapito. I plichi 
consegnati a mano saranno considerati irricevibili e, pertanto, non si darà luogo alla loro 
apertura 
Ai fini dell'accertamento del rispetto del tennine fini fede unicamente la data di s.pedi.zione 
risultante dal timbro postale dell'ufficio di spedizione, I plichi inviati successivamente al termine 
indicato non saranno aperti in guanto considerati «non ricevibili". 
L'avvenuta medizione nei termini dovrà essere confermata alla seguente casella PEC di posta 
elettronica certificata dgtri@peç.minambiente.it 
I plichi pervenuti oltre il settimo giorno successivo alla scadenza del termine di presentazione. di 
cui al precedente comma 2, saranno considerati irricevibili e non si darà luogo alla loro apertura, 
qualora non sia stata data la suddetta comwtlca.zione via PEC del Joro invfo nel tennine stabilito. 
La spedizjone dei plichi è a totale rischio del proponente e il Ministero non risponde della 
mancata o tardiva ricezione del plico per disguidi postali o per qualsiasi a1tro motivo di dìversa 
natura. 
4. Chiarimenti ìn merito al Bando in questione possono essere richiesti. entro e non oltre 5 giorni 
prima della scadenza del 1ennine utile per la presentazione delle i.stanze, ai numeri cli telefono 
06/57225219 e 06/57225268. Alle richieste di chiarimento pervenute oltre. tale data non si 
assicura risposta. 
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Art. 4 
(Procedure e modalità di verifica dc11e istanze e istruttoria delle domande) 

1. Entro il termine di 45 giorni decorrente dalla data utile stabilita per la ricevibilità delle 
istanze, la Direzione Generale per la Tutela del Ten-itorio e delle Risorse Idriche procederà, 
avvalendosi di un'apposita Commissione di valutazione nominata dal Direttore Generale della 
medesima Direzione: 

)- all'istruttoria sull'ammissibilità delle istanze pervenute; 
)- all'accertamento della completezza e della validità della documentazione presentata, 

richiedendo, se del caso, necessari ed opportm1i chiarimenti ed integrazioni documentali; 
> alla formazione della graduatoria tra le richieste ammesse sulla base dei criteri di 

valutazione definiti all'art. 9. 
2. La graduatoria sarà oggetto di pubblicazione presso il sito istituzionale www.minambiente.it 

Art. 5 
(Inammissibilità) 

1. Non sono attribuibili contributi per le istanze relative a progetti o programmi già conclusi al 
momento della presentazione della richiesta. 

An.6 
(Risorse finanziarie, percentuale di contribuzione e costi ammissibili) 

1. Con provvedimento del Direttore Generale della Direzione per la Tutela del Territorio e delle 
Risorse Idriche verrà approvata la graduatoria e verranno ammessi a finanziamento le azioni, 
progetti o programmi collocatosi al primo posto della graduatoria di cui all'art. 4, fmo a 
concorrenza dell'importo di € 513.475,22 (cinquecentotredicimilaquattrocentosettantacinquel 
22). 
2. I contributi di cui al presente Bando saranno destinati alla copertura delle spese ammissibili 
dell'azione, progetto o programma ]e quali non potranno essere superiori all'importo 
complessivo di € 513.475,22 (cinquecentotredicimilaquattrocentosetmntacinque/22) iva 
compresa. Alla domanda deve essere a1legata dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 
con la quale il legale rappresentante del soggetto richiedente attesti che il progetto o programma 
sia in essere ed inerente la prevenzione dello spreco alimentare, con specifico riferimento alle 
azioni di ricerca, innovazione, applicazione e di infonnazione, sensibiliu.azione, educazione, 
fonnazione e comunicazione cosi come proposto dall'Allegato IV della Direttiva Comunitaria n. 
2008198/CE., nonché dall'Allegato L del decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205. 
3. I costi ammissibili devono essere coerenti e fi.nalizmti al raggiungimento degli obiettivi 
specifici indicati nell'azione, progetto o programma In particolare, sono considerati costi 
ammissibili solo ed esclusivamente quelli effettivamente sostenuti per interventi :finanziati, 
identificabili, controllabili ed attestati da documenti giustificativi originali o in copia conforme 
all. originale. 

Art. 7 
(Comunicazione e divulgazione dei risultati) 

l. Il Ministero pubblicizza le iniziative finanziate con il presente Bando pubblico attraverso la 
divulgazione di informazioni riguardanti, tra l'altro, il/ì soggetto/i beneficiario/i, il e.osto totale, il 
contributo finanziario concesso. 
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2. l beneficiari del contributo sono tenuti a dare la massìma informazione e diffusione dei 
risu!tatì del progetto. 
3. Tutti i prodotti, i materiali e le iniziative info1math•e conceme11ti il progetto o programma 
ammesso a contributo devono evidenziare la fonte del finanziamento e il logo del Ministero 
deW A.mbìente e della Tutela del Territorio e <lei Mare. 

Art. 8 
(Tempi e modalità di realizzazione) 

i. I soggetti beneficiari del contributo dovranno impegnarsi a dare inizio alle attività previste dal 
cronoprogramma di cui all'art. 3 relativo al progetto o programma individuato entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione sul sito del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Te1Titorio e del 
Mare della determinazione di concessione del contributo, e dovranno impegnarsi a completare le 
iniziative entro la durata del periodo di attuazione dei progetti o programmi in essere. 

Art. 9 
(Criteri di valutazione e formazione della graduatoria) 

I. Fenne restando le condizioni generali per l'accesso ai contributi indicate all'art. 2 del presente 
Bando, la Commissione di valutazione di cui all'art. 4, comma 1 provvede alla valutazione delle 
istanze di contributo tramite apposite griglie o schede tecniche di attribuzione di punteggio. 
2. La Commissione, ai fini della definizione del punteggio complessivo da assegnare a ciascun 
progetto o programma ( che non potrà essere superiore a 5,00) e della fonnazione della 
graduatoria per l'accesso ai finanziamenti, individua specifici criteri di valutazione, da ponderare 
rispetto al corrispondente peso percentuale nonché all'attribuzione di un valore ricompreso in 
una scala tra un minimo di "O" e un massimo di "5., ("0" = non rispondente al criterio; "l" = 
scarsamente rispondente al criterio; "2" = sufficientemente rispondente al criterio; "3" = più che 
sufficientemente rispondente al criterio; "4" = buona rispondenza al criterio; "5" = ottima 
rispondenza al criterio). 
Il punteggio assegnato dalla Commissione per ciasclUla istanza ripartito come segue: 

a) tipologia di azioni proposte e coerenza con le azioni previste dall'Allegato IV della 
Direttiva Comunitaria n. 2008/98/CE, nonché dalP Allegato L del decreto legislativo 
3 dJcembre 2010, n. 205 (da descrivere in massimo 10 cartelle): 
1) peso percentuale pari al 35% 
2) valori attribuibili: 

v' non rispondente al criterio = O 
v' scarsamente rispondente al criterio= 0,35 (1 x 0,35) 
v' sufficientemente rispondente al criterio= 0,7 (2 x 0,35) 
v' più che sufficientemente rispondente al criterio"" 1,05 (3 x 0,35) 
v' buona rispondenza al criterio= 1,4 (4 x 0,.35) 
,/ ottima rispondem:a al criterio= 1,75 (5 x 0,35) 

b) Azioni aggiuntive con il coinvolgimento di Università nazionali rispetto a 
programmi già attivati. coerenti con le azioni previste dall'Allegato IV della Direttiva 
Comunitaria n. 2008/98/CE, nonché dall'Allegato L del decreto legislativo 3 dicembre 
2010, n. 205, e che possano coadiuvare il Ministero nell'attuazione del Programma 
Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti (da descrivere in massimo 5 cartelle):. 
1) peso perc(fntuale pari al 200,1, 
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2) valo1·i attribuibili: 
./ non rispondente al criterio= O 
./ scarsamente rispondente al c1iterio = 0,2 (1 x 0,2) 
./ sufficientemente rispondente al e1iterio = 0,4 (2 x 0,2) 
./ piu che sufficientemente rispondente al criterio = 0,6 (3 x 0,2) 
./ buona rispondenza al criterio = 0,8 ( 4 x 0,2) 
./ ottima rispondenza al criterio= 1,0 (5 x 0,2) 

e) Curricula dei soggetti attuatori e relativo monte ore proposto dai singoli componenti il 
gruppo di lavoro:. 
1) peso percentuale pari al 25% 
2) valori attribuibili: 

./ non rispondente al criterio = O 

..,.- scarsamente rispondente al criterio= 0,25 (1 x 0,25) 

./' sufficientemente rispondente al cliterio = 0,5 (2 x 0,25) 

./ più che sufficientemente rispondente al criterio= 0,75 (3 x 0,25) 

..,.- buona rispondenza al criterio = I ,O ( 4 x 0,25) 

..,.- ottima rispondenza al criterio= 1,25 (5 x 0,25) 

4) Ripetibilità nel tempo dell'azione proposta a prescindere dall'esaurimento del 
finanziamento accordato: 
1) peso percentuale. pari al 20% 
2) valori attribuibili; 

,/ non rispondente al criterio = O 
./ scBCSamente rispondente al criterio= 0,.2 (1 x 0,2) 
./ sufficientemente rispondente al criterio = 0,4 (2 x 0,2) 
./ più che sufficientemente rispondente al criterio = 0,6 (3 x 0,2) 
./ buona rispondenza al criterio = 0,8 ( 4 x 0,2) 
./ ottima rispondenza al criterio = 1,0 (5 x 0,2) 

Pertanto il punteggio massimo attribuibile per ciascun progetto non potrà essere superiore a 5,00. 
Non sono comunque ritenuti fmanziabili i progetti o programmi che, seppur ammissibili dal 
punto di vista formale, non riportino un punteggio complessivo almeno pari a 2,50/5,00. 
Laddove necessario, il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Tenitorio e del Mare si riserva 
di richiedere, ai soggetti partecipanti al presente Bando, ulteriori chiarimenti relativamente alla 
documentazione presentata, utili ai fini del completamento dell'istruttoria tecnica e relativa 
assegnazione di punteggio. 
La valutazione della Commissione di valutazìone è insindacabile. 
A parità di punteggio tra uno o più progetti o programmi, la priorità è determinata dall'ordine 
cronologico secondo la data e ]'ora di spedizione dei plichi, come risultante dal timbro 
dell'ufficio postale di spedizione. 
3. Esaurito l'iter descritto al comma 2, verrà pubblicato un comwri.ca.to sul sito del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e de] Mare relativo alla chiusura dell'intera procedura 
di valutazione ed alla definizione della graduatoria. 
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Art.10 
(Liquidazione del contributo) 

1. 11 cori.tributo attribuito è liquidato con determinazione dell'Ufficio preposto della Direzione 
Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche ed è vincolato all'impegno del 
soggetto beneficiario di utilizzarlo esclusivamente per le finalità per le quali è stato accordalo. 
2. Il Ministero del!' Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare rimane estraneo a qualsiasi 
rapporto od obbligazione costituiti fra soggetto beneficiario del contributo e soggetti terzi per 
forniture di beni, prestazione di servizi, collaborazione e qualsiasi altra prestazione. 

Art. 11 
(Modalità di trasferimento deJle risone) 

I. La Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche, a seguito 
dell'approvazione della graduatoria, trasferirà ai soggetti beneficiari il 30% dell'importo del 
contributo riconosciuto. 
2. La restante parte del finanziamento sarà trasferita ai soggetti beneficiari in due tranche uguali, 
ciascuna del 35% dell'importo ammesso a finanziamento. La prima tranche sarà erogata a fronte 
della rendicontazione analitica delle spese sostenute relative al 300/o dell'importo del contributo 
riconosciuto al progetto o programma. La seconda tranche a saldo sarà erogata a fronte della 
rendicontazione analitica dell'importo del contributo complessivamente riconosciuto al progetto 
o programma. La rendicontazione dovrà essere tecnica ed economica, q_uest'ultima comprensiva 
di giumficativi di spesa quietanzati tramite bonifico bancario. Per quanto riguarda le spese del 
personale, dovranno essere prodotte le buste paga dei singoli prestatori d'opera con i tabulati 
mensili attestanti le ore prestate in ciascun giorno lavorativo. Per il personale a contratto dovrà 
essere prodotto il relativo contratto e la dichiarazione delle prestazioni effettuate nel progetto. 
3. Le economie d'asta e finali resteranno nella disponibilità del Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare per l'eventuale finanziamento di ulteriori attività coerenti con le 
finalità del presente Bando. 

Art.12 
(Controlli) 

1. La Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche può disporre in 
qualsiasi momento, anche dopo l'erogazione del contributo, control1i e verifiche sulla 
realizzazione ed esecuzione dell'intervento, sulla veridicità delle dichiarazioni rilasciate, sulla 
conformità all'originale delle fotocopie trasmesse, sulla corrispondenza dell'elenco delle fatture 
agli originali nonché swla sussistenza dei requisiti di idoneità a ricevere il vantaggio economico. 
2. Per l'attuazione dei predetti controlli, la Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle 
Risorse Idriche può avvalersi della collabora2ione di enti vigilati del Ministero dell'Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare o comunque posti in una posizione di dipendenza 
funzionale, che siano titolari anche di funzioni di ispezione, controllo o monitoraggio. 
3. Ai fini del monitoraggio delle iniziative ammesse a finanziamento, i soggetti beneficiari in 
coerenza con gli importi da rendicontare sono tenuti a comunicare alla Direzione Generale per la 
Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche gli stati di avanzamento nonché l'ultimazione degli 
interventi. Tutta la documentazione relativa agli interventi ammessi a vantaggio ec.onomico deve 
essere conservata presso la sede del soggetto beneficiario per essere messa a disposizione della 
suddetta Direzione Generale in caso di eventuali controlli. 
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At·t. 13 
(Variante in corso d'opera) 

1. Il soggetto beneficiario dovrà comunicare alla Direzione Generale per la Tutela del Territorio 
e delle Risorse Idriche qualsiasi variante intenda appmtare al progetto o progrnmma 
originariamente previsto. Tale variante dovrà essere giustificata in modo adeguato e non dovrà 
comportare alcuna variazione degli obiettivi e dei risultati attesi. L'eventuale aumento dei cuslì 
rim~UTà a totale carico del soggetto beneficiario. 

Art.14 
(Revoca) 

1. Il provvedimento attributivo di contributi è revocato, anche parzialmente: 
a. in caso di mendace e/o falsità in atti, fenno restando le sanzioni previste dall'art. 76 del 

D.P .R. n. 445'2000; 
b. qualora la rendicontazione, anche parziale, delle spese non sia finnata o risulti assente, 

carente e/o inesatta; 
c. in caso di mancata, incompleta o inesatta dichiarazione dei dati richiesti dalla Direzione 

Generale per la Tutela del Territorio e della Risorse Idriche del Ministero sullo stato di 
avanzamento dei lavori, o comunque sull'esecuzione e realizzazione dell'iniziativa 
finanziata; 

d. in caso di reiterata ed ingiustificata tardività nell'esecuzione e realizzazione, anche 
parziale, delle iniziative; 

e. qualora l"iniziativa si discosti sostanzialmente dall'originaria previsione o risultino 
scostamenti significativi in termini di efficacia, rispetto agli obiettivi previsti, e di 
efficienza, con riferimento all'uso delle risorse poste a disposizione; 

f. qualora non vengano osservati nei confronti dei lavoratori dipendenti del soggetto 
beneficiario le nonne sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro; 

g. qualora siano gravemente violate specifiche nonne settoriali anche appartenenti 
all'ordinamento comunitario; 

h. qualora vengano distolte in qualsiasi fonna dall'uso previsto le sonune e/o i beni 
materiali o immateriali, la cui realizzazione od acquisizione è stata oggetto del vantaggio 
economico. 

2. In .caso di revoca, i soggetti beneficiari sono obbligati alla restituzione del contributo già 
parzialmente o totalmente erogato. Le somme recuperate vengono rivalutate sulla base 
dell'indice ISTAT dei prezzi di consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli 
interessi legali. Resta salva ogni altra azione a tutela del Ministero dell'Ambiente e de1la Tutela 
del Territorio e del Mare. 

Art.15 
{Pu.b blieità) 

1. Un comunicato avente ad oggetto il presente Bando è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana - Serie Generale; lo stesso Bando è pubblicato, corredato del modulo 
relativo all'istaw.a. sul sito istituzionale www.minambiente.it - sezione "Bandi" in calce alla 
homepage. 

\ 
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IIIODUIJIRIO 
AlftDIMt; ..... 1 

Ministero dell'An1bicnte 

AH e) __ , 

e della Tutela del Territorio e del Mare 
DJREZIUKE GF.:-S:EIL\LF PF.H I RlflU1T E L'INQUIN""'"U'.NTO 

RJN DE:=C. -- J.Dl S OCCOi 3, 

lYcL \ tS\,2.,\2.0\ s 
VISTA 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTA 

VISTA 

la Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 
novembre 2008 relativa ai rifiuti ed in particolare l'art, 29 che prevede 
l'obbligo degli Stati membri di adottare programmi nazionali di prevenzione 
dei rifiuti entro il 12 dicembre 2013; 

il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche, ed in 
particolare la parte quarta, che recepisce la Direttiva 200l!/98/CE; 

in particolare, l'articolo 180 che disciplina l'adozione di un programma 
nazionale di prevenzione dei rifiuti da parte del Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territurio e del mare; 

il Decreto del Direttore Generale della Direzione Generale della tutela del 
territorio e delle risorse idriche del Ministero dell'ambiente e della lutcla del 
territorio e del mare del 7 ottobre 2013 ooncemente "Adozione e 
approvazione del Programma nazionale di prevenzione dei rifiutf'; 

ìn particolare, il capitolo 2 che, nell'ambito delle attività di monitoraggio e 
govemance prevede l'istituzione presso il Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare di un Tavolo di lavoro pennanente anche al 
fine di "individuare le criticità e proporre specifiche azioni prioritarie e 
misure integrative"; 

la nota del Direttore Generale della Direzione Generale della tutela del 
territorio e delle risorse idriche del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare del 15 novembre 2013 n. 55982 con cui è stato chiesto 
alle Regìoni ed alle Province autonome di Trento e Bolzano la design.azione 
di rappresentanti per il tavolo di lavoro permanente previsto dal Programma 
nazionale di prevenzione dei rifiuti; 

la nota del Direttore Generale della Direzione Generale della tutela del 
territorio e delle risorse idriche del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare del 26 giugno 2014 n. 17546 con cui ì: stalo sollecìtata 
alle Amministrazioni che non avessero ancorn provveduto la designazione di 
rappresenlanti per il tavolo di lavoro permanente previsto dal Programma 
nazionale dì prevenzione dei rifiuti; 
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VISTA 

VJS'fA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

la nota del Diret1ore Generale della Direzione Gencnile per i rifiuti e 
l'inquinamento del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare del 4 settemhrc '.:W 15 n. 0010689/RTN con cui è stato cl1iestn alle 
Regioni cd ali e Province autonome di Tn.1.:to e Bo! z,mo di confe1111are o 
modificare Ili designazione di rappresentanti per il lavolo di lavoro 
pennanente previsto dal Programma nazionale <li prevenzione dei rifiuti; 

la nota del Direttore Generale della Direzione Generale per i rifiuti e 
l'inquinamento del Ministero del! 'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare del 25 settcmhrc 2015 n.001 1744/RIN con cui è stato chiesto all'Istituto 
Superiore per ia Proiezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) di designare un 
rappresentante per il tavolo di lavoro pennanente previsto <lal Programma 
nazionale di prevenzione dei rifiuti: 

la nota del Direttore Generale della Direzione Generale per i rifiuti e 
l'inquinamento del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare del 18 novembre 2015 n.0014829/RTl\T con la quale è stato chiesto al 
Comitato Tecnico Scienl.ifioo per l'implementazione e lo svìluppo del 
Programma nazionale di prevenzione dei rifiuti ex DM 8 luglio 2014, n.185 
di designare un rappresentante per il tavolo di lavoro permanente previsto dal 
Programma; 

la nota della Regione Abruzzo, Direzione Affari della Prcbidenza Politiche 
Legh;latìvc e comunitarie, ProgrammH:.àone, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia del 17 gennaio 2014 n. RA/15508 con cui è designato come 
rappresentante il dott. Franco Gerardini, Dirigente <lcl Servizio Rifiuti; 

la nota della Regione Basilicata, Dipartimento Ambiente e Territorio, 
Infrastrutture, Opere pubbliche e Trasporti del 10 settembre 2015 n. 
O 18 I l I 8/l 9A2 con cui e designato come rappresentante l'ing. Salvatore 
Galvino, Dirigente dell' Ufficio Prevenzione e Controllo Ambientale del 
Dipartimento; 

]a nota della Regione Calabria, Assessorato Tutela del1' Ambiente. del 8 
settembre 2015 n. 0261854 e.on cui e designato come rappresentante l'ing. 

Antonio Augruso, Dirigente dell'Unità Organizzativa di progetto Rifiuti; 

la nota della Regione Campania, Assessorato all'Ecologia, Tutela 
dell'Ambiente e Disinquinamento. Cic1o Integrato delle Acque -
Programmazione e Gestione dei Rifiuti, del 25 novembre 2013 n. 7B:i/SP 
con cui è designata come rappresentante la dott.ssa Marika Tuccillo; 

la nota della Regione Emilia-Romagna, Direzione Generale Ambiente e 
Difesa del Suolo e della Costa, del 15 settembre 2015 con cui è deRignala 
come rappresentante la dott.ssa Manuela Ratta, co!Tahoratrice presso il 
Servizio Rifiuti e Bonifica Siti, Servizi Pubblici Ambientru1 e Sistemi 
Informativi della Direzione Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della 
Costa; 

2 
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VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

la nota della Regione Friuli Venezia Giulia, Direzione Centrale Ambiente ed 
Energia, del 5 dicembre 2013 n. AMB/36036 con cui sono designati come 
referenti Simone Birtig quale rappresentante effeHivo e Gni:1 Dcgiorgi 
Rossella quale rappresentante supplente; 

la nota della Regione Lazio, Din.:ziom: T erriloriu, Urbaniistica, Mobilità e 
Ambiente del 11 iscltcmbn:: 2015 n. 485101 con cui srnm designati come 
referenti la ùult.ssa Flaminia Tosini, dirigente dell'area Ciclo integrato dei 
rifiutì quale rappresentante e il dott. Roberto Crescenzi quale collaboratore e 
supplente; 

la nota della Regione Liguria, Dipartimento Ambiente del l l settembre 2013 
n. PG/2015/157018 con cui è designato come rappresentante il dott. 
Domenico Oteri, in servizio presso il Dipartimento Ambiente; 

la nol.i della Regione Lombardia, Direzione Generale Ambiente, Energia e 
Sviluppo Sostenibile del 12 febbraio 2014 oon cui è designata come 
rappresentante la dott.ssa Paola Zcrbinati della Direzione Generale Ambiente, 
Energia e Sviluppo Sostenibile; 

la nota della Regione Marche, Servizio Tenitorio e Ambiente del 19 maggio 
2014 n. 0347924 con cui è designata come rappresentante la dott.ssa 
Francesca Damiani, in qualità dì dirigente deJla P.F. Ciclo rifiuti, bonifiche 
ambientali e rischio induslriale; 

la nota della Regione Piemonte, Direzione Ambiente, del 28 novembre 2013 
n. 15998/DB I 0.00 con cui è designata come rappresentante la dott.ssa 
Claudia Bianco, funzionario della Dìrezione Ambiente · Settore Ciclo 
Integrato dei Rifiuti e Servizio Idrico lntegrato; 

la nota della Regione Sardegna, Assessorato della Difesa dell'Ambiente 
dell' 11 dicembre 2013 n. 2168/GAB con cui è designato come rappresentante 
1'ing. Salvatore Pinna, Direttore del Servizio tutela dell'atmosfera e del 
territorio; 

la nota de1la Regione Siciliana, Assessorato dell'Energia e dei Servizi di 
pubblica utilit~ dc1 8 settembre 2015 n. 38036 con cui è designato come 
rappresentante l'ing. Vito Vanella; 

la nota del1a Regione Umbria, Assessorato ali' Ambiente del 29 novembre 
2013 n. 0163587 con cui è designata come rappresentante la dott.ssa Maria 
Ruggiero del Servizio Energia Qualità del1' Ambiente Gestione Rifiuti 
Attività estrattive; 

la nota òclla Regione Toscana, Direzione Generale della Presidenza, del 6 
maggio 2014 n. AOO-GRTA.20.30 con cui è designato come rappresentante 
il dott. Stefano Mirri; 

la nota della Provincia Autonoma di Trento, Assessorato ai Lavori pubblit.-:i, 
Ambiente, Trasporti ed Energia del 10 dicembre 2013 n. 
5505/2013/675323/l 78 con cui è designata come rappresentante la dott.ssa 

3 



–    93    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXXIV N. 2 

Lorenza Longo, funzionario de1 Servizio Gestione degli Impianti 
dell'Agenzia per la Depunv:ionc; 

VISTA la nota della Regione Molise del .3 luglio 2014 n. 55696 con cui è designato 
come rapµre:;cntank l"ing. Luigi Vcct:n:. Dirctttire del Servizio di tutela 
ambientale; 

VISTA la nota della Regione Veneto del 25 luglio 2014 n. 318393 con cui sono 
designati il dott. Giulio Fattoretto quale rappresentante effettivo e l'arch. 
Tarcisio Sanavia, quale rappresentante supplente, del Oiparlimcnlo Ambiente 
della Rcgiom: Vcnr.:lo; 

VISTA la nota della Regione Valle D'Aosta del 14 ~ctlt:mbre 2015 Assessorato 
Tt:rritoriu e Ambiente con cui è designata come rappresentante la doll.ssa 
lnes Mancuso, Dirigente della S.0. Attività estrattive e Rifiuti; 

VISTA la nota della Provincia Autonoma di Bolzano-Alto Adige del 28 sellembre 
2015 n. 540178 con cui sono designati il dott. Giulio Angeluccì quale 
rappresentante effettivo e la ùutt.ssa Johanna Berger, quale rappresentante 
supplente, dell'Ufficio gestione rifiuti di detta Provincia; 

VISTA la nota della Regione Puglia del 8 ottobre 2015 con cui è designato come 
rappresentante l'ing. Giovanni Scannicchio quale rappresentante effettivo e la 
dott.ssa Giovanna Addati quale rappresentante supplente; 

VISTA la nota dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambicnlalc del 2 
ottobre 2015 n.00434 77 con cui è designata come rappresentante la dott.ssa 
Rosanna Laraia, responsabile del Servizio Rifiuti; 

VISTA la nota del Comitato Tecnico Scientìfico per l'implementazione e lo sviluppo 
del Programma nazionale di prevenzione dei rifiuti ex DM 8 luglio 2014, 
n.185 oon cui è nominata come rappresentante l'ing. Valentina Cipriano. 

RITENUTO di istituire il Tavolo di lavoro permanente previ.sto dal Programma nazionale 
di prevenzione dei rifiuti; 

DECRETA 

Art.I 
1. È istituito, senza oneri per l'amministrazione, un Tavolo di lavoro permanente previsto dal 
Programma nazionale di prevenzione dei r(fiuli. 
2. Il Tavolo di lavoro permanente avrà durata triennale, salvo eventuale motivata proroga. 

Art. 2 
n Tavolo di lavoro permanente di cui all'articolo 1 è così composto: 

1. Il Direttore Generale della Direzione Generale per i rifiuti e I 'inquinamento del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, o suo de.le-gato, con funzioni di 
coordinatore; 
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2. La Dott.ssa Rosanna Lara1a, responsabile del Servizio Rifiuti dell'Istituto Superiore per 
la Protezione e la Ricerca Ambientale; 

3. L 'ing. Valentina Cipriano rappresenlantc del Comitato Tecnico Scientifico per 
rimplementazione e Io sviluppo del Programma nazionale di prevenzione dei rifiuti ex 
OM 8 luglio 2014, n.185: 

4. il dott. Frnnco Gerardini, rapprcsenlante della Regione Abruzzo; 
:5. l'ing. Salvatore Gravino, rappresentante ddhi Regione Basilicata; 
6. Ping. Antonio Au1,'TUSO, rappresentante della Regione Calabria; 
7. la dott.ssa Marih Tuccillo, rappresentante della Regione Campania; 
8. la dott.ssa \1anuela Ratta, n1ppresentante della Regione l::milia-Romagm1; 
9. il dott. Simone Birtig quale rappresentante effettivo e la dott.ssa vaia Rossella Degiorgi, 

quale rappresentante supplente, della Regione Friuli Venezia Giulia; 
l O. la dott.ssa Flaminia Tosini quale rappresentante effe1t1vo e il dott. Roberto Crcsccnzi 

quale: rappresentante supplente della Regione Lazio; 
1 L il dott. Domenico Oteri, rappresentante della Regione Liguria; 
12. 1a dott.ssa Paola Zerbinati, rappresentante della Regione Lombardia; 
13. la dott.ssa Francesca Damiani, rappresentante della Regione Marche; 
14. l'ing. Luigi Vecere, rappresentante della Regione Molise; 
15. la dott.ssa Claudia Bianco, rappresentante della Regione Piemonte; 
16. l'ing. Giovanni Scannicchio quale rappresentante effettivo e la dott.ssa Giovanna Addati 

quale rappresentante supplente della Regione Puglia; 
17. l'ing. Salvatore Pinna, rappresentante della Regione Sardegna; 
I 8. il c.lutt. Stefano Mìrri, rdppresentante della Regione Toscana; 
19. la dott.ssa Maria Ruggicro, rappresentante della Regione Umbria; 
20. la dott.ssa Lorenza Longo, rappresentante della Provincia Autonoma di Trento; 
21. il dott. Vito Vanella, rappresentante de1la Regione Sicìliami; 
22. il dott. Giulio Fattoretto qua1e rappresentante effettivo e l'arch. Tarcisio Sanavia, quale 

rappresentante supplente, della Regione Veneto; 
23. la dott.ssa Ines Mancuso, rappresentante della Regione Valle D'Aosta; 
24. il dott. Giulio Angelucci quale rappresentante effeltivo e la dott.ssa Silke Raffeiner, quale 

rappresentante supplente, della Provincia Autonoma di Bolzano-Alto Adige. 

Art.3 
1. Il Tavolo di lavoro pennanente opera con il supporto lt:cnico-scientifico di ISPRA. 
2. Il Tavolo di lavoro permanente organizza la propria attività in wtto-gruppi tematici 
suddivisi in base alle materie da trattare, predisponendo i verbali delle sedute. 
3. Le attività di segreteria saranno assicurate dalla Divisione Il della Direzione Genenile per i 
rifiuti e l'inquinamento. 

Art. 4 
Le attività del Tavolo di lavoro pennanente sono svolte a titolo gratuito e non possono 
comportare nuovi o maggiori oneri per il Bilancio dello Stato. 
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Il programmo LIFE + 

Il programmo LIFE+ (che sostituisce il vecchio programma LI FE gestito dalla Commissione 
Europea) finanzia progetti che contribuiscono allo sviluppo e all'attuazione dello politico e 
del diritto in materia ambientale. Questo programmo facilita in particolare l'integrazione 
delle questioni ambientali nelle altre politiche e. in linea più generale. contribuisce allo 
sviluppo sostenibile. 
Il programma LIFE+ si articola in tre componenti tematiche: 
- LIFE+ "Natura e biodiversi1à" 
- LIFE+ "Politico e governance ambientali" 
- LIFE+ "Informazione e comunicazione" 

AICA, per conto e su mandato del Comitato Promotore Nazionale, composto da Ministero 
dell 'Ambiente, del Territorio e della Tutela del Mare, Utilitalia, Legambiente, Città 
Metropolitana di Roma, Città Metropolitana di Torino. ANCI, con l'alto patrocinio 
dell 'UNESCO. partecipa al progetto LIFE "European Week for Waste Reduction" finanziato 
dalla Commissione Europea (Settimana Europea per lo Riduzione dei Rifiuti - LIFEl 2 
INF/BE/000459) in qualità di partner beneficiario. 

G li a ltri partner del progetto sono: 
- ACR+, l'Associazione delle Città e Regioni per il riciclaggio e la gestione sostenibile delle 
risorse. è una rete internazionale di città e regioni che condividono l'obiettivo di 
promuovere il consumo e lo gestione sostenibile dei rifiuti attraverso lo prevenzione olla 
fon1e, il riutilizzo e il riciclo. ACR + è il coordinatore del progetto LIFE + Settimana Europea 
per la Riduzione dei Rifiuti. 
- ARC, l 'Agenzia per i Rifiuti deno Catalogna, è l'ente pubblico incaricato della gestione 
integrate dei rifiuti urbani, industriali e sanitari della regione spagnola. Gli obiettivi dell' ARC 
includono anche la promozione della prevenzione dei rifiuti e la raccolto d ifferenziata e 
stimolare la valorizzazione, il riuso e il riciclo. 
- IBGE-BIM. Brussels Environment (Belgio) è l'amministrazione pubblico per la gestione delle 
questioni ambientali e dell'energia nello regione di Bruxelles. Riguardo i rifiuti, IBGE-BIM è 
responsabile per l'elaborazione e messo a regime del programma di gestione dei rifiu ti. 
che mira a ridurne la quantità prodotta e la gestione sostenibile dei rifiuti. IBGE-BIM ho 
quasi 20 anni d i esprienza sul campo nell 'area delle 3R. 
- NWMA, L'Agenzia Nazionale Ungherese per la Gestione dei Rifiut i, responsabile per il 
coordinamento di tutto il sistemo di gestione dei rifiuti ungherese. Prendono parte od 
azioni di prevenzione di inquinamento e produzione di rifiuti e organizzano la raccolta e il 
recupero di diverse tipologie d i rifiuti. 

Tutte le attività che trovate qui rendicontate sono previste all'in terno del progetto iniziato 
il l luglio 2013 e che terminerò il 30 giugno 2017. 
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Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti 

Lo "S llimono" nosc all'in1erno del Programmo LIFE (il programma p, ced n1e al LIFE+ di 
cui ora AICA · par1n r beneficiario) della Commissione Europea co l'obi 11ivo primario 
di sensibilizzare le isfi1uzioni. i consumolori e lu1ti gli altri s1okeholder ci,co le strategie e le 
poli1iche di prevenzione dei ,ifiu1i messe in a11o dall'Unione Europeo, che gli Slo1i membri 
devono perseguire. anche allo luce delle recen1i disposizioni norma1ive (dire11iva quadro 
sui rifiu1i, 2008/98/CEJ. 
Lo SERR consiste in uno eloborolo compagno di comunicazione ambientale che in1ende 
promuovere tra i cittadini uno maggiore consapevolezza sulle eccessive quantità di rifiuti 
prodo1ti e sullo necessilò di ridurli drasticamente attraverso delle azioni 
(dall'organizzazione di dibatfiti e convegni alla proiezione di documentari e film, dai 
merca1ini del riuso o laboratori creativi con gli scor1i. per citare solo alcuni esempi). 

Chi può prendere porle allo SERR? Coloro che organizzano le aftivitò di sensibilizzazione 
sul tema dei rifiuti sono suddivisi in 6 categorie: 

• Pubbliche amministrazioni 
• Associazioni e ONG 
• Imprese 
• Scuole 
• Cittadini (categoria istituita a partire dall'edizione 2013) 
• Altro (ospedali, case di riposo. centri culturali e musei, entità r ligiose. biblioteche. 

centri di ricerca) 

Le azioni che potranno svolgersi durante lo "Settimo no" saranno ispirate o cinque 
tematiche principali: 

1. Prevenzione e riduzione; 
2. Riuso e preparazione per il riuso; 
3. Raccol1a differenziato. selezione e riciclo (estensione istituita a partire dal 2013); 
4. Clean-Up Day Europeo; 

Gli scopi della Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti possono essere così 
sin1etizzati: 

• promuovere azioni per una riduzione e un riciclo dei rifiuti e il riuso dei prodotti in 
tu11a Europa: 
• accrescere la consapevolezza sulle possibili strategie di riduzione. riuso e riciclo e 
sulle politiche europee e nazionali in materia ambientale; 
• porre in evidenza esempi virtuosi di riduzione dei rifiuti; 
• sottolineare le connessioni esistenti tra riduzione e riciclo dei rifiu ti e riuso di 
oggetti, sviluppo sostenibile e lo1ta contro i cambiamenti clima1ici. 

Lo SERR è giunta giò alla 7° edizione (lo 8° se contiamo l'edizione piloto del 2008) e AICA si 
è sempre occupato dello segreteria organizzativo. sin dallo prima edizione con il sostegno 
di CONAI e nelle ultìme due con il sos1egno anche di lutti i Consorzi di Filiera (COMIECO. 
COREVE, Rilegno, Ricreo, COREPLA e CiAI). 
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LASER IN ITAUA 
La Settimana Europea in Italia ha cominciato a svolgersi fin da subilo con l'edizione pilota 
del 2008 su stimolo di AICA (Associazione Internazionale per la Comunicazione 
Ambientale) e la collaborazione di ederambiente. Dal 2009 si è insediato un comitato 
nazionale organizzatore. unico caso in Europa, coordinalo do AICA con la guida del 
Ministero dell'Ambiente. Il comitato riunisce i diversi livelli d i rappresentanza, come grande 
segno di coinvolgimento dei portatori di interesse: Ministero dell 'Ambiente. Legambiente 
(per le associazioni). Utilitalio. già Federambiente (per le imprese che gestiscono il ciclo 
rifiuti). Ci1tà Metropolitana di Roma e Città Metropolitana d i Torino (come enti territoriali 
pubblici rappresentativi del nord e del sud Italia). ANCI per il livello comunale (fino al 2013 
partecipava invece Rifiuti 21 network). Il comitato è affiancato gratuitamente da due 
partner tecnici: ERICA Soc. Coop. che cura l'ufficio stampa e le relazioni esterne ed Eco 
dalle Città che curo lo parte web con il supporto di eHabitat. È invitato permanente nel 
Comitato promotore SERR il Comitato Nazionale Italiano UNESCO. 
La SERR si è svolta nel 2015 sotto l'alto patrocinio del Parlamento europeo. e con i 
patrocini del Ministero dell'Ambiente, della Camera dei Deputati, del Senato della 
Repubblica. di ANCI e della Commissione Nozionale Italiana UNESCO. 

COME FUNZIONA LA SERR? 
La SERR è una "chiamata all'azione" (call-to-action) : diverse categorie di proponenti 
(Project Developer) propongono al comiiato nazionale un'azione pratica da svolgere 
nella Settimana. Tale azione. descritta su un apposito formulario comune per tutta Europa, 
viene verificata da una commissione che ne valuto la rispondenza ai criteri e agli obiettivi 
dell'iniziativa: 

• Legambiente valuta le proposte della categoria "associazioni" 
• Utilitalia valuta le proposte della c ategoria "imprese" 
• UNESCO voluta le proposte della categoria "scuole" 
• Citià Metropolitana di Torino voluta le proposte d ella categoria "Pubbliche 

amministrazioni" del Sud e Centro Italia 
• Città Metropolitana di Roma valuta le proposte della categoria "Pubbliche 

amministrazioni" del Nord Italia 
• ANCI valuta proposte della categoria "altro" 
• AICA valuta proposte della categoria '.'cittadini" 

Una volta validato la sua azione. il proponente riceve le credenziali per scaricare via web 
il kit completo degli strumenti di comunicazione della SERR (per i dettagli, si veda il 
paragrafo Materiali di Comunicazione): Logo della SERR - Banner web e firme digitali - 3 
tipi di poster di diverse grandezze tra cui il poster ufficiale 40 x 60 cm con logo del 
Patrocinio del parlamento europeo - Poster informativo - Volantino- 3 Pannelli illustrativi 
sulle 3R- Gioco dell'oca della SERR - Roll-Up - Modello di Spilletta SERR. Il poster del tema 
proposto annualmente è invece disponibile in download o libero accesso: il poster 2015 
verte sulla demoterialzizazione e nel suo aspetto di sharing economy. Il proponente ora 
può così avviare lo diffusione e pubblicizzazione della proprio azione sul suo territorio e via 
telematica. 

Sulla base della scheda di proposto azione e sul feedback ricevuto riguardo 
all'implementazione. il comita to nazionale propone tre finalisti per categoria che 
rientrano nelle premiazioni del le migliori azioni di prevenzione della SERR. I vincitori italiani 
partecipano anche allo selezione europea che annuale o maggio. 
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Nel 2014, tre azioni italiane sono state selezionate come finaliste alle p remiazioni europee 
della SERR 1enutesi a Budapest il 28 maggio 2015. Ques1e sono: Cibo in spazzatura spreco 
in natura di Simply SMA finalista nella categoria Imprese; Mangio Consapevolmente e 
senza sprechi del l O Istituto Comprensivo di Melilli - Siracusa per la ca1egoria Scuole; Per 
fare un uovo c i vuole ... del Centro di Educazione Ambientale CEAS d i Lula (NU) nella 
categoria Altro. 

Con il finanziamento da parte della CE, a partire dall'edizione 2013 ci sono state alcune 
novità: 

• Inserimento d i una categoria nuova, i CITIADINI, oltre a quelle storiche {pubbliche 
amministrazioni, scuole, imprese, associazioni e altro); 

• Il progetto, oltre atle azioni legate alla Settimana, presenta un altro azione a livello 
europeo, di cui AICA è responsabile per il coordinamento a lìvello europeo: Let's 
C/eon Up Europe - Puliamo l'Europa sulla prevenzione degli abbandoni di rifiuti 

• I temi dello SERR sono stati semplificati in 4 grandi temi: le 3R e il Ctean-Up: 1: 
Prevenzione e riduzione. 2. Riuso e preparazione per il riuso, 3. Raccolta 
differenziato, selezione e riciclo, 4. Clean-Up Day Europeo; 

• Estensione concettuale al riciclo: in Italia si accettano allo SERR le azioni che, o 
fianco del riciclo. associano anche iniziative di riduzione o riuso {uno sorta di 
piccolo sbarramento che, come abbiamo visto. non ha intaccato lo 
partecipazione); 

• Dal 2013, ogni edizione della SERR propone un tèma foc us di prevenzione su cui si 
invito o sviluppare azioni (Prevention Thematic Days): nel 2013 ero il riuso, il 2014 è 
stato lo spreco di cibo e nel 2015 la dematerializzazione: fare d i più con meno. 

LE PARTICOLARITÀ DELLA SERR 

• È la più grande campagna europea di mobilitazione e c omunicazione sul temo 
rifiuti. 

• È lo più gronde compagno italiano di sensibilizzazione sul tema della prevenzione 
dei rifiuti. 

• È la più grande iniziativa o cui collabora attivamente il Ministero dell'Ambiente sul 
tema dello sensibilizzazione in temo rifiuti. 

• Oltre all'ultima settimana di novembre dedicato specificotomenle alla 
prevenzione. dal 2014. è stato ovviato il 1 O di maggio lo European C/ean Up Day 
{ECUD). uno giornata dedicata a lla prevenzione dell'abbandono dei rifiuti. li 
coordinamento è assicurato dallo slesso comitato SERR e le modalità d i 
partecipazione sono identiche. Il Ministero dell'Ambiente ha voluto coinvolgere 
attivamente tutti i portatori di inleresse in un tavolo tecnico che affianca il 
comitato organizzatore. L'edizione dell'ECUD 2015 si è svolta dal 3 al 17 maggio 
con un focus centrale fra 1'8 e il 10 maggio). 

• Grazie olla collaborazione di importanti testate giornalistiche si sono raggiunti gli 
oltre 16,5 milioni di contatti solo per quanto riguarda la stampa e i classici media 
{Radio DeeJay, Radio24, La Stampa, Rai News ecc.), e circa 400.000 contatti 
attraverso I profili soclal. 
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LE ATilVITA' E I ISULTATI OELL' EDIZIONE ITALIANA 2015 

La premiazione dello SERR 2014 

La cerimonia di premiazione della SERR edizione 2014 si è tenuta saboto 6 giugno a Expo 
Milano presso lo stand Alce Nero grazie al supporto del Ministero dell'Ambiente. degli 
sponsor della SERR - CONAI e Consorzi di Filiera (Coreplo. Comieco, Coreve. Ciol. Rilegno. 
Ric reo). di Engie Italia. e in collaborazione con Last Minute Market. che sviluppa progetti 
territoriali volli al recupero dei beni invenduti o favore di enti caritat ivi. Le premiazioni delle 
migliori azioni SERR 2014 sono stole l'occasione per proporre ai finalisti e agli al1ri ospiti un 
evento articolato che raggruppava diversi allori e protagonisti dello lotta allo spreco. 
L'evento si è infat11 aperto con un buffet di benvenuto reollzzoto con o limen1i recuperati 
perché non consumati all'interno di Expo mo ancoro perfettamente consumabili e quindi 
all'insegno del motto "zero spreco" e assolutamente o km O - evenlo, questo. unico nel 
suo genere presso l'esposizione universale o Milano; il pranzo leggero è staio poi seguito 
do uno breve conferenza sullo spreco alimentare. 
A seguire. hanno preso il via le premiazioni delle sei categorie di Action Developer 
(Pubbliche Amministrazioni. Imprese. Istituti scolastici. Cittadini. Associazioni ed Allro) che 
hanno partecipalo olla SERR 2014, con uno sfondo decisamente particolare e 
accattivante. Infatti, mentre Roberto Cavallo. presidente di AICA, moderavo l'evento di 
premiazioni. lo Chef vegono Simone Salvini realizzavo uno show cooking. mostrando 
semplici e innovative ricette. dando consigli su come riutilizzare gli a limenti e come 
inventore sfiziose preparazioni senza gettare niente. che i porleciponli hanno potuto 
assaggiare in diretto. 
Tra i testimonial che si sono cimentati nella cucino sostenibile e hanno animato la 
giornata. ollre alo Chef Simone, il sottosegretario all'Ambiente Barbara Degani in qualità 
di assaggiatore d'eccezione. il fondatore di Last Minute Mar et Andrea Segrè. il 
presidente di Alce Nero Lucio Cavazzoni, il conduttore di Caterpillar Roi Rodio2 Massimo 
Cirri, il presidente di AICA Roberto Cavallo e lo presidente del Milan Cen1er for Food Low 
and Policy Livia Pomodoro. 
I finalisti delle premiazioni SERR 2014. c he hanno partecipato attivamente all'evento 
commentando lo consegno delle pergamene e dei premi raccontando lo loro 
esperienza in prima linea per la riduzione dei rifiuti, sono stati: 

Categoria: Pubbliche Amministrazioni 
• Comune di Ferrara "Last Minute Market a Ferrara - stop allo spreco di cibo!" 

Centro di Ricerca Polaris/Universilò Milano Bicocca "Bicocca fa la Differenza" 
Comune di Ruvo del Monte (PZ) "La cena degli avanzi" 

Colegorio: Associazioni 
Ecologicpoinl - Narni (TRJ "Legocciola" 
Legambiente ONLUS Basilicata "La sostenlbilttà va a mensa" 
Le Sentinelle - Afragola (NA) "Non sciupare. lo mangiamo noi" 

Categoria: Imprese 
Slmply Italia "Cibo in spazzatura, spreco In natura" 
Ferrovie dello Stato italiane "Zero cibo nei rifiuti" 
Auc hon Spo "Buttali in pentola" 

Coteqorio: Istituii Scolastici 
Scuola Sec. 1° Grado "G.Morconi" Ceggia (VE) - dell' ISTITUTO Comprensivo "G. 
Marconi'' "Non sprecare! 
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1 ° Istituto Comprensivo di Melilli - (SR) "Mangio consapevolmente e senza 
sprechi'' 
I.S. Romocca Palagonia (CT) "Auto gestione dei Rifiuti - Ridurre. Riuso e 
Compostaggio" 

Categoria: Cittadini 
Lisa Baldi (Parma) "Prima mostra del riuso 6 erre" 
Marina Gallucci (Canneto Pavese, Pavia) "Fast Food Ecology'' 
Rachele Mercogliono (Calvanico. Salerno) "Prevenzione rifiuti e comunicazione 
efficace in rete" 

Categoria: Altro 
Cauto Cooperativa Sociale Onlus (BS) "Now No More Organic Waste" 
CEAS "Julia" di Lula (NU) "Perfare un uovo ci vuole ... " 
Etra spa - Vigonza (PD) "+ cibo - spreco" 

I vincitori per ciascuna categoria sono indicati in grassetto. 

È stata inoltre assegnata una Menzione Speciale a GEA SPA per lo pulizia e raccolta 
differenziato straordinaria in occasione dell'87esimo Adunata Nazionale Alpini a 
Pordenone. 
La categoria Istituti Scolastici, ha colorato l'evento con la sua giovane presenza. 
sottolineata dai commenti dei premianti su quanto sia importante "seminare" bene sul 
terreno dei giovani trasmettendo alle nuove generazioni l'impegno per la gestione 
responsabile delle risorse e la riduzione dei rifiuti. 
Le azioni sono state presentate dai membri del Comitato Promotore nazionale della 
SERR che ho designato i vincitori. I premi sono stati consegnati dagli sponsor SERR: per le 
Pubbliche Amministrazione CIAL, per le Imprese Comieco, per le Associazioni RICREA per 
gli Istituti Scolastici COREVE. per i Cittadini COREPLA. per le altre azioni Rilegno. Lo 
menzione speciale è stata consegnata direttamente dal Sottosegretario Barbaro Degani. 
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Lo consegno dei premi o lle varie categorie. allo presenza dei rappresentanti dei Consorzi di Filiera 
e di Barbaro Degani 

I numeri dell'edizione 2015 

Da 4 edizioni l'Italia detiene il record europeo di azioni svolte durante la SERR. Anche 

quest'anno. si sono registrate oltre 5.000 azioni in Italia. per un totale di 5.286 azioni. 

Ancora una volta non hanno voluto mancare all'appuntamento grandi player del 

panorama nazionale, quali ad esempio Inteso Sanpoolo, che ha realizzato azioni in tufte 

le sue filiali, Simply Market e Auchan, che in ogni punto vendita hanno sensibilizzato i 

clienti tramite un'applicazione dedicata all'alimentazione consapevole e uno campagna 

di informazione sui led. Anche Il Mercatino Franchising ha coinvolto tutta la propria 

catena d i punti vendita in Italia , comunicando anche i risultati raggiunti in termini di 

riduzione dei rifiuti, mentre il Gruppo Leotron ha organizzato azioni focalizzate sullo 

dematerializzazione dei documenti cartacei nei suoi Baby Bazar e Mercatopoli. 

Di seguito. riportiamo la tabella che ricapitolo il numero di azioni proposte per ogni singola 

categoria: 

% azioni della 
Azioni proposte dalla categoria sul totale d i 

Cateaoria del orooonente cateaorie azioni 

Imprese 4793 90.7 

Associazioni I ONG 125 2.4 
lslituli Scolas1ici 29 0.5 

Amministrazioni Pubbliche 303 5.7 
Cittadini 31 0.6 

Altro 5 0.1 

TOTALE 5286 100 

Numero di azioni registrate suddivise per categoria 
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Considerando il numero lolale delle azioni implemen1a1e, ecco la suddivisione delle azioni 
per regione: 

Numero di oction developer singoli e di azioni registrale per 

Regione - evidenziati i numeri più significativi 

Reçiloni 
Val d'Aosta 
Piemonte 
Liquria 
Lombardia 
Veneto 
Trentino Alto-Adige 
Friuli Venezia Giulia 
Emilia-Romagna 
Marche 
Umbria 
Toscana 
Abruzzo 
Lazio -
Campania 
Basilicata 
Puçilio 
Calabria 
Sicilia 
Sordeqno 
Molise 
online 
TOTALE 

Numero di 
action 
developer 
(AD) per 
Reqlone 
4 

67 
10 
40 
18 
6 
·2 
20 
6 
10 
16 
12 
38 
28 
3 
28 
12 
36 
8 
3 
8 
375 

Naturalmente, la c ategoria Imprese registra un elevato numero di azioni grazie olla 

partecipazione di: 

3.653 filiali Intesa Sanpoolo 

653 punti vendita Simply 

• 175 punti vendita Mercatino 

Numero di 
azioni per 
Reqione 
30 
533 
140 
1023 
526 
76 
103 
425 
237 
118 
353 
119 
493 
425 
26 
177 
94 
254 
103 
21 
8 
5284 

Ad ogni modo. ciascuno di questi grondi oction developer ha registralo una diminuzione 

nel numero di filiali iscritte rispetlo al 2014 (ad esempio, 3.653 filiali iscritle nel 2015 invece 

delle 4.108 del 2014 per Inteso Son Paolo). in conseguenza della chiusura di diversi punii 

vendita. Questo dato sta ad indicare l'aumento delle azioni. registrato trasversalmente 

nelle varie colegorie, dei piccoli - medi action developer. 

10 



–    105    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXXIV N. 2 

Di seguito. ecco invece una tabella che riporta il numero di action developer singoli (ossia 

gli oction developer che hanno regislroto una o più azioni nel corso dello SERR 2015) 

Numero di proponenti Percentuali di proponenti per 
Prooonentl oer categoria categoria 

lmorese 50 13,3% 

Associozioni 101 26,9% 

Scuole 30 8% 
Pubbliche amministrazioni 159 42.4% 

Cittodini 30 8% 
Altro 5 1.3% 
TOTALE 375 100% 

Numero di singoli Action Developer suddivisi per c ategoria 

Dei 375 singoli proponenti registrati nel 2015. lo maggior parte appartengono alla 
categoria delle pubbliche amministrazioni, seguiti dalle associazioni. imprese. scuole e 
cit1odini. 

Numero di proponenti per categoria 

1% 

• Imprese 

• Associazioni 

Scuole 

• Pubbliche amministrazioni 

• Cittadini 

• Altro 

Il temo centrale di quest'anno dello Settimana Europeo per la Riduzione dei Rifiuti è stato 
lo dematerializzazione. Gli sforzi comunicativi. oltre ad affrontare le tematiche "classiche" 
della Settimana. si sono dunque orientali allo promozione di attività riguardanti lo 
dematerializzazione. ottenendo notevoli risultati. Oltre il 98% delle azioni vertevano su 
questo tema (5.189 sul totale di 5.286) in diversi modi: dall'organizzazione d i momenti di 
scambio (swop party), a concorsi di eco-design, allo condivisione di beni (es. cor shoring). 
o laboratori sul riuso. attività di ric ic lo c reativo solo per citarne alcune. 
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Azioni di Numero azioni tematiche 
% azioni di 
dematerializzazione su totale 

dematerializzazione per categoria 
azioni 

Imprese 4787 99,9 
Associazioni 112 89,6 
Sc uole 23 79,3 
Pubbliche amministrazioni 240 79,5 
Cittad ini 22 71,0 
Altro 5 100,0 

% d i azioni su dematerializzazione sul totale delle 

100,0 
90,0 

80,0 
70,0 
60,0 
50,0 
40,0 

30,0 

20,0 
10,0 

0,0 

99,9 
azioni presentate 

100,0 

Si sottolinea il forte interesse per la tematica riscontrato soprattutto da porte delle imprese 
e dalle associazioni. mettendo in risalto i risvolti sociali ed economici offerti do azioni che 
invitano a "dematerializzare" alcuni beni. preferendo i servizi ai beni. 

Ogni anno viene poi anche richiesto agli Action Developer di esplicitare quali aree 
tematiche coprono le proprie azioni: ogni azione può coprire più di una sola areo 
tematica. 
Oltre il 97% delle azioni riguardo lo prevenzione e riduzione dei rifiuti a monte; oltre I' 11 % 
riguardo invec e il riutilizzo e la preparazione al riutilizzo. Poche azioni spec ific he riguardano 
lo raccol1o differenziata (circa il 6% delle azioni). e ancora meno azioni si incentrano sulla 
pulizia straordinaria del territorio. 
Questo sto ad indicare da un lato l'efficacia del messaggio comunicativo sul temo 
centrale prescelto di anno in anno, dall'altro lo penetrazione sempre maggiore di azioni 
come lo Europeon Clean Up Day che concentrano in quel periodo gli sforzi specifici 
inerenti la pulizia del 1erri1orio. 
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% di azioni coprenli 
Area tematica cope,to dalle Numero azioni rientron1i uno cerio areo 
azioni in aueslo tematico tematico 
pr venzione e riduzione d i rifiuti a 
monte 5135 97, 1434 
riutilizzo e la preparazione al 
riutilizzo 614 11,61559 
Raccolta differenziata e 
riciclooaio 310 5.864548 
Eurooeon Clean-Uo Dov 30 0,567537 

MATERIALI DI COMUNICAZIONE 

Lo SERR. progetto di comunicazione ambientale. diffonde sistematicamente ogni anno 
uno serie materiali di comunicazione che vanno o formare un "kit" per poter promuovere 
l'azione dei proponenti e per poter apprendere e diffondere il messaggio delle 3R. Anche 
sui Socio! Network. lo SERR è sempre più attivo. coinvolgendo gli utenti e i gli oction 
developer con post tematici. loto, orticoli, infogrofiche. Nel 2015, inoltre, i membri del 
Comitato promotore si sono ancor più resi partecipi dell'organizzazione dello SERR 
contribuendo in maniero notevole a "spiegare" e diffondere il tema dello 
dematerializzazione: uno serie di orticoli sullo dematerializzazione "applicalo'' è stato 
immaginato su www.envi.info. sul sito della SERR italiano. www.menorifiuli.org. Ogni 
membro del Comitato ho declinato lo dematerializzazione negli aspetti pratici per la suo 
categoria di riferimenlo nello SERR (Associazioni. Imprese. Scuole, Pubbliche 
Amministrazioni, Cittadini). 

Per quanto riguardo le premiazioni dell'edlzlone 2014 sono state realizzale: 
18 pergamene da consegnare ai vincitori ( I per ogni finalis1a di ognuno delle 6 categorie) 
e una pergamena per una "menzione speciale". 

Per quanto riguarda l'edizione 2015. sono stati preparati dei materiali comunicativi 
scaricabili dai partecipanti dal sito www.ewwr.eu: si !rotta di materiali per la diffusione via 
web (firma elettronico. banner, logo). e in versione pronto allo stampo: tre poster di 
diverse dimensioni. grondi pannelli informativi su riduzione. riuso e riciclo. un volantino. un 
gioco dell'oca della SERR. un Roll-Up e un modello di spillelta con il logo SERR. Quest'anno 
inoltre sono stole realizzate diverse infogrofiche per i Socia! Network che hanno ricevuto 
un alto gradimento online. Di seguito alcuni esempi: 

Esempio di firma digilole per email 

E 

Esempi di banner on line 
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Esempi di poster scaricabili dal sito 

Settimana 
Europea per la 
Riduzio dei 
R"flut· --.. 
La Settimana Europea per la Riduz,one der Rif,uU (SERRI 
@ un'11YZJat1va aMuale finalizzata a promuovere iilltlvna d1 
s.enstb1hzza2Jone per una gestione sosteni'b1le dene risorse 
ed"' nflutr 

.. .,., .. 1........ .... -
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Portale envi.info 

_ ____ _.. 
..,.... ... ,..... ........ _ . ..._..,_.._ ____ ..... 
·=-~-~-, .._..--. ...... -..... --..... ---. ---._.._ ___ ._ 
-·----·........ --
.. .::.. -.::- -===-

;;;;., §: ·~~]§-

11--.. 

- ·>C-lO----
PARTECIPIAMO ANOl'E NOI! 

Il portale di AICA www.envi.info ha garantito una copertura mediatica delle attività 
inerenti lo SERRl 5, sia per quanto riguarda la p remiazione nazionale ed europea della 
SERR 14 c he per l'implementazione delle attività previste rispetto alla SERR 2015. 

09 Aprile 2015 Tre azioni italia ne finaliste della Settimana Eurooeo oer la Riduzione dei rifiuti 
2014 
28 Maggio 2015 Conferenza internazionale a Budapest: l' economia circolare in pratica 
04 Giugno 2015 A Expo Milano le premiazioni italiane della SERR 2014 
08 Giugno 2015 Le premiazioni SERR-2014 a ll'Expo di Milano 
23 Luglio 2015 Dal 21 a l 29 novembre 2015 la 7a edizione della SERR 
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26 Agosto 2015 SERR 2015: dal l set1embre si aprono le iscrizioni. Ecco qualche 
suggerimento. 
1 O Settembre 2015 Le imprese al tempo della dematerializzazione: Utilitalia per SERR 2015 
23 Settembre 2015 Associarsi per dema1erializzare: idee per la SERR 2015 
8 Ot1obre 2015 lnvi1o per le PA o partecipare alla SERR 2015 
16 Ottobre 2015 Scuole eco responsabili: CNI Unesco per SERR 2015 
19 Ottobre 2015 La SERR 2015 a Ecomondo 
27 Ottobre 2015 Fino al 6 Novembre per aderire alla SERR 2015 
4 Novembre 2015 Ancora qualche giorno per aderire allo Serr 2015 
9 Novembre 2015 Presentata la SERR 2015 a Ecomondo 
13 Novembre 20 15 "Te lo regalo se vieni a prenderlo": l'ecologia incontra il valore 
sociale ... online! 
18 Novembre 2015 Italia ancora al top nello SERR 2015: sono 5286 le azioni approvate! 
23 Novembre 2015 SERR 2015, le news in Europa: più di 12.000 azioni! 
24 novembre 2015 In ERICA Soc. Coop. si swoppo! 
25 Novembre 2015 EWWR Commitment: "Mi impegno" per la riduzione dei rifiuti! 
26 Novembre 2015 Mercatino Franchising: l'economia circolare incontra il business 
27 Novembre 2015 SERR e gli impatti positivi dello raccolta degli obiti usali: la compagno 
di Humana 
28 Novembre 2015 Terra dei Piccoli: uno spazio di solidarietà (ancora) senza sede 
30 Novembre 2015 Si è chiusa lo Settimana Europeo per la Riduzione dei Rifiuti ISERRl 2015 

Alcuni dati: 
http://www.envi.info/bloq/2015/07 /23/dol-21 -ol-29-novembre-lo-7 o-edizione-della-serri: 
382 visualizzazioni 
http://www.envi.info/blog/2015/ 10/27/fino-al-6-novembre-per-aderire-alla-serr-2015/: 234 
visualizzazioni 
http://www.envi.info/bloq/2015/ 11 I 13/te-lo-regolo-se-vieni-o-prender1o-lecologia
incontro-il-volore-socioleonline/: 480 visualizzazioni 
Pagina http://www.envi.info/istruzioni-serr-2015/ 628 visualizzazioni 
Pagina http://www.envi.info/serr-2015/1721 visualizzazioni (contro 579 del! ' anno 
precedente) 

2 newsletter di envi.info dedicate allo SERR inviate o o ltre 10.000 contatti l'una. 

Sito www.menorifiuti.org 
Numero di articoli pubblicati: in tutto 38 articoli do luglio 2015 
1 al giorno durante lo Settimana Europeo per lo Riduzione dei Rifiuti 

Visualizzazioni del sito: 
settembre 2015: 2.572 visualizzazioni del sito; 
ottobre 2015: 5.224 visualizzazioni del sito; 
novembre 2015: 1 O. 913 visualizzazioni del silo 

SOCIAL MEDIA 
Per quanto riguarda la promozione dello Settimana Europeo per la Riduzione dei Rifiuti sui 
sociol media, quesfo è avvenuto atfraverso la creazione di una pagina Facebook e un 
profilo Twitter dedicati. A questi due canali vanno poi ad aggiungersi i profili sociol di 
AICA e di ERICA. anch'essi regolarmente utilizzati per veicolare le notizie/informazioni 
relative allo SERR. 
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Ques1e pagine sono state animate. nel corso dell 'ultimo anno, con notizie inerenti 
l'evento o, più in generale, il 1ema della riduzione dei rifiuti, a ttingendo principalmente 
dal sito www.menorifiuti.org, portale ufficiale dello SERR in Italia, dai portali dei medio 
partner dell'evento e da quelli di altri canali mediatici che hanno pubblicato notizie in 
merito . Nelle ultime settimane si è poi deciso di dedicare ampio spazio olle azioni di coloro 
che hanno partecipato altivamente. 
offrendo loro un riconoscimento per 
l'attenzione dimostrata nonché uno 
garanzia di visibilità. 
Da un'analisi complessiva emerge che le 
no1izie inerenti la SERR2015 pubblicate sui 
canali sopra menzionati hanno ottenuto un 
totale di 358.071 visualizzazioni. 

Nota l'efficacia comunicativa del mezzo. 
emerso dalle edizioni precedenti. si è deciso 
anche quest'anno di realizzare delle 
infografiche ad hoc contenenti immagini e 
messaggi chiave oltre che i loghi dei membri 
del comitato promotore e dei consorzi di 
filiera. Queste infografiche hanno ottenuto 
un numero 1otale di visualizzazioni pari a • 
136.814, comprensivo di tutte le pagine facebook e twitter sopra menzionate. 

DEMA TERIALIZZAZIO E 

meno MATERIALE meno EMISSIONI 

meno RIFIUTI 

più EFFICIENZA 

Li 

= • = 
- !!:"'-
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FACEBOOK 

Lo pa gina Focebook dello Settima na Europea per la Riduzione dei Rifiuti ha visto, nel 
periodo fra il l gennaio 2015 e il l dicembre 2015. un incremento di gradimento del 26% 
passando da 4.498 a 5 .667 mi piace. incremento che è avvenuto a un ritmo sempre 
maggiore con l'avvicinarsi dell'evento 

Num ro totale d1 "M, piace" ad ogg, 76 

N1.J1ne-ro lot~le di "Ml 1 ,;., • .. d~II• P gma 

La portata totale dei post della pagina (ossia il numero di utenti che hanno visto un 
qualsiasi contenuto della pagina) dal l Luglio 2015 al l Dicembre 2015 è stata d i 292.077 
[ 1909 al giorno) contro le 179.600 dell'edizione precedente, registrando un incremento del 
63%. Nello stesso orco tempo il consumo della pagina, misurato in termini di c lick su uno 
qualsiasi dei suoi contenuti. è stato pari o 16.049 (105 a l giorno). Il post di cui sopra 
contiene uno delle infografiche apposita mente realizzate per promuovere l'evento e ho 
ottenuto, o conferma dell 'efficacia comunicativa dello strumento, 23.670 visualizzazioni. 
540 mi piace e 294 condivisioni.Le pagine della SERR2015 sono state utilizzate. come già 
anticipato, anche per divulgare le pubblicazioni in merito allo SERR comparse sui medio 
tradizionali. Il post di cui sotto, che riporta una pubblicazione di Rainews.it, ne è un 
esempio. Come si può vedere dall' immagine esso ha ottenuto 19.356 visualizzazioni 131 mi 
piace e 71 condivisioni. 

Den8gf, sul post 

• 
La tlSf:RR.,..'016 ~Ola anc.ne !U& IOClal! ~a<.1\eWS I 1JEl/'llllllR'2015 
aoem. ,,.naia:r~onP •do~"""' 

La nuo,,a \'it.l d~1nfiut,suF.acebook 
009"1 ... t<l:111 o 'In lhuto poHono ...... un.i Stt"OrN:11 'WKI Of*D• 1t g,upp, ,.il" 
p .. a•IID ICOOO lii ao<lJII l'IIMOOI LI a,m,nun:lt,j 'fe IO reoilO .. IO "'"". 
tir,notrt·varu SOO rn-.adat1ontlrl tulUli lf rnonooe S)a,,lftipl •"• St.smana 
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Le oltre pagine focebook utilizzate per pubblicare contenuti relativi a llo SERR sono 
Envi.info e Erica Soc Coop. Su queste due pagine i post relativi olla SERR (quelli cioè che 
contengono l'hoshtag #SERR2015) sono stati visualizzati do un totale di 12.790 utenti di cui 
413 hanno indicato mi piace e 332 hanno condiviso. Qui di seguito un esempio di post, 
con annessi dati d i visualizzazione ( 1.75 l ) e interazione (18 mi piace e 8 condivisioni) 
pubblicato sulla pagina facebook di envi.info. 

7 OI ,ui ~D QraDe aie ·~rn O! Enc:a SOC COOplSropn l[hj 

.,-o·~.-~ ttttknana1 •'SEF1R?01~ 

8"9P .. , Etic:lfflt1l,1rKntl lJIPtT'ldfnafft1(fXIPt'r"'4MICA"°""ml 
cOfld9!,•IISM~dj,a11tflpMl~H~• 
,HM-Mtti~ pni,,!1Gfltntf':lfl\Cl40Clj~l\11$MM,t11ER~ 

........ 

1,751 

29 

10 

)l(~IM f[fl'ilAQ. 
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TWITTER 

L'account twiffer ufficiale della Seltimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti 
(@menorifiuti) ha registrato nell'ultimo anno un incremento del numero di fol/ower pari al 
75% passando da 591 a 1033 in data 1 dicembre 2015 

Nel periodo che va dal 1 settembre al 1 dicembre 2015 i tweet pubblicati su questo 
account hanno ottenuto 43.671 visualizzazioni per una medio di 480 visualizzazioni al 
giorno, con un picco evidente durante il mese di novembre in generale e durante i 7 
giorni della SERR in particolare (21-29 novembre). Il loro grado di interazione (cioè lo 
somma d i retweet e mi piace ricevuti) è stato invece pari a l .365. 

I tuoi Twee hanno guadagnato 43671 visualizzazioni in questo periodo di 91 giorni 

I ( w 

lr, 91 g o,n re gJadagra:c 480 
visualluazioni a g o•r,c 

Qui di seguito un esempio di uno dei tweet più popolari che da solo ha ottenuto 1.670 
visualizzazioni e 25 interazioni totali fra retweet e mi piace 

Interazioni Tweet 

SERR 
L'Ulu0tonista 11110Svtto spiega con la •magia· 
cos•e la #demnul~h12::ii:.ion•. tema 
centrale ..SERR201 ! 1EWW 
ric """"' com111GEc1GGHJ 

Raggiungi un pubblico plu empio 
. " 

lnUla 

Visualizzazioni 

lnlerazlonl totali 

Retweet 

Ml piace 

Interazioni con I contenuu murumeotau 

E,pansionl aet:tagll 

Cllt sul prnlllo 

1.670 

25 

11 

9 

'1 

2 

X 

Il tweet di cui sotto, contenente il link a un'articolo di Ansa Ambiente sullo SERR, è invece 
un altro esempio di come i socio! medio siano stati utilizzati come canale complementare 
per la diffusione di notizie uscite sui media tradizionali. 
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lnteraz,on Tweet 

Raggiungi un pubblico plu ampio 

Vlsualiz2azlonl 

Interazioni totali 

r>etwt!et 

Mi p,ai;e 

Oc ~ut 11n1 

(. MC SUI pronto 

CIIC su na, ntag 

e, pan,1001 oenag11 

699 

30 

B 

B 

5 

A questi risultati si vanno poi ad aggiungere quelli ottenuti dagli accoun1 twilter di 
envi.info (@enviìnfo) e erica soc coop (@erica_coop). anch'essi utilizzati, come già 
spiegalo in precedenza, per pubblicare contenufi relativi alla SERR 2015. I posi sulla SERR 
(contenenti l'hashtag #SERR2015) comparsi su questi due account hanno ottenuto un 
fatale di 9.533 visualizzazioni. Qui di segui1o un esempio d i 1weet inerente la SERR con 
relative visualizzazioni (1.613) e interazioni (36) pubblicato sull'account @enviinfo. 

Interazioni Tweet 

envi.lnto r--f r 

.Allcora qualche giorno per aderire alla 
#SERR20151Scad nza prorogata al 12 
n011embre1nnp 1/tlù ty1 · Mgçe:T J 
IIEWWFU01 s p,r t..rtter romi7pt,nS.la7, 

Raggiungi un pubblico plu ampio 

" ' 

lnlZII 

Vlsualizzaztonl 

Interazioni 1otall 

Ciie sul link 

Ml piace 

Retweet 

Interazioni con I contenuti mu1t1medial1 

Espan, 1an1 cenagli 

Clic SUI proftlo 

x. 

1.613 

36 

12 

10 

9 

2 

2 

Un altro strumento utilizzato per facilitare agli utenti l'accesso o lle notizie/informazioni 
inerenti la SERR pubblicate sui social e per stimolare la creazione di una community di 
ufenti il più ampia p ossibile intorno all'argomento è la creazione degli #hoshtog 
#SERR20l5, #dematerializzazione regolarmente utilizzati in fase di pubblicazione. Per dare 
un'idea dell 'efficacia dello strumento si consideri che solo nell'ultimo mese sono stati 
pubblicati 822 tweet contenenti I' hashtag #SERR2015. 
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RASS GNA STAM A 

Anche ques1'anno la SERR è stata comunicata. tramite uno capillare ollività di ufficio 
stampa svolta fin dai mesi estivi. sia ai mass media nozionali generalis1ì che di settore. 
nonché alle !estate locali di maggiore diffusione. 
Sono stofi reolizzotl 5 comunicati stampo -relativi sia olla fase di iscrizione delle azioni allo 
Settimana ct1e a llo svolgimento delle azioni stesse nell'ambito della SERR- ripresi sui siti dei 
membri del Comitato promotore nazionale. a partire dal Ministero dell'Ambiente. e dalle 
principali Agenzie di Stampa nazionali (es. Ansa, AdnKronos, LaPresse. AgenParl. ecc.) e 
quindi ripresi da uno molteplicità di mezzi di comunicazione. online ed omine. 
Di seguito si riporla uno parziale rassegna stampa, con uno stimo di un bacino di pubblico 
raggiunto pori o 16,5 milioni di spettatorl/ascoltatorl/lettorl che risulta sicuramente 
orrolondolo per d ifet io per mancanza d i dati attendibili riguardo al media locali e al 
web. 

D a kome Contlffl Pft MaPfa del Sito Cerca n@-1 Sito ...,,. Ener(il N1111fi Temtorlo ----
MINISTERO DELL'AMBIEN TE 
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti 201.5 

~=-
(<~ -
P1rl1mtnto tulOP8 

Dal l i d lt--la - oldlas.m..-t....,..• p<r b Rlh..i..<ld 1Wbdl 

Il lfff\9 di G)\.ltsl. BnM C defflli 1• lit.z,1.1.o,w 

lKI r•GN •J)ll'tl dii 1' sctte:mbrc • I Sl ot\obn: 

S ttfra del 21 .i 29 nowentb•e 2415, JOtio rittto .,.,,.adnio dd , •. ,-.~10 C.uropeo.. •• 

..,. td,,._ - Sffl!INN t••OIH'• ... , Il AAiulioM dd llfflllll <M Ovt. <.,.... ..... 
la d.etnal~~ ovwro comt: -t.f1t piu u,,, m~. la annunci• Il Comluto 

p,omotoui ne:,~ (Ct,1 Onn.co COfflt: Invita ptffl1A~U> M ,, steto d'l!Ui\mb•f'n Cl lf 

dello """'" del b,1Tltullo • cleJ mort. llù •talle trt• l«dc•omb• I ANO. Clnò 
MdtOf)O tan. di Tonno Clt:tl .ffllttl"OPOhtan• d, Rof'M C.p,a-1.-~ lqJlff'\OlenlA' Aie.\ 
E.A.I CA So<. Coop , ko doll«l!IÀI 

Lo 

rob, 

•hlltl e J. paliitidw: cl ..... del 

'°" ft'lm'lbt• sono d1 tNI ad 1ttuatt 

llcrti.C~~sodt:lf"i anvaN~,..12GJ4 121~ ,.t1Klpana1 

,n umoo u.,u ll.JXla UJOnt. d· c.1H .5.64J. JiOlo ID ttal (record eun,pm f;WI" ~, ovano 
.,.,,0, Conse(:l,,ID90l CorN semore., anche Pt-'f' 1! 2015, rob sar-à C011"WOll!lf'"C li ptU 

Home Page Ministero dell'Ambienle, 30 luglio 

COMUNICAZIONE -

Ullldo SIM>pa 

1tams111 SUfflpil MinlRrD -...__ 
«-

k-za1•~ 

-ZOISl&
._, ..... l 

New,lette, 

Aitnda MIMUO 

IICOP 71 Pllfill 

I ---fltUE 

lxpa20U 

eo,,,.....,. odlnalalM! - ------ ..__ --lVU SemmlnilEur.1dolil 
~So,t ...... 201.S 

~~-----
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adnkronos ,..._ 
lnm-..dl.11pr~ , 1ul11m,@•(hii1, k..l 

Fare più con meno, torna la 'ettimana · ur p a 
Riduzione Rifiuli 

Sili.I ................... _. ..... 
dal 2 L al 29 uo,,embre 

Pubblicato il: ~ ljo":'/:H)IS 09:4:, 

Dedtca1I, qunt"una ..O.. duuiari..l.liz:zaz: cm.'fl'O ooma "fan. pi.i 

C\OII m.-o , torMdll ..i 29 acn~. sotto l •ho~iocW 
Piirt.JND.to .Euopw:i. la.etUma ..ti.dotte ..U. Settl.nMU1a 

Ct.irc,pMJMr la liUdudooc.dd IUOul.l. Loenunç:ia ilCoaubto 
promotor-.~La ~u,ad"mwrnodel 
Ufe• dellac.om.:iiDoaet'IU'OpRCGll obin'b\'OcU 

is6tua:iDm.ihbiu;11d.Be~a rc1i.:dnll!pl• lepoli~ 
di p~·nliom dl!I rifi.utidNiMatt d.tt'U~ !m'opN, • <Jlw.s)i Sbti 
mtmhri klDO cibami.ti ad •rtaua. 

'.\ull.tii"l"iulllC"'C'"at" 

•- A.t'lt:l••~tffll,pldH!fJa'! "'Sonf 
ll'NOIUYN...-.C:beQn~'"' :-W. 

L \[AL INfflp.\Nlt U t\aJftoft&I 
étl"\~t.fioll'tt pl"tiUtnt• Jllllll.a:IY 
CU-tR" 

,0'-4 IOOO-.tl ,rJ i .... pilrt«ipa.ob che buao mn50 in t!a.1bpD 

cira 12.000 dio.ai. dì Oli .s,.64s IOlo UI 1 t.lu (record fUropt,O pu il 
quno mno comtC'lltWO). COIM 1m1pn, uchl p«i 201.S 

t'ONtth-onrlec,d,~iJpiiapo&:11'bilep11bblìche~~·~nopn,(tt, ~ 
wùTIDiti, ictq,tW1M1auoci&tlOtli chtt1:ft0",t.-tottadinia proportt ulJm.l '\'Olle I pr'e\~nJn o tldun-e I .rtll.ull a 
1h'IU.lo nazionale • toe.111. 

... h.tnl.le. ,....,,. t'ltllhOJllhti "pru:d 
Ntlil mdM-laao1,•. lrU.4 
onort•nlù nati.li 

5, canctUlwl • pMtell'A tn 
a~ A.m.ltrestn....,..,. 
M.MaJM.1 ca.,.1.w 

Adn Kronos, 27 luglio 

...,. 
j..:::J~!)!;.}.;~J!)J) ; i ~ l:lJ!:JJj) I : !2JJJJ.!.JJJJ ff,;.1!..J).u:J.J 11;;;1 ......... ~Glrw:N ~Dw,il,.,o C..alDT- a-.,-. 5m:i:~ \,lllf,d Anc:i Are:!~ 

ea..n. ow fl9CW» Sedl,d d"blll, ... cbww *'-:o e:...... • ..,. loaAt ..... eo.... ~·c.... 
iiill~ ..... .... ......... 1llnncMibl·,--~ ~--- ........ iltllaG.oNn.. ,,__._a.i. 
"""'°'1~,.. ........... ........... ~~.,..,.....,... ...._M ...... .._._.., 

(01~ 1'1 
tA W Ml#JM-'s.rr al~Ml '211113~20f.5 

Si terrll dal 21 ai 2.Y novo,mt,,-o 2015, sotto rallo patrocinio <lol PiJrlamento Europeo, i. settima edoz,ono dda 
Settimaif\il Europei! pe,- li fbdu~ dei Rifìutì, che .ilvr~ come tema la derrn1t~aziooe, ovvero come •f3re 
p,u con ""'"°"· o comitato P")mOtote ""tional'" à composto da ~co come invil3to permMoeOte, 
MnStero dell'Aml>ìente e dela llltela del temtO<io e del mare, Utili~a (già Fed<nmblente), Ana, Città 
met:ropol,QNt di Torino, Citdl metropoli- di Rom.a ùpitofe, Legilfflboente, Aic:a, E.R.l.C.A. Soc. Coop. , Eco 
dalle citU). 
u •set1:1mana• è nal3 al'ntemo del Programma llFE+ deb CbmmlsSKJOe e..-opea con roboettNo pnma,no di 
sensibìkzzare le ,stituZIOA, glo sr.akeholder e , conwmaton orca le 1tra1teg,e e le polit>c:he di prev8tlZIOne det 
rifiuti ~ate dal\lnione Europea e che gl, St.lb membn sono chiamati ad attuare. 
Tem.o "' quel!!'_.., ••à a,, dematenal,nn1one, c,oà la nduzàot'>e o re1,nw,aziorae deruso di matanai nelo 
svolgtmento dì una f\Mwone., nererogaZJOne di 111 54!f'VIZIO, eto ta sosbtlJ?JOOe dì un bene con ...., H:f"VIZio. Un 
nempio • la digìrallzuztone det docLm(lnb e rnfonnall:lll!OflEI dei p,ocessi e clele cOITU1it:nion (es. d 
pagamento <Il bolet:te onlone, rxqu,sto di t>,glìem elertronoci .cc.), ma anche i. eondoVISIOnO di '-""' •tesso 
bene più peno,141 con cons-te ~·- dal possesso al'utllìzzo (es. i c:..ar slYring). Ab 
.,.,_t-.Zn,ono è ndirett.>mente ncondvcibie anche il tnigli(nm""to deFeffioefU.a coo cui ,,i utiiuano le 
risone materiali graM. ad e mp,o, al nutllono di un bene, are-..ODOntl o aN'alleggeromento di in ffoballaQgio 
ecc. 
Nel creare i. p<opna 1UlOn4I o " potn quorldi sbczumre: onfor,n;mon, più detblgloate •u com'è stnlttlr.113 la 
SEllR e sule modalità d'adesione ì<>no ~- pagna filcd>pok dedicata, arevonto o scnvendo • 
lm:AliOYJ l)fg 
D• martedl I settembre a sabato 31 ottob<'e e, " potn ,sc,,,,..e w SEAA. esclusNamente coleganclooi al sola 
www cwwr CM e reg.stnndo la propri• ~ - Pe,r m.agg.ort .-.,~ sule modabU, d"fSCIUÌone e pos.sble 
consult.n la P~ dedical3 sul Sita www IDYI nfo. (com) 

Anci.it, I settembre 2015 

.. 
I XXXJIASSEMBLEAANCI 

To~no. 28 30 ottooff 2015 
DCX:U"l[NTI 

'!J 

1·a1rttft.» 
ANCI l'UJI"'~ I, -------.... _~,. 

- I - • , ;: 
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Il 

Agenp 

• • • 

litana: ridurre i rifiuti 

ITTA' 
M TROPOLJ AN 
DI ROMA CAPITALE 

AgenPorl. 9 novembre 2015 

·-.... _ 
. ,.,...,. 

r un mondo n Cl 
p1u glusto,r , betto, 

. t•t l'entw.~mo 
plu pu I O. !tempre lo sles!>O ! 

LJI Settimana Europea per la Riduzione del Rlffutl 
prend r.\ Il vla sabato 21 novembre """"" 

.......... .,._.. ... 

" ·-·-· ·--.... ....... . ,--,,, 

, .... 1 

. ._ ·-...... __ ........ 

\.8' ·~ .,.,.. .. ...., ~IPtogr~t,UJR· ... _ ..... ..,r....,..,..__..•~••~ .,,._....__.. 
·~c.-c.i. ......... ....., ............. ct..,...... ....... 
-~ ........ 0- .... .....,,.... .. .... 

lttN"M"...._.._,...._...,....,..,111•UIN)rUl•..fJDl•l.11r~ 
~llliwi .... l•~'-•-.-.f"~IJOOO...,.,.,. •m"""-•' .... 

Legombiente, 16 novembre 2015 
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A•A&E, RJnuU&RlclcJo , . . 
"~ 1,.1•:,r• e-=- ..... G>Mn w 

Settimana europea rifiuti al via, Italia segna 5.286 
azioni 

o 

(ANSA) BRUXELLES 18 llOV · uLo oncon o1 lop pe, -o do ,..,_ ,n 

occas,..,, don, Sen1nwu, ,uropoa pet lo nduzrone dM '"""' Con 11 su, 5 286 
az.t0n1 ili 8eJp,H.te 1egna un nuovo record m quuta uttJrm ~JOM al u .., tulla 

Eu11>pa t'<OISOfflO ,,,_o 21 no\ltmln lino I àome..u 29 -· 
INS[llllSCf GJIATIS 
ILTlJOAIIHUHCIO 

Anso Europa, 18 novembre 2015 

---
Rifiuti : Settimana Ue, Italia si conferma da record 

:r:l _ _., .. v. • 

•• c .. , .... 
f..-••""'-. °"'""'"~°" ~a,~.,..~ ....... 
1111 .. ....,_... --.fS.> ... 29..,... •JJfl ... •U. .. llN 
e e.....-. lllll.....,.M_......,-..,e.,..,... thtcM•~• 
&Oli'"l ........... l")l;Oflllll·~-....... 
... .,.e- RfOMlllk.•~ •• s.aDNllffp 

Anso. 23 novembre 20 I 5 
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Radio e TV 
Tra i principali passaggi radiotelevisivi citiamo: 

- Passaggi su RaiNews24, con pubblicazione d i news anche sul sito web. 

a 
.. 0.111 

RICICLO f RIUSO GAAZll: Al Glll:UP'l'I SUL SOCIAL NETWOllK 

LA NUOVA VITA DEI RIFIUTI SU 
FACEBOOK 
Ogcul nuhl o ln dl1u50 pouono anre una uconda vlui gru.li! at crvppi nau per 
qumo scopo sul 1«i.1 nttwork.. La c:ommunlty "Te lo regalo ,sei lo vi,nr • prt!nde.re• 
"''"i. soo mll& ..C,e,.ionl In tutto H mondo, partedpa. •Il.• settlMaN e-ul'opt:a li 
riduzione d rifiuti 

,, s:.a ....... :::r:·,. .. rl4iWOM ... =~~~':. l'onll~rich,rn 

,. 1.·an.e .Undd....__,....uNl'lltrif,tt• llli -·-,-, ·~ ,ronu • rktda,• U1Wrn9bon1: l'ltl'\III 

:UHW IM't»-1$ 

UcomrnuM)'.,..• .. r-sa, ..... Yl•nt.
llM'eftffrlo· f Mt.t kl F1<itbook nel 2011 di 
unldH ddo svtn. .. a bclOHli 'S.IJl,,1tore 

~- poi 5" è d1ffu.s.ai IR1vni IQ&.t ein 
il P~IS'uppj "1WCLJOooloc.11~ 

~<ttti)e~C, posi .sono 111toòlb M)k) 
.ir,,trnbtf).h,m,o,1ROffii.Si6mA.1~• 
~W"O l41JW. 

communay ,mo .. NMI ,.., .. ~aa 
Il ~couwoet•Jpa11t1top.,,o 

~a, "Settimaft9 ~ropH ,.... la ridu:dofM 
4hlè rtfk,tf.-u' (SMtl. "'J)fU p-M'ICM 
~.-i,ircipt.idJ~• 
tom...n,c1DOneWC~ ln~ 1.tru))i'M 
~K~"'T•lor~-w..,.n.a~· • 

roc..r.tl\'O (hdi'7\11'1Uift to 

Roi News. 24 novembre 2015 

ABSOLUJE ADSL 
no •• 

19.! 
ADSl VERA 
lll11EGUODJ 
skyonline 

SCOPRI DI P1U 

l 'C-COMMER(E C U 
rREYtSK)HI 'l9t kA.TltU 1015 

Intervista a Maurizio Bongioanni (segreteria AICA) nello speciale "W i rifiuti!" di sabato 7 
novembre 2015 della trasmissione "l'Altra Europa" di Radio24 (stima di 1,7 milioni d i 
ascoltatori nel giorno medio. doti RadioMonitor GFK, primo semestre 20 I 5) 

Presentazione della SERR. nel giorno di apertura 21 novembre 2015. a ll 'interno dello 
speciale "Quale sequel per l'Europa?". nuovamente all'interno della trasmissione "L'Altra 
Europa" di Radio24. 
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1 

2 2 - n 

5 

Dettag 

• 
Tweet del conduttore dello trasmissione "L'Altro Europa" che annuncio lo puntato del 21 /11 

Intervisto o Roberto Cavallo (presidente AICAJ all'interno della trasmissione "Tropica! 
Pizza" del 27 novembre 2015 su Radio Deejay (stima d i 4,7 milioni di ascolto1ori nel giorno 
medio, doti RodioMonitor GFK, primo semestre 2015). 

Due rappresentanti d el Comitato (Bernocchi e Bongioanni) hanno anche preso parie a 
uno speciale dedicato allo SERR dal GreenTg in occasione di Ecomondo 2015. 

Bemocchi e Bongioonnl al GreenTg 

Vi sono inoltre svariate radio locali (anche a diffusione sovra-regionale) che hanno ripreso 
sia lo notizia nazionale che i singoli eventi organizzati sui rispettivi territorio di copertura. 
Tra queste citiamo Radio ProposlalnBlu (Valle d 'Aosta), Radio Beckwith. Radio Gold, 
Radio Flash (Piemonte). Radio Vera (Lombardia). Radio Garda (Lombardia-Veneto) . 
Rodio Arezzo. Radio Mugello (Toscana). Rodio Popolare Roma (Lazio). Radio Azzurra. 
Radio Gamma No Stop (Ca labria) e molte oltre. 
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Anche i passaggi sulle tv locali sono stati numerosi; di seguito alcuni screenshot a tifolo di 
esempio. 

Esempio di passaggio su tv locale (TRG+) 
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Esempio di passaggio su tv loco/e (Capo Sud Televisìon) 

Stampa e Web 
L'evento è stato ripreso da numerosissime testate sia nozionali che locali, a partire do tutti 
i principali quotidiani italiani (Corriere della Sera. La Repubblica. La Stampa. Il Sole 24 Ore. 
ecc.). svariati periodici (es. Panorama. Focus. Donna Moderna. ecc.). testate di settore 
(Altreconomia, Lo Nuovo Ecologia, GreenMe, ecc.) e autorevoli portali online (Tiscoli, 
Affaritoliani, ecc.). 

A titolo esemplificativo. riportiamo di seguito alcuni di questi orticoli: 
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D ,1m..,1,.,'° " 

24 ore e~,(_• 

CutCA COH W1 IOCDIA 210R - AMBI NT[ Stampa l11via 

SERR 2015: la parola d'ordine è 
dematerializzazione, 16:17 

EDll' tON( U E'tnr.oHtCA "SERfl (RmnovabUt. h) - Ha pre:so Il v f.1 Ieri pe.1 conclude.r-~i H 
pros.stmo 29 nov,embl"i!: l a Seni,oeno Eu,opeo perle Rldudone dei RlRu1i
SERR 201.S. 1·ew.n10 nato pie, s~ns blltz.2:a.r~ c irca le s t ratt:gle: e 

POQ.rATIU 

iDtl.H)NI LOCAU 

.ean 

.Flrettte 

.GenO'la ·-"""""° 

·-•Torino 

le polhiche dr pr~nz.Jone: de• rlOutl . G1unt~ aH~ se:ulma e.d izione;. ia 
RR toroa VI or-a -uria volta In u,ua l'UE promuovere: ta correna 

rlduz.lon~ d4!6 riOuU coirwvolg,endo la più ampla panec.lpu.lone 
poss1blle:. dagU enti pubbJlcl al clnadinl passando per lml)f'~se: e: 
st•kehold , . li u~m:a S.<eho per qu!l'S lo 2015 i la de.m11tu1aliz.zazion~ 
·~,o - splèg• Il Mini •t.ro d 11-'Amb nte &ttr-..verso U pt"oprio sito 
- co~ fa.re pitl con meno·. ·11 cresc~nte s.ucc.e-.sso de:ll'intz,•Uva -
cont nua il MISE - ha pona10 ne.1201'4 I 2 7 PaUI paneclpanll a 
mett~e In campo clr<.a 12.000 adoni. di cui S.643 solo In Ha.Ila. 
{rKDl'd wr~ ~I U quarto anno constturhfflr. Comt S~ntpt't.1 

anch pe< 11 lOIS l'obl•ttlvu nr• colnvolgt,re II plO possfbll• 
pubbllc~ ammlntsu111::rJonl 1 a,-so<luJonl e organJzzu.fonl no proOt, 
scuote:, unlverslti. Imprese. &S5odulon• d i Cillegorla • cittadini a 
Pf"opot""re azioni volte a prevenire o ridurre I rifiuti a livello nazio·na_le 
1!. l(Kale. L'e.le:vata quanUù di rtflutl prodonl ogni anno in Europa 
lnf•nl, ostacola Il ragglunglme:nto d~li oblentvi di s viluppo 
sosrenlblle c.hte es • 1e:ssa si è posta.. l"U - 27 m!I 201 l ha prodotto 
una m~I• di 503 kg di rifiuti u.-ba.nl • perM>na: I• qu~ntltl 
cwvtamente: varta da Stato membf'o a Staio me.mlH"o. arrivando fn 
alcunf cast anche oltre 700 kg/ pro c.apl(e.. lnolne la gestione sta 
m gltorando rroppo lent•~•ne e rtmang~ml dllue~nz.e: In 
termini d i prtistu1on1. 1r, pan.lcohue elcunl Pa~s• tnv,~o ancora daJ 
90,C al I~ de t p,oprl rtfluU •n dlscarlcL Allo stHso modo, 1 
.slsu~mJ dt raccollill e rlddagglo s e1enfvi n alcun• SUll.l membr1 sono 

La Repubblica, 22 ottobre 2015 

xl. 

...... [:] Cer._.. 
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LASTA.MPA 
Ci) • 

Part la ettìmana uropea p r la riduzion d i 
1-ifiuti: L rizioni fino al 12 no\ m r 
n tema di quest'anno è la dematcrializz.az.ionc: owero. fa.re di piu con meno 

.. ... a 
LA1tlMf'A(Ol 1lOOYl(~V\IOf ...... 

~U oo,wui,lmi: • que.•u: Il ~IC:ldf:n::11 pe.rpoter-'trtn.allli NUlae 

«lb:lorw1 della SCI.R - Sf!ttfmuu Europea ptt la tidu:doD11 M:f IWl•d l 
f1.™Jbr li#rc R~. d\e ,r teni. anche In ltda dlJ ti al 29 oc,va.bni 
201.5. Ancora quakhe fk,mO, q\&lndl, pu IKrttr<t:r'e te. propne dì 

•eosHtererlOM: n mau:1'11 dà riduzione del nfiLfu. Numrl'Dk adt.llOt.U ttannO 

mMndo dl tutti !talla, • nproitt che b. SEllR • ormai drvHM:8ta un 
appunwne.nto fisso per assoaa:doN nprue IICUiCie • cmad:n& doosi 

• flar qu.dcxM.a eh concr«to pe.t un arn.blente to1le"'*'8é lhizb.ndo pr-op,10 cW 
t«ma de1rtnuu. 

Lo Stampa, 9 novembre 

HOME f SCl!NAllJ I ATTIIALlTI,, OIOllM'E I Ol'INIONI I 1.-UM.00 0. I • 

~· ·--· ........ 
OGC.I -· _, 
-·--
oee, _ ... ..... 
°""' _ ... ..... 

OGGI 

Smaterlaltzzare I rifiuti per non pagare la 
doppia tassa 

Con U ri; d<!U, lnlzlath" In caltndmo sul proprio 

tnrtrono, b To!li:2D2 è la ~- roctono llllllAna ptr 

num<ro di ovtnn ~art allA s.rr (Sffllrnàrul ""''~• por 
b <iduzlonr dd rlllull) eh• tmnlnm U J9 .,.,..,.,t,re 
N •ll'81,i; d.t cosi rtvemo illlllolo è stato oraa.olu.110 dalla 
pt.1bbllot arnn.UnlWUIOnt di Ul'Omo, Lucoa. Attuo, 
fin,nu • Follonlea. 

Ali.a am.,.em di IODS!blllnazlone banno prt'50 pan, 
an<ht due assodttlonl, U Mu..., d•I Camrva)t! dl 
\'lar"Uk>, b sod<,ù, di ronsulenzo Cont tJ e 
cambillm~ntL lnoltr~ l1lruprua J:mHa.Sa.n PaoJo realizza azioni nelle sue Ollali. li 
Me-atttno Frandl_ In& èOlnvole,è tutta la care.iu coo 1n1zut1,·I! concrete e mlsutabilt. 
analJnando e cond.Mdendo con 4" o.ffiliaU d Valort R..iutlhx:zo, 11 pui,p0 Leotron 
<olnvolce I ouo, Baby Baiace Ml'1'ca1opolj oJ'Cll1ll?;uodo evmd sulla 
<1<,matmallJ.zulono~ldorumeadartatth J)r'O(<flOqu..,.,dle puòrivc:Jon;iw, 

•fficace IUURH'mo di lnnovuJono td tllkltntanwnlO, mtali<>mntoto ddla propria 
_,•olblUtil llml>lffltale, rulooallnazlone dei consumi• <Idi.e 5PKt cen:ando ('Olli dJ 
prenntn, U probkma d<!U. doppia tassaz1on" d<l rttlud per le lml)f'090 <h• si IJl>nJ)O a 
doi,·~r pa.,att La tu.sa per lo sma.lt.liJu.ruo dei r1nut1 spNjall t la Tart al Comunt. 

Il Sole 24 ore, 26 novembre 2015 
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·-
R Ambiente 

Settimana europea rifiuti al via, 
in Italia 5.286 iniziative 

Al Vta il.21 nout"mbn. fn pok Lomba.rdJa, Pitmontt \ '~nclo, poi Lario 
tCampan"1 

Lto"'wt ... ~., .... _., 

lt..: rf,t,,LJA MCID lii top pii( ntUIWIO 4 MlhM:He In QCCUJOM Mia s.ruman. 
iiUropt• Pltf nduu:lnt «* Con'*.._.. li 286 azw11 • a.lpNu ugne 
un nuo,,o t•ocdtl q&,dla nthnw al "Ili"' f!AQ Ewop1 I PRn.llmll 
--O 21 nowtff'IDl't i,no I ~I tt ~t 

... 
U Clii.I IICI• otl BelPff.ff t hl lomt.fch cc. * 19'1. dtlk lnf.l'flt ... 
s._.. ""'"°"' • .,_.. (10,,,), pot '-- (91,) c.m.,,,. t<I E.,.. 
Romtgn, (81'J T•n:a ili untra dea• s.tt:m.n-. "'°"'' ,t i. 
',OfffiM~lGM· aoi il l-,nl~ d ,_. 6 pt\l '°" "*'9' Ad •fff'PD 
~ l ~fNlltOtlP,II Hftlhttneklip,NCIC\,condti!ttf"IIZj ClltNII.. 

c:ondM1'.IO"ti:lun~ SteOl'MklQI~°" 11r1·~awdl111C.111hn11 
.c:M .. tff!'lllllUdti l'MII.U.Cil I W\I Mtll'lf'lll ÌY • 

CM *-• tlll\ ùi ,-ccota dilhf~ l ò1Hb1ù • qmor,t ti 

Lo Repubblica. 20 novembre 20 I 5 

S.... O.. lClli _. Mw •[.,...11111,, -~" ,.._ . ..,,,_ ........ ..,."""' ...,.' 
........ !!, 00'\>-~i- t; 

La Settimana Europea Riduzione dei Rifiuti 2015 
dedicata alla dematerializzazione 

Panorama, 6 novembre 2015 
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Fare più con meno, torna la Settimana Europea 
Riduzione Rifiuti 

o=~~=--==~ 
O ~~=w~:=..::= - ==----

._..... .... ..,1.-._w.-..-u CIIMitdl ........ 
i.a~ ..,,.lii.~&., u~_.,.._......._ .. ..,..,tt1UN 
, 1........-,cuu1•lltf'nll.N,• 

,-i.i:l.oiè:Ml.:~~t.iriti9b.......... 
l;s ..... 11dNl]l=atJ~-du,1 .. dllli; ,HD11J• 

Focus. 27 luglio 

... . . 
• ~; ... ·~ 

. ~· ... -.... ... 
! .·~·, . ~- --

Jt.S~ ~.~.) -· . ··-· . - .. - .. 

Rldclare per risparmiare: le 
ultJme novità anti crisi 

Danno Moderno, 18 novembre 2015 
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·-
Riprendiamoci Roma! 
Con or.udi volontà•ofl-odl IOffllto i ,ontani rrpullsc.onolalOfocltUconll 
fflòvf FNO,o Y'OfontMio RMak• Roma 

,o n.....c.-w.. ,,~:4i1, • e~ 

Que:R.J,JI\K'Dll;icttudlft!.~~dl ftetll:c'I.Offl.l.blll'lnotil'lbt-K.clMoJiSCJHeramRTI' 
prr- pulìn ..,6o ddl.tkwvcd:U. 

Rd-;eCl~tilll'IMl)Ytroll!nto~d-.e,p~· 

ÒK.CM'OUl"b.nl.l'Of,ot-lO<MCO IC~ ltdt,,e:> 

DQNitf nelcptam;I Slsposonoo,e,, l,,c«u.~ 
·-·--·111· ----------·-· -· -- ---·--·-

La Nuovo Ecologia, 23 novembre 2015 

---it~ ... ~- ····-·-a reconom1a 
-------------------------·-- -~ -- .... ,. . . .. - .... . . ~. . ... ... . ' . . . 

•· . 
........_.'-....._...,.. ,,_ 
RlfluU d'ltalla 
N"" :rtu.~ dm,...., .... - ~-h ,_.a..t • ..-, ~...,._-,.41...,....1 
lld.•tlW~...,.._..ui~.-.lll:4~(~__..a.l.~- DL;z) 
--.. .. ..,._... .. .... ~t•"f~NIIS;.i•~I..IIM.laob 
........... ~dillril\;atm.,.._lal._,r.,..,......4d1,ttl,i,ioJ~p«· 
,.,..,....._,.blbtHu~"'""\.th-1!111•~....._..NOIM'.t.a. 
........... ~,-nal,, 

..... ,._ ....... ..... 

..__ • CNK4" • ...,.... ,...,....._...,Wlll,A ..,... .• 
.,,. ...... ....... ... " .................. ,. 

....,-41, 1J -fl,,t»I, i _____ .......... f•·--~ ... 
-·l'.ll~~-,-..-. ............... ,._ .... ..,.. 
~""'llfllOla~ ..,......,_...-iu-.~-•.1 ~··---.. -.................. -~~""*"',__... _...,.....,. ... 1.. • ....,_a.... ... 1ffl.1•-~----..-.i· (1)1--~·j•-•-"'-1t,...i•U'I- ~.....,... •• ~· -.... ... -.. ---4.1 izt~---.. ,. ........... 
,,.,..._11':,or....,....,. ..... ~~•,.."'_. ,.._....,,._ • ._.. .... o•,......,.,...._ .__.-...-..,............... ..... .......... ~~-,,,. ................. .,_. ... ...,..... .... - .. 

-·-..... __ W'I 

Allraeconomia. 26 novembre 2015 
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tiscali · a t:--·-

Alla scoperta della dematerializzazione: la SERR ci 
insegna a fare di più con meno 

Con rlllplYhn-a dcle~• p;,N1n.~ 1.nanbrr ... lmnto • NW'Odl ~ b sr:•a l01S~ 
uffldilllnitttte~to.~ ca ~'lnf'K». ct.1>1 iii 29 ftO'li"Cfflbre. l.t SeC 11.M'-
t-l.N'Ol)lt,il P'!I' li Q.kulone dd dlutl il l'ICO'IWO buoni CiftTIPI t pr.i(khe wc..... n .,..,_, cl 
:IOlltnl:llli.pr~e~oartw. 

\Jr\i~eua~cuJlill'nOtumr111'11Cl.•P""encie'epat"tt;un~c:he.motlbnindo ---·--"--.-.. "--',-

ml oe ,11W10lpr.-o<D 

• 6l'h, ~· ~•o:re1,o, .. ,.~, 1 o 

,.,w,4 :i1UJ1COdr'cJa'f,e1t {11.11H'4 ul\~......, .. .._.,, 
Plllb".OtCilck'?lS Alllblente eo 

Sftt~ E~ PfC itllM 
~-PMPCIMOI 
6a1Ut'Oln110,.,Ul5t1~ l •U 

L'~to,,w194"~1~""°"" 
*""•l)Jr~C~ot141r~(Otf 
~,1,~:>015, , .. o 

.... »a,.....,., 
..... ,....~-·dteologlaldl~ -~ofotl'.ott!OJ5ri~t.1e o 

""""'-
Ferma Pr no 24 W b 
Ge • Luce 

Ambiente Tisc a/i, I settembre 20 15 

CRONACA POLITICA MONDO SPORT GOSSlP DONNA 

Settimana europea per la riduzione dei 
rifiuti 2015 
Dal 21 al 29 novembre torna l'Iniziativa, nata all'interno del Programma 
LIFE+ della Commissione europea, con l'obiettivo primano di 
sensib1hzzare sul tema 

•m•- 1 

EUROPEA 'JEEIC 
FOR WASTE 
REDOCilON 

IJ 

Today, 7 settembre 2015 
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p -

. ..._..._. -·--C8r!> Serw, SRL 

affaritaliani.it 

-·--· .._.,. .... __ _ 

Settimana Europea Riduzione dei Rifiuti 
Comuni di Puglia e 
"dematerializzazione" 

lnv .. trina,, 

'I .... 
• I • I J .i 

• ,1at L,ut, lnunt.tt In t«ntomll, 

~IL SOSTENIBILE 
twdehtlèolt,II: 

Affari Italiani. 23 novembre 20 I 5 

s... ......... 

10 ,..._.... .,,,, - -

'-"•mo •M*1.lbN11 bandllw..ifs. K:Nrtl' ~a ao•t«wbilt UMI! uon:albmo IHtt;s 101t.n.bll ~D -· 
1+cw-.,~..,,...tifillll·RRR20lf1~·~~ ... l~ct14 .... -· 

SERR2011 •perte lt l•crizlonl: •uggerimenti per I cilbodlnl che 
de•lcle,-no per111ctpore 
1Metu• l'IGUIIM1101~1S 

ovità Tei.t Medi ma 
111111iD111.._~,......u..-..n...r-

• D 
..... 

r.:.·----.. ••••• 0.-,,;1..a......-e'-c,• Jt O'I.IObil"e, 

... ,~.,,_.",.. ....... t(Wlc!tlll 
rlGIClt ft1W'0141 ... ,-:Il·~ 11,A111 

_,...._ 

.....,...tn~eeulOf'itlPI~•·~ $et\lldsMC 
tONO tZINdltftdUltnt _...aCCNNIICi JWWd ------------
Clft.oi'lro_,,.~ .. C:..'°"9 •o'f• 
............ c-..l'VOloll,~aallnl. 
Mtt..-.o~t•p·~-~f•111IZ1e 
I a ,--•"'*91.HI., ngmnh&I ... fl!'IY'r\illnl Odi! 

.... .2MO.V,,-...-r41a.llllP,-.'1'9ft~ 

lir'la.ul:IM-~MI-~ 9M(IIIQmlflUNII 
... ll<IC*"~ Nf 1,..-.., -p,oct,Dfllt ÒOI.I_,.,,.. I 

,...,,,,_,,_m,_.,...,, _ _. Enterprise File Sharing 
odllst#. llitmic:enlrll.611:2D1l•;zo.f4 tlltl 
,......,....,.. .. ,'lritao ... N"ttlldieiM JMt'lt'(l.11 Unlv rsaJAccess Sharina:of 

Il Sostenibile, 1 settembre 20 I 5 
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T_a,id!ri...,..._tm,Sdi!IIIM......,...,..ll,..,.._.,..., .... ~'9;~--
1-p1,il~....-. 

Jl..,,....,li,,11_......_,._..... ............ ~--·_...........--""--tlill ..,.._u,:c .. .,...~ ......... ..,.r......,...,_.. ............. "~-'.........,.•• 
~clo-........ ....,.,. • .........,..... ............ ~~-·---~ ......... ......... 
~---!-JJ .... ~~~~'!~U.-..-oroi..•-.~~-.. a.lL 

Eco Seven, I settembre 2015 

SCTIIMANA (UIOPO Ptl U llDUllON Hl IHIVTI, U lltllUO I 10 

"""""' 
DC 111:lC O 

ll c.-nc.-nl• 911,(ff_ ....... , •• _ M ,-r111UMI ,.,. j :n~,.,.'1"6f*'II• ·-1tn• Mr....-c:1tc.- ,,_-.i-_ .. ,. .. 
,~JMleMl'lk.C .. 

E-GozeHe, 8 settembre 2015 
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rifiuti 

• 

---
,__ . ._ ·-- ~ ........ wti 

13" 
• o...l-...... 
a ..... 
a .......... i..~ 

l ..... ••• 

NIChe quest'anno pubblkiw ammlnlstratlonl, ossocknf«tl • oryonlnazlonl 
no proflt. ~ . uni..rslt6, l"°"'<R' associazioni di cot-,orla • cfrr~ol 
(a,t • rivoti> rlnlzbti .. ) SUMO p,.,..,.ndo lo ... ·-
s«Ltimw-eurapea perta.,_-r,e,.zlull Ml f'H.Jti {SERR 2015).UJ ISMlllll!CIMFP 

~::im~111•• t'lnlrbilfQ i 1iunl.il ..., atunl:i. settinY ed1zble ed • s,otto htto L....~-~~"'!:!"'~·~·_J ·-· ·-· .,..,... 
pollodnlo dol PMt.mtnta EJ,ropeo. l comll.lta p,omol<n t c:acnpo<ta do 
ou Untsco CXlfflt' Invitato pem,.anetJN-, Mln1sttro c»l'Ambitni. e Mb 
tuteli '*4 lemtor'lo • &!I rrwt, Utlfblb., AHCI, C.Jt.U tnelfopoliUN di l:lm:c•••• Tor1no. Citi.I mo«r..,.Ui.n. di Ram• ù,pltlle, ~ . AICA. 
( ~R.J.C,A, Soc. Coop., Cm ~dUL 

0;ue1,ramo 'Il prihdp,ale prnwttD i dlme.tflf'Mllnu:tooe. oYVe,o 
CDmll' •f•rw più CDI m.n,o•, 

Ma dw ms"t ti. ditmi~? Com;in~ Ml.I rtddzlane o 
fllmfMDCHlll! detl'uso dt m1teriall Mllo 1~:o di una. funzione, 
ntll'«opZktne di un li&M21o, .Jo ntilLI .astituziorw di un betw con un -
Un ._to ti. dftitol- d<I doa.mffld • l't\lormntzz.ztone d<I 
p,oc,nsl • - oomunlcoztonl (H. R pog..,..ta di -ne Olllft, 

RifiutiLob. 15 settembre 2015 

greenreport . it 

,. 1'TIMill • 8 GoNfl9 • , •. " • 

rw, • .io9cww•hA- •WU..d.O..~Ol:i•diP#id - -..a.s.... 

La Settimana europea per la riduzione dei 
rifiuti, tra clima e dematerializzazione 
1.alottacoat:ro1earubùm>enbdmladd ti pocasolfrOl'll.ecWJ'~oaaia~ 
111 ........ »1~ 

a1111•~r-CM.e.....,. .. ......, ..... .. ,..,...,. ......... _........ 
- ··t-~0..UIIIÌINU,,,_....,._ 
......... 1114 .,,._.... • ..-.~ I*' • ...,_Nil,.,.~---... -..-. 
........ r... ..................... u..,. 

..... -.-.i ............ .: • 
............. ... ..,... ... c.:,, ,n 

...... 

0 00 -
ewr•,""'•~..,....._ ... ~..- - -".- . ,.......,. _. ... .,....jie....-~· ,.. -~ ............................ _ ... ll"M,,....... ................... llo'\GMo 
..... "'4'fff ..... 4•....,~.,.., ... ,..... 
........ ~ . _....mMI 1111,.,... _ _....,...__..MI....,_,.,......,.....,..... .............. NIM.,.4'1...,.._._...,._,.......__....,......,__...._ n...,..... 
....,,....,___,_u.,,l(~~-.... ,:io.lt ... 
-.n-(~1 ... ._ .......... ,_ .... .. · ·~· 

Greenreport. it. 21 settembre 2015 
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SERR 2015 
UIS.C.t z, hc:r,.,~t ~1fi 

A~MIO"""'O'll0"1t 

... ... lvt.-Pftli~tlN(iJI ovUtvO•Jtlll~MCOJO ilrr"tì•to• Prae,)lfftfhlUftt C~._.ill'GPH,.'ilCll..a 
~~t~O&:Xr"la.-.bol?DtVW.5'.M"Ga'O"lldif.r TwlCD'mct ... .,..u_ -tJStAA~..,~N:!:lnal~ 
Clll (*IWflk.Rlanl,.,..cil!Jnl.lk tht1ntllN)I PrarnMClflN!'l'il ura sut&cc,a:n~Ql,Ylll&I dl rftA1Pf1ld(lttl t ...,..,_.., ia.o. 'ldt.,11 

in~LICmf'Uli~LN~Ofl,.t~.i•ap~~!,,UIAwmt,aronwOlf'lllntottdeJak'IC~ -~·--au:ldl"
,_.aklmodoUNli.o.«inttbrh•rWu""l"iMtlrl11l'ffll~••~oumtorr~d'~•• 

u ~tlnuMlllmM!çMllptAI 2, .. n~lOlj; t.:aG:N:N.10 sta,iCMHAOf»tDpatnl(WDdl!l ~lDt:ur..-, Cc,,,w~rot.u,11(1 

wtO..-Odtl"WlilL'ftDQINW~•wm moP1dilU.'ICIDl'lldll~~u;cn\odt,f!-.,naJll,CINm,nft1&J a~~•IOCM 

~-.-~-•·d~tw,d,pllwn~ t .,......or,..,,..,... ~Olfflltll'IU ~dll.lfef~ 
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AZIONI SIGNIFICATIVE 

Durante la SERR, molte azioni riguardano l'avvio della raccolta differenziata in 
comuni e uffici; la maggioranza di queste sceglie anche di accompagnare l'avvio 
con una campagna di comunicazione e informazione, incontri pubblici sul tema 
che spieghino nel dettaglio come differenziare correttamente. Ad esempio, il 
Comune di Castelsaraceno. Basilicata. che fornirà alle utenze d i un kit di 
contenitori dotati d i codice a barre personalizzato per rilevare i conferimenti; il 

Comune di Cividate a l Piano, in Lombardia. che integra anche l'educazione 
ecologica a scuola. 

Auchan, FESTA DELLA LUCE 

L'azione SERR 2015 per Auchan giunge al compimento di un importante processo: si è 
passati a immaginare un'illuminazione più intelligente ed efficiente nei punti vendita 
Auchan. Avendo implementato per primi queste migliorie significative. sono ora in grado 
di proporre e spiegare l'utilizzo delle lampadine a Led anche al pubblico per realizzare 
importanti risultati di risparmio energetico. Nel mese di novembre è partita negli 
ipermercati 'la Festa della Luce" in ottica dematerializzazione: una vero e proprio 
campagna di informazione dedicato al risparmio energetico e al miglior uso della risorsa 
"luce" realizzato dalle lampadine a Led che si declina in area vendita con appositi tolem 
informativi e sui mezzi di comunicazione online e che trova il suo momento di maggior 
concentrazione proprio durante lo SERR 2015. 

SIMPLY ITALIA {SMA spa), SIMPLYcemente ben-essere per uno stile di vita sostenibile 

Oltre alla sensibilizzazione dei dipendenti e dei clienti presso i punti vendila. proprio a 
novembre 2015 Simply ha presentato la campagna "Semplicemente ben-essere" in 
collaborazione con Cittodinanzattiva. La campagna prevede un primo modulo formativo 
atlraverso laborolori dida1tici a scuola. Alla formazione loboratoriale segue un momento 
di sensibilizzazione delle famiglie gestito dagli studenti, che diventeranno veri e propri 
"promotori di benessere". Il focus durante lo SERR è stato posto sull'alimentazione 
consapevole dal punlo di visla dell'impatto ambientale. Nei punti vendilo Simply limitrofi 
olle scuole coinvolte nel proget1o sono stole organizzate delle "Giornate di ben-essere" 
ludico-divulgofive, durante le quali gli studenti hanno coinvolto i c lienti del supermercafo 
invitandoli o fare il "Salute in tavolo quiz", la nuova applicazione per smortphone creala 
appositamente per il progetlo e collegala alla app "Simplymarket". che consenle di 
avere a portata di mono la stagionalità dei prodotli e di verificare i propri comportamenti 
rispe1to olle temaliche di un'alimentazione soslenibile. Al termine del quiz. ai partecipanti 
è ondo1o in regalo uno simpatica shopper con lo stogionalitò dei prodotti e una foto con 
il cartello ''Sì al ben-essere!" do condividere sui social network. 
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IL DIRETTO, giornate online, #adottarifiuti 

L'oz,one ho invitalo online o scegliere autonomamente un luogo nello natura e 
raccogliere minimo Ire rifiuti, abbandonali do sconosciuti. Per partecipare o questo 
azione online. ufta demoteriolizzato. scottare uno fotografia dei rifiuti raccolti -o di se 
stesso/a o dei suoi amici o familiari mentre li raccolgono. o scelto-; get tarli negli appositi 
cestini della differenziato -oppure conservarli per dare loro uno nuovo vita. ollroverso il 
riuso creativo-; pubblicare sul proprio socio! network. in modoli1ò pubblico. lo fola; 
taggare infine almeno cinque amici. con un breve testo, "status", eh inviti tutti o fare lo 
slesso. Se l'ufenle è in grado di costruire oggetli con i materiali riciclali. può postare anche 
fotografie delle sue creazioni. #adottorifiuti #odoptgorboge 

Comune di Sanremo, NATALE SOSTENIBILE SANREMO 

li progetto "Natole sostenibile Sanremo 2015" ha coinvolto l'omminislrozione comunale di 
Sarnemo, le associazioni di commercianti presenti sul territorio e le scuole dell ' infanzia e 
primarie del territorio. L'obiettivo: creare un'immagine forte di collegamento fra 
Associazioni dei commercianti. Comune e Istituti scolastici, che riconduca a un percorso 
più ampio incentralo sullo riduzione dei rifiuti. Non meno importante. attraverso il progetto 
"Natale sostenibile" si valorizza il vissuto e le potenzialità delle classi che si faranno 
promotrici dell'iniziativa nei confronti delle famiglie e di lutto lo cil1odinonzo. Gli studenti 
hanno creolo un kil ecososlenibile formato dai materiali di recupero che è servito ai 
commercianti per il confezionamento dei pacchetti regolo. 

CONSORZIO CHIERESE PER I SERVIZI {CCS), Chieri e zona. Piemonte. Preparazione al 

CONCORSO DI ECODESIGN "FARE DI PU' CON MENO!" 

Il progetto "Concorso di Eco design" intende introdurre g li studenti delle scuole superiori 
allo riduzione dei rifiu1i e in particolare al temo dello demaleriolizzazione. al c iclo di vita 
dei prodo1ti (LCA) e olla gestione del c iclo di vila dei prodot1i !PLMJ. esponendo i concetti 
utili o fornire spunti di analisi e di approfondimento. Dopo aver steso il regolomen1o 
concorso durante la SERR e grazie all'uso di strumenti di comunicazione specifici su 
raccolto differenziata e produzione di rifiuli per "entrare nel vivo" del concorso. gli 
studenti inizieranno o progettare le loro idee do sottoporre al concorso. 
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1.11 programma LIFE + 

Il programma LIFE+ (che sostituisce il vecchio programma LIFE gestito dalla Commissione 
Europea) finanzio progetti che contribuiscono allo sviluppo e all'attuazione dello politico e 
del diritto in materio ambientale. Questo programmo facilito in particolare l'integrazione 
delle q uestioni ambientali nelle oltre politiche e, in linea p iù Il p rogrammo LIFE+ finanzio 
progetti c he contribuiscono allo sviluppo e all'attuazione della politica e del diritto in 
maferio ambientale. Questo programma facili ta in particolare generale, contribuisce allo 
sviluppo sostenibile. 

Il programma LIFE+ si orlicolo in tre componenti tematiche: 
- LIFE+ "Natura e biodiversità" 
- LIFE+ "Politica e governance ambientali" 
- LIFE+ "Informazione e comunicazione" 

AICA per conto e su mondato del Comitato Promotore Nozionale, composto do Ministero 
dell 'Ambiente, del Territorio e dello Tutelo del More, Federombiente. Legombiente, Anci, 
Città Metropolitano di Roma Capito le, Città Metropolitano di Torino - affiancati dai 
partner tecnici ERICA soc. coop. e Eco dalle Città e dall'UNESCO come invitato 
permanente - partecipo al progetto LIFE "European Week for Wasfe Reduction" 
(Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti - LIFEl 2 INF/BE/000459) in qualità di partner 
beneficiario. Il progetto Settimana Europeo per la Riduzione dei Rifiuti rientra nel filone 
LIFE+ "Informazione e comunicazione". 

Gli altri partner del progetto sono: 
- ACR+. l 'Associazione delle Città e Regioni per il ric iclaggio e la gesfione sostenibile delle 
risorse, rete internazionale di città e regioni che condividono l'obiettivo d i promuovere il 
consumo e la gestione sostenibile dei rifiuti attraverso lo prevenzione allo fonte. il riutilizzo e 
il riciclo. ACR + miro a sviluppare le competenze e le capacità delle autorità pubbliche 
sulla gestione dei rifiuti e incoraggiandone lo sviluppo di buone pratiche. Inoltre, 
promuove la cooperazione e il partenariato per lo sviluppo di soluzioni eco-efficienti. ACR 
+ è il coordinatore del progetto LIFE + Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti. 
- ARC. l'Agenzia per i Rifiuti della Catalogna (Spagna), l'enle pubblico incaricato della 
gestione integrate dei rifiuti urbani, industria li e sanitari della regione spagnola. Gli obiettivi 
dell'ARC includono anche la promozione della prevenzione dei rifiuti e la raccolto 
differenziata e stimolare la valorizzazione, il riuso e il riciclo. 
- IBGE-BIM, Brussels Environment (Belgio) è l'amministrazione pubblica per la gestione delle 
questioni ambientali e dell'energia nello regione di Bruxelles. Riguardo i rifiuti, IBGE-BIM è 
responsabile per l'elaborazione e messa a regime del programma di gestione dei rifiuti, 
che mira a ridurne la quantità prodotta e lo gestione sostenibile dei rifiu1i. IBGE-BIM ha 
quasi 20 anni di esperienza sul campo nell'area delle 3R. 
- NWMD, l'Agenzia Nazionale Ungherese per la Gestione dei Rifiuti (ex OHO) è responsabile 
per il c oordinamen1o di tut1o il sistemo di gestione dei rifiuti ungherese. Prendono parte ad 
azioni di prevenzione di inquinamento e produzione di rifiuti e organizzano la raccolta e il 
recupero di diverse tipologie di rifiuti. Più di 1 00 esperti d i gestione dei rifiuti lavorano per 
l'NWMD a diretto contatto con I principali attori del sistema dei rifiuti in Ungheria . 

Le ottivitò presentale in questo documento riguardano l'azione European Clean Up Days 
e la sua implementazione sia in Europa. d i cui AICA è partner responsabile, che in Italia, 
dove AICA è coordina tore nazionale insieme al Comila1o Promotore della SERR. 
Il progetto Life+ è iniziato il 1 luglio 2013 e che terminerà il 30 giugno 2017. 
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2. European Clean Up Day - Let's Clean Up 
Europe 

Lo European Clean Up Day (ECUD) si esprime nell'iniziativa Let's Clean Up Europe! (LCUE), 
compagno di azioni di pulizia e sensibilizzazione sullo riduzione dei rifiuli che si svolge ogni 
anno. dal 2013, nel secondo weekend di moggio e quon1o più possibile vicino allo da1o 
del IO moggio (dopo la Giornata dell'Europa, il 9 moggio). Nel 2015. olla sua seconda 
edizione, il LCUE si è svolto dal 3 al 17 maggio 2015. con una concen1razione di azioni 
doll'8 al IO maggio. 
Durante gli ultimi anni. si sono svolte in lutto Europa diverse compagne di pulizia (o azioni 
di c/eon-up) negli spazi aperti quali spiagge, piazze, boschi, lungofiumi e coste dei loghi 
per offron1ore e combattere il problema dell 'abbandono di rifiuti nello natura (littering). 
lo European Cleon-Up Day con la compagno Let's Clean Up Europe, intende 
racchiudere tutte queste iniziative assieme per avere un evento di clean-up o livello 
europeo che si svolgo un solo giorno (o pochi giorni consecutivi) in 1u11a Europa. 
coinvolgendo quanti più cittadini possibile. La compagna si è dunque basata su una coli 
to action. ben espressa anche dal carattere di esortazione contenuto nel titolo: è stato 
info1ti rivolto un invito o tutti i cittadini od organizzare azioni di raccolto e pulizia 
straordinario di porzioni di territorio. 
Prendendo parte a Let's Clean Up Europe e aiutando o tenere pulito l'ambien1e, i 
partecipanti possono rendersi conto in prima persona di quon1i rifiuti sono abbandonati 
vicino a loro. Ques1o azione rappresento un momento di presa di coscienza "obbligato" 
per chi partecipo a ll 'evento e costi1uisce quindi un'opportunità unica per sensiblllzzare I 
cittadini sul problema dei rifiuti e per aiu1arli a cambiare l loro comportamenti. 
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Le modalità di por1ecipozione o Let's Cleon Up Europe sono le medesime dello SERR, con 
le azioni on1i-lillering proposte dalle 6 categorie : pubbliche amministrazioni. associazioni. 
Imprese. scuole. cittadini. 01110 (tutto ciò che non ' compreso nelle prime 5 categorie 
come ospedali. cose di ri oso. ecc.) 
Le azioni di pulizia sono anche l'occasione migliore per parlare delle temoliche legale ai 
rifiuti in senso più ampio. dallo riduzione ol riciclo: dove possibile, infatti. il materiale 
raccolto viene recuperato o ovvialo o riciclo; il coordinatore AICA e gli organizzatori di 
azioni (gli oction developer) invitano inoltre o prevedere un momento di sensibilizzazione 
più ampio che non si limita solo alla pulizia dell'area scello mo considera anche lo fase 
precedente ol littering: quella dello produzione dei rifiuti. 

LE ATIIVITÀ E I RISULTATI 

A metà febbraio 2015. la compagna Let's Clean Up Europe, giun1o alla suo secondo 
edizione. è stato lanciato anche in Italia grazie al coordinamento con il Ministero 
dell'Ambiente e il Comitato Promolore. Nel 2015, le azioni si sono concentrate dall'8 al 10 
maggio. con lo possibilità di organizzare oltivilò per lutio il periodo dal 3 al 17 moggio 
2015 in modo do garantire la massima par1ecipozione possibile. 

In Europa (e oltre!) ... 
L'iniziativa ha visto l'adesione di 22 Stati inclusi alcuni Andorra. Polinesia Francese. Serbia. 
Tunisia e Turchio. In Tunisia. in particolare. un collaboratore di AICA ho follo do punto di 
contatto e ha organizzalo il loco un'azione di clean-up molto partecipata che ho unito lo 
cittadino di Degueche all'Europa e 
all'Italia. 
I coordinatori sono stati attivi o livello 
regionale (come nel coso dello 
Spagna, che ha visto un 
coordinatore. od esempio. per la 
Catalogna. uno per la Generalita1 
Valenciana ecc.) o nozionale. 

Let's c leon Up Europe in Tunisia 

3,383 azioni di cleon-up sono state registrate sotto la bondìero Let's Cleon Up Europe. 
538.514 i partecipanti coinvolti e più di 3.660 tonnellate I rifiuti raccolti durante le azioni 
LCUE a maggio 2015. 

5 



–    143    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXXIV N. 2 

.. . E In Italia 

In llolio. uno delle nozioni con il numero più alto di registrazioni in uropo. sono state 
r gistrote 375 azioni, coniando le azioni roposle dal Mercatino dell'Usato che ha invitalo 
le sue sedi ad attuare un'azione nell 'ambito del LCUE. Inoltre, un accordo con Let's Do 11! 
llaly ho permesso di coinvolgere anche i volontari dell'associazione registrando azioni 
sollo la bandiera LCUE. Anche Surfrider Foundalion Europe ha raccolto le iscrizioni dei suoi 
volontari in Italia e le ha convogliate nell'iniziativa LCUE. In totale le azioni regis1rate in 
Italia od AICA hanno visto uno partecipazione complessiva di più di 18.800 persone, che 
hanno raccolto più di 130 tonnellate di rifiuti. 
Hanno aderito al LCUE pubbliche amminis1razioni, associazioni, scuole, cittadini o gruppi di 
cillodini, imprese e altri. Nel dettaglio. il numero di azioni realizzale per categoria di Action 
Developer: 

Categoria di Action Oeveloper Numero di Azioni 

Pubbliche Amministrazioni 79 

Imprese 11 

Istituti Scolastici 7 

Associazioni/ONG 67 

Cittadini 18 

Altro 10 

Totale singole azioni registrate 
192 azioni 

adAICA . 
+ 183 sedi d el . 
Mercatino S.r.l. 

Totale azioni registrate ad AICA 375 

Percentuale Action Oeveloper 
per categoria 

Altro 
5% 
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Lo compagno "Lel's C/ean Up Europe" è staio implementato in Italia in quasi tutte le 
regioni vedendo lo partecipazione molio attivo di tonti volontari e l'imporlonle ruolo deg li 
Aclion Developer nell 'organizzare le attività sul territorio di riferimento. Qui d i seguito 
riportiamo uno labello c on il numero totale di azioni realizzale per regione. 

LCUE 2015 in Italia 

Regioni N.Azioni 

Abruzzo 14 
Basilicata 2 
Calabria 19 
Campania 29 
Emilia-Romagna 18 
Lazio 53 
Liguria 13 
Lombardia 30 
Marche 5 
Molise 4 
Piemonte 64 

Puglia 14 
Sardegna 14 

ji Sicilia 25 
Toscana 24 
Trentino-Alto 1 
Adige 
Umbria 10 
Valle d ' Aosta 1 

Veneto 16 
Totale 356 

Quest'a nno, i partecipanli hanno anc he fornito numerosi feedback sull'esito delle attività 
di raccolta portale avanti. 
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Metalli Altri 
(allumi dfiu1i 
nio- All1i non 

Cari Ploslic Velr Legn acciai Pneu Bolle ingom recup 
o o o o o) mo lici rie RA[E branli ero bili TOTALE 

stima rifiuti 
complessi 
vi raccolti 
per 
li elogio 
{Kal 3.296 50.395 7.982 5.537 7.805 15.906 807 7.648 12.502 21.807 l33.684 
percentuo 
le su 
totale(%) 2.47 

(alluminlo 
acciaio) 

37.70 5.97 4.14 5.84 11,90 0,60 5.72 9.35 16.31 
Quontitò di rifiuti raccolti e percentuale rispetto al totale 

Carta 
2% 

Legno 
4% 

• Corto 

• Plastico 

•Vetro 

• Legno 

• Melolli (alluminio - acciaio) 

• Pneumatici 

Batterle 

• RAEE 

Altri ingombranti 

• Altri rifiuti non recuperabili 

Tipologie di rifiuti raccolti (percenluoll rispetto al totale) 

Lo valutazione quallta11vo dell'ECUD do porte degli Actlon Developer ltallanl 

Dalle risposte fornite nei questionari quali-quantitativi compitali dogli ocfion developer (il 
lasso di risposto è staio pori o circo il 60% dei proponenti) , emerge che lo maggior porle 
dei parleciponti ho ritenuto l'ECUD un evento molto utile e molto importante, mentre la 
maggior porte ho rilenuto che sia stato anche un evento abbastanza efficace. 

100.00 
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Risposta 

Per niente 

Abbastanza 

Molto 

Come evento, pensi Come evento, Come evento, 
che Let's Clean Up pensi che Let's pensi che Let's 

Europe sia stato Clean Up Europe Clean Up Europe 
efficace? (in %) sia stato utile (in %) sia stato 

importante? (in %) 

l o 
52.7 15.9 

46,3 84,l 

Come evento, pensi che Let's Clean Up Europe sia 
stato efficace? 

Per niente Abbastanza Molto 

Come evento, pensi che Let's Clean Up 
Europe sia stato utile? 

Per niente Abbastanza Molto 

Come evento, pensi che Let's Clean Up Europe 
sia stato importante 

Per niente Abbastanza Molto 

o 
16.5 

83,5 

9 



–    147    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXXIV N. 2 

3.L'evento centrale: Il Keep Clean and Run 
# Pulisciecorri 

"Pulisci e Corri" rappresento l'evento centrale nazionale 2015 dello compagno di 
comunicazione europeo Let's Cleon Up Europe; è organizzato do AICA in collaborazione 
con il Ministero dell'Ambiente e per lo Tutelo del Territorio e del More. Si trotto di un eco-
1rail dello duralo complessiva di otto giorni. dalla Valle d'Aosta allo Liguria. con un 
passaggio in Francio. che ho visto la partecipazione di due les1imonial ambientali 
(Oliviero Alot1o e Rober1o Cavallo) che. ogni giorno. percorrendo circa 40-50 km di strade 
e sentieri hanno rimosso i rifluii abbandonati lungo il percorso. 

Nel Comune sede dell'arrivo di ciascuno toppa, tutta la popolazione-a partire do scuole. 
famiglie e Associazioni del territorio- è staio invitato a partecipare o momenti di 
sensibilizzazione. animazione e pulizia. Un incontro-dibattito quotidiano è staio l'occasione 
per presentare i dati legati all'aiione di pulizia effettuata durante il giorno. Ogni Tappo ho 
previsto lo presenza di testimonial (istituzionali. sportivi, del mondo dello spe1tocolo, ecc.) 
per aumentare lo portato dell'evento. 

L'iniziativa vuole sensibilizzare lo popolazione e i media sul fenomeno del liHering, 

ponendo anc he l'attenzione sull'origine di tali rifiuti: oltre il 70% degli oggetti che 
Inquinano i mori provengono infatti dall'entroterra. Oltre allo pulizia del territorio in senso 
stretto, sono siate anche messe in risolto le filiere virtuose di gestione e trattamento dei 
rifiuti. 

Primo oppo. 9 moggio 2015 - I runner sono sfati accompagnali nei primi metri del Sottosegretario 
Barbara Degani e do Auguslo Rollandin 
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Gli sponsor dell'evento 

L'iniziativa è stata resa possibile grazie la sostegno di Cenai, Cial, Comieco. Coreplo. 
Coreve. Ricreo. Rilegno. Greentire. Riccoboni Holding. Tetra Pak. Coripet, Demap, Fise 
Assoambiente ed E.R.I.C.A. soc. coop. e il supporto di Federambiente e Legambiente. 

Conai, Cial, Comieco, Coreplo. Coreve, Ricrea, Rilegno sono anche sponsor dello SERR e 
di LCUE. 

I partner tecnici sono s1ati Albafisio, Comodeshop.com. Dronefarm. Fraternali Editore. Gli 
Aironi. Wikiwoste, Farmacia Degiocomi. 

Media partner di "Pulisci e Corri" sono sta1i Radio2, Eco dalle Cittò, L'Ambiente. 
Ehabitat.it. GSA Igiene Urbana. Altroeconomia. Ambiente Quotidiano, Italia Slow Tour, 
Yerdecologia. E-gozette.it. Green Planner e Labelab. 

Il« tappeto rosso» d i Greentire 
a ll 'arrivo a Ventimiglia . realizzato 
con pneumatici recuperati 
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I testimonial dell 'evento 
Testimonial politici. come il presiden1e dello Regione Autonomo Volle d Aosta Augusto 
Rollandin o Ignazio Marino, sindaco di Roma, che ha spiegato in uno recente intervisto il 
motivo dello suo odesion : "Dobbiamo farlo per chi ci ho lasciato in ereditò queste strode 
e queste pioue. chiedendo di prendercene curo. dobbiamo farlo per i figli e i nipoti o cui 
o nostro volto /asceremo il compito di continuare quello che abbiamo iniziato". 
Testimonial del piccolo e gronde schermo. nonché dello rodio. Luca Mercalli, reduce dal 
successo del programma "Scala Mercalli"; Lucia Cuffaro. aHivisla della decrescita che 
molli conosceranno grazie alla rubrico seltimonole "Chi fa do sé" in onda su RaiUno 
oll'inlerno della trasmissione "Uno Mattina in Famiglia" con laboratori pralici di 
autoproduzione e consigli ecologici. E poi Filippo Solibello, conduttore radiofonico della 
storia trasmissio e "Caterpillar" di Rodio2; lo conduttrice televisivo Susy Blady; l'attore 
alpinista e scrittore Giuseppe Cederne. figlio del giornalista e ambientalista Antonio 
Cederne. Moaaiori informazioni sui testimonio! dell'iniziativa: 
http://www.envi.info/?ooge id=-4367 

I rifiuti raccolti durante l'evento 
Di seguito. una tabellina e un grafico contenente il sunto dei rifiuti raccolti durante lo 
manifestazione. 

quantità 
MATERIALE (Kg) % 

corto e corlone 7.27 12.6 

olostico 9.43 16,3 

vetro 9,68 16.7 

metalli 3.76 6,5 

indifferenziato 27.61 47.8 

altro 0.05 O.I 

TOTALE RIFIUTI ABBANDONATI RACCOLTI 57.8 100 
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0% 

4.Moterioli di Comunicazione 

• corta e cartone 

plastica 

vetro 

• me1alli 

• indifferenziato 

• altro 

AICA in veste di Segreteria Organizzativa sia o livello europeo sia a livello nazionale. ha 
realizzalo diversi strumenti di comunicazione per gli Action Developer. 
Gli strumenti digitali sono disponibili o scaricabili dal sito europeo letscleonupeurope.eu; 
alcuni sono stati inviati direttamente via email agli Action Developer italiani. Altri sono 
strumenti di comunicazione e dissemination su ad altre piattaforme sociali. 

Materiali digitali 

• Recording dei webinor training europei dedicati 

• Mappa delle azioni europee 

• Mappo delle azioni italiane (sul sito europeo e su Envi.info) 

• Badge LCUE 

• Cover per profilo Twil ler 

• Cover per profilo Focebook 

• Cover più piccolo per Social medio 

• Web banner 

• 3 poster 
• Profili Social Network di LCUE (Focebook e Twitter) 

• Playlist YouTube di azioni LCUE europee e italiane (in costante aggiornamento) 

• 2 lntografiche in italiano con i loghi degli sponsor (di cui una in fase d i realizzazione 
con i doti c he riassumono il LCUE 2015) 

13 
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La mappa delle azioni i1aliane. Basta ingrand ire per conoscere le azioni registrate e cliccando sul 
punta tore rosso. scoprirne i dettagli. http://www.envi.info/?paqe id=4220 

\_.e\S 
CLEAN UP 

EUROPE! -..... ·---· 
Esempio di due 
banner per Sociol 
Medio e sili web 

\..e-t5 CLEAN uP 

EUROPE! 
• 
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Europ 

137 a..,.·oni in Ifa ·a • 

Le infogrofiche d iffuse primo 
dell'evento via email e sui 
Sodai Media 

Nel 2015. quanti rif.i.uti raccogliererno'? 
Battiamo l'edizione 2014! 

\..Crs CLEAN UP EUROPE! 

~CLEANUP 

EUROPE! 

Gadget 

70'/. of marine litter 
comes frorn ·nner land 

Durante gli eventi sono stati consegnati ai 
partecipanti e in particolare ai bambini degli 
appositi "pacchetti sorpresa" c he 
contenevano i gadget LCUE insieme a quelli 
forniti dogli sponsor. 
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Sono steli inratli prodotti due tipi di godge1 LCUE oltre alla bandiera LCUE. 
inviato ai Coordinatori Nozionali e agli Ac1ion Developer: 

Uno borraccia riutilizzabile. leggero do portare con sé 
• Dei porto cenere o piccoli rifiuli er non gellor mozziconi di 

sigaretto e altro a terra o sulle spiagge 

Nello bandiera LCUE italiano sono stoli inseriti i loghi degli sponsor che 
hanno supportato l' lnizlotiva LCUE. Lo bandiera. in particolare. è stato 
molto apprezzalo e praticamente tutti gli Aclion Developer hanno voluto 
immortalare il loro impegno nell 'azione di pulizia in uno fola. sventolando lo bandiera 
LCUE. Anche duron1e l'azione a Degueche, la bandi ra è stato portala per unire Italia e 
Tunisia nella lo'llo ol litlering e nello riduzione dei rifiu ti (foto in bosso). 

\..et'S CLEAN UP 

EUROPE! 

-- ",-,J .,- l!!I • 
La bandiera LCUE in versione italiano con i loghi degli sponsor 
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La bandiera italiano Let's Cleon Up Europe arrivo anche in Tunisia . 
L'azione LCUE a Degoche con il sindaco della citiadina 
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5. La dissemination del! 'iniziativa 

Il Ministero dell'Ambien1e, anche otlroverso il Comifo1o Promolore llaliano dello SERR, è 
stato impegnala per diffondere I iniziolivo al pubblico garantendone uno maggior 
visi ilitò e rendendo LCUE un evenla di pres1igio. Lo comunicazione in Italia si è 
concentrato soprattutto sull'evento centrale nozionale dell'ECUD, il Keep Cleon ond Run. 

ti supporlo del Minislro Golle1ti 
Il Minis1ro dell'Ambiente Gianluca Galle11i, doto l'imporlonza del messaggio dello lolto 
all'abbandono dei rifiuti e dello prevenzione sui rifiuti stessi, ho espresso il suo supporto 
all'iniziativa con queste parole: "Il successo di "Let's Clean Up Europe". il moltiplicarsi delle 
azioni che l'Italia mette in campo quest'anno, sono il segno/e di come stia crescendo la 
coscienza ambiento/e e la consapevolezza che ciascuno di noi ha un ruolo ed una 
responsabilità nello gestione di un ciclo dei rifiuti virtuoso. Iniziative come questo mettono 
in moto la parte migliore del paese e stimolano le istituzioni od essere sempre più attente 
e corrette in questo settore ed a spingere decisamente per il recupero. il riciclo e la 
valorizzazione dei rifiuti, passaggio fondamentale per passare do/l'economia del/o spreco 
o quello del risparmio e dello sostenibilità". 

Lo riunione degli stokeholder presso il Ministero dell'Ambiente 
Una riunione di lavoro con gli stakeholder si è 1enuta a Roma il 19 marzo 2015, presieduta 
dai Doti. Mariano Grillo. proprio nello sede del Ministero dell'Ambiente e della Tulelo del 
Territorio e del Mare. con convocazione dire1to da porte del Ministero stesso. La riunione è 
stola l'occasione per coinvolgere tutti i potatori d'interesse. 1ra cui il CONAI e i sei Consorzi 
di filiera italiani, insieme al Minis1ero dell'Ambiente e ad AICA. Nel corso dell 'incon1ro è 
s1ata anche presentato agli stakeholder l'iniziativa centrale dello European Clean Up Day 
in 11alio: il Keep Cleon and Run. 

Pagina del sito del Minislero dell ' Ambien1e dedicato olla riunione LCUE: 
ht1p://www.minombiente.lt/comunicoti/deqonì-loncìo-ledizione-italiono-del-cleon-doy
educore-pullre-serve-onche-prevenire 
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O!!gani lancia !'!!dizione ltaltana del Clean Up Day: educare a pulire 
serve enche per prevenire disastri ambientali 

•pu,,r~totrne ,w, .-OO<Momn11dollo "'°""op"o. Ai»to, 8'more. Wnom.;,Ja. lwt1N'Staff'9 ~CQlllfl<Vfdoe 

COMUNICAZIONE -

""""' ....... 
RMN1,l'll\'.,...,..~'tl0 ·--... ____ 
; ........ -. 
(...,,..,.101.,,,~ - · ........... 

-'l.""41MIMl•o 
r~11.....,~oc 

INFOftllAZIONI -

&HJ.pQtO 1otahlfttf' thlU'JoO',VCICfflodrttdronw,doydol'IOIJIMcrg;.ofJlo(lsro.nu,~wM ftfH1"1WdJ« SOClAL NElWORK • 
fa,,.... 1iJog l tMIIOlVO\olfJJOIIO dQfllrt1}'t"Ntl 

"Pulire e correre per 400 chilometri dalla montagna, Aosta, al mare, Ventimiglia, è un 
messaggio che condivido e che sposo totalmente. L'iniziativa italiano del c/ean up day 
dol/'8 al 16 Moggio si sostanzio in uno esperienza che fa pulire i luoghi che si attraversano 
do tutti i rifiuti. L'esperienza diretto credo che sia il modo più efficace per far capire 
quanto sporchiamo e per sensibiliuore lo popolazione o comportamenti più virtuosi. 
Famiglie, bambini, scuole, associazioni tutti verranno coinvolti nell'iniziativa e tutti 
raccoglieranno i rifiuti. Non è un coso se si porte dallo montagna e si arrivo al more: 
sappiamo infatti che l'inquinamento dei mori origina nell 'entroterra. Abbandonare i rifiuti 
(littering) crea molti danni più di quanti riusciamo a immaginare, il grande acc umulo è 
spesso causo di disastri ambientali. Ben vengano dunque manifestazioni c ome Pulisci e 
c orri che sono un inno allo vita sono e in un ambiente pulito". 
Così Barbara Degani, Sottosegretario al Ministero dell'Ambiente. in oc casione della 
Riunione sul LCUE del 19 marzo 2015. Il sottosegretario ha partecipato in prima persona 
anche a ll 'evento Keep Clean and Run. 

A seguito della riunione. la diffusione dell 'iniziativa è stata garantita dalla cartella stampa 
sul Keep Cleon and Rune l'ECUD. predisposta da AICA in collaborazione con il Ministero 
dell'Ambiente e dal Comunicato Stampa diffuso subito dopo la riunione. 
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L'1n,1l1t1Va YUQL '"'""bllluar" la popolu,one e I media ...i I no no li.i l111er1 pon ndo ra en,_lone 

wll'o;,g1ne di uh nliuc. 
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CO UNICAZIONE -
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A&•nda Mini.tra 

I nostn .....,n ><,r11e1tro UE 

Campa ""'ed llliz .. 

INFORMAZJONI -

Untt Proerammanci,. 

B iototca 

Normativa 

4cc:ordl lntétllallOl\lll 

SOCIAL NElWORK • 

,-

htip://www.minombiente.it/comunicoli/ombiente-degoni-cleon-europe--festo-di
impeqno-e-di-riflessione 
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Lo medaglia del Presidente della Repubblica 
A pochi giorni dall'inizio dell 'iniziativa, AICA è sta ta insignita della medaglia del Presidente 
della Repubblica italiana per lo European Cleon Up Day 2015. 

Il supporto del Pontificio Consiglio dello Giustizio e della Pace 
Il cordino/e Peter Turkson. in rappresentanza del Pontificio Consiglio dello Giustizio e dello 
Pace, ho espresso con una lettera i migliori aug.uri e incoraggiamenti per l'iniziativa di 
pulizia ECUD (estendendolo anche olla SERR), giudicando "importante informare. 
sensibilizzare, responsabilizzare e incentivare il coinvolgimento die singoli cittadini. dei 
movimenti dello società civile organizzato e del mondo delle imprese e delle istituzioni". 

La Conferenza stampa: il lancio dell'ECUD e del KCondR 
A 10 giorni dalla partenza, il 29 aprile 2015 si è svolta la Conferenza stampa di 
presentazione dell'eco-trail Pulisci e Corri, nello prestigiosa cornice di Eataly Lingotto a 
Torino. Presenti. oltre o cittadini e sostenitori. anche esponenfi del mondo della politica: 
Enzo Lavolfo. Assessore all'Ambiente del Comune di Torino, che ha fatto gli onori di cosa, 
Luca Bianchi. Assessore all'Ambiente dello Regione Autonoma Valle d'Aosta, Roberto 
Ronco della Regione Piemonte e Ilario Fasce dello Regione Liguria. Non hanno voluto 
mancare l'appuntamento i rappresentanti dei Comuni sede di tappa. dei comuni 
attraversati e degli sponsor. 
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CO tm I 

Il presidente di E.R.I.C .A. è stato ricevuto dal 
Sindaco. cui ho spiegato i risultati dello 
compagno di sensibilizzazione europeo 

Community, canale internazionale RAI ITALIA 
(target audience stimata: bacino di 2 milioni di 
persone) 
Roberto Cavallo e Oliviero Alotto su LCUE e 
KCandR. 
(registrato il 16 giugno; sarà in onda il 3 J luglio 
2015) 
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I video del LCUE 
Sono stati realizzali due video dedicali al Keep Cleon and Run nell'ambito del LCUE: ; 
questi vertono principalmente sull'evento centrale dell'ECUD in Italia e vengono aperti dai 
riferimenti allo Commissione Europeo - programmo Lite+ e o quelle degli sponsor italiani. 
Un video è uno carrellata di fotografie che. tappa dopo tappa, racconta per mezzo delle 
fotografie i momenti salienti della manifestazione Pulisci e Corri. Questo video è stato 
diffuso tramite i sodai media (Facebook, Twitter) ilaliani ed europei e sul canale YouTube 
(https://www.youtube.com/wotch?v=qSdemq htNQ). il video fotografico forò parie della 
ploylist europea su YouTube delle azioni LCUE. sarò disponibile sul sito di AICA Envi.info. 
nella media gallery online del sito europeo della SERR www.ewwr.eu, garantendone così 
maggiore visibilità in Italia e anche in Europa 

Il secondo video si concentro sul racconto-intervisto dell'autore Roberto Cavallo e tappa 
per toppa racconta lo svolgersi della manifestazione, le sue sensazioni, aneddoti ecc. 
Questo video, dal carattere più documentaristico, verrò proposto a festival ed eventi. 
Quindi. per mantenere il suo grado di originalità, non verrò condiviso pubblicamente sui 
sodai (se non in un secondo tempo). Gli sponsor potranno in ogni coso prenderne visione 
privata oll 'ind irzzo https://youtu.be/ LGXRWrdFYAk 
Entrambi i video entreranno o far parte dello reportistico europeo. 

Inoltre, tutti g li altri video degli action developer, organizzatori d i azioni nell'ambito del 
LCUE, sono stati condivisi dagli stessi volontari sui Sodai Network e rilanciati da lutti i profili 
d i AICA o lega ti ali ' Assoc iazione e alla campagna LCUE - profili internazionali - (cfr. 
sezione Sodai Media di questo documento per ulteriori dettagli). 

Comunicati stampa e orticoli su Envi.info 

Comunicati stampa Italiani su LCUE - diffusi e pubb licati anche su Envi.info: 

17 Febbraio, Let's Clean Up Europe: iscrizioni dal 9 marzo 
http://www.envi.info/?p=4 l 35 
9 marzo. LET'S CLEAN UP EUROPE, da oggi aperte le iscrizioni! 
http://www.envi.info/?p=4 l 94 
14 aprile, LET'S CLEAN UP EUROPE 2015, prorogate le iscrizioni 
http://www.envi.info/?p=4587 
30 aprile, Pulisci e Corri: 400 chilometri per salvare l'ambiente 
http://www.envi.info/?p=4723 
5 maggio, Triplicate le azioni italiane iscritte o Let's Clean Up Europe 201 5: è record! 
http://www.envi.info/?p=4773 

Comunicati stampo europei su LCUE- d iffusi sui Sodai Network, pubblicati su Envi.info e sul 
sito europeo www.ewwr.eu e www.lesclea nupeurope.eu : 

25 febbraio. Join Let 's Clean Up Europe 2015! 
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22 moggio, Let's Cleon Up Europe 2015, the second edition: onother year of 
success ond p articipation http://www.envi.info/?p=4975 

Esempi di articoli su Envi.info (www.envi.info) 

(oltre ai comunicati stampa di cui sopra. che sono sempre stati pubblicati sul sito e in 
home page) 

21 marzo, Let's clean up Europee Europeon Clean Up Day: si porle! 
http://www.envi.info/?p=2671 
9 maggio . Sabato 1 O Maggio al via "Let's Clean Up Europe! " 
hltp://www.envi.info/?p=2871 
20 marzo, # pulisciecorri. corpo sano e ambiente pulito 
http://www.envi.info/?p=4270 
1 luglio 2015: parte il Photo Contest di Let's Clean Up Europe 2015! 
http://www.envi.info/?p=5321 

A O E A E TA 

- ..,f . 

Sul sito www.envi.info sono stati pubblicati 35 articoli, dal 19 marzo 2015 al 19 maggio 
2015, sfiorando le lOmila visualizzazioni. L'articolo più letto (con 1079 visualizzazioni, di cui 
867 uniche) è quello relativo alla mappa delle azioni italiane. L'articolo di presentazione 
dello compagna è stato letto 651 volte (523 visite uniche). 

Spazio dedicato agli sponsor dell 'iniziativa sul sito Envi.info 
Agli sponsor del LCUE sono state rivolte delle domande personalizzate che hanno portato 
alla realizzazione dei seguenti contenuti stampa (pubblicati su Envi.info): 

Ricrea: "sosteniamo gli atleti ambasciatori onfi-littering" 
24 
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http://www.envi.info/?p=47 43 
#pulisciecorri: CiAL sos1iene uno "importante inizialiva per la 1utela ambientale" 
hllp://www.envi.info/?p;:4707 
Tetra Pak a #pulisciecorri: " la pulizia dell'ambiente diventi un valore per tu t1i" 
http://www.envi.info/?p;:4697 
Correre per mantenere puli1o l'ambiente: per CORIPET è metafora del riciclo 
htlp://www.envi.info/?p=4699 
#pulisciecorri coinvolge anche gli pneumalici: l'inlervislo a Greenlire 
http://www.envi.info/?p=4600 
Lo sport per l'ambiente: anche la Volpe sosliene #pulisciecorri 
http://www.envi.info/?p=463l 
Assoambiente per #pulisciecorri: "sensibilizzare conlro il lillering" 
http://www.envi.info/ ?p=4809 
Dalle bonifiche alla #pu lisciecorri: l'adesione della Riccoboni Holding 
http://www.envi.info/?p=4678 

Pagina dedicata agli sponsor http://www.envi.info/?page id=4384 

Disseminotion della tappa francese del KCandR 
Nel corso dell 'eco-trail, i corridori Roberto Cavallo e Oliviero Alotto hanno anche fatto 
tappa o Lo Brigue. Francia, e da lì hanno percorso il penultimo tralto della corsa contro i 
rifiuti. Proprio da Lo Brigue passa lo linea ferroviaria Cuneo - Nizza - Ventimiglia , storico 
trotta dove sono frequenti i treni soppressi. Ad accompagnare l'arrivo e la porte~zo dei 
corridori in slazione. il Comitato franco-italiano per la difesa e lo sviluppo della linea 
ferroviario. che ha diffuso nello zona la notizia del passaggio dell 'eco-corsa. 
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Nice Matin, 15 maggio 2015 
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Lo compagno di crowdf unding 
Lo compagna di crowdlunding è s1a1a lancialo per perme11ere o lulli gli oppossiono1i di 
spor1 e di ambiente itolloni ed inlemozionoli di partecipare contribuendo allo realizzazione 
del Keep Clean & Run. Infoltì. anche per chi non è presen e sul territorio italiano o nelle 
regioni dire1tamente coinvolte nell 'iniziativa, è stato possibile "odoltore' uno o più km dei 
400 che gli al leti hanno percorso. 
https://www.indiegogo.com/projects/keep-cteon-run 

SOCIAL MEDIA 

FACEBOOK 

Pagina Facebook LCUE (Let's Clean Up Europe - Officiai) 
La pagina ufficiale d i Let s Clean Up Europe ha iniziato a essere aggiornata a partire dal 
22 gennaio 2015. Do alloro sono stati pubblicali 104 pos1, facendo raggiungere allo 
pagina 777 like. Lo portato media di un posi giornaliero è di 421 persone. Lo pagina ha 
condiviso post principalmente in inglese, evidenziando soprattutto l'impegno italiano 
ollraverso le foto e i video delle azioni - sfruttando il duplice ruolo di AICA sia come 
organizzatore euro eo del LCUE che di coordinatore iloliono insi me al Comito1o 
Promotore. 
Dopo il CleonUpDoy del 8-1 O moggio 2015, sullo ogina FB è staio condiviso materiale 
relativo a oltre 30 azioni italiane e 15 azioni europee. Per quanto riguarda le azioni 
italiane. i post riparlavano materiale riconducibile agli sponsor e hanno raggiun1o almeno 
7000 persone su Facebook. 
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Pagina Facebook ENVI (Envi.info) 

Ques1o pagina - che ho 3.359 Mi Piace (+308% rispe1to all 'ultima relazione) con una 
portata media giornaliera di 465 persone - è stato utilizzato per rilanciare le informazioni 
presentale sul portale www.envi.info. e su ol1ri portali ritenuti rilevanti e altinenti ai temi 
trottati. fra cui, naturalmente quelle relative o ll 'ECUD. I post legati oll 'ECUD sono stati 
visualizzati da c irca 42.000 utenti singoli coniando anche i posi di #KeepCleonAndRun. 

EfMIHl'O 

... 

'S 
~e C EAN UF 

EUROPE! 
niplkat• I• moni italian• i.s<ritte • Ltt's Cle•n l'p 
Europe 2015: tteord! - •m'i.info 
C...Upt.ope ... ,~----corit,v·~·~o..,... 
.....,.~dll:D'lbtillAtrilr:ieao·~~ 

-~ ,o,.::-

4,390 

135 

10 

38 3S 

128 

J7 

11 -
91 

-

Pagina Facebook AICA {AICA Associazione Internazionale per la Comunicazione 

Ambientale) 

Questo pagina - che ho 723 Mi Piace (+42% rispetto all'ultimo relazione) con una portata 
media giornaliero di 90 persone - ho ospitato post legati oll'ECUD. Questi sono stati 
visualizzati do circo 1300 utenti singoli. I post sono stati condivisi in inglese e in italiano. 
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JM- ... 

TWITIER 

Profilo@LefsCleonUpEU 

LCUE 

326 

5 

8 

o 
o 

CLEAN UP 

LC .. 

Ok, photo contest for ltahan 
cleanupeurope developer has started 

Now! Send us your picturesl 
LCUEphotocontest 

I . Onlypl<tura .... to1MtOJEs.cm.n. 11.11·, I 
Clffn Uplurope - Olloa,,i) _,,..._,,... 

MK<ep(H 

. ~-~-~~·~!~~~!!-uon 

PE. 

-
II profilo TWITTER d i @LetsCleanUpEU è seguilo do 399 persone (+57% da gennaio 2015) e 
ho prodo!to 491 tweet. 
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I tweet contenenti il hashtag #cleanupeurope sono stati visti da olfre 200.000 persone in 6 
mesi (da gennaio o giugno 2015) e ripresi do 1.007 posf esterni originati dall 'accounf 
@LetsCleanUpEU 

Profilo @Envilnfo . .. 

.... '" 

--- ........ 

Il profilo TWIITER d i @Envilnfo è seguilo da 1078 persone (+30% da aprile 2015) e ho 
prodotto in totale 1.859 tweet. 
I tweet contenenti l' hashtag #cleanupeurope sono stati visti da oltre 200.000 persone in 6 
mesi (da gennaio a giugno 2015) e rip resi do 550 post esterni. 

Approfondimento Social Media: Keep Clean and Run 
Sulla pagina 
ENVI.INFO di 
FACEBOOK sono 
stati pubblicati 
circo 50 post c on 
l 'hashta g 
#KeepCleanAndR 
un #pulisciecorri. 
che hanno 
raccolto 27.1 84 
visualizzazioni solo 
sullo pagina di 

ENVI senza 
contare le 
visualizzazioni 
ottenute grazie 
olle 105 
condivisioni. 
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37 

I post pubblicati sulla pagina di ENVI hanno ottenuto 286 Mi Piace. 

- o -
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Tweel piu popolare 
Su TWITIER l'hoshtag #KeepCleanAndRun 
#puliscieconi è staio lwittolo circo 870 volte. 
o11enendo almeno 350milo visualizzazioni. 

Sul sito www.envi.info sono stati pubblicali 35 
orticoli. dal 19 marzo 2015 ol 19 moggio 2015. 
sfiorando le 10mila visualizzazioni. 
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RASSEGNA STAMPA 

Radio 

Tropicol Pizzo - Rodio Deejay. Roberto Cavallo porla del LCUE 
Podcost http://www.deeioy.i1 /oudio/le1s-clean-up-europe/ 425143/ 
Intervista radiofonica di Rober1o Cavallo o Rodio Ldc 95 nel programma 
MarcoPolo. 5 moggio 2015 

Televisione 

Community. canale internazionale RAI ITALIA 
Roberto Cavallo e Oliviero Aletto parlano di LCUE e KCandR 
(target audience stimata: bacino di 2 milioni di persone) 

registrato il 16 giugno; in onda il 31 luglio 2015 

Stampa cartacea 
La Stampa, 4 giugno 2015 

V1 
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l Il ,ut, 1 • "o rini;:inlh llC'Olll Il 11":1hh:111d1HlO e( •i rilit1 li--11lh• \li Ì 

-...= ·_,,,,_ ... ..,,.... ·-·-

31 



–    169    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXXIV N. 2 

Altroeconomio, maggio 2015 
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Testate e siti web (esempi di orlicoli significo1ivi) 

COIUUEBE DELLA SERA FLASH NEWS 24 
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PULISCI E CORRI. UNA ECO-CORSA PER DIRE STOP 
All'ABBANDONO DEI RIFIUTI 
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Ambiente Tiscoli, 30 marzo 2015 
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La SttlimaRI Ewop«1 per 11111.idialono del Rifiuti (SERJIJ, proge europeo LIR• 

coordiea una g101nalàdl pulli'" euro~a anl'Uale ctllimala C!Hn Up Euro~· 
LD scopo t m-wi.mt tunt Le 1mzlltM! che Oi motu ,n SI >V019<>no In tutti 

Eun,pa per li puU11i del ttnltotlo, • nne 01 conconu.r• ranon,1one "'un 
pmbl~m. c.ht! è •to • mao.e.ili tnSO\U.mblU d1 proot.a10tW I dt c.onsumo de,He 
nowe SOCJeti.1llt cattNt pouuche d• gesoono do• rklutl. mo 111<-. 1 un:i 
mancanz• di semiblllla nella poi,otmone 

Green Style, 19 marzo 2015 

O 00 SPO 

Il l 

rzhw v "1'0 i r ifìuti 
·r 

una corsa d1 0110 g1orn1 attraverso tre Pi::g1on1 L'eco-tr:'l1I, evento 
centrale italiano del s condo "European Clean Up Day•, partirà da 
Aosta sabato 9 maggm e si concludera sabato 16 maggio • .:1 Ventun1g11a 

201' ., I IJ 

Todoy, 19 marzo 2015 
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Velisti per Coso. 30 morzo 2015 

9ch May: Keep clean and run! .... 

-

Italia Slow Tour, 30 marzo 20 15 
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Pulisci e corri. 400 chllometrl per salvare l'ambiente 
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GreenPlonner Magazine, 20 marzo 2015 
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Il n thnsflt. 

Appartamento a To1ino 
• 11 000 00 t'. "bYio 

·Pul1scl I! Corri': 400 chlloml!tri p r snlv.ire r .1mb1ente 
IOMnto d• ••dnion• 11 20.o3·201e 
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UnJi òOGI dJ. otto 91orni. qu•tt1ooento Ghilom~tri ,1ttr• vt1n b• 
R1~11om. P•toor,•ndo • piedi •d t n:ntlt:rl t rimuonndo 11t1ub 
i1bb1niitor.aU I unt o il p•roo"o Ouuto fo s:phtto di "PuJ1sol • 

.COtrP, • "•Mo c•l'\tt.11, lt1U,1no del secondo 'Ewope.an Clean Up 
0.y', I• c.1mp,1gn,1 di oomunic.1vor.1 re.1ltn..t,1 d • un• rate di 
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GreenP/anner Magazine, 20 marzo 2015 
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Pulisci e Corri, l'evento European Clean Up Day 2015 
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Ambiente Quotidiano, 21 marzo 2015 
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Ambiente Natura, 26 marzo 2015 

'Pulisci e Corri': 400 chilometri per salvare l'ambiente 

•:J•i·Z., N 20/03/201 S - Una corsa di otto giorni: quattrocento chilom tri attraverso 
tre Regioni, percorrendo a piedi strade e sentieri e rimuovendo rifiuti 

abbandonati lungo il percorso. Questo lo spirito di 'Pulisci e Com: evento centrai italiano 
del secondo 'European Clean Up Da . la campagna di comunicazione realizzata da una rete 
di attori europei che promuovono azioni di sensibilizzazione[...] 1L ggl l'Anico101 

a tue clfr I • 

T e 

Fai lnformozione. 20 marzo 2015 
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Esempi di ol1ri orticoli sul web 

Am iente, Degani, Clean Up Europe lesto di impegno e di riflessione 

htfp://www.minomb1enle.il/comunicol1/ambiente-deqani-clean-eu1ope-fesla-di
imoeqno-e-di-riflesslone 

• 8 marzo 2015 

ht lp://www.serr2014.it/2015/03/08/lels-cleon-up-europe-istruzioni-per-luso/ 

• 11 marzo 2015 

Tropica! Pizzo - Rodio Deejay, Roberto Cavallo (technicol expert. A.I.C .A.) on LC UE -
Podcost 

h1tp://www.deejoy.it/audio/lets-clean-uP:europe/ 425143/ 

• 19 marzo 2015 

"Pulisci e Corri", 400 chilometri per rimuovere i rifiuti abbandonali. Dal 9 al 16 moggio 
l'evento c lou Clean Up Day 

http://www.ecodallecit to .it/notizie/382294 

• 20 marzo 2015 

Degani lancio l'edizione italiano del Cleon Up Day: educare o pulire serve anche per 
prevenire disastri ambientali 

http://www.minombien1 e .it I comunicati/ dego ni-lancia-ledizione-i1 oliona-del-cleon-day
educare-pulire-serve-onc he-prevenire 

Pulisci e corri, 400 chilometri per salvare l'ambiente 

h 11 p: Il magazine .qreen pia nner .i t /2015 /03/20/pulisc i-e-corri-400-chilometri-per-salvare
ombiente / 

Di corsa contro l'abbandono dei rifiuti, presentata la 'Pulisci e corri' 

bJto://www.adnkronos.com/sostenibmta/best-oractices/2015/03/J 9/corsa-contre: 
obbondon0:dei-rjfiu1i-oresen la la-pulisci-corri e l 98KuQ7rChkH Dl7280T qM.html?refresh ce 

• 21 marzo 2015 

Pulisci e Corri, l'evento European Clean Up Day 2015 

http://www.ambienteauotidiano.it/2015/03/21 /pulisd-e-corri-europeon-cleon-u0:doy/ 

• 23 marzo 2015 

Pulisci e corri. 400 chilometri per salvare l'ambiente 

42 



–    180    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXXIV N. 2 

http://www.e-qozette.it/sezione/ecologio/pulisci-corri-400-chilometri-solvore-ombiente 

• 25 marzo 2015 

'Keep Cleon ond Run', lo corso che salvo l'ambiente: 

http://www.rileqno.org/it/news-events/news/-keep-cleon-ond-run-lo-corso-che-solva-l
ambiente 

• 26 marzo 2015 

Corriamo per un paese più pulito! 

http://www.velistipercoso.it/news#pulisci-e-corri 

• 27 marzo 2015 

Pulisci e corri, una eco-corso per dire stop a ll 'abbandono dei rifiut i: 
http://www.ehobitat.it/2015/03/27 /stop-olla-spazzoturo-obbo ndonoto-pulisci-e-corri/ 

• 1 aprile 2015 

Keep Cleon And Run: 400 km per salvare l'ambiente: 
http://www.solviomoilpoesoggio.it/bloq/2015/04/keep-cleon-and-run-400-km-per-solvore
lambiente/ 

• 9 aprile 2015 

Genzone: pulizia straordinaria alla scuola De Amicis 

http://www.castellinews.it/index.aspçid=397 60&oct=v& 161752 

• 13 aprile 2015 

Siglato protocollo d'intesa Ira il comune di Apice e i'ANTA - Provincia di Benevento 

http://www.fvsette.net/scienzo e ambiente/20150413/63296 siglato protocollo d inteso 
tra il comune di apice e I anta provincia di benevento.html 

• 16 aprile 2015 

Let's Clean Up Europe: ultimi giorni per presentare l'iscrizione 

http://www.lentepubblico.it/lefs-cleon-up-europe-ultimi-giorni-per-presentore-Jjscrizione/ 

Let's Clean Up Europe 2015, isc rizioni prorogate fino o l 30 aprile 

http://www.alternativasostenibile.it I articolo/let-s-clean-up-europe-2015-iscrizioni
prorogote-fino-al-30-aprile-.html 

• 17 aprile 2015 

Let's Clean Up Europe 2015, iscrizioni prorogate fino al 30 aprile 
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http://www.ilsostenibile.it/2015/04/ 16/lets-clean-up-europe-2015-iscrizioni-prorogate-fino
al-30-aprile/ 

• 21 aprile2015 

L'area della Sorgente sarò ripulita con Clean-Up Europe Day 

h11p://www.strill.i1/citta/2015/04/reqgio-larea-dello-sorgente-soro-ripulito-con-clean-u0: 
europe-doy/ 

• 23 aprile 2015 

Pulisci e corri: sguardo verso il traguardo e a terra 

http://www.greenews.info/eventi/pulisci-e-corri-sguardo-verso-il-traquardo-e-a-terra-
20150423/ 

• 27 aprile 2015 

Ea1oly. Keep Clean and Run 

http://www.eataly.net/it it/neqozi/torino-linqotto/keep-c lean-and-run 

• 29 aprile 2015 

Ambiente: 400 km di corsa per dire no a rifiuti abbandonati 

http://www.meteoweb.eu/2015/04/ambiente-400-km-di-corsa-per-dire-no-a-rifiuti
abbandonati/ 437737 I 

• 30 aprile 2015 

Corsa per sensibilizzare su abbandono rifiuti 

http://www.corriere.it/notizie-ultima-ora/Ambiente/Corsa-sensibilizzore-obbondono
rifiuti/30-04-2015/1-A 016952012.shtml 

Pulisci e Corri: 400 km per salvare l'ambiente 

hltp://maqozine.greenplonner.it/2015/04/30/pulisci-e-corri-400-km-per-salvare-ambiente/ 

Pulisci e corri, una corsa contro il littering 

http://ambiente.fiscali.il/socialnews/ e Habitat-
it I 15799 I articoli/Pulisci%20e%20corri,%20una%20corsa%20contro%20il%201itt erinq.html 

• 2 maggio 2015 

#pu\isciecorri, parte do Aosta lo "Keep Cleon end Run" 

http://www.aostosero.it I orticoli/20 l 5/05/2/35865/pulisciecorri-parte-da-oosto-la-keep
clean-ond-run 
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• 3 maggio 2015 

Pulisci e Corri ai nastri di par1enzo 

ht tp://www.ehabitat.il/2015/05/03/pulisci-e-corri-ai-noslri-di-part enzo/ 

• 4 maggio 2015 

Sabolo 9 maggio, 'Let's Clean Up Europel', Desenzono vi aspetta 

http://www.welfarene1work.it/saba1o-9-maqqio-let-s-clean-up-europe-desenzano-vi
aspet1a-20150504/ 

European Clean Up Day 11alia 

http://www.4surf.it/2015/05/04/ european-clean-up-day-italia/ 

Quan1o siamo assediati dai rifiuti: 1'8 maggio ritorna 'Let 's Clean up Europe' 

http://www.ilikepuqlia.it/firme/pensieri-spettinati/bari/04/05/2015/quanto-siamo-assediati
dai-rifiuti.hfml 

Savona fa pulizia .. .in spiaggio 

http://www.sovonogroffiti.it /tutti-gli-appuntamenti/984-sovono-fa-pulizia-in
spioqqia.hlml#.VWQ34FKLU6A 

Keep and Clean: l'ecomaratona che unisce sport e raccolta dei rifiuti "abbandonati". 
Intervisto o Roberto Cavallo 

http://www.econewsweb.il/it/2015/05/04/pulisci-corri-roberto-cavallo/#.VUnqQ9rtmkp 

• 5 maggio 2015 

Cerveteri. domenica "Let's Cleon Up Europe": chiamata generale dei volontari per pulire 
la Valle del Manganello 

ht1p://www.baraondanews.it/c/83573/ l 3 l 7 4/ cerveteri-domenica-let-s-cleon-up-europe
- chioma to-qenerale-dei-volontari-per-pulire-la-valle-del-manqanello.html 

Domenica la ((Keep Clean and Run - Pulisci e Corri» 

h1tp://www.quo1idianocanavese.it/cronaca/alpette-domenica-la-keep-clean-ond-rvn
pulisci-e-corri-4227 

Lo #pulisciecorri arriverà a Torre Pellice 

http://riforma.it/i1Iarticolo/2015 /05 /05 /la-pulisciecorri-arrivera-torre-pellice 

• 7 maggio 2015 

1<Puliamo l'Europa!» contro la piaga dei rifiuti abbandonali 
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http://www.corriere.it/ambiente/ 15 moggio 07 /puliamo-eur opo-rifiufi-abbandongti-lets
cleon-up-europe-004cd860-f 4b3- 11 e4-83c3-0865d0e5485f.shlml 

Si ripete "Puliamo Caccamo": giornata sul rispetto dell'ambiente e contro l'abbandono 
dei rifiu1i. Iniziativa aperta a tu tti. il 9 maggio 

http://www.ilcaleidoscopio.info/Notizie si ripete puliamo caccomo giornata rispetto d 
ell ambiente e contro I abbandono dei rifiuti iniziativa aperta tutti 9 moqgio?idNews 
=ef73c3ef-eafd-4f7b-95d2-a379a67od734 

UniCal Creativa ti invita allo "European Clean-Up UniCal Day" 

http://www.unic ol.it/portole/portaltemplotes/view/view.cfm?50777 

• 8 maggio 2015 

Da Aosta a Ventimiglia di corsa per salvare l'ambiente 

http://www.lasta mpa .it /2015/05/08/scienza/ambiente/focus/ do-oosta-o-ventimiglia-di
corsa-per-salvore-lambiente-FX31Alx2xKu9dkf9LBzHWN /paqina .html 

Let's Clean Up Europe 2015, in Italia 17.500 in azione 

http://www.ansa.il I europa/notizie/rubriche/ altrenews/2015/05/08/lets-clean-up-europe-
2015-in-italia-17 .500-in-azione 2c307415-dcad-467b-856a-Ol dcc46f216f.html 

Città di Castello partecipa campagna Ue 

http://www.ansa.it/umbria/notizie/europa/2015/05/08/citta-di-cosfello-partecipa
campaqna-ue f 1902be9-86d6-4dbb-93a9-d94651 d93c l e.html 

Campagna "let's Clean up Europe" - lotta contro l'abbandono di rifiuti 

http://www.adnkronos.com/f atti/po-informa/ ambiente/2015/05/08/ ca mpaqna-let-clean
europe-lotta-contro-abbandono-ritiuti 12Wy09r4o710BXOqkmGJT J.html 

Let's Clean Up Caivano, via nuovo pulizia rifiuti abbandonati 

http://www.ansa.it/campania/notizie/europa/2015/05/08/lets-clean-up-coivanovia
nuova-pulizia-rifiuti-abbandonati 4dd4c 1 ef-9355-4f94-9c41-98fc8170999b.html 

Ritorna in Italia 'lel's Clean Up Europe' 

http://www.animolieanimali.it/rubriche/31246 ritorna in italia let s clean up europe 

Puliamo Terlizzi aderisce alla c ampagna "Let's Clean Europe!" 

http://www . terlirrilive .it /news/A ttualita/367385/news.ospx 

Let's Clean Up Europe o Olbia 

http://www.sossarinotizie.com/articolo-32552-
let s clean up europe a olbia ecco il proqromma.aspx 
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Let's Cleon Europe, al via la compagna contro il littering e l'abbandono dei rifiuti 

hllp://www.ecodollecitta.il/notizie/382727 /lets-clean-europe-al-via-la-campagna-contro
il-litlering-e-labbondono-dei-rifiuti 

Il Parco del Beigua aderisce alla c ampagna europea contro l'abbandono dei rifiu ti nelle 
aree verdi 

h tt p://www.sovonanews.it/2015/05/08/leqgi-notizia/ orgomenti/vorazzino/ orticolo/ il
parco-del-beiqua-aderisce-alla-campaqna-europea-contro-labbandono-dei-rifiuti-nelle
aree-verdi.html 

Weekend di ambiente e pulizie a Sarezzo. Bovezzo e Lumezzane 

http://www.ecodellevalli.tv I cms/ l 73691 /valtrompia-weekend-di-ombient e-e-pulizie-a
sareu..o-bovezzo-e-lumezzane/ 

"Let's Clean up Europe", la Rap "adotta" la Kalsa 
http://www.rosolio.it/2015/05 /08/lets-clean-up-europe-la-ra p-adotta-la-kalsa I 

• 9 maggio 2015 

Ambiente, Degani: Clean Up Europe festa di impegno e di riflessione 

http://www.minambiente.it/comunicati/ ambiente-deqani-clean-europe-festa-di
impeqno-e-di-riflessione 

http://www.ilvelino.it/it I article/2015/05/09 I ambiente-degani-clean-up-europe-festo-di
impegno-e-di-riflessione/ 4001 o7 l 5-8fb5-4237-b483-o8729d8 l b 171 / 

Rollondin a compagno Pulisci e corri. 
http://www.ansa.it/valledoosta/notizie/2015/05/09 /rolla ndin-a-campagna-pulisci-e
corri occ4o l 3d-00b3-4697-8f9d-o996d9c8cef5.html 

AMBIENTE: Anche Rollandin a compagna 'Pulisci e Corri': 

http://www. volledoostoglocal .it /2015/05/09 / leggi-notizia/ orgomenti/natura-
3/ articolo/ ambiente-onche-rollandin-a-campogna-pulisci-e-corri.html 

Da questa mattino, c ittadini all 'opero per uno Mondovì pulita 

http://www.targatocn.it/2015/05/09/leqqi-notizia/argomenti/monreqalese/articolo/do
questa-mottina-cittodini-ollopero-per-uno-mondovi-pulito.html 

'Trovo la differenziata": iniziativa ecologica de "La Rete" a Squillace 

http://www.soverotiomo.com/ cronaca/resto-del-mondo/item/ 19340-trovo-lo
differenziato-iniziotiva-ecologica-de-lo-rete-o-squillace 

PULISCI L'EUROPA 2015 -( 'let's Cleon Up Europe') 

http://www.unbogogliodinotizie.com/2015/05/pulisci-leuropa-2015:::lets-cfeon-up.html 
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let's clEan up! Volontari ripuliscono l'Alento dai rifluii 

http://www.chieli1odoy.1t/cronoca/lets-cl on up-volontari-pulizia alento.html 

Reggio: Lel's c lean up Europe. si por1e domenica dallo sorgente 

hl1p://www.cmnew s.i1 /notizie/ calabria/regqio-calobrio/ 1 J 4 799-reqgio-lets-cleon-uP: 
europe-si-parte-domenica-dalla-sorqente/ 

Puliamo l'Europa. Iniziative A Desenzono Tra Lago Ed Entroterra 

h1 tp://IN'Nw.c omune.desenzano.brescia.it/italian/messaqqio
firs1closs?palh=ht1p%3A%2F%2Fwrc.onde.net%2Fpub%2Frosseqna%2Fcomunica1i%2520sta 
mpa%2FI073828B5?templa1es=wh-messaggio-noautore 

Volontari per ripulire lo spiaggio di Mugoni. "Let's Clean Up Europe"! 

http://www. portocontenews.i1 /20 l 5/05/volon1ari-per-ripulire-lo-spiaqgio-di-muqoni-lets
clean-uo-eurooe/ 

Scienziati in erba per pulire i nostri mori 

http://www.ligurianews.com/la-spezia/attuolilo/3038578/scienzioti-in-erba-per-pulire-i
noslri-mari 

Lel's Clean Up Europe! Puliamo Terlizzi aderisce all'iniziativa con il suo 96° intervento 
hl1p://www.ecodollecitta.il/no1izie/382729 /lels-cleon-u0:europe-pulìomo-lerlizzi-oderisce
alfiniziotivo-con-il-suo-96-intervento/ 

• l0magglo2015 

Savona. pulizia spiaggia dello Crocetta: ATA coinvolge i bambini nell'iniziativa "Cleon 
Up Europe". straordinario intervento di un palombaro 

h I t o://www.sovononews.it/2015/05/ 10/leqqi-notizia/arqomenti/sanit o/art icolo/savono
pulizia-spiaqgia-della-crocetta-ota-coinvolge-i-bombini-nelliniziativo-cleon-u0:europ.html 

Le1's Clean up Europa al via con la pulizia al Lido del Sole 

http://lanuovasardegno.gelocol.it/olbia/cronaco/2015/05/1 O/news/le1-s-clean-up
europo-ol-vio-con-lo-pulizio-ol-lido-del-sole-1 . l 1396683 

• 11 moggio 2015 

Robilante presenle olla Setlimona Europea della ridU?ione dei rifiuti 

ht t o://www.targotocn.it/2015/05/ 1 1 /leggi-notizia/ orgomenti/1orgoto
curioslto/orticolo/robilon1e-presen1e-alla-set timono-europea-dello-riduzione-dei-rifiu1i .h1ml 

Fondi ha risposto al ''Let's Clean Up Europe Day" 2015 

htto://www.h24no1izie.com/2015/05/tondl-ho:risoosto-ol-lets-cleon-uo-europe-day-2015/ 
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Maxi pulizia per ripulire l'Italia dai rifiuti 

http://www.ecoseven.net/ambiente/news-ambien1e/maxi-pulizio-per-ripulire-l-i1ajia-dai
rifiuti 

Puliamo Paciano: raccolti 150 chili di vetro e alluminio e 250 chili di pneumatici 

http://www.umbriadomani.i1 /umbria-in-pillole/puliamo-paciano-raccolti-150-chili-di-vetro
e-alluminio-e-250-chili-di-pneumatici-407 62/ 

• 12 maggio 2015 

Partecipiamo al "Let's c lean up Europe day" anche a Borgaret1o 

http://www.alleqramente.net/consigli-utili/tempolibero/partecipiamo-al-lets-clean-up
europe-day-anche-a-borqaretlo/ 

Quasi 10 tonnellate di rifiuti raccolfi in Let 's Clean Up Europe 

https://www.facebook.com/photo.php?fbid=l 020421426 l 903382&set=gm.16 l 800036 l 778 
44 7 & type= l & theater 

Let's Clean Up Europe Day. li giorno della pulizia al pianeta 

http://www.ilfaroonline.it/2015/05/ l 1 /fondi/lets-clean-up-europe-day-il-giorno-della
pulizia-al-pianeta-54012.html 

• 13 maggio 2015 

PFU Zero nelle Isole Minori riparte dalla Maddalena 

http://www.rinnovabili.it/re-auto/pfu-zero-isole-minori-maddalena-333/ 

Vetralla a 5 stelle ha aderito a "Let's clean up Europe" il l O moggio 

http://www.newtuscia.it/interna.asp?idPag=73553 

Ambiente, Let's cleon up Europe all' UniCal 
http://notizie.tiscali.it/regioni/calabria/feeds/l 5/05/l 3/t 7 4 20150513 1455 news Ambient 
e-Let-s-clean-up-Europe-alla-UniCal.html?calabria&sub=ultimora 

• 14 maggio 2015 (Paesi Baschi) 

#KeepCleanAndRun, hondakinez ohartarazteko korrikaldia ltalian 

http://www.arqia.eus/bloqak/zero-zabor /2015/05/ 1 4/keepcleonondrun-hondakinez
ardurotzeko-korrikoldio-italian/ 

• 15 maggio 2015 

In occasione dello European Cleon Up Day porte da Lo Maddalena la Il edizione di 'PFU 
Zero nelle Isole Minori' 
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hltp://pneusnews.i1/2015/05/ 15/in-occosione·dello-european·clean·up·doy· por1e-do·lo· 
rnoddatena-lo-ii-edizlone-di-pfu-zero-nelle·isole-minori/ 

• 16 moggio 2015 

A Reggio si è svolto la c ampagna "Let 's Cleon up Europe" per promuovere la lotta contro 
l'abbandono di rifiuti 

http://www.strettoweb.com/2015/05/reggio-si-svoltercompogno-lets-cleon-up-europe
Per-promuovere-lotto-contrQ:lobbondono-rifiuli/279731 I 

• 17 maggio 2015 

Let's Cleon up. Europei raccolta di rifiuti abbandonati a Mosciano 

http://www.cityrumors.lt/notizie-teramo/cronoca-teromo/131615-lets-clean-up-europe
raccolto-di-rifìuti-obbondonati-o-mosciono.hlml 

• 18 maggio 2015 

MISSIONE COMPIUTA! Una pulizia colossale per spiagge e fondali 

http://www.comune.livorno.it I cn online/lndex.php?page=default &lonq=i1 &id=814 

Apic e vecchio . I ragazzi puliscono la pineta dai rifiuti 

hlto://www.ottooagine.it/bn/daicomuni/ 1 7990/opice-vecchia-i-rogazzj-puliscono-la
pineta-dai-rifiuti.shtml 

• 19 maggio 2015 

Lefs Cleon Up Europe 2015 - Puliamo l'Europa 2015 
http://www.lorivieroonline.com/lets-clean-europe-2015-puliomo-1%E2%80%99europo-20l 5 

Continuiamo o tenere Mondovì pulito ... anche dai mozziconi di sigaretto 
http://www.torqotocn.ii/2015/05/19 /leggi
nofizio/orqomenti/ottuolito/orticolo/conlinuiomo-a-tenere-mondovi-pulita-onche-dai
mozziconi-di-sigorefto.html 

• 09 giugno 2015 

Successo per lo "Giornata Smile" a Pietra Ligure 

http://www.savonanews.it/2015/06/09 /leggi-notizia/ argomenti/ eventi
spettocoli/orticolo/successo-per-la-giornato-smile-a-pietra-ligure .ht ml 

• 18 giugno 2015 

Albo: "Keep Cleon ond Run" al centro dell'inc ontro Ira Maurizio Morello e Roberto Cavallo 

http://www. targa tocn.it /2015/06/ 18/leqgi-no!izio/orqomenti/ attuolito/orticolo/olbo-kee0: 
cleon-ond-run-ol-centro-dellincontro-tro-mourizio-morello-e-roberto-covollo.html 
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6.L 'edizione 2016 

Le prossime date del Let's Cleon Up Europe saranno dal 6 al 8 moggio 2016, con la 
medesima possibilità di partecipazione estesa allo se1timano precedente (periodo 
complessivo: dal l al 15 Maggio 2016) e successivo al weekend "centrale". 
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Giovedi 5 novembre 2015 14.00-18.00 Sala Noce pad.A6 

A cura di: CTS Ecomondo, ISPRA, Utilitalia, ERVET 
In linea con la Direttiva Europea, la prevenzione dei rifiuti rappresenta il primo impegno che dallo Stato alle 
amministrazioni locali. dalle organizzazioni pubbliche alle imprese private, dalle associazioni di categoria alle 
singole organizzazioni, occorre perseguire in una. strategia efficiente di gestione delle risorse volta al 
perseguimento di una maggiore sostenibilità ambientale ed economica. L'Italia ha prodotto un Programma 
nazionale di Prevenzione dei Rifiuti, la cui. implementazione sul territorio nazionale è !;,lata affidata anche 
all'attività del Comitato Tecnico Scientifico nominalo allo scopo, che ha definito le linee guida delle proprie 
attività. Allo stesso tempo, molte iniziative sono già state avviale, anche con iniziative mirate {"Settimana 
Europea di Riduzione dei Rifiuti": "Premio Nazionale sulla Prevenzione dei Rifiu1i" di Federambiente e 
Legambiente, ecc.), consentendo ormai di avere a disposiziomò! un numero significativo di buone pratiche e 
di casi studio positivi. Il seminario sarà occasione per illustrare le iniziative che vengono considerate 
strategiche su questo tema da parte del Ministero e degli organi d.a esso preposti e per mostrare prassi 
virtuose e soluzioni di successo, sia per iniziativa pubblica sia privata, che possano rappresentare esempi di 
prevenzione replicabili in differenti contesti. 

Presidenti di sessione 
Enrica Cancila (ERVET) 
Valentina Cipriano (Utilitalia) 

Prima sessione - Economia circolare e prevenzione dei rifiuti 

14.15 - 14.30 Federica Incocciati, Ministero dell'ambiente - Economia circolare e prevenzione dei rifiuti'. 
orienlamenti comunitari 

14.30 - 14.50 Andrea Segrè, Università di Bologna - Il Comitato Tecnico Scientifico per l'implementazione e 
lo sviluppo del Programma nazionale di Prevenzione dei Rifiuti: proposte@ obiettivi 

14.50 - 15.10 Rosanna Laraia, Marina Viozzi, ISPRA - Monitoraggio e governance del Programma 
Nazionale di Prevenzione: il ruolo di ISPRA 

15:1 O - 15:30 Paola Gazzolo, Assessore alla difBsa del suolo e della costa, protezione civile B politiche 
ambientali e della montagna della Regione Emilia Romagna - L'economia circolare e le 
politiche in tema di rifluii: le iniziative dell'Emilia - Romagna 

15:30 - 15: 45 Alberto Zolezzi, Commissione d'inchiesta sul ciclo dei rifiuti - "Il profumo dei rifiuU' 

Seconda sessione - Strategie, strumenti e buone pratiche di prevenzione dei rifiuti 

15:45 - 16:00 Stefano Ciafani, Giorgio Zampetti, Legambiente - Strumenti e buone pratiche di prevenzione 
dei rifiuti 

16:00 - 17.00 Esempi di best practices nazionali 

• Walter Facciotto, CONAI - L'osservatorio CONAI sulle buone pratiche di prevenzione nella PA 
Stefano Amaducci, Gruppo Hera - Progetto "Cambia il finale" 

• Silvio Fedrizzi, Comune di Trento - Progetto di riduzione dei rifiuti nel Comune di Trento 
• Matteo Guidi, Last Minute Market - Campagna di sensibilizzazione "Un enno r;onlro lo spreco" 

17:00 - 17:30 Slrategis e strumenti 

• Laura Cut.aia, ENEA - La simbiosi industriale quale strategia per la prevenzione ed il recupero dì 
rifiuti 

• Maurizio Fieschi, ATIA-ISWA - Come valutare la prevenzione: strumenti per scelte sostenibili 

17 .30 Chiusura dei lavori 
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